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nm [el E 9 paterne di 
ri 
| i 0 erra 0S D id Ne @ à CI ISI Estremamente micidiali anche i mezzi della guerra batteriologica | 
|a 
È Madras, 3 Si apprende, poi, che un'al 
o, Do " " li x È Le armi nucleari esistenti nei NAVI RUSSE E USA rca 
" x , " a_gu | vari depositi militari del P j Î | i ATO gel Gi È 
È mani scioglierà la riserva e probabilmente presenterà all'on. Saragat la lista del nuovo--governo democristiano |co'hanno una potenza compie |" porti LEA ce 
“ " mys ga PI ags " n ® siva di circa 320 mila megaton, elgrado, 362, della classe «Ki lin, 
o: Questo dovrà esprimere la continuità dell'impegno dei partiti di centro-sinistra - Attese le risposte del PSI e PSU |equienie cicè a 100 tommella | ento tpesmicto della Se Leti ani 
te di trinitrotoluolo per ogni es- | Un cacciatorpediniere della Se-| 
na | sere umano vivente sulla Terra: | Sta Flotta americana si trovano | LE VENDITE DI ARMI 


E pura ; l'lo ha affermato il dott. S. Bha-|!D Jugoslavia. Si. ritiene che | 
H “ sia la prima volta che navi 


NI mocrazia cristiana ha fatto{monocolore, a termine o non | PSIUP: Vecchietti, Di Prisco | gavantam, consigliere scientifico | gelle due grandi potenze visi- a israeliani e ad arabi i 
tutto il possibile per facilita-| a termine. Esprimeva, però, |e Ceravolo. A loro dire, in- | del Ministro della Difesa in | tano in concomitanza lo stesso New York, 3 î 
| re una soluzione della crisi. |un particolare apprezzamen-| sistere sul centro-sinistra si- | Siano, in una conferenza. | Paese. Le statistiche commerciali dif- 
la quanto è stato sottolinea-|to per un reincarico a Ru- gnifica «assumersi gravi re-| Gli armamenti nucleari attuol.| Nel darne notizia, l'agenzia | fuse dalle Nazioni Unite rileva- 
| to in ambienti autorevoli. Il Tor Toccava quindi a Ferri, | sponsabilità». | mente esistenti — ha detto Bha- ci SAMDA Jieziana sla no che nel 1968 l'Italia ha espor- 
punto, comunque, è proprio |Orlandi e Schietroma per il asta DEFEAT p* “| ha precisato che una squadra | tato armi da fuoco e munizioni 
rt Eiestovil governo mondcolo |'PSU "Wsccnt a o) pi A Con questa polemica afî | gavantam basterebbero ad uc: | joni fotta sovietica del Mar |di Israele per un valore di 147 
sì qu SL Iscendo dichiarava ai | mazione, nel primo pomerig- | cidere parecchie volte la PODO- | Nero ha, lasciato il porto di |mila dollari (92 milioni di lire) 
ma E ene giornalisti la «disponibilità» | gio si concludeva il manda. |Jazione della Terra. A essì si| Cattaro nell'Adriatico meridio: | e per un valore di 1.191.000 dol 
da) SE O IGOO IO QUISiIltt e del ne partito, «per l’appog- È esplorativo di Fanfani, | debbono aggiungere le armi del- | nale, dopo una visita di sei|!ari nei paesi arabi (circa 630 
rio È S o anta gio esterno ad ‘un governo |che poi si ritivara in casa |la guerra bio-chimica: vi sono |giorni. Due giorni fa, era giun- | milioni di lire). La maggior par- 
la {la O Se e Re formato dalla D.C. e che sia |per scorrere gli appunti pre- | colture batteriche così potenti, | to il ir AL, a te CS a] a DA 
Pe € Torz È PES ATA impostazione po- si durante i collogui e sten-|che una piccola quantità di CERRO E e a all'Egitto i 
stra. I sa a roeram- a relazi ; Lol, x AR quarti 5 ti, si 
L’interrogativo si pone per Ss PPrRLCh STO pa la tele 7 da presen- | queste cuibure potrebbe DION? Marina jugoslava, ed aveva get- | La Spagna ha esportato, oltre 
;l PSI: insisterà nella richie-| Chiudi Î e Totti laicale Saga serata al Capo dello | care la stessa strage che si |{ato le ancore nel porto di Ra-|300 mila dollari di armi in Siria. 
\ sta di garanzia pet costitui- Chiudeva la serie delle con-| Stato. | avrebbe con dieci tonnellate di | wusa: (Dubrovnik) a 100 chilo- | Lo stesso ammontare è stato 
ia SATA U|sultazioni la delegazione del C. M. lletale cianuro di potassio, metri di distanza da Cattaro. lesportato verso Israele. 
re un governo a due (D.C 
PSI) allorquando tornerà = ea = === === = = == = Ss 
tappeto il problema del ri- 
MO ibaiico del centro-| UNA MAREA DI GENTE HA SALUTATO LA PARTENZA DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
sinistra, nel caso che il rilan- dz È ta0 
SA | cio .slesso non possa realiz- 
| zarsi a causa della persisten- 
za del contrasto tra PSI e 
PSU? All’interrogativo sarà 
Pa, possibile rispondere dopo la 
WE, riunione che la direzione so- 
MRO cialista terrà domani sera. | 
Prima di recarsi al Quiri- 5 5 
14° pale, il presidente del Sena- 
to Fanfani aveva completato 
TI0 il giro di consultazioni com- 
preso nel suo mandato esplo- ——————_—_——_____—__—_——_—_——_——_——É——ÉÉÉ—T_———e"”wermoo"rewuooroO9rPoccthRrt 
one. rativo. lersera, com'è noto, n Pi A D $ 
O ee coagodi <| «Questo nostro incontro rimarrà nella storia come una importante tappa per la causa della pace» 
ner Bergamasco per i liberali; ° et Sica e . 
o o dcini e Longo| Rapporti che «miglioreranno nel tempo» - Due primi accordi - Prudenza estrema di Ceausescu 
sel 5 IL 
per i comunisti; Piccoli, An- La 
dreotti e Caron per i demo- 9 
Cristiani; ARE ricevuto an- DAL NOSTRO INVIATO | 
che Covelli. BI SARCA 
0 I 5 Sera AR ; ucarest, 
Po IRale NoN na CRZI Niron ha lasciato Bucarest] 
introdotti nello studio Cel | are 16, diretto alla base del: | IRE 
sen. Fanfani sono stati i rap- |}x4ir Force» di Mildenhall, po- 
presèntanti del gruppo mi- | 4g gd un centinaio di chilome.| & 
sto della Camera, gli onore- | jr; da Londra. A salutare il 
voli Taormina e Mitterdor-| primo presidente degli Stati 
cr | fer. in udienze separate. L'on. | Uniti in visita ufficiore i un 
Mitterdorier, uscendo dallo.|.pgese comunista, c'era la stes 
È } Gala studio del sen. Fanfani, ha i 
dir 1) DAR LE v (Telefoto "ANSA al (Piccolo»i fare di 9 s Da | sa Jolla galvanizzata che avevi 
Roma — L'on. Runior'Jascia il Quirinale dopo il reincarico di: formare un governo monocolore | dichiarato: «Abbiamo delle | accolto Niron el suo arrivo. | 
E E ei a i LI RI I RI EA DE dh Pio e eten Una marea di gente inneggian- 
0 transitorio, ma nello stes- | te all'amicizia romena-america- 
DALLA REDAZIONE ROMANI sli a FE 1 “Gte: di i Mies î 
A |dell'impegno dei: partiti difronte al''governo mondeolo- pad a Rigrdi apo. col fa- | na, alla pace e alla distensione 
Roma, 3 |centrosinistra. Mi propongo |re. Va ricordato che' la dire- | VOT® AC un reincarico allo | fra i popoli, assiepata sotto 
L'on. Rumor ha ricevuto|— concludi DIST IE earn :|on. Rumor, soprattutto con î i 18 chi-| È 
mE sata udeva Rumor — di|zione socialistà appena pochi 0 un sole tropicale lungo i 18 chi- | 
nuovamente l’incarico di for-| fare conoscere al Presidente | giorni fa aveva espresso il la speranza che possa essere |Jometri di strada che separano 
Ro un governo monocolo- della Repubblica le mie con-|suo voto contrario al mono- portatà avanti la soluzione | Bucarest dal nuovo aeroporto 
Er sn Scioglierà la riserva nel: clusioni nella. giornata di |\colore. Adesso dovrà quindi dei problemi altoatesini. Poi- | di Otoperi. i 
to ‘a mattinata di martedì 5 martedì». In serata il presi-|cambiare atteggiamento. La ché sarebbe pericoloso non| La simpatia dei romeni verso 
nettà agosto. Quasi certamente si| dente incaricato si è recato |\decisione della direzione del |1e4lizzare quanto sinora ci è | y'America, d'altronde, în que 
Pechera dal Capo dello Stato dai presidenti delle Camere, | PSI sarà fatta conoscere in|S!210 promesso». sti due giorni, ha letteralmente 
on il duplice intento di scio-| prima da Pertini e poi' da|serata da arti ac:| H presidente Fanfani ha. tra i norma del pro: 
stivi gliere la ri si n i i a De Martino, ac. "Hei n È travolto ogni el pro 
gliere la riserva e di presen Fanfani, per i colloqui pro-| compagnato jieraccini poi ricevuto il sen. Parri, per i sia quando Nixon ha 
tare la lis AAC DAS £ 4 oro- | Compagn da Pieraccini e | POL MEC 5 , Per | tocollo, sia 9 n 
a lista dei ministri, La |tocollari. Subito ‘dopo, si ‘è | Di Primio, all’or gli indipendenti di sinistra | visi ìl nuovo e modernissi- 
sà È ea 5 di È ) n. Rumor. È K itato il } ssì 
le TANO così uscita dal riunito a Piazza del Gesù| Sarà questo il momento del Senato, il quale, dopo il| mo quartiere residenziale di Ti 
pati È e. In linea di massi-|con la delegazione democri-|«decisivo» della crisi. Infatti colloquio, non ha voluto fa-|tan (di gusto molto wmerica- | 
pei ONEebbe avere il seguen-|stiana incaricata delle tratta-| De Martino farà sapere ate dichiarazioni ai giornali- | 20), sia quando al museo dei | 
POR ARDA: formazione del|tive per il governo e formata | Rumor come il PSI intende sti. Seguivano Almirante, | villaggi — un colossale giardi- | 
coledi ao Martedì o mer. | da Piccoli, Zaccagnini, An-|esprimere il suo appoggio al Nencioni e De Marzio per.il|no storico-foletoristico dedica 
DA dì 6 a O RRESSHIO: mercole-| dreotti e Caron. monocolore, entro quali limi- MSI; per i quali rimane vali. | to alle tradizione romene — il 
Da Vea Teano glo. Domattina il Presidente in-| ti, con quali orientamenti, E dea proposta di elezioni | Presidente americano, la «First 
alle Canti presentazione | caricato si incontrerà con le|sarà in questa sede che si se TRS quindi la vol-| Lady, Ceausescu e sua ‘moglie 
scussione 6 v i agosto, di-| delegazioni del PSI, del PSU, | potrà fare una  previsione|L Di Pr Tartino, Pieraccini | sono stati ROTOR a: baltage | 
SIERO) sì fiducia| della D.C. e, forse, del PRI, |sulla durata del governo mo- ea IT Lola SIVESTOTALI \contuni gUbpi So MoGsle Gli) 
discussione # 0 Di agosto, | per illustrare. le sue intenzio- | nocolore. Una durata che do- 4 LEO Ho colloquio, durato: |r494zze 1 E O, Li 
al Senato. A Fot i fiducia | ni riguardo alla soluzione |vrà essere inquadrata in ter- dei i, non rilasciavano | fotografi So IBGa i 
crisi sarebbe SECO la | della crisi e alla formazione | mini di tempo ragionevoli, | !OMarazioni. Deo: 5 sti MR dal 
e il governo Riise a del governo. Nel primo. po-|forse fino alla fine dell'anno. Fanfani riceveva successi o MEO i RAR PRESI 
E’ stato questa a meriggio De Martino riferi-| per consentire la ripresa del | vamente La Malfa, che ripe- PRIA, strumenti. a. Di | 
18 che' Fanfani si è Sg rà alla direzione del PSI, che | dialogo costruttivo fra le for. | teva, uscendo dal colloquio: gna la vorticosa i. bn 
Parvi: Quirinale per riferite 38 al dovrà decidere ufficialmente | ze del centro-sinistra. Un fat-| Siamo per l'astensione da |,,pg specie di tarantella E, — (Telefoto UPI al «Piccolon) 
gat sul mandato CSPIGLA AVO l'atteggiamento da tenere di|to è certo, ed è che la De-|qualunque tipo di governo nopea, filtrata attraverso la ci- Bucarest — Nixon, Ceausescu e rispettive consorti ballano allegramente la «hora» assieme a un: gruppo folcloristico romeno 
1 dal Doa i ottenuti. Il Ca-| Triijtiiiii :| viltà slava di cu la Romnia| ___________ 
\ello Stato ha intratte; accoglie molte componenti 
to a colloquio i dia V ti N 1 Bua sr i nuestra. Arrivederli» | Adesso rtito Niron, occor- | carest ed un istituto di culiu-|Ceausescu non ha mai dimen- 
il pres 5; I) cai ._ | prietenia. e ATTE ESSO, DUI ta à a ara, é 
INA del Senato per tao) SERIO CON L'IMPIEGO DEI RAGGI LASER i e SE (Viva la nostra amicizia. Arrì- | ne esaminare cosa resta di que- |ra romena verrà aperto negli |ticato di essere un buon alleato 
N) e lo ha ringraziato « San DE arrona = tease painerano le aper vederci), sta storica visita e quali sono |Stati Uniti. Infine, con partico-| dell'Unione Sovietica e di aver 
Opera svolta con AE DÌ e rica roniche dei due Poesì | Ceausescu che appariva piu |le nuove prospettive politiche | lare accordo consolare, sarà ri- | firmato nell'aprile scorso un do- 
ina * di responsabilità», com'è dol. Sol (1) 45 È ci È ve: A oDIamenta, dellica | tosto commosso sì da parlare | che possono aprirsi nel mondo |solto il problemo dei 2500 ro-|cumento politico con tutti gli 
to nel comunicato diramato me FI LI SCAr (*) ti anche i brevi saluti che|persino con voce lievemente dell'Est con il viaggio del Pre- | meno-americani che, da molti | altri Paesi aderenti al Patto di 
Selo dopo. dal Quirinale pa Nizon e Ceausescu hanno pro- | tremolante, ha così risposto: | sidente americano, Uificialmen- | anni aspettano di raggiungere re capo do nel 
j “on lo stesso coi i è DAR ; 5, È } ; ;. \te, nei rapporti romeno-ameri- | le loro famiglie negli Statì Uni-|corso della visita del Presìden- 
ana A MI "i I } i ? o i E > n ni 3 
dbm) ella misura Lerra-Luna |." fit 1 A e nino si | to soi | oli n, 
SIRIO Mogsi o asi densi È : di vira iù ite dei cittadini icani che | vari problemi di politi Sl 
ri umo! reincarico. ROME di V dì scio te PRA FICOMra | DOTE EN TERE TT Coni nada 3 E in Ù Apparent ; Ti 0) ; millimetro dalla posizione dei 
DI RENE o 5 anfani i i j it i FR j 3 |rimarrà nella storia come una|v ioni la causa della |la Casa Bianca) sono stati sta- \pparentemente possono dp: | iL 
12) usciv E n ener Ave a F ersazioni per la bo : i £ IO ; 
na VSC al ernia. augu- Rivel ì il satellite distava poco piu di 360.273 chilometri importante teen per la causa | pace e della collaborazione fra | biliti due accordi, che riguar- Dea guenioni di Dina Raro 
2) A 0 Stato di 1 i i vi H i di \ |della pace. Sono sicuro che |tutti i popoli del mondo». Quin-|dano argomenti particolari ma rginale, ma — in realtà — SE 1055 
na (1) SRicndane ni decisioni più Ve ati da «Mariner 6» altri importanti segreti di Marte tutti i popoli del mondo, come | di Ceausescu ha invitato Nixon |che, in realtà, inaugurano vera- | questi accordi costituiscono il CAREOSA e SIRO: 13 
CREO Hi CI alla Stampa di 3 2 noi americani e voi romeni, |a portare il saluto dei romeni|mente un nuovo corso nelle re- | Massimo traguardo che i due PC Formenti pda Dori 
le Aaa dr L DO FNeNO dora San José di California, 3 | raggi Laser installato sulla Lu-|vi siano vulcani su Marte dato | Pensano che la pace deve esse- |al popolo americano, quel po-|lazioni fra LA mea ASI Sea So ESE a bisogno di andare a Mosca a 
E n avanti». Nella.notte di venerdì scorso, na eli astronomi potranno, nei| che i gas dei vulcani terrestri | TE assicurata con ogni mezzo». | polo che il Capo del'a Roma-|se aderente all’internazionale di SIERO POR OE RO e nno Scenare nti 
ra Rumor è giunto al Quiri- ds E: .distava dalla Terra | prossimi dieci Spr misurare | contengono circa il cinque per |E quindi in TOmeno il Presr |mia, durante il pranzo d'onore | Mosca. Una biblioteca america. | QM0. Sebbene: mor sia SUItO | regia, i russi non 10.400 n 
Ji nale alle 18,55 ed è stato sue |00:273 chilometri e 35 decame-|con Ja precisione del mezzo me. | cento d'azoto; non è tuttavia | dente americano ha pronuncia: | di ieri sera, aveva osannato |na, liberamente aperta a tutti, diramato alcun comunicato sul Loira 
{stan RSA tini circa. Questa mi 3 (osi i i "i ; IONETT A MOrnai ; la natura dei «pouparler» fra | PYOverargli nulla. 
rig © bito introdotto da Saragat. |una APPrOSSIMA 2 misura, contro la distanza Terra-Luna in|escluso che vi sia azoto impri- | to una frase rituale: «Traiasca | per la conquista della Luna.|funzionerà d'ora in poi a Bu-| cd PMR sea Al congresso del PC romeno 
al) € ul colloquio è durato 25 mi.|tri in più urne si 45 mi ogni giorno dell’anno, Pani gionato sotto la superficie del Mo edi loro colla. PEN prersonagti 
ste Nuti. Al termine, il segreta- Rio con'una precisione mai | tore. Caio NASA. Jobn Naugle, ai io della NASA ha OSO si can RO di grande rilievo, poiché il 
cu generale della Presiden-|rsogio Therata, servendosi di un |ha fornito alcune caratteristi | aggiunto che, anche se risulterà IL A SIT UÙ. pi | ZIO NE Sire im. | PCUS ha affidato a un ‘sempli- 
‘a, Picella, ha letto un comu-|tio ‘astronomi dall'Osservato- | che della superficie di Marie, | con sicurezza che su Marte non portanza internazionale ce e oscuro funzionario il com- 
» Ieri cato, nel quale si annuncia | di California. sc dell’Università | così come appaiono in base ai | esiste la vita, bisognerà ancora AE si Ù 3 pito dì presenziare è lavori del 
che il Capo dello Stato, sul-|ton è stato rima onte Hamil- | dati raccolti dalla sonda spa- accertare se non sia possibile ° 7 EA : ixon e Ceausescu, certo, Ran | plenum del partit 
la bas recto dello Spe tinNiato sulla Terra | ziale. americana: trapiantarvi e farvi sopravvive La crisi governativa è entra- | prima saranno state prese dalla | subito prima di INerragosto il no parlato della Cina, del Viet- n del partito «fratello». 
sul cevoe delle. indicazioni vL- 73 ce ochio installato nel Ma-| ‘Ta temperatura, nella zona|re forme di vita terrestre. Egli || {a in uni nuova fase. Il Capo | direzione socialista. Questa, po- | Gove:no diventi operante. nam, del Medio Oriente e ciò|!tttavia ciò non significa che 
di Sag nelle consultazioni te-|gai cosmonatti auia, Sella Luna, | equatoriale sorvolata dal «Ma:|ha concluso dichiarando che la dello Stato he dato a Rumor | chi giorni fa ha espresso tn | | Nixon ha concluso la sua vi- ||sì può dedurre da una frase|° sovietici possano trovare ar- 
S €s1 sabato e della rela-|;i 21 luglio. lell’«Apollo 11», | riner 6», varia da 24 gradi so-|esplorazione di Marte deve con. un nuovo mandato di formare ! Voto contrario al governo mo- sita in Romania e durante il pronunciata dal capo comuni- gomenti validi per attaccare 
3 “one fatta da Fanfani sul i è pra lo zero durante il giorno a | tinuare. un governo. Stavolta il manda. | mocolore; adesso dovrà, pertan: | viaggio di ritorno negli Stati ; l'atteggiamento dei romeni, 1 
ihal mandat, h 5 , La misura è stata effettuata |237 i di to è per la formazione di un | to, cambiare questa decisione. 3 sta romeno durante il pranzo mazioni 3 Ì, 
elgrar togli pe SA DE affida-|in mig, con una approssima oo CLI si IA FIERI ANI RSS governo democristiano monoco: Da parte sua la D.C. con la NIRO sE Di ufficiale di seri sera: «Tutti i da Lil a dei conti, sul piano 
. ) Va ffida-| zi i i nani | ; ] - g i a i ico son, ; La iti intermaziona: 
oe e] roll aveva deciso di affida |icne a decimo di migio ca | cao ico dl enectio, ce in] NIXON: QUN. GIORNO. || toe sortito asc ati men | SI e nuov spia || li po a di sea || 2° ev0n0 ha detto, Cemtsssch| on nino alto altro che ria: 
€ Mare i i vectra .970,9. | alcuni punti 1 7 titi di centro-sinistra, È Sai Ù isita di Ni sa ali la 
pui dle il muovo governo. Il co- Moltiplicando questa cifra per|di appena | di iilimidai cd U Hi aeciso di affidare nuovamen. | {ase di consultazioni, ha mostra. Ufficialmente lai visita di Nixon. |l';iuità per la pater. Siamo in|Ure lo stretto’ pinto) di vista 
| sele Unicato presidenziale preci. |il, apporto  miglia-chilometri, | è POR DO "; ANDRO' IN JUGOSLAVIA» ; tal alien ABUSO posati | LE carese alè conclusa con uni iù del Cremlino 
Sa ch sidenziale preci| che è di 1,609,34, Si otti: .|è paragonabile a una «gelata» te l’incarico a Rumor dopo che i S accordo per lo scambio di bi- un Paese dove contano più le AS È 
na (1) «con € Rumor ha accettato | cifra in chilometri a Gi | ui Eatoca polore, me. bisci ha Bucarest, 3 Fanfani aveva rapidamente por- EI a e blioteche tra americani e rome- ||sfumature che le parole nitide Nel corso deì colloqui fra 
ne (1) nella Serva, che scioglierà | cimali. Ma le ultime quattro ci Una calotta polare, ma bisogne-| rante il ricevimento di ierì|| ‘200 ® termine il mandato esplo. TR Coe l ni e una intesa per l'apetura di ||e chiare, sì da indurcì perciò Ceausescu e Nixon, i romeni 
3 la matti ‘ pi ; i | rà attendere che il «Mariner 7» TANTE, cevimento di ieri/| rativo consultando tutti i partiti SORA IROFORUSnO ; hanno avanzato molte richieste. 
agosto ttinata di martedì 5|fre vanno trascurate, perché |sorvoli questa regione, per ac-|5era, a Nixon è stato presenta-|| suita. situazione. ta in quali limiti inquadreramno il .| negoziati su una convenzione ||ad avallare la tesì che questa| 7 ilento i H 
nre darebbero una approssimazio: |certare se tale calotta è forma: |t0 l'ambasciatore jugoslavo a n loro appoggio al governo che Ru- | consolare. Me il significato della {|frase del capo comunista sia ‘nino’ chiesto ‘ investimenti 
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DUE ORE DI SOSTA NELLA BASE AEREA DI MILDENHALL IN GRANBRETAGNA 


NIXON S'INCONTRA CON WILSON 
ALLA FINE DEL <GIRO DEL MONDO» 


Un proficuo colloquio sulla situazione mondiale in base alle impressioni riportate 
nel viaggio dal Presidente americano - Una nuova sicurezza per l'Asia e l'Europa? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 


Il Presidente Nixon, facendo 
scalo per meno di due ore in 


Inghilterra durante il volo di 
ritorno a Washington dopo il 
suo «giro del mondo», si è scu- 


sato col Primo Ministro Wil. 
son di non potersi trattenere 


di più, aggiungendo che però 
«ci saranno altre occasioni, un 
altro giorno». 

Wilson era andato a incon- 
trarlo in elicottero alla base ae- 
ronautica americana di Milden- 
hall, nel Suffolk, non solo per 
dovere di ospitalità, ma anche 
per parlargli di un tema parti. 
colare: la sua visita negli Stati 
Uniti che sarebbe dovuta avve- 
mire nell’aprile scorso, ma che 
dovette essere rimandata per il 
subbuglio provocato nel Parla. 
mento e nel partito laburista 
dal progetto di legge antiscio- 
pero. Potrebbe essere stata pro- 
posta da Wilson secondo alcu. 
ni osservatori, una data del 
prossimo autunno. 


Naturalmente, non si sa che 
cosa i due uomini politici si 
siano detti durante l’ora di col- 
loquio che hanno avuto in una 
saletta dell'aeroporto, mentre 
l’aereo del Presidente america. 
no veniva rifornito di benzina 
e sottoposto ai consueti con- 
trolli meccanici. Non è escluso, 
anzi è molto probabile, che 
Nixon abbia comunicato a Wil. 
son qualche osservazione e 
qualche futura prospettiva, e- 
mergenti dal «giro del mondoy 
che sta per concludersi e che 
ha compreso come sue tappe 
politiche principali il Vietnam 
e la Romania. 


L'eco delle gioiose e amiche. 
voli accoglienze avute da Nixon 
in quest’ultimo Paese, il primo 
Paese comunista che un Presi. 
dente americano abbia visitato 
dopo la guerra e dopo il famo- 
so incontro di Yalta in cui si 
erano incontrati Roosevelt. € 
Stalin, si è ripercosso nella 
stampa domenicale inglese, e 
può avere costituito lo spunto 
immediato per il colloquio, che 
non si è poi certamente ristret- 
to a temi anglo-americani, Ma, 
come ormai è inevitabile, si è 
esteso alla situazione mondiale. 


Pubblicamente i due uomini 
politici si sono scambiati gli 
indirizzi d'uso. Wilson ha salu- 
tato. l'ospite con un. apprezza» 
mento del suo «giro del mon- 
do» che, ha detto, «potrebbe ri- 
velarsi. veramente storico» il 
giorno in cui se ne potranno 
apprezzare interamente le im- 
‘plicazioni. Nixon, rispondendo; 
con  sottintesa allusione alla 
guerra del Vietnam, ha osser- 
vato fra l’altro che la conserva- 
zione della pace si è mostrata 
«terribilmente difficile e rischio- 
sa in questi ultimi anni», ma 
che «fa parte della responsabi- 
lità degli uomini politici svilup- 
‘pare una politica che rifietta il 
profondo desiderio dei ‘popoli 
di vivere insieme piuttosto che 
separati». Parole d’oro, 

Oltre al riconoscimento ge 
nerico da parte di Wilson del- 
l'importanza «storica» che il 
viaggio di Nixon potrebbe ave- 
re, mon si hanno per ora più 
precisi elementi per valutare 
la reazione che esso ha susci- 
tato megli ambienti politici in- 
glesi. Ma un editoriale dello 
«Observer» è in parte illumi- 
nante a questo proposito. Il 
giornale osserva che  l’ovvio 
scopo di Nixon è di trovare 
un nuovo sistema di sicurezza 
per l’Asia, ed analogamente per 
l'Europa, che permetta alla 
America di limitare i suoi im- 
pegni militari ed ‘eviti futuri 
Vietnam, senza nello stesso 
tempo abbandonare interamen- 
te gli attuali alleati al loro de- 
stino. 

In sostanza, gli americani 
tenderebbero, secondo il gior- 
nale, a stabilire una muova di- 
Visione del lavoro fra gli alleati 
e se stessi: i Paesi asiatici, per 
esempio, dovrebbero fornire il 
nerbo delle forze di difesa con- 
venzionali e far fronte essi stes- 
si ai pericoli di sovversioni 
terne, memtre gli Stati Uniti 
contribuirebbero con armi, da- 
naro e addestramento, alla di- 


fesa strategica (eventualmente 


nucleare) delle frontiere dalle 
aggressioni esterne. 

Al termine dei colloqui Wil- 
son e Nixon apparivano molto 
sorridenti. Il Premier bnitanni- 
co ha detto ai giornalisti: «Pen- 
so che abbiamo esaminato più 
cose in quest'ora che nei due 
giormi di incontri avuti a feb- 
‘braio». Il primo Ministro ha 
aggiunto che Nixon lo ha mes- 
so al corrente di tutte le varie 
fasi del suo viaggio che lo ha 
condotto dall’Asia alla Roma. 
nia e quindi in Inghilterra. 

Dopo dla partenza di Nixon 
per Washington avvenuta alle 
21,15 italiane, Wilson ha detto 
tai giornalisti che nei colloqui 
sono, stati. brevemente esamina- 
ti tutti i maggiori problemi 
mondiali. e soprattutto. le «m- 
pressioni, del Presidente ame- 
Iicano. circa la situazione in 
Asia e la visita in Romania. 
Particolare risalto, ha aggiunto 
Wilson, è stato dato al proble 
ma del Medio Oriente e agli 
sforzi che Granbretagna e Stati 
Uniti, insieme con l'URSS e 
Francia stanno facendo per ri- 
condure la pace in quella. tor- 
mentata zona, 

EG. 


DALLA PRIMA PAGINA 


NIXON PARTE 
DA BUCAREST 


teriale strategico»), decisa dal 
Congresso americano negli an- 
nì ’50, in piena guerra fredda 
e mentre si svolgeva la «guerra 
calda» di Corea. 

Come tutti è Paesi dell'Est, la 
Romania ha bisogno di «com- 
puters», di calcolatori elettro» 
nici per adeguare la sua tecno- 
logia ai traguardi raggiunti in 
Occidente. Come in Cecoslovac- 
chia, anche i romeni hanno 
scarsa fiducia nell’elettronica 


della Germania dell'Est, poiché 
all'atto. pratico, è «computers» 
di Ulbricht si sono rivelati vec- 
chi e inadeguati. Niron secon- 
do. indiscrezioni trapelate, ha 
risposto a Ceausescu che farà 
di tutto per indurre il Congres- 
so americano a ‘votare una nuo- 
va legge che elimini questo em- 
bargo, stabilito in una epoca in 
cui il mondo era diviso in due 
blocchi, mentre oggi ci si co- 
mincia a preoccupare di quel 
terzo blocco, felicemente defi 
nito da Breznev l’«Internaziona- 
le gialla». 

Così, dunque, si è conclusa 
la visita di Nixon in Romania, 
un evento storico di straordina- 
rio rilievo, come lo stesso Pre- 
sidente degli Stati Uniti ha sot- 
tolineato. Dalle due giornate 
bucarestine di Niron, certo, 


POCHI CHILOMETRI PRIMA DI VERONA 


Fidanzati vittime 


di uno scontro d'auto 


Verona, 3 

Due fidanzati sono morti nel- 
lo scontro tra la loro auto con 
una vettura guidata da una 
guardia giurata. Sono l'impiega- 
to Adalberto Prospero di 27 an- 
ni, di Peschiera del Garda, e 
Giuliana Di Santo, di 23, di Ve. 
Tona, anch'ella impiegata. I due, 
poco dopo l’una di notte stava- 
no per raggiungere la città, pro- 
venienti da Peschiera, quando a 
sette chilometri da Verona la 
loro auto si è scontrata con la 
vettura guidata dalla guardia 
giurata Umberto Brocco di 39 
anni, di Verona. 

Altri due giovani sono morti 
ed altri due ancora sono rima. 
sti gravemente feriti in un in- 
cidente accaduto la scorsa not- 
te fra Albara Sant'Alessandro e 
Seriate, sulla statale del Tona- 
le. Una Fiat «500» con quattro 


La loro macchina è finita contro quella d'una guardia 
Muoiono due giovani sul Tonale per un abbagliamento 


giovani a bordo si è schiantata 
contro un albero; dalle lamiere 
contorte sono stati estratti i 
quattro occupanti. Due di essi, 
Giuseppe Longhi di 17 anni e 
Adalberto Meloni di 21, entram- 
bi abitanti a Seriate, sono morti 
durante il tragitto verso l’ospe- 
dale. Gli altri due, Franco Lon- 
ghi di 21, fratello di Giuseppe, 
e Francesco Amadoni di 18, so- 
no. invece rimasti gravemente 
feriti; nell'ospedale di Seriate, 
‘dove sono stati trasportati, sono 
stati giudicati guaribili in 40 
giorni, 

Secondo le prime ricostruzio- 
nì della Polizia della Strada, 
Franco Longhi, che si trovava 
alla guida della «500», sarebbe 
stato abbagliato da un'auto che 
procedeva in senso contrario, 
‘perdendo così il controllo della 
vettura. 


verranno nuovi elementi nello 
avvicinamento fra il mondo del- 
V’Est e l'America. E” per questo 
motivo che i russi diplomatica- 
mente tacciono e che l'amba- 
sciatore. sovietico ha sorriso 
soddisfatto quando Nixon, vin- 
contrandolo l'altro ieri all’aero- 
porto, glì ha detto a mo' di sa 
luto: «La prossima volta visite 
rò Mosca». 
P. N. 


IL VIAGGIO DI NIXON 
e la stampa comunista 


Mosca, 3 

La visita di Nixon in Roma: 
nia, è stata riferita stamane 
dalla «Pravda» con solo tredici 
righe in quinta pagina. Tale vi- 
sita coincide con l'anniversario 
della riunione di Bratislava lo 
ultimo atto prima dell'invasio- 
ne della Cecoslovacchia, e fra 
breve vi sarà anche l’anniversa- 
rio dell’aggressione (21 agosto). 
La «Pravda» riferendosi a que- 
sti avvenimenti pubblica oggi 
un ampio ed elaborato articolo 
d’invito alla «compattezza» ideo- 
logica e politica. 

Nel pomeriggio, con un di- 
spaccio di dieci righe, datato 
da Bucarest, la «Tass» ha dato 
notizia dell'apertura dei collo- 
qui tra Nixon e Ceausescu nella 
capitale romena. Il dispaccio si 
limita a menzionare i nomi del- 
le personalità dei due Paesi che 
hanno partecipato ai colloqui. 

Anche la stampa dei Paesi 
comunisti dell’Est europeo ha 
trattato la visita di Nixon in 
Romania come un fatto di lieve 
importanza, ad eccezione della 
Jugoslavia, L'organo del PC del- 
la Germania orientale, «Neues 
Deutschland», ha riferito in 9 
righe l’arrivo di Nixon in Ro- 
mania. Negli ultimi tre giorni, 
«Neues Deutschland» ha pubbli. 
cato articoli sul comportamen- 
tamento negativo della politica 
americana, specialmente in rife- 
Timento al Vietnam, «Nixon ri- 
de mentre piovono bombe» ha 
scritto il giornale. 

In Jugoslavia, invece, i gior- 
nali hanno dedicato alla visita 
di Nixon in Romania le prime 
pagine; 11 giornalisti jugoslavi 
sono stati inviati per l’occasio- 
ne a Bucarest. Il settimanale 
Ufficiale della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi, «Komunist», ha 
detto di sperare che la visita 
possa condurre ad altri incontri 
con dirigenti comunisti e che 
«si dovrebbe sperare che la 
Romania sia soltanto il primo, 
e non l’unico, Paese socialista 
che venga visitato dal Presiden- 
te americano». 


IL PICCOLO 


Roma 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


— L'arrivo nella Capitale di Paolo VI, ricevuto all’aero- 


Lunedì, 4 agosto 1969 


INIZIATIVA DI CITTADINI IN SEDE PARLAMENTARE E POLITICA 


UN COMITATO PER PROMUOVERE 
LA REVISIONE DELLE MATURITA 


Assume forme concrete la perplessità sull’andamento degli esami 
Con un esposto al Provveditore contestati i risultati di Pesaro 


Roma, 3 


E’ stato costituito stamane a 
Roma un comitato provinciale 
di genitori e studenti di alcuni 
Istituti di scuola media superio- 
re. Il comitato, che siederà in 
‘permanenza, «chiede — si affer- 
ma in un comunicato diramato 
stamane — che venga disposta 
la revisione delle prove di esa- 
me già sostenute, in accogli 
mento delle continue segnalazio» 
ni di protesta provenienti da di- 
verse scuole a proposito delle 
"errate ed arbitrarie” applica- 
zioni della legge di riforma del- 
l'esame di maturità». Del co- 
mitato fanno parte genitori e 
studenti degli istituti «Plinio 
Seniore», «Righi», «Cavour», «Al. 
bertelli», «Liceo artistico Ripet- 
ta», «Istituto Archimede», «Isti- 
tuto Tor Fiorenza» e «Istituto 


porto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, on. Rumor |Quintino Sella». 


Il segretario del comitato, 
Giorgio Petti, ha inviato agli 
onorevoli Ferruccio Parri, Gio- 
vanni Gronchi, Amintore Fanfa- 
ni e Sandro Pertini il seguente 
telegramma: «Pregasi signoria 
vostra di svolgere urgentemente 
interrogazioni alla Camera de- 
putati e al Senato al Ministro 
della pubblica istruzione per 
‘conoscere chiaramente quali 
‘provvedimenti intende adottare 
per risolvere la grave situazio- 
ne determinatasi in seguito alle 
irregolarità commesse da varie 
commissioni esaminatrici». 

Lo stesso comitato ha inviato 
al Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Pub- 
blica Istruzione, ai segretari po- 
litici della DC, del PCI, del 
PSI, del PSU, del PSIUP, del 
PRI, del PLI, del MSI, del 


‘DISCORSO DI PAOLO VI A CASTELGANDOLFO DOPO IL RIENTRO DALL’AFRICA 


IL PAPA ESORTA AD AIUTARE 
L'ATTIVITÀ DEI MISSIONARI 


Bisogna farlo - ha affermato - per il bene del mondo e per quello dell'anima di ciascuno 
Già si parla di nuovi e più lunghi viaggi: forse in Giappone nell’anniversario dell’atomica 


Castelgandolfo, 3 

Il Papa, affacciandosi a mez- 
zogiorno al balcone della resi. 
denza di Castelgandolfo, ha par- 
lato ai fedeli del suo viaggio 
in Africa. Dopo aver ringrazia. 
to i fedeli e le autorità che lo 
avevano accolto la scorsa notte 
all'aeroporto di Fiumicino, egli 
ha ricordato che ospitalità al- 
trettanto cordiale gli è stata ri- 
servata a Kampala: «E pensate 
— ha detto fra l’altro — che 
il Presidente Obote ci ha ac- 
compagnati in ogni manifesta- 
zione, e ce ne sono state non 
so quante nelle quarantotto ore 
che siamo «rimasti là». Il Papa 
ha anche accennato all’incon- 
tro da lui avuto con i Vescovi 
africani, nella. riunione conclu- 
siva del loro simposio, e con i 
sette Cardinali del continente 
pure; riuniti a Kampala. 


«Ma quello che ci ha commos- 
so di più — ha aggiunto Paolo 
VI — è stato il popolo, la gen- 
te di là, l'umile, buona, brava 
gente di quel Paese che si è 
dimostrata tanto cortese, tanto 
sensibile... E’ stata una cosa ve- 
tamente grande proprio per la 
rispondenza del popolo minuto, 
della gente che veniva dalla 
campagna, che veniva fuori sul 
le strade, col pericolo anche di 
andare sotto le macchine, e si 
buttava per terra. Vi diremo 
che tra le varie esperienze che 
la Provvidenza ha riservato al 
nostro ministero, e mon son 
tutte della stessa qualità, que- 
sta è veramente una delle più 
consolanti», 

Sottolineando quindi il carat- 
tere missionario del suo viag- 
gio, il Papa ha ricordato i dif- 
ficili ‘e tragici inizi dell’evange- 


——— «ji 


TRAGICA CONCLUSIONE PRESSO REGGIO EMILIA DI UNA GITA AL FIUME AGOGNATA DA TANTO 


Reggio Emilia, 3 

Quattro fratelli dì 12, 13, 14, 
15 anni, sono annegati oggi po- 
meriggio nel Po, nei pressi di 
Boretto, in provincia di Reggio 
Emilia. I ragazzi stavano fa- 
cendo il bagno nei pressi del 
nuovo ponte sul Po in una zo- 
na che viene ritenuta piutto- 
sto pericolosa (nel punto infat- 
ti non vi era il cartello, che 
contraddistingue le zone non 
pericolose, con la dicitura 
«spiaggia autorizzata»). Secon- 
do alcuni, îl più grande dei 
quattro, Mario Ranzini di 15 
anni, era in un punto più pro- 
fondo degli altri e si è inoltra- 
to ancora în acqua. Improvvi- 
samente sì è sentito mancare 
il terreno sotto i piedi ed ha 
chiamato aiuto. I suoi tre fra- 
telli, Mauro di 14, Roberto di 
13 e Paolo di 12 anni, sono 
accorsi in suo aiuto e sono 
scomparsi in acqua, avvinghiati 
a lui gridando disperatamente. 

Secondo un’altra versione, i 
quattro sono andati insieme in 
acqua e insieme sono annegati 
prima che qualcuno potesse ac- 
correre in loro soccorso. La 
madre, Renata Ranzini di 34 
anni, ha assistito alla disgrazia 
stando sulla riva assieme ad 
altri due figli più piccoli; la 
donna è stata colta da choc e 
non è in grado di chiarire co- 
me si siano svolti i fatti. 

I quattro fratelli abitavano a 
Parma in una zona detta Ca- 
pannone del Castelletto, in via 
Zarotto n, 31 e si erano recati 
a Boretto in treno assieme alla 
madre e ad una nonna, giun- 
gendovi poche ore prima della 
disgrazia. Le due donne ed î 
sei ragazzi hanno voluto evita- 
re le spiagge affollate e si sono 
recati vicino al ponte dove era 
una spiaggia completamente de- 
serta. Gli abitanti della zona, 
infatti, che conoscono il fiume, 
non frequentano questa «spiag- 
gia» perché si tratta, così han: 
no detto alcuni pescatori, di un 
banco di sabbia emerso dal 
fiume in questo periodo di 
stanca. Il banco però finisce 
improvvisamente a pochi metri 
dalla riva e il fondo precipita 
în una buca di circa dieci me- 
tri dì profondità dove l'acqua 
è gelida. 


Quattro fratelli annegano nel Po 
La madre dalla riva assiste impotente 


I ragazzi si sono avventurati senza saper nuotare su un banco di sabbia: all'improvviso una buca li ha inghiottiti 
Della famiglia, che è di assai povere condizioni, rimangono ora altri due fratelli; uno l’ha scampata per un pelo 


Al momento della sciagura 
sulla spiaggetta c'erano solo le 
due donne e glì altri due fratel- 
li delle quattro vittime. Le gri- 
da dei quattro fratelli prima e 
delle due donne poi hanno ri- 
chiamato l’attenzione di una 
persona che era neì pressi e 
che ha dato l'allarme. Da una 
vicina osteria sono accorsi al- 
cuni pescatori ma ormai i quat- 
tro ragazzi erano già morti, I 
‘pescatori hanno collaborato con 
i vigili del fuoco per il recu- 
pero delle salme che sono sta- 
te trovate tutte in un raggio di 
una decina di metri. Dalla loro 
posizione, e perché nessuno dei 
fratelli era stretto all’altro, si 
è supposto che essi siano preci 
pitati insieme nella «buca» do- 
po essere giunti, senza accor- 
gersene, al termine del banco 


di sabbia. Sembra che nessuno 
di loro sapesse nuotare. 

Il padre dei quattro, Ugo Ro- 
si di 48 anni (i figli portano îl 
cognome della madre perché î 
due non sono sposati) è stato 
avvisato mentre si trovava @ 
Modena per ragioni di lavoro. 
In un primo tempo gli è stato 
detto che era annegato uno 
soltanto dei figli ma, giunto a 
Boretto e conosciuta la verità, 
è stato colto da collasso ed è 
stato ricoverato nel vicino 
ospedale di Brescello. Le salme 
delle vittime, ritrovate dopo 
circa due ore dalla disgrazia, 
sono state composte nella ca- 
mera mortuaria del cimitero di 
Boretto. 

La famiglia — composta da 
Ugo Rosi, Renata Ranzini, dai 
loro seì figli e dalla madre del- 


= cn 


Il luogo della sciagura 


la donna, Elvira Cabozzi di 72 
anni — è molto povera. Abitano 
tutti in una casa popolare di 
una località che, appunto per 
le sue costruzioni modeste, vie- 
ne chiamata «I Capannoni». IL 
Rosi, lavorando come ambu- 
lante, riesce a jar tirare avanti 
alla meglio la famiglia che è 
assistita dalla Parrocchia. Da 
due ‘mesi, il più vecchio dei 
fratelli, Mario, aveva trovato 
un posto come fattorino di una 
ditta farmaceutica di Parma e 
contribuiva così al sostenta- 
mento della famiglia; gli altri 
tre fratelli morti andavano an- 
cora a scuola; è due vivi sono: 
Tullio di 7 anni e Dante di 3. 
Il primo era sceso în acqua 
poco dopo gli altri, immediata. 
mente prima della disgrazia, ma 
era stato raggiunto dalla ma- 


(Telefoto ANSA ,al «Piccolo») 


Reggio Emilia — Il luogo dove sono annegati, presso Boretto, i quattro fratelli. Alle grida del- 
la madre che da riva ha assistito al fulmineo dramma, sono accorsi quasi subito dei pescatori 


che hanno tentato persino di utili 
morte deve essere stata però quasi 


‘are delle reti per offrire un appiglio ai ragazzi. La loro 
istantanea: nessuno è più riaffiorato nemmeno per un atti- 


mo solo dalle acque che, tra l’altro, sono in quel punto particolarmente gelide e vorticose 


dre che lo aveva riaccompa- 
gnato a riva. 

La gita di oggi, una delle 
poche che la famiglia poteva 
permettersi in un anno, era sta- 
to un regalo della nonna. Elvira 
Cabozzi, uscita da poco dal 
l'ospedale, era riuscita infatti 
ad ottenere una piccola pen- 
sione riscossa la quale aveva 
deciso di offrire aì nipoti una 
giornata diversa, con una cola- 
zione e un bagno nel fiume. 
Questa mattina, hanno detto i 
vicini, i sei ragazzi, eccitatissi. 
mi e felici, avevano svegliato 
tutto il casamento con le loro 
grida di gioia mentre stavano 
preparandosi alla partenza. «An- 
diamo al mare — gridavano i 
più piccoli — andiamo al mare 
anche noi». Questa sera — 
quando Ugo Rosi, Renata Ran- 
zini, Elvira Cabozzi, Tullio e 
Dante sono ritornati a casa — 
erano tutti incapacì di raccon- 
tare ciò che era accaduto; han- 
no. pronunciato soltanto qual- 
che frase interrotta da singhioz- 
zi e da lamenti. 

Intanto. î corpì dei quattro 
bambini sono stati composti 
nella camera mortuaria del ci- 
mitero di Boretto. E° una stan- 
za nuda che probabilmente non 
ha mai ospitato quattro cadave- 
tì în una wvolta sola; non c'è 
nemmeno l’impianto elettrico. I 
quattro fratellini sono stati po- 
sti su due lastroni di marmo, 
coperti con teli di tipo milita- 
re, mimetici, Alcune donne so- 
stano fuori della stanza, în pre- 
ghiera; poi entrano, portando 
ognuna una candela. Piangono 
tutte, alzano i teli e guardano 
i visi dei poveri bimbi. A Bo- 
retto la gente è commossa. 
Hanno appena raccolto î vestiti 
per i piccoli cadaveri. 

Il Sindaco di Boretto, Verzel- 
lesi, sì è interessato, con quel- 
lo dî Parma, affinché i funerali 
avvengano a spese di questo 
Comune. Intanto si sta lavoran- 
do per preparare quattro picco- 
le bare. Sul posto sono giunti 
conoscenti di Parma, coînquili- 
ni avvertiti subito dopo la di- 
sgrazia, la famiglia di Nicola 
Angelo e un cugino delle vitti. 
me, Mario Franchini. Pur nel 
dolore che li strazia, devono 
provvedere a tutti î particolari 
del caso: documenti, permessi, 
e altro, 


lizzazione in Uganda, e in par- 
ticolare il sacrificio dei venti. 
due martiri ugandesi. «Quando 
sembrava che la missione dei 
missionari fosse completamen- 
te fallita — ha detto Paolo VI 
—. allora proprio avvenne il 
contrario: oggi la comunità cri. 
stiana ugandese conta da 40 a 
50 mila catecumeni e oltre tre 
milioni ‘di cattolici. Ciò è una 
meraviglia — ha esclamato il 
Pontefice — che commuove e 
che fa pensare. La causa mis- 
sionaria merita la nostra am- 
mirazione; essa ci ricorda l’in- 
fallibile parola di Gesù che ha 
detto: se il grano di frumento 
gettato a terra non muore, cioè 
non si dissolve per germinare, 
rimane solo com'è, sterile; ma 
se muore porta frumento ab- 
bondante. E” la legge del mori. 
Te per vivere; la legge del sa- 
crificio,. la legge della croce, 
che è quella della vita cri 
stiana». 


Il Papa ha concluso invitan- 
do i fedeli a considerare, a imi- 
tare, e a favorire la causa mis- 
sionaria per il bene del mondo 
e dell'anima di ciascuno. 


Intanto già si parla di pros- 
sime «spedizioni». Forse i pros- 
smi viaggi papali — si afferma 
in alcuni ambienti che hanno 
seguito attentamente questa 
esperienza. africana di Paolo 
VI — saranno più lunghi. Già 
il sostituto della Segreteria di 
Stato mons. Benelli che è uno 
dei più diretti collaboratori del 
Pontefice avrebbe detto a un 
giornalista, nel viaggio d’anda- 
ta in Africa, che il Papa si sa- 
rebbe fermato fuori dal Vatica- 
no «anche un mese» se le esi. 
genze della pace lo avessero 
richiesto. . Probabilmente era 
soltanto una battuta per rileva- 
re la particolare ansia di pace 
che anima l’attività di Paolo 
VI. Tuttavia, una settimana pri. 
ma della partenza per l'Africa, 
l'Arcivescovo Paolo Marcinkus, 
che aveva preparato l’organiz- 
zazione del viaggio, aveva det- 
to ai giornalisti di ritenere per- 
sonalmente più consigliabili 
viaggi in altri continenti, meno 
brevi di quelli finora realizzati 
in India, in America, Latina e 
in Africa. 

Ora, la notevole fatica che un 
uomo di 72 anni come Paolo 
VI ha affrontato nelle tre gior- 
nate di questo viaggio, forse 


persuaderà i consiglieri'del Pa- 
pa ad insistere per viaggi più 
lunghi. E’ infatti da notare che 
in Vaticano si ritiene ormai 
«attività normale» del Pontefice 
la visita in luoghi anche molto 
distanti da Roma, e in partico- 
lare la conoscenza diretta dei 
popoli di tutti i continenti. At- 
tualmente, l’unico continente 
che ancora non abbia visto un 
Papa è l'Australia. Ma già si 
parla di un possibile viaggio di 
Paolo VI, nel 1970, in Giappo- 
ne per rivolgere un appello di 
pace per l'umanità nel 25.0 an- 
niversario delle prime bombe 
atomiche di Hiroshima e Naga- 
saki, mentre altri parlano del. 
la possibilità di un viaggio in 
Brasile, sempre nel prossimo 
anno, Nessuna conferma, sia 
‘pure indiretta, viene data in 
Vaticano a queste voci. 


PSDAZ e del PDIUM un tele- | 
gramma con cui chiede «tempe- | 
stivo intervento affinché sia ri. H 
portata tranquillità e pt 
in numerose famiglie colpite, 
possibilmente consentendo la 
revisione delle prove di esame 
già esperite conformemente al- 
le assicurazioni del Ministro 
Ferrari Aggradi e invitando rin- | 


novazione esami stessi stante la 
riconosciuta responsabilità del- 
le commissioni esaminatrici». 


A Pesaro intanto i Ta 
degli esami di stato sono stati 
contestati da alcuni studenti del- 
l’Istituto teonico statale «A. Cec- È 


chi» ad indirizzo agrario. I gio. 

vani, dichiarati non abilitati dal- 

la commissione esaminatrice, 
hanno proposto ricorso al Prov- 

veditore agli Studi, interessan- 

do anche il Ministro della Pub- 

blica Istruzione. La percentuale | 
dei non abilitati è stata supe- 

riore al venti per cento; in pas-+ 
sato i risultati erano sempre ap- 

parsi più favorevoli. 

Gli studenti si sono appellati 
richiamandosi all'art. 16 del der 
creto legge sugli esami di stato, 
che dispone la «collegialità» del 
giudizio dei commissari nel cor- 
so delle prove orali. Secondo 
l’esposto alcuni commissari si 
sarebbero spesso allontanati dal- 
l’aula, dove si tenevano gli ora- | 
li, lasciando gli esaminandi di 
fronte all'unico professore in- 
terrogante. 

Infine ìa rinuncia del Mini 


stro Ferrari Aggradi al premio. 


«Oscar dei giovani 1969 a lui. 
attribuito dal «Centro di inizia- 
tiva giovanile», è stata così com- 
mentata dal presidente del Cen- 
tro stesso Giuseppe Lepore: «il 
gesto. dell'on. Ferrari Aggradi 
mi ha particolarmente addolo- 
rato. La designazione della sua 
persone all’,,Oscar” era avvenu- 
ta alla unanimità. Tutti avevano 
Ticonosciuto nella sua opera di 
Ministro e soprattutto di uomo 
Tetto ed onesto l’unica persona 
degna cui poter attribuire un ri- 
conoscimento così significativo 
e simbolico, Ho comunque com- 
preso a pieno le ragioni che 
‘hanno indotto il Ministro della 
Pubblica Istruzione a rinuncia: 
Te al nostro riconoscimento. 

«Ancora una volta Ferrari Ag- 
gradi si è dimostrato uomo di 
profonda umiltà e di grande 
sensibilità, doti queste che lo 
additano ad esempio e alla ri: 
conoscenza di tutti i giovani. 
italiani». 7 


A CONCLUSIONE DEL 


CONSIGLIO NAZIONALE 


Nuovamente il PRI 
condanna la scissione 


I repubblicani si asterranno su un monocolore d.c. 
Voto quasi unanime dei liberali sull'o.d.g. Malagodi 


Roma, 3 

Si sono conclusi i consigli na- 
gionali del partito repubblica. 
no e di quello liberale. Il pri 
mo ha ribadito la decisione di 
astenersi nei confronti del nuo- 
vo governo che uscirà dalla 
crisi; il secondo ha approvato 
la linea di opposizione propo- 
sta da Malagodi. 

Il consiglio nazionale repub- 
blicano ha concluso i suoî la- 
vori all'alba approvando la re- 
lazione di La Malfa, all'unani- 
mità. Il documento conclusivo, 
dopo aver precisato l’approva- 
zione per la relazione La Mal. 
fa, afferma che il corso della 
crisi ha «provato la validità 
delle valutazioni espresse» dal 
PRI sulla situazione sorta dal- 
la scissione socialista e, su ta- 
le base, il consiglio nazionale 
del PRI dà mandato «ai grup- 


FUOCO A BORDO SUBITO DOPO IL DECOLLO 


Cade a Verona 
un aereo militare 


Il pilota si è salvato saltando con il paracadute 


ed è finito illeso in un 


frutteto in riva all'Adige 


Verona, 3 

Un aereo militare è caduto 
sul greto dell’Adige a Belfiore, 
a una ventina di chilometri da 
Verona. Il pilota si è salvato 
lanciandosi con il paracadute. 

L’aereo, un aviogetto «RF-84F» 
della 3.a Aerobrigata di Villa- 
franca Veronese, era pilotato 
del colonnello Giovanni Case, 
del comando l.a Regione aerea 
di Milano; era decollato da die- 
ci minuti da Villafranca, quan. 
do il pilota ha notato il segna- 
le di «fuoco a bordo». Il colon. 
nello Case — un pilota di ec- 
cezionale esperienza, famoso 
per avere compiuto gli ultimi 
voli di rifornimento con la «Ca- 
prona» di Gondar ai presidi iso. 
lati di Quiquaber e Uolkefit in 
Africa Orientale, nel novembre 
1941 — ha tolto i contatti elet 
trici e si è lanciato, a una quo- 


ta inferiore ai trecento metri, 
con il seggiolino eiettabile, 

Atterrato del tutto indenne in 
un frutteto in riva all'Adige, il 
pilota è stato soccorso dai con* 
tadini della zona, i quali lo 
hanno accompagnato in auto- 
mobile all'aeroporto di Villa- 
franca, dove è stato visitato e 
trovato in ottime condizioni. 
L'aviogetto in fiamme è preci- 
itato nello stesso frutteto, cau- 
sando qualche danno alle coltu- 
Te e disintegrandosi nell'urio 
contro il terreno. 

Sul posto è giunto immedia- 
tamente, con un elicottero del 
Servizio di soccorso aereo (S. 
A.R.), il generale Piero Ghiacci. 
comandante della 3.a Aerobri. 
gata. Si sono recati sul luogo 
dell'incidente, per piantonare il 
relitto dell'aereo i carabinieri, 


pi parlamentari di esprimere, 
attraverso l'astensione nel voto 
per un eventuale governo mo- | 
nocolore democristiano, il pro- | 
prio giudizio sulle pesanti re- | 
sponsabilità politiche che spet- 
tano alle altre forze di centro- 
sinistra per la situazione di 
estrema gravità che hanno de- 
terminato ed insieme la volon- 
tà e il proposito dei repubbli- 
cani di operare per il graduale 
superamento di essa, con una. 
azione politica paziente, costan- 
te e lungimirante», 

Il consiglio nazionale libera- 
le ha concluso a sua volta i 
propri lavori nel primo pome- 
riggio della domenica dando 141 
voti favorevoli all'ordine del 
giorno presentato: da «Libertà 
nuova» della. maggioranza, in 
approvazione alla relazione Ma- 
lagodi. All’opposizione di sini. 


stra «Presenza liberale», sono | 


andati solo 17 voti. Uno sì è 


astenuto. Nella replica prima | 


del. voto, Malagodi ha ribadito 
che «i rapporti fra i partiti de- 
mocratici e il PCI costituisco» 
no il problema dominante del- 
la vita politica italiana, Da una 
|sua corretta soluzione dipende 
la possibilità di mantenere nello 
ordine e nella legalità la liber- 
tà del popolo italiano e di rea- 
lizzare le grandi riforme demo- 
cratiche necessarie in tutti i 
campi). 

Il PLI, ha detto inoltre Ma- 
lagodi, «richiama ancora una 
volta le altre forze democrati- 
che al loro compito di difesa 
della libertà e di riforme posi- 
tive, senza chiedere nulla per 
sé. Se nei prossimi giorni le 
altre forze democratiche si di- 
mostreranno incapaci, com'è 
probabile, di far vita ad un ge- 
nuino governo di progresso de- 
mocratico e costituiranno in- 
vece. un governo fragile, il PLI 
— ha concluso Malagodi — ac- 


centuerà ancora la sua opposi- _ 


zione costruttiva: e al tempo 
Stesso duramente critica recla- 
mando anche che in autunno 
la parola vada ‘agli elettori in 
sede politica oltre che ammi 
nistrativa». 

Prima di Malagodi c’erano 
Stati. interventi di Pacchetti, 
Morelli e Bozzi. Quest'ultimo 
era stato molto polemico con- 
tro la segreteria politica della 
Democrazia Cristiana. 
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UN «TE 


T> DI VITA SUBACQUEA NELLA REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA 


VIA ALL'OPERAZIONE ATLANTIDE | 
SUL FONDO DEL LAGO DI CAVAZZO 


Dodici acquanauti dovranno rimanere immersi per circa trenta giorni in una «città» 


Costergt 


a con speciali contenitori - Anche una ragazza fra gli audaci sperimentatori 


à î Udine, 3 
L'«Operazione Atlantide» è 
scattata questa mattina alle 
10 con la cerimonia ufficia- 
le svoltasi sulla sponda de- 
stra del lago di Cavazzo, sul- 
la strada Alesso-Somplago. 
E’ iniziato così l’esperimen- 
to della città subacquea, che 
si protrarrà per circa 30 gior- 
ni. Alla cerimonia sono inter- 
Venute le più alte autorità 
Militari ‘della regione: il co- 
mandante del V Corpo d’Ar- 
mata di Vittorio Veneto gen. 
Galateri, il comandante del- 
le truppe Carnia-Cadore di 
DeL DERE sen: Zavattaro, 
ll contrammiraglio Patrelli 
della NATO di Vea € poi 
ufficiali in rappresentanza 
dei reparti locali, fra i qua- 
li il magg. Coniedi della Po- 
lizia e il cap. Imparato, co- 
mandante della Compagnia 
carabinieri di Tolmezzo. 
Dopo una Messa, che è sta- 
ta celebrata su un pontone 
dal Vescovo ausiliare di Udi- 
ne mons. Pizzoni, hanno pre- 
so la parola brevemente il 
Sindaco di Trasaghis, cav. 
Digiannantonio, e il presiden- 
te del Centro italiano soccor- 
so grotte-sezione sperimen- 
tale ricerche subacquee sig. 
‘ecarozzi. E’ intervenuto an- 
che l'Assessore regionale rag. 
Varisco, accompagnato dai 
consiglieri regionali prof, 
Bertoli e Digallo, Sindaco di 
arvisio. I: Comune di Udi- 
ne era rappresentato dal con- 
sigliere comunale Plazzotta, 
Dopo i discorsi ufficiali, te- 
Nuti in una cornice festosa e 
presente numeroso pubblico, 
le autorità e gli invitati han: 
no visitato gli impianti della 
Città subacquea e dell'accam- 
Pamento disposto sulla spon- 
a del lago con l'ausilio an- 
che, di attrezzature militari. 
L'esperimento di città su: 
bacquea, completamente au- 
tonoma dalla superficie, ve- 
de impegnati dodici «acqua- 
nauti» a vivere e a lavorare 
sotto la superficie del lago 
per circa un mese, senza mai 
riaffiorare. Il costo dell’im- 
presa si aggira sui 60 milio- 
ni, finanziati in parte dalla 
Regione. Lo scopo, secondo 
1 promotori, è «tendere allo 
sfruttamento dei fondali ma- 
tini sia nel campo petrolife- 
to, minerario, agricolo, che 
nel settore della ricerca e 
dello studio». 


Gli acquanauti, cioè i pro- 
tagonisti della «Operazione 
Atlantide», sono appunto gli 
Uomini particolarmente con- 
dizionati a lavorare sott’ac- 
Qua per periodi di 30 giorni, 
Senza mai risalire in super- 
Telo: L'esperimento sarà se- 
Sua con attenzione anche 
fo Stato Maggiore della 
varma, come ha confermato 
e gmniraglio Spigai in una 
TS al senatore Pelizzo, e 
zione deli Sea da) PAStECiDA: 
sugea elle autorità militari 
zione Fiona di inaugura- 
Sono a direzione della se- 
Sa: Sperimentale ricerche 
î Pa organizzatrice del- 

azione, sarà isti 
dalle Forze ‘ai assistita 
TMate. 

Sul Ja 

di 


2 tonnellate, Una torretta 


batiscopica pe 
3 ) 300 i di 
profondità, camere metri di 


fo) di decom: 
StalAnS, (Compressori, in 
Stall; 1 telefonici i 

meri. per RUE 


Tel, comunicare diret- 
tamente con gli SCRUETANI 
sono 97553 o 97554), che con- 
sentiranno. Appunto agli ac. 
puanauti di comunicare con 
li Superficie, televisori a cir- 
funi chiuso, Quadri di con- 
; Ollo elettronici, pannelli si- 
nottici, strumenti intersoni- 
ci, insomma tutto quanto è 
necessario 


i per assi i 
Massimo della ri 
compresa la assistenza di 
pronto soccorso, ai prot: 
nisti dell'esperimento, it 
Le ità ; 
VT hanno potuto 
anche i contenitori 
che, dopo l'immersione chi 
avverrà mercoledì, formera; 2 
GR città sub: ta 
quattro, di forma cilindri 
da 30 metri cubi EROI 
all’interno dei quali saranno 
disposte tutte 


Mentazione, e inoltre una 


'occia calda, una piccola cu-|Il 


Gt una lampada a raggi 
ultravioletti, una radio, per 
n TS maggiori comodità 
(ER ili agli acquanauti. La 
press O” che affronta. l'im 
Vama (gmprende complessi 
effetto 24 sommozzatori, 12 
essi di e 12 di riserva: fra 
7 ENLONE anche una ragazza; 
STA Ru {oltre impiegati 60 
SUPETRE turni di guardia in 


il 
Medici 


1 oltre a numerosi 
sti adgenSegneri e speciali 
i RS 1 vari settori del- 
azione. 
ft Red 
il'ecOMmissione medica 
dati fisioelio di elaborare i 
acquanagnsici forniti dagli 
13 Questi non risa- 
fo 7 Superficie per ri- 
e d'aria e cinngi non 
Periodi #0 Ottostare a lunghi 
verrann, ecompressione, 
amento riforniti auto- 
e con gruppi elet- 


acquea: sono | 


ì le apparec-|a 
| Chiature di comando e di ali-|@ 


trogeni e compressori. Sul 
contenitore principale sono, 
infatti, installate manichette 
alle quali i sub possono ag- 
ganciarsi per spostarsi in un 
raggio di 20 o 30 metri, sen- 
za ricorrere all’uso di bom- 
bole. Sempre dal contenito- 
re principale partono altre 
manichette, conduttrici di 
gas acetilene e ossigeno per 
operare tagli e saldature, 
Durante l'operazione, due 
acquanauti si alterneranno 
al controllo del contenitore 
officina, che dovrà erogare 
circa 120 metri cubi d’aria 
necessari ogni ora al riforni- 
mento dei contenitori e so- 


vrintenderanno inoltre al 
funzionamento dei due grup- 
pi elettrogeni da cui verrà 
attinta l’energia elettrica. 
Mario Garano 


as path 


PRIMA SELEZIONE 
al Premio Cervia 


Cervia, 3 

La giuria del «Premio Cer- 
via» di poesia, presieduta da 
Carlo Bo, ha esaminato le 106 
opere presentate da altrettanti 
concorrenti e ha compiuto una 
prima selezione di autori. 

I prescelti sono: Plinio Ac- 
quabona, di Ancona; Mariella 
Bettarini, di Firenze; Sandro 


Boccardi, di Milano; Costanti- 
no Carosi, di Venezia; Victor 
Cicinato, di Milano; Mary Pia 
Casagrande, di Belluno} Arrigo 
Colombo, di Bologna; Giorgio 
de Resio, di Chieti; Italo Far- 
netani, di Arezzo; Franco Gar- 
bin, di Vercelli; Romeo Luc- 
chese, di Roma; Giorgio Ma- 
nacorda, di Roma; Nino Pe 


, di Genova; Giorgina Sa- 
lonia, di Milano; Ottorino Ste- 
fani, di Treviso; Franco Tralli, 
di Ferrara; Mario Tucci, di Ber- 
gamo; Ida Zippa, di Roma. 

Tra questi poeti sarà scelto 
il vincitore della tredicesima 
edizione deì Prentio, che sarà 
proclamato martedì prossimo 
nella piazza principale di 
Cervia. 


Gondole in 


Venezia — I gondolieri 


ZE 


Si 


agitazion 


DOPO IL GRANDE 


ESODO DI SABATO 


MENO INGORGHI 
SULLE AUTOSTRADE 


Le metropoli abbandonate ai turisti 
Nubifragio a Roma - Venezia saturata 


Roma, 3. 

La prima domenica di agosto 
ha visto Roma quasi deserta, 
L’esodo dei romani, infatti, co- 
minciavo due giorni fa, è con- 
tinuato anche nelle prime ore 
di oggi, In giro per la città 
sono rimasti quasi i soli stra- 
nieri, Nei punti più suggestivi 
del centro storico e. lungo. le 
vie più famose della Capitale, 
si incontrano solamente comi 
tive di turisti. Si tratta ne.la 
maggior parte di americani, 
francesi, tedeschi, austriaci e 
giapponesi, ai quali si mesco- 
nni gruppi di «capello- 
ni» che, ogni anno,, in questo 
periodo sì incontrano con più 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


sono in agitazione per un’ordinanza che vieta loro il transito per il Rio 


Nuovo. Nella foto: un assembramento nel bacino San Marco chiude la via a un vaporetto 


SUICIDA A PALERMO UN VENDITORE AMBULANTE INNAMORATO DELLA FIGLIASTRA 


TRAGICA PASSEGGIATA SOTTO LA PIOGGIA 


Tre coltellate nel petto 
per una passione proibita 


Gravemente ferita la ragazza con la stessa arma durante una scenata in presenza della madre 
La tragedia provocata da un imminente matrimonio che l’uomo cercava di far andare a monte 


Palermo, 3 

Un venditore ambulante di 50 
anni, Pietro Lo Monaco, ha ten- 
tato di uccidere a coltellate la 
figliastra ironica; di 17 anni, 
€ poi si è tolto la vita con'tre 
coltellate al cuore. > 

Il fatto è avvenuto alle tre del- 
la Soa nella borgata di 

olo, alla periferia orien- 
tale della città, abitata in preva- 
lenza da pescatori. Pietro Lo 
Monaco era, oltre che patrigno, 
‘anche zio di Giuseppina: infatti; 
alla morte di suo fratello, padre 
della giovane, aveva sposato la 
cognata, rimasta vedova. 

È squadra mobile ha fatto 
piena luce sul fatto, concluden- 
do che è stato uno inqualificabi- 
le movente a spingere lo zio a 
tentare di uccidere la ragazza 
verso la quale nutriva insani 
sentimenti. Proprio per questo, 
il Lo Monaco si era opposto a 
un progetto di matrimonio del- 
la nipote con un giovane della 
borgata. Negli ultimi tempi, vi 
erano state lunghe discussioni, 
non degenerate solo per l’in- 
tervento della madre della gio- 
vane, Giuseppa, di 43 anni, e di 
parenti e vicini di casa. 


Jeri sera vi è stata una delle 
ormai abituali discussioni sulle 
prossime nozze, Giuseppina, sul- 
le prime, ha subito gli apprezza- 
menti poco lusinghieri del patri- 
gno sul conto del suo fidanzato 
ed è andata a letto, senza man- 
giare. Durante la notte, Pietro 
Lo Monaco ha ricominciato a di- 
scutere della cosa con sua mo- 
glie: la ragazza, svegliatasi di so- 
prassalto, si è intromessa nella 
discussione, lanciando gravi ac- 
cuse contro il patrigno e spie- 
gando alla madre i veri motivi 
che lo spingevano a osteggiare 
i suoi progetti. A questo punto, 
l’uomo ha impugnato un lungo 
coltello da cucina, scagliandosi 
contro la giovane e colpendola. 
Quindi, mentre la moglie appre- 
stava alla ragazza i primi soc- 
corsi, si è sdraiato sul letto e 
si è ucciso, 


Giuseppina, Lo Monaco. è sta- 
ta trasportata qualche minuto 
dopo le tre al posto di pron: 
to soccorso di via Roma. Il me- 
dico, le ha apprestato i primi 
soccorsi per una profonda feri- 
ta d’atma da taglio al torace. 
La lama ha probabilmente rag- 
giunto il tessuto polmonare. La 


giovane, con un'autoambulanza, 
è stata subito dopo trasferita 
all'ospedale civile (le sue con- 
dizioni sono migliorate questa 
mattina: la prognosi è sempre 
riservata, ma i medici sperano 
di salvarla). 

Veniva frattanto avvertita la 
polizia. Funzionari della squa- 
dra mobile si sono recati a Ro- 
magnolo, nella casa dove era 
avvenuto il tentativo di omici- 
dio, e hanno trovato Pietro Lo 
Monaco steso supino sul suo let- 
to, già morto, con tre ferite al- 
la regione cardiaca; a un metro 
di distanza è stato trovato un 
lungo coltello da cucina. Gli 
investigatori hanno cominciato 
a interrogare la madre della gio- 
vane e altri parenti, riuscendo 
in breve a chiarire tutti gli 
aspetti della tragica vicenda. 

IEEE 


DUE COLPI DI PISTOLA 


a un guardiano notturno 


Napoli, 3 
Un giovane guardiano nottur- 
no, Gaetano Rusciano, di 20 an- 
ni, è stato ferito ieri notte con 


LE DOMANDE PER OTTENERE LA PENSIONE SOCIALE 
«Borsa nera» a Roma 


per i moduli dell'INPS 


Gli stampati sono stati venduti anche a tremila lire l'uno 


Roma, 3 

I moduli da compilare per 
richiedere la, pensione sociale 
sono venduti alla «borsa nera» 
‘a Roma. Tale fenomeno ha avu- 
to inizio dopo l'emissione da 
parte dell’INPS di 400 mila mo- 
duli su cui devono essere for- 
mulate le domande per ottene- 
Te le pensioni sociali. 

La notizia che i moduli in 
questione si sarebbero presto 
esauriti e che le domande for- 
mulate su carta semplice — in 
un primo ten > accettate dal- 
l'INPS — non avrebbero avuto 
corso, ha determinato la singo- 
lare «borsa nera»: cittadini pre- 
Videnti. che si erano procurati 
copie in più dei 7 .oduli (î> par- 
te per risparmiare a parenti e 
amici in cattive condizioni fisi- 
che interessati alla pensione so- 
ciale lunghe file agli sportelli 
dell’INPS e in parte per nssi- 
curarsi una copia di riserva in 
caso di smarrimento o di erra- 
ta compilazione del modulo) 
hanno ceduto a pagamento, an- 
che per alcune migliaia di lire, 
i preziosi stampati. 


La situazione è stata sfrutta 


varianti tra le 
la lire ciascuno. 
Stato in parte 
é i richiedenti 


del- 
che 


a nera» dei i 
delle pensioni Sociali uooni 


scopertà per caso 3 
nalista, che ne sa n gior: 
l'INPS. Da parte sua l'Istituto 
ha immediatamente predisposto 
un controllo, affidato ad agenti 
di Pubblica sicurezza, presso 
gli sportelli e ha deciso di esa- 
minare la possibilità di effet. 
tuare una più rapida consegna 
dei moduli. 


DOMATO UN INCENDIO 
nei boschi del Garda 


Verona, 3 
Un incendio di vaste propor- 
zioni è divampato nei boschi 
della «Rocca» di Garda, il colle 
che domina il centro dal quale 


prende il nome il lago di Gar- 
da. Squadre di vigili del fuoco, 
carabinieri e volontari sono an- 
cora al lavoro per circoscrivere 
l'incendio, che si estende dalla 
«Rocca» alle pendici del Mon- 
te Baldo, in territorio di Torri 
del Benaco e di San Zeno di 
Montagna, su un fronte di una 
decina, di chilometri. 


Verso sera, essendo cessato 
il vento, le fiamme sono dimi- 
Duite d’intensità e l’incendio è 
sotto controllo. Il pronto inter- 
vento dei vigili del fuoco, che 
sono accorsi sul posto con tut- 
t1 gli autoveicoli disponibili, ha 


potuto scongiurare la distruzio- 
ne dell’antico eremo dei Camal. 
dolesi, ora disabitato, di rile: 
vante valore storico e artistico. 
Anche le numerose villette co- 
struite sui fianchi delle colline, 
che fanno da sfondo al paese 
e al golfo di Garda, sono state 
salvate. 

Tutti gli uomini impegnati 
nello spegnimento dell’incendio, 
diretti da ufficiali e sottufficiali 
dei vigili del fuoco e dal per- 
sonale del corpo forestale del. 
lo Stato, rimarranno sul posto 
per tutta la notte per control- 
lare la situazione. 


due colpi di pistola, al bacino 
e al ginocchio, da persone non 
identificate. 

Il fatto è accaduto a Piscino- 
la, un Comune a pochi chilo- 
metri da Napoli. Il Rusciano è 
stato, ferito mentre sorvegliava 
un cantiere edile. Soccorso dal 
padre e da un cucino, che lo 
hanno trasportato all’ospedale 
Cardarelli, il Rusciano, le cui 
condizioni sono molto gravi, è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico. 

Sono in corso indagini per 
identificare e rintracciare i fe- 
ritori. 


RITORNATA LA CROCE 
sulla vetta del Pratomagno 


Arezzo, 3 

Sulla vetta del Pratomagno, 
a 1600 metri di altitudine, è 
stata ripristinata oggi'la grande 
croce in tralicci di ferro che 
dominava da oltre 40 anni il 
panorama del complesso mon: 
tagnoso del Valdarno e del Ca- 
sentino. Eretta nel 1928 e rovi. 
nata, per i danni del tempo e 
delle intemperie, nell’inverno 
del 1966, la croce, alta 23 me- 
tri, è stata completamente rico- 
Struita per merito di un comita- 
to della Confederazione nazio- 
nale delle Misericordie d’Itaba, 
con la collaborazione dell’Ente 
provinciale del turismo di Arez- 
zo e del Corpo forestale di, 
Stato, 

La cerimonia inaugurale ha 
richiamato, nonostante l'incer- 
tezza del tempo, circa cinque- 
mila persone da numerose pro- 
vince dell’Italia centrale, che 
hanno percorso la nuova strada 
panoramica e si sono poi in 
gran parte avventurate a piedi 
per alcuni chilometri fino alla 
vetta, Qui, dopo una messa con- 
celebrata dai parroci dei paesi 
più prossimi al massiccio, il 
presidente delle Misericordie 
d’Italia, avv. Alfredo Merlini, 
ha illustrato il significato spiri- 
tuale dell'avvenimento e il pre- 
sidente dell'Ente del turismo 
aretino ha accennato, a sua vol- 
ta, ai vasti programmi in corso 
di attuazione, con Opere strada. 
li e altre infrastrutture per lo 
Sviluppo turistico del Pratoma- 
gno. Erano presenti, con il sen, 
Bartolomei e il Prefetto di 
Arezzo Pietrostefani, numerosi 
sindaci del Valdarno e del Ca- 
sentino, Facevano da suggesti 
va cornice vari complessi ful- 
cloristici in costume, 


Ucciso dal fulmine 
nei pressi del Colosseo 


Anche la fidanzata della giovane vittima 
resta lievemente ustionata e perde i sensi 


Roma, 3 

Un giovane di 21 anni, Carlo 
Loreti, è morto folgorato da un 
fulmine mentre, durante una 
passeggiata in compagnia della 
fidanzata Agata Di Benedetto, 
di 20 anni, da Catania, aveva 
cercato riparo sotto un albero 
dall’improvvisa pioggia, che si 
è abbattuta sulla capitale do- 
po le 18. 

Il fatto è accaduto in un par- 
co di Villa Celimontana, nei 
pressi del Colosseo. La ragazza 
è stata ricoverata nell'ospedale 
di San Giovanni per lievi ustio- 
ni in tutto il corpo e «choc». 

I due giovani, nel pomerig- 
gio, si erano recati al Colos- 
seo per una passeggiata e si 
erano diretti poi verso Villa 
Celimontana. Quando è comin- 
ciato a piovere, i due fidanzati 
hanno pensato di ripararsi sot- 
to un albero. La pioggia, ac- 
compagnata da tuoni e fulmi- 
ni, è improvvisamente aumen- 
tata d’intensità, impedendo ai 
due giovani di trovare un ripa. 
ro migliore. Quando un fulmi- | 
ne si è abbattuto sull’albero 
sotto il quale si trovavano iî 
due giovani, il Loreti, è rimasto 
folgorato ed è morto all’istante, 
Il guardiano di Villa Celi 


montana, Antonio Crescentini, 
di 65 anni, ha così ricostruito 
l'accaduto: «Si è sentito un for- 
tissimo tuono, che ha fatto vi- 
brare tutta la guardiola nella 
quale mi trovavo, insieme con 
mia moglie. Un quarto d'ora 
dopo, un operaio che lavora 
in un vivaio del parco ha bus- 
sato alla mia porta, chiedendo- 
mi di accompagnarlo poco più 


frequenza in diverse parti della 
città. 

Il massimo traffico automobi- 
listico conseguente allo sposta- 
mento dei romani si è svolto 
senza intralci. Sebbene ai casel- 
li Nord e Sud dell'Autostrada 
del Sole si siano formate lun- 
ghe file di automezzi, la cir- 
colazione automobilistica è sta- 
ta ordinata e non è accaduto 
alcun incidente di rilfevo. 

Il tempo ha favorito la par- 
tenza dei romani nella matti- 
nata. Ma nel primo pomeriggio 
sono comparse le nuvole e ver- 
so le 18 si è avuto un tempo- 
rale. Lungo la via Salaria, in 
direzione di Rieti, un fimprov- 
viso e violento acquazzone ha 
creato notevoli afficoltà per i 
romani recatisi nelle località 
di campagna per trascorrere 
una giornata tranquilla. Rien- 
trando a casa, i gitanti si sono 
trovati all'improvviso al centro 
dell’acquazzone, In breve tem- 
po la carreggiata è stata al'a- 
gata e numerose auto sono sta- 
te costrette a fermarsi ai lati 
della strada, provocando ‘in- 
sornghi, È 

A Milano, il grande esodo di 
agosto aveva avuto la sua punta 
massima ieni, Alla stazione cen- 
trale, infatti, sono stati incas- 
sati 119 milioni di lire, prima- 
to assoluto, che supera di nove 
milioni di lire quello preceden- 
te, registrato il 3 ‘agosto dello 
scorso anno. Fra venerdì e sa- 
bato, alla stazione centrale so- 
no stati venduti biglietti per ol 


in là, dove giacevano a terra |tre'200 milioni di lime. Sempre 
due giovani. Siamo accorsi, ma |jeri, alla stazione centrale sono 
per il ragazzo non c’era piùlstati allestiti 63 convogli straor- 
nulla da fare: la giovane inve- | dinari, più del doppio di quelli 


ce era solo svenuta». 


. L'afflusso è stato no- 


I due giovani — come faceva | tevolissimo anche sulle nuto: 
supporre un golf da donna ab. |Strade, soprattutto in quella 
bandonato sulla spalliera di|del Sole e in quella per Genova. 


una panchina — stavano pro- 
babilmente 


A Venezia, il movimento turi 


Tiposando dopo |stico ha raggiunto oggi il suo 


aver passeggiato lungo i viali|culmine, dopo che, nella tarda 


del parco. Il posto che aveva-|mattinata, 


sono praticamente 


no. scelto è a pochi passi da|cessati gli amivi in massa dal- 
uno spiazzo, in cui di solito|le altre città italiane e dal 


vanno a giocare i 


bambini. | l’estero. Le spiagce del Lido so- 


Quando è cominciato a piove-|no state prese d’assalto e chi 


re, i due fidanzati hanno cer-|non vi ha trovato posto ha af- 
cato riparo sotto gli alberi e il{follato i «murazzi» e le dighe 
Loreti si è appoggiato a un pi-|d'accesso al porto, a 
no, sul quale si è abbattuta la|lò e agli Alberoni. È 
folgore. La Di Benedetto, in-|veneziani, invece, rimasti in cit- 
vece, si è salvata perché era |tà, hanno compiuto gite îîn Ja- 
a circa un metro di distanza | guna, spingendosi fino allle isole 
dell’estuario. In terraferma. lo 


dal fidanzato. 


San Nico- 
Numerosi 


intenso. movimento, automobili- 
stico è praticamente cessato 
verso le 10, dopo cioè che Je 
comitive di gitanti avevano of 
mai raggiunito le spiagge di Je- 
solo. Caorle e Bibione, In se- 
guito al mormalizzarsi del traf- 
aboliti i «sensi 
i» istituiti cinque giorni fa, 
sulla statale «triestina». Piaz- 
zale Roma e l’«isola nuova» del 
Tronchelto sono sature di vet- 
ture. 

A Bologna, traffico intensissi» 
mo anche oggi, ma leggermen- 
te più scorrevole rispetto ia ieri, 
sull’Autostrada del Sole e sulla 
Bologna-Mare. Il tratto Bolo. 
gna-Firenze dell'«Autostrada del 
Sole» è stato riaperto nella not. 
tata ed è percorribile, sia pure 
ad ‘andatura molto lenta. La 
viabilità è migliorata verso il 
mezzogiorno. 

A Torino, la prima domenica 
di agosto ha visto la città pres- 
socché spopolata, Teri sono co- 
minciate infatti le ferie alla 
Fiat e nelle numerose aziende 
la cui attività è strettamente 
collegata con quella della mag- 
giore azienda ‘automobilistica; 
si può calcolare che fra ieri 
e oggi settecentomila torinesi 
abbiano lasciato la, città. 

A Genova, sole, foschia e gran 
caldo. La Riviera ligure è inva- 
sa da quasi quattrocentomila 
turisti, fra italiani e stranieri. 
Sulle autostrade e sulla via Au- 
relia il traffico, specie nella 
prima parte della mattinata, è 
Stato intenso e si sono avute 
lunghe code ai caselli d'uscita. 
Più tardi la situazione si è nor- 
mallizzata: un particolare sollie- 
vo ‘al traffico sul Levante è sta- 
to dato dall’apertura, avvenuta. 
ieri mattina, del viadotto sul 
fiume Stella, tra Chiavari e La- 
vagna, che consente agli auto- 
mobilisti di andare nell’auto- 
strada direttamente da. Milano 
a Sestri Levante. 

Firenze è quasi deserta, al 
meno per quanto riguanda i fio- 
rentini; per le strade e le piaz. 
sono infatti solo comiti- 
‘turi! in prevalenza stra- 
nieri.. Sull’Autostrada del Sole, 
il traffico è anche oggi intensis- 
imo; nella tarda mattinata, la 
direzione compartimentale ha 
dovuto chiudere la corsia Nord 
dell'autostrada (Roma-Firenze) 
al casello di Arezzo per con- 
sentire alle centinaia e centi- 
naia di automobili che vi st 
trovavano di procedere con 
maggiore .speditezza, L'immis- 
sione sull’autostrada avveniva 
recolarmente attraverso il ca- 
sello di San Giovanni Valdamo. 
Sulla corsia Sud (Bologna-Fi- 
renze), invece, almeno per 
quanto riguarda, il tratto tosca- 
no dell’Autostrada del Sole, il 
traffico, pur essendo intenso, 
non ha provocato ingorghi tali 
da michieGere la chiusura, come 
avvenuto ieri mel tratto Sasso 
Mawnconi-Firenze, 

Anche sulle Dolomiti la pri- 
ma domenica d’agosto ha fatto 
registrare un notevole movi. 


mento turistico in tutte le di- 


UNA EMOZIONANTE 


BATTUTA NOT 


Macellaio con il «lazo» 


all’agguato nella 


macchia 


Dopo che era riuscito a forzare un posto di blocco 
dai carabinieri che lo inseguivano 


è stato catturato 


Cagliari, 3 

Un uomo, che la notte scorsa, 
al. volante di un’auto «Fiat 
2300», ha forzato un posto di 
blocco dei carabinieri di Ales 
(Cagliari), è stato arrestato do- 
po un movimentato inseguimen- 
to Si tratta del macellaio Pao- 
lino Picchedda, di 30 anni, di 
Baratili, il quale, dopo l’inter- 
terrogatorio in caserma, è star 
to rinchiuso nelle carceri di 
Ales. 

Il fatto è accaduto nelle cam- 
pagne di Albagiara, a pochi chi- 
lometri da Ales. Una pattuglia 
di carabinieni ha intimato l’alt 
all’auto guidata dal macellaio, 
sulla quale erano anche altre 
tre persone. Paolino Pichedda 


APERTA NELL’ANTICA CENNINA 
UNA NUOVA FINESTRA 


GIOVANI ARTISTI LAVORANO DI B 


RACCIA A RICOSTRUIRE UNA CITTA 


_DI CULTURA 


Entusiasmo di proseliti per l'importante iniziativa del Centro internazionale 


Arezzo, 3 


va, quindi, anche l’originaria 


Gli etruschi, fondandola, lelfunzione strategica del piccolo 


assegnarono il nome, ancor 09- 
gi vagamente misterioso, di 
Aznei-Ni; î romani lo mutarono 
în  Acennino; attualmente si 
chiama Cennina, ed è solo un 
minuscolo punto nella pur va- 
sta geografia della provincia di 
Arezzo; un pugno di case ar- 
roccate 


Trascorrono î secoli, cambia 
no î nomi, muta anche l’essen- 
za delle case. Oggi, per rinver- 
dire gli splendori della borgata, 
è necessario ricorrere a remoti 
riferimenti storici, ricordando 
che la fortezza, eretta nella se- 
conda metà del Secolo XII, de. 
limitava le zone di influenza 
dei Signori di Siena e dî Firen- 
ze, è quali, în conseguenza del- 
la vittoria di Campaldino, ne 
‘acquisirono, nel 1289, la sovra- 
nità. Sulle mura vennero în se- 
guito îssatiì i vessilli del Tarlati, 
deì Conti Guidi, dì Roberto di 
Battifolle e di Alfonso Re di 
Napoli 

Solo nel 1554, Cennina entrò 
@ far parte, definitivamente, del 
territorio di Firenze. 1 confini 
del ducato toscano erano lon- 


tanì dalla Val D'Ambra: cessa-1 


intorno a un castello| 
i| della Val D’Ambra. 


agglomerato di case che, arroc- 
cato su un cucuzzolo del Chian- 
tì e non interessato da alcuna 
importante direttrice di comu- 
nicazione, iniziò una graduale 
fase discendente. La fortezza, 
abbandonata e priva di manu- 
tenzione, cominciò a cedere, un 
poco per giorno. Al crollo del 
tetto hanno fatto seguito ampie 
crepe sulle mura perimetrali. 
La pavimentazione è stata 
go° :ta da smottamenti; î dipin- 
ti sulle pareti non sono altro 
ch. un malinconico ricordo. 
Sembrava che Cennina doves- 
se definitivamente morire con- 
dannata dall’incuria degli uo- 
mini, ad essere soffocata da 
rampicanti selvatici. Lo scorso 
anno però, un gruppo di arti 
sti, pittori, letterati, a cuì era- 
no note le vicende del piccolo 
borgo toscano, ha lanciato un 
appello: «Salviamo Cennina», 
Tiportandola, proprio mediante 
le espressioni più genuine del- 
l’arte. all'antico splendore. 
. E’ stato fonda. un «Centro 
internazionale di cultura cenni 
na» avente come finalîtà istitu 
zionale quella di incoraggiare 
«tutte le forme di scambi cul 


turalì sul piano nazionale e iîn- 
ternazionale, promuovendo stu- 
di di ricerca e di creazione, în- 
dividuale e collettiva, nell'am- 
bito del campo artistico, lette 
rario e scientifico, e qualsiasi 
altra attività avente un fine 
culturale». L'associazione è apo- 
litica, senza fine di lucro e du- 
rata illimitata, 

Alcune case sono state acqui- 
state con î primi contributi 
messi a disposizione dai fonda- 
torì; altre lo suranno in segui. 
to. Intanto, l'appello è stato sol 
lecitamente accolto: numerosi 
giovani si sono dati convegno 
nel piccolo paese, improvvisan- 
dosi muratori, carpentieri, ope- 
rai, manovali, Giù. i primi voca- 
li sono stati resi. agibili. Nel 
l’antico pozzo, che interrompe 
la univocità planimetrica della 
piazzetta, «‘tingono acqua stu- 
denti, artisti, giovani. operai. 
Cennina è diventata un alacre 
cantiere di lavoro. — 

Attualmente sono in corso la- 
vori per restaurare l’antico ca- 
stello: la Sovrintendenza ai mo- 
numenti di Arezzo assicura la 
propria sorveglianza tecnica: il 
Comune di Buccine. nel cui 
territorio è sita Cennina, ha 
promesso dì potenziare il pro- 


prio intervento. L'appello, lan- 
ciato da appena un anno, ha 
trovato terreno fecondo. L'iniì- 
ziativa sta facendo nuovi pro- 
seliti, sollevando l'entusiasmo 
di artisti, critici, cultori d’arte. 

L'opera di ricostruzione sarà 
comunque lunga e faticosa: cin- 
que secoli di incuria non si pos: 
sono cancellare nel breve vol: 
gere di alcune stagioni. Lo 
scorso amno venne programma: 
to un festival: il primo dì una 
serie che sarà forse lunga Il 
successo è stato notevole. An- 
che quest'anno, mentre fervono 
î lavori di restauro, la stagione 
ha avuto inizio con la presen- 
tazione di sculture di Costanti 
no. Persiani: originalissime, 0 
stituiscono, il centro di una ri. 
cerca operativa ‘immaginosa ed 
esatta. 

Cennina può essere una fine- 
stra culturale aperta sulla Val 
D'Arno; un nuovo polo di attra- 
zione turistica; azzardando, qua- 
si una piccola «Spoleto della 
Toscana». Fondata per assolve- 
re a funzioni strategiche, quasi 
distrutta, attraverso è secoli, 
dal tempo e dalle vicende de- 
gli uomini, ritornerà forse agli 
antichì splendori come centro 
artistico. 


rdeoli 


dapprima ha - rallentato; poi, 
improvvisamente, ha aumensta- 
to la velocità della vettura, di- 
rigendosi per una strada cam- 
pestre e cercando di far perde- 
re le tracce 

I carabinieri, che l'hanno in- 
seguito con la loro «campagno- 
la», hanno trovato la «2300» 
abbandonata in un oliveto. Po- 
co distante, nascosto in mezzo 
a un macchione, era il macella- 
io che, quando ha visto i cara- 
binieri, ha janciato contro di 
loro un «'azo», cercando di 
catturarne uno. Il carabiniere 
preso di mira è però riuscito 
ad afferrare con una mano la 
fune e libera Poi, con l'aiuto 
altri mf ha catturato 
il macellaio, 

Le indagini proseguono per 
identificare le altre tre perso. 
ne che erano sull’auto del Pic- 
chedda e che sono fuegite e ner 
accertare i motivi che hanno 
indotto il macatlaio a forzare 
il blocco stradale e ad usare 
un'arma primitiva e singolare 
quale il «Iazo» contro i cara 
hinteni. 


i 


VASTO CONTRARRANDO 
scoperto a Siracusa 


Siracusa, 3 


Tre persone sono state arre- 
state e una tonnellata e mezza 
di sigarette di contrabbando è 
stata Sequestrata nel corso di 
un'operazione anticontrabbando 
condotta dalla Guardia di Fi- 
nanza di Siracusa. 

La notte scorsa, una pattuglia 
in servizio di perlustrazione ha 
sorpreso, in contrada «Torre: 
muzza», sei persone che stava- 
no caricando scatoloni di siga- 
rette su di un automezzo e un 
motofurgone. Alla intimazione 
dell’alt, cinque delle sei perso- 
ne sono salite su una «125», che 
sì è allontanata a forte veloci. 
tà, incurante di alcuni colpi di 
moschetto sparati in aria dai 
militari. Una sesta persona, più 
tardi identificata per Corrado 
Gennuso, di 42 anni, di Priolo 
(Siracusa), si è messa alla gui- 
dg dell’automezzo, ma è stata 
bloccata prima ancora che riu- 
scisse a metterlo in moto. 

Sui due automezzi bloccati 
sono state trovate sigarette di 
contrabbando, di provenienza 


maltese, per un peso comples- 
sivo di una tonnellata e mezza. 
Proseguendo nella perlustrazio- 
ne della zona, i finanzieri han- 


Sud di Siracusa. 


due pregiudicati 


anni, entrambi 
quali sono stati arrestati. 


IL «BANCARELLA» 


a Peter Kolosimo 


Pontremoli, 3 


Il libr) «Non è terrestre», 
di Peter Kolosimo (Edizione 
Sugar - Milano), ha vinto la 
diciassettesima edizione del 
premio letterario «Bancarel- 
la», avendo ottenuto 87 voti 
su 139 schede valide. Secon- 
do sì è classificato il libro di 
Aldo Pasetti «Omega 9», edi- 
to da Bietti di Milano, che 
ha ottenuto 49 voti. Seguono, 
poi, «Il dottor X» di ignoto, 
edito da Longanesi, e «Gar- 
denie e caviale» di Giovanni 
Novuletti, edito d. Martello. 


L'autore del libro vincitore 
è modenese: il padre, infatti, 
era italiano, mentre la madre 
è americana, precisamente 
di Hoboken, nel New Jersey, 
lo stesse paese dì Frank Sî- 
natra. cuureato in filologia a 
Breslavia e in psicologia an 
Italia, Kolosimo nel suo vo- 
lume tratta questioni che 
vanno dalla psicanalisi alla 
archeologia; il libr. è frutto 
di una profonda meditazione 
scientifica, 1vallata dalle mol 
teplìci competenze e relazio» 
ni personali dell'autore con 
scienziati quali Von Braun 
è Obherth, e postula l’esi- 
stenza ci altre forme di vi 
ta nel cosmo. 

L'autore, ch’eia presente 
alla premiazione, è salito sul 
podio, ha ringraziato com: 


mosso e ha espresso la spe 
ranza che qualche città ita 
liana, o anche Pontremoli 
dedichino una via agli astro 
nauti americani che hanno 
conquistato la Luna. 


TURNA IN SARDEGNA. 


no scoperto altri piccoli quan. 
titativi di sigarette tra i fitti 
canneti che delimitano la costa 


Via radio è stato avvertito il 
guardiacoste «GL 17», che all’al- 
ba ha incrociato un piccolo mo- 
topesca con le luci spente. I fi- 
nanzieri hanno costretto l’im- 
barcazione ad accostarsi e la 
hanno perquisita, trovandovi al- 
cuni chili di sigarette e sacchet- 
ti di pepe e di caffè, anch'essi 
di provenienza maltese. A bor- 
do dell’imbarcazione vi erano 
per contrab- 
bando: Salvatore Pisano, di 33 
anni, e Giuseppe Aloscari, di 59 
siracusani, i 


rettrici. Le condizioni atmosfe- 
niche sono state favorevoli, con 
bel tempo nel primo mattino, 
qualche annuvolamento sparso 
a carattere locale verso mezzo- 
giorno e pieno sole nel po- 
meriggio. La temperatura ha 
rìspecchiato i valori stagionali. 
Il movimento automobilistico, 
benché intenso, si è svolto con 
maggiore regolarità rispetto a 
îeri, giornata riservata agli ar- 
Tivi in massa. Si calcola che 
nella sola provincia di Bellu- 
no siano giunti dai 65 ai 70 mi- 
la ospiti, di cui 18 mila a Cor- 
tina d’Ampezzo. Il movimento 
automobilistico in transito si è 
rivelato più intenso dello scor- 
so anno, specie lungo la statale 
51 di Alemagna, che colleca il 
Nord Europa fai centri della 
pianura veneta, con un incre- 
mento del cinque per cento ni- 
spetto al 1968, 

. A Bari, in giornata, sono er- 
rivati sei treni straordinari. Il 
traffico ferroviario si svolee 
con notevoli ritardi in seguito 
a un incidente accaduto nel po- 
meriggio nei vressi della stazio- 
ne di Poggio Imperiale (Foggia) 
sulla linea Lecce-Milano: a uno 
scambio, tre vagoni — facenti 
parte di un convoglio di 50 car- 
Tì merci vuoti diretti a. Termo- 
li — sono «sviati». In particola- 
re, la prima vettura di testa è 
deragliata, mentre l'ottava e 1a 
nona si sono accavallate l'una 
sull'altra, L'incidente, accaduto 
per cause in corso di accerta: 
mento da parte dei tecnici delie 
ferrorie dello Stato, non ha 
provocato danni né al persona- 
le viaggiante né alla linea 
aerea, Il transito dei trenì è 
stato ripristinato dopo due ore 
circa. 

Migliaia di turisti sono stati 
trasportati, nell’ultima settima- 
na, dai traghetti «Jacopo Tin- 
toretto» delle «Linee Marittime 
dell’Adriatico», e «Sveti Stefan» 
di una società di navigazione 
Jugoslava, che collegano Bazi 
con Antivari e Ragusa, in Dal- 
mazia. Si è notata, rispetto allo 
scorso anno, una tendenza allo 
aumento dei passeggeri diretti 
verso le coste jugoslave, 


GASSMAN A CORTINA 


cade sul ghiaccio 


Cortina d’Ampezzo, 3 

Un pericoloso infortunio a 
Vittorio Gassman, ieri sulla pi- 
Sta dello stadio olimpico del 
ghiaccio; l’attore pattinava in 
compagnia del figlio Alessaridro, 
di quattro anni, quando è stato 
investito da un giovane che, 
Sembra per evitare un’altra per- 
| sona, gli è finito addosso, facen- 
‘ dolo cadere pesantemente a ter- 
ra. Nella caduta, Gassman ha 
battuto la +testa, perdendo i 
sensi. 

L’attore è stato ricoverato nel- 
la clinica «Grignes», dove le sue 
condizioni, dopo una notte tran- 
quilla. vanno sensibilmente mi 
gliorando. Gli esami radiografici 
hanno dato esito negativo, pur 
sussistendo una commozione ce- 
rebraie. Secondo i sanitari, Vit- 
torio Gassman dovrà osserva» 
re alcuni giorni di degenza in 
clinica. 
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*GIORNALE DI TRIESTE * 


RISTABILITO FINALMENTE UN CERTO EQUILIBRIO METEOROLOGICO 


Prima domenica d’agosto 
con le carte tutte in regola 


Afflussi da primato sulle principali arterie della Regione - Nei centri turistici 
valutato più di un milione di presenze - Si ripropone l'eterno problema del traffico 


Difficile per il pedone attraversare con l’esodo in corso. 


Tutti fuori. Quasi obbedendo 
a un ordine imperioso ma tan- 
to allettante, migliaia di triesti. 
ni hanno lasciato fin dalle pri- 
me ore della mattinata la città, 
disperdendosi in mille rivoli 
lungo le strade ch. portano al 
mare e in collina. Un ordine: 
chissà, forse il dio Sole ha avu- 
to. questo potere, di svuotare 
‘un'intera città, di rendere le sue 
vie deserte, quelle stesse vie 
che durante tutto l'arco della 
settiîmana vengono trasformate 
in una bolgia di stridore di fre- 
ni, di clacson impazienti, di di 
sperata ricerca di un posteggio. 
Teri, invece, c’era l'imbarazzo 
della scelta: è una soddisfazio- 
ne che ci si può prendere in oc- 
casioni come questa, vagare per 
le strade del centro e accostare 
al marciapiede dove meglio si 
crede, quasi una specie di rivin. 
cita per tutte ‘e sofferenze di 
un intero anno. 

Nessuno, ieri, ha voluto man- 
care all'appuntamento con la 
‘prima domenica d’agosto: mai, 
forse, ‘tanto attesa, tanto desi. 
derata, dopo l’impennata di fine 
luglio, con il borino che tirava, 
e il temporalone che è riuscito 
soltanto in parte a mitigare la 
grande afa delle settimane pre- 
cedenti. E per tutti, ieri, è sta- 
ta una sorpresa l’acqua (quella 
di mare, naturalmente, ché 
quella dei rubiretti siamo pur- 
troppo abituati a doverla consi- 
derare la. grande assente): la 
avevamo lasciata calda, 2f gra- 
di, e l'abbiamo trovata freschis- 
sima, specie nelle prime ore del 
mattino, che se non si mulinel- 
la immediatamente in rapide 
‘bracciate si corre il rischio di 
restare senza fiato. Ma è stata, 
tutto sammato, una gradita sor- 
‘presa: con l’acqua, appunto, che 
finalmente rigenera e rinfresca, 
e con il sole temperato dalla 
brezza. 

Altrettanto in collina, sui pra- 
ti verdi e accoglienti numerosi 
pic-nic: un tavolino, quattro seg- 
giolini, la macchina trasforma- 
ta in dispensa, e le ore che vo- 
lano, letteralmente, con tutto 
quel fresco e quell’aria frizzan- 
te, finalmente respirabile e assi- 
milabile da un organismo con- 
dannato all’ossido di carbonio 
della città. 

L’ossido di carbonio, per giun- 
ta, ha invaso le strade principa- 
li, le direttrici di marcia obbli. 


gata, espulso da tutte quelle mi- 
gliaia di macchine il più delle 
volte costrette a procedere a ve- 
locità (si fa per dire) limitatis- 
sima; perchè ieri si è battuto 
ogni record: nella circolazione, 
sia. nella nostra provincia sia 
sulle arterie dell’intera regione. 
Dalla Pontebbana è stato segna- 
lato un afflusso da primato, che 
si irradiava fino ai valichi ita- 
lo-austriaci di Coccau e di Mon. 
te Croce Carnico e sulla Mau- 
tia, dove nella mattinata i vei- 
coli procedevano in una colon- 
na ininterrotta, disposti su due 
e anche su tre file; altrettanto 
s1 può dire per i valichi con il 
territorio jugoslavo, sia nella no- 
stra zona sia nelle altre parti 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Lo stesso aspetto di Trieste 
— città semideserta — presen- 
tavano gli altri maggiori cen- 
tri della regione: Udine, Gori- 
zia, Pordenone, Monfalcone. Il 
«boom» dell’affluenza, per con- 
tro, è stato registrato oltre che 
lungo tutta la riviera triestina, 
nei centri balneari di Lignano 
e di Grado, dove assieme ai tu- 
risti stranieri sono giunte anche 
decine di migliaia di giuliani e 
friulani; a Lignano Sabbiadoro, 
addirittura, la presenza di gi 
tanti è stata calcolata in oltre 
duecentomila persone, una ci- 
fra da vertigine. Trecentomila 
villeggianti, inoltre, sono stati 
segnalati nelle località della Car- 
nia, Secondo calcoli ufficiosi, la 
prima domenica d'agosto avreb- 
be fatto registrare il primato 
di oltre un milione di presenze 
nei centri turistici del Friuli - 
Venezia Giulia, 


Questo imponente, massiccio 
esodo dalle città ripropone, na- 
turalmente, l’attualissimo e de- 
licato problema del comporta: 
mento stradale. Come noto, le 
autorità hanno preordinato un 
piano per il controllo del traffi- 
co estivo, mettendo a punto le 
misure necessarie per garantire 
fluidità di traffico e sicurezza 
nella circolazione, mentre è in 
pieno svolgimento la campagna 
predisposta dall’Ispettorato ge- 
nerale della circolazione e del 
traffico del Ministero lavori pub- 
blici: iniziata il 26 luglio scor- 
so, l’iniziativa si concreterà fi- 
no al 18 agosto. 

Gli intendimenti che ci si pro- 
pone sono scontati: diminuire 
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UN GIOVANE STUDENTE FRIULANO 


Annega a Lignano 
travolto dalla corrente 


La gita domenicale al mare 
di Lignano è stata fatale per 
it giovane Adriano Durì, di 19 
anni, da Lavariano (piccola fra- 
zione di Mortegliano). Partito 
di buon mattino assieme ad al- 
tri tre amici: Paolo Menzioni, 
di 22 anni, da Palmanova; Ri- 
naldo Molina, di 20 anni, da 
Mortegliano; Augusto Miani, di 
20 anni, da Bicinicco, per tra- 
scorrere la giornata festiva, egli 
era giunto ‘a Lignano a bordo 
di una utilitaria verso le ore 
8.30. Dopo aver sistemato i ba- 
gagli e l’autovettura nei pressi 
della caserma della Guardia di 
Finanza, verso le 10 circa i quat- 
tro giovani decidevano di pren- 
dere il bagno nello specchio di 
acqua adiacente al pontile a 
mare della Guardia di Finanza, 
in un punto molto pericoloso 
per le forti correnti. Allontana- 
tosiì dalla riva a nuoto, il Durì 
sì era separato alcuni metri da- 
gli amici, ma si è trovato su- 
bito in difficoltà: voleva ritor- 
nare alla riva, ma non ce la 
faceva più: la corrente era più 
forte delle sue forze. Alle sue 
grida di aiuto hanno cercato di 
portargli soccorso per primi i 
suoi amici e poi altri bagnanti. 
Gli amici non essendo esperti 
nuotatori non sì sono fidati ad 


andare verso la corrente, così 
in pochi attimi il Durì è stato 
visto sparire tra i flutti, sotto 
gli occhi dei compagni. 


Prontamente dato l'allarme, 
incominciavano’ le ricerche del- 
lo sventurato, ma sino a tarda 
sera sono risultate vane. Alcu- 
ni pescatori hanno cercato di 
scandagliare nel pomeriggio il 
fondale con delle reti, ma sen- 
za alcun esito. 

Nello stesso punto dove ieri 
ha perso la vita il giovane stu- 
dente, alcuni anni fa due gio- 
vani annegarono e i loro corpi 
furono restituiti dal mare alcu- 
ni giorni più tardi verso le fo- 
ci del Tagliamento, a circa die- 
ci chilometri di distanza dal 
punto in questione. 

Le ricerche riprenderanno 
questa mattina con i mezzi del 
la polizia. 


{«Giornalfoto») 
Bisogna affidarsi soltanto allo scatto 


il più possibile gli incidenti e 
rendere più sicura la strada. La 
educazione dell’automobilista, in 
questo campo, è determinante, 
sia nella -parte concernente la 
idoneità di guida sia in quella 
che fa capo alla conoscenza e 
all'osservanza delle norme di 


comportamento, In altri termi. 
ni, è bene e doveroso cercare di 
ridurre al minimo l’entità degli 
effetti negativi che possono con: 
seguire ad un incidente automo- 
bilistico; ma è ancora meglio 
fare tutto il possibile per preve- 
nire ed evitare questo inciden- 
te. 4 


Ma c'è una terza categoria di 
automobilisti, non meno peri- 
colosi: quelli che hanno un sa- 
cro terrore dell’acceleratore. E 
Trieste, purtroppo, non sfugge 
a questa constatazione, che per 
molti è diventata regola. Si as- 
siste così allo spettacolo di uo- 
mini abbrancati al volante, con 
lo sguardo fisso innanzi, in una 
espressione assorta e terroriz: 
zata assieme, che sembrano 
ignorare l'acceleratore; non so- 
lo, ma per il timore di urtare 
contro il ciglio del marciapiede, 
marciano spostati verso il cen- 
tro della carreggiata. La nostra 
città, poi, che annovera tante 
persone ligie alle norme codi- 
ficate in altri settori del vive 
re quotidiano, conta purtroppo 
anche una categoria di automo- 
bilisti che non accenna di ac- 
cettare un invito che, altrimen- 
ti, avrebbe il merito di risolve- 
re il problema della fiuidità del 
traffico sulle strade dell’imme- 
diata periferia. 


Nl coraggioso bagnino di Sistiana 
Per Domenico Zonta 
una lettera di lode 


_ Li 
Un ben meritato riconosci- 
mentò è stato attribuito al gio- 
vane Domenico Zonta, il bagni. 
no di Sistiana, distintosi già pa- 
Tecchie volte in ardite operazio- 
ni di salvataggio in mare, in cir- 
costanze alquanto critiche. 

Domenico Zonta ha ora 27 an- 
ni, è oriundo istriano, (di Pa- 
renzo), la. sua famiglia abita 
a Fossalon, e da cinque anni 
fa il bagnino. Ragazzo generoso, 
apparentemente timido e chiu- 
so, sa dimostrare il suo carat- 
tere nei momenti difficili. E* per 
questo che la «Società naziona- 
le di salvamento» un benemeri- 
to, vecchio sodalizio, la cui fon- 
dazione risale al luglio del 1871 
a Genova, ha inviato, a firma 
del suo presidente Antonio Ri- 
bezzi, una «lettera (la prima nel- 
la nostra Regione) di lode» a 
Domenico Zonta «per la soler- 
zia dimostrata nell’adempimen- 
to del suo dovere e per il gene- 
roso contributo portato all’ope- 
ta umanitaria di cui la Società 
è custoden. 

Come si ricorderà, un mese fa 
circa, il giovane Zonta era. ac- 
corso in aiuto. remando vigoro- 
samente con la sua barchetta, 
di un'imbarcazione da regata in 
difficoltà, a causa di violentissi- 
me, improvvise raffiche di bora, 
salvando prima una ragazza e 
poi i due tedeschi che si trova- 
vano alla manovra dell’imbar- 
cazione. Un anno prima, nella 
baia di Marina Julia, lo Zonta 
si era particolarmente distinto, 
salvando altri due velisti capo- 
voltisi con la loro imbarcazione. 
Vive felicitazioni. 


ENTRO L'ANNO PROSSIMO AVREMO UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA 


Da noi il metano 
è ancora da scoprire 


Nei propositi dell’Acegat figura il rilancio dell'uso del gas naturale 


Una preziosa fonte di ener- 
gia: tale, infatti, è da conside- 
rare il metano, già arrivato nel 
capoluogo isontino e destinato 
a raggiungere le nostre case 
entro l'anno prossimo. Con que- 
sta operazione l’Acegat si pro- 
pone di rilanciare l’uso del gas, 
che in questi ultimi tempi non 
ha fatto riscontrare incrementi 
soddisfacenti per la non com- 
petitività del prezzo di vendita 
rispetto ad altri combustibili li- 
quidi e gassosi da largo impie- 
go. La metanizzazione si propo- 
ne di indurre l'utente triestino 
ad un maggior uso del gas na- 
turale sia per scopi domestici 
che per scopi industriali, arti- 
gianali e di riscaldamento, Ov- 
viamente per raggiungere i mi- 
gliori risultati dovrà essere 
adottata, d'accordo con il Co- 
mune, una idonea politica ta- 
riffaria, che attraverso opportu- 
ni frazionamenti nel tempo 
consenta di entrare ‘in concor- 
renza con altri tipi di combu- 
stibili. 

A quanto, infatti, è stato fat- 
to presente dal presidente del- 
l'azienda municipalizzata, De- 
carli, tariffe e livello dei con- 
sumi di gas sono le principali 
variabili che l’Acegat. dovrà 
prendere in considerazione nel- 
la programmazione della pro- 
pria attività a metanizzazione 
avvenuta. La prima considera- 
zione riguarda il confronto del 
gas naturale con gli altri com- 
bustibili. Si dovrà distinguere 
anzitu*to fra utilizzazione negli 
apparecchi di cucina e negli ap- 
parecchi di riscaldamento: per 
la determinazione del quantita- 
tivo di combustibile equivalen- 
te non è infatti sufficiente te- 
ner conto del rapporto tra i 
poteri calorifici, ma bisogna al- 
tresì valutare il rapporto dei 
rendimenti di combustibile nei 
vari apparecchi di utilizzazio- 
ne. Tali rendimenti sono tutta- 
via influenzati dal tipo di com- 
bustione impiegato in quanto 
si richiedono particolari forme 
e dimensioni delle camere di 
combustione, sicché le disper- 
sioni termiche variano anche in 
relazione al tipo di combusti- 
bile impiegato. 

In ultima analisi, i termini 
che interessano per il confron- 
to economico dei diversi com- 
bustibili sono il rapporto fra i 
loro poteri calorifici inferiori e 
il rapporto Îra i loro rendimen- 
ti di combustione nell'impiego 
di determinati apparecchi di 
utilizzazione. Si giunge così a 
stabilire il «valore d’uso» di un 
qualsiasi combustibile, o. fonte 
energetica, nei confronti del 
gas naturale: si calcola cioè il 
costo complessivo, (comprensi- 
vo di ogni altra spesa, onere, 
tassazione o aggravio) cui lo 


A VIENNA E BUDAPEST 


Sono disponibili posti per ì viaggi in auto- 


pullman nel periodo di 


Ferragosto a 


VIENNA 10-14/8, 13-17,8, 15-19/8 e 17-21/8 

nonché per i viaggi a 

BUDAPEST  10-15/8, 12-17/8 e  15-20/8. 
Iscrizioni: U.'T.A.T, via Imbriani e Galleria Protti 


utente potrebbe essere assog- 
gettato per l'acquisto del gas 
naturale, affinché ottenga, a pa- 
rità di spesa, lo stesso risulta- 
to tecnico che otterebbe con 
l'impiego di altri combustibili. 

Un prodotto tutto da sco- 
prire, quindi, per Trieste, che 
si inquadra perfettamente in 
uno dei più significativi pro- 
grammi dell’ENI: la realizza. 
zione, cioè, di un sistema na- 
zionale di trasporto e di di- 
stribuzione del gas naturale, 
che renderà disponibile in pra- 
tica questa preziosa fonte di 
energia in tutte le regioni del 
Paese. A quanto si è potuto ap- 
prendere, infatti, è appena en- 
trato in funzione il gasdotto 
della SNAM che collega i cam- 
pi metanifeni di Ravenna con 
Mestre, da dove è già pronto 
il metanodotto per Trieste e la 
Venezia-Giulia. L'opera, che ha 
un diametro di 55 centimetri, è 
lunga 118 chilometri, e la sua 
costruzione ha richiesto il su- 
peramento di notevoli difficol- 
tà tecniche, dovute soprattut- 
to alla particolare conformazio- 
ne geografica della zona attra 
versata, in molti punti paludo- 
sa e ricca di innumerevoli ca- 
nali e corsi d’acqua, E’ stato 
necessario infatti realizzare 13 
attraversamenti aerei di fiumi 
e di canali; di particolare ri- 
lievo tecnico il superamento del 
Po, in un tratto molto prossi- 


mo ail delta, mediante un pon- 
te sospeso, a tre campate di 
255 metri ognuna, per.una lun.. 
ghezza complessiva di 765 
metri. 


Oggi: S. Domenico - Il sole sorge 
alle 5.52 e tramonta alle 20,30. 

Teri: temperature massima 31; mi. 
nima 22; pressione mb. 1013, 8 sta- 
zionaria; umidità 50 per cento; tem- 
peratura del mare 23,1. 

Maree — OGGI: alta alle 14,35, 
cm. 34 sopra il 1. m.; bassa alle 7.20, 
ui 28 e alle 21.35, cm. 17 sotto il 

m 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godi. 
na, campo S, Giacomo 1, tel, 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1, tel. 
161952; Ai due Mori, piazza Unità 
d'Italia 4, tel, 35478; Nicoli, via di 
Servola 80 (Servola), tel. 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Dott. Ros. 
setti, via Combi 19, tel, 94654; Dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel, 93006; 
Tamaro & Neri, via Dante 7, tel 
37623. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te. 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


Biglietteria Traghetti 
Canguro 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


ALTRE GIOVANI SI SONO DIPLOMATE ALL’ISTITUTO NAUTICO 


Sulla scia di Barbara 
con una valigia di passione 


Silvia Westhoff e 
che si preparano 


Majda Gregori sono le due neo-capitane di lungo corso 
ad affrontare una professione essenzialmente maschile 


Alle donne-capitane gli equi- 
paggi delle navi mercantili do- 
vranno abituarsi, L'Istituto nau 
tico ne ha diplomate altre due, 
le signorine Majda Gregori e 
Silvia Westhojf, mentre otto 
studentesse sono attualmente 
iscritte ai corsi dell’Istituto. Ma 
a Trieste, città di solide tradi- 
zioni marinare e quindi «con- 
servatrice» sotto un certo pun 
to di vista, il primo salto oltre 
la barriera degli uomini votati 
alla vita sul mare l’ha compiu- 
to Barbara Albini, una graziosa 
bondina di vent'anni che sì 
diplomò lo s orso anno ad ago- 
sto ed ora già solca gli oceani 
con il grado di terzo ufficiale. 
Sembra inoltre che Barbara de- 
tenga un altro primato: è la 
donna italiana che da maggior 
tempo esercita la difficile mis- 
sione sul mare. Prima di lei, in- 
fatti, una solo diplomata capi- 
tana, una veneziana, era riusci 
ta ad imbarcarsi: ma dopo po- 
co tempo era stata rimessa a 
terra; Barbara è invece sul ma- 
re da un anno. Ottenne il pri- 
mo imbarco da una società ar- 
matrice di Genova in qualità 
di allievo ufficiale sulla petro- 
liera «Americano». Con essa ha 
fatto servizio sulle rotte medi- 
terranee e il ponte di comando 
dell'«Americano» ha costituito 
il banco di prova per Barbara 
Albini, che, sola donna in mez- 
zo a un equipaggio di uomini, 
ha sempre mantenuto la sua 
sicurezza e ha ottenuto l'ammi- 
razione di tutti, in primo luo» 
go del comandante, per la sua 
capacità professionale. Il mito 
dell'uomo destinato, lui solo, 
aì «mestieri forti», è stato în- 
jranto da una graziosa biondi- 
na di Trieste. Ora altre sì so- 
no messe, è il caso di dirlo, sul- 
la sua scia. E non solo a Trie- 
ste ma anche mei principali 
Istituti nautici della Penisola. 
Forse sulle navi non vedremo 
mai equipaggi di sole donne, 
ma non tarderemo a vedere 
una donna al comando di navì. 

Barbara Albini è attualmente 
alle dipendenze di un’Agenzia 
marittima belga e viaggia, co- 
‘me terzo. ufficiale, sulla nave 
i«Equity», un gigante destinato 
al trasporto di grano dagli Sta- 
tì Uniti all’India con scalo ad 
Anversa. Proprio recentemente 
ha firmato il contratto per un 
anno. E per un anno i suoi fa- 
miliari non la vedranno più & 
Trieste. Barbara ha tralasciato 
per ora altre offerte di imbarco 
su navi passeggeri, dove la vita 
è forse meno pesante. Ha scelto 
invece la scuola più dura— co- 
me ha spiegato ai suoi — per- 
ché agli inizi della carriera è 
importante acquisire esperien- 
za. Sul mare valgono le regole 
di terra, in questo caso. Affron- 
tare i compiti difficili per ga- 
rantirsi una preparazione ade- 
guata, Fra un.anno, forse, Bar- 
bara passerà sulle navi passeg- 
geri, în fondo è una sua aspi- 
razione, ma vi arriverà con un 
bagaglio di esperienza profes- 
sionale ineguagliabile e con una 
personalità anche più decisa. E 
sì che di personalità e dì co- 
raggio ne ha da vendere, per 
aver scelto una vita ritenuta 
finora tabù per le donne, e che 
lei stessa non ha esitato a ri- 
conoscere come molto dura e 
faticosa. Ma la passione è an- 
cora intatta insieme alla forza 
di volontà: due leve che solle- 
vano il mondo. 

Di Silvia Westhofj si possono 
dire le stesse cose con la dif- 


ferenza che nella sua famiglia 
c'è un precedente marinaro: suo 
padre ju ufficiale della Marina 
da guerra tedesca. Decise di 
iscriversi al Nautico per l’inte- 
resse che in lei suscitava la 
vita dì mare, î viaggi, la cono- 
scenza del mondo. Fu una deci- 
sione personale, non influenzata 
dai genitori che, dapprima un 
po’ perplessi, non ostacolarono 
comunque la figlia nella libera 
scelta degli studi. Silvia West- 
hoff è tuttora cittadina tedesca, 
assumerà la cittadinanza italia- 
na solo al compimento del ven- 
tunesimo anno d'età. Da quel 
momento potrà ottenere imbar- 
co anche su navi nazionali; per 
ora, dopo un periodo di vacan- 
za, si prepara all’imbarco su 
qualche nave battente bandiera 
straniera. Anche per lei la vita 
sul mare avrà il significato di 
una scuola dura in cui l’espe- 
rienza professionale va raccolta 
giorno per giorno: i gradini su 
cui avanzare verso il vertice 
della carriera. In famiglia ci 
sono altre due sorelle, una di 
queste, sedicenne, segue a Go- 
rizia un corso per indossatrice, 
un'attività tipicamente femmini- 
le anche se gli uomini, per 
contro, si sono inseriti in que- 
sta professione. L’altra sorella, 
sette anni, ha molto tempo da- 
vanti per scegliere la sua 
strada. 

Di Majda Gregori, altra neo- 


capitana di lungo corso; è for- 
se più difficile tracciare un. pro- 
filo. Il suo riserbo è massimo. 
Soddisfatta della promozione, 
affascinata anche lei dal mare 
ma soprattutto ‘delle ‘materie 
nautiche, ha seguito i corsi al- 
l’Istituto di ‘piazza Hortis di 
sua spontanea iniziativa. Anche 
quì qualche prima. perplessità 
in famiglia, poi via libera. 
Esclude che il {ratello imbar- 
cato su un mercantile. stranie- 
ro, possa averla «contagiata» 
nell'amore per il mare. Avreb- 
be scelto quella strada comun- 
que. Ora, giunta al termine de- 
gli studi, sembra un po’ più 
pensosa. Ha valutato il fatto 
che può continuare gli studi 
iscrivendosi all'Università. E° 
al bivio fra il mare e la terra: 
ferma. Prenderà la sua decisio- 
ne definitiva fra qualche tem- 
po, dopo il meritato riposo. 


La carriera che queste ragaz- 
ze hanno scelto appare straor- 
dinaria per il temperamento e. 
il carattere femminile per il 
faito che è una delle più dure 
che si aprano ai giovani. Forse 
oggi i rischi sono minori, la fa- 
tica è attenuata dai mille pro- 
gressi e automatismi, ma il ma: 
re anche se solcato con i co- 
mandi elettronici resta scuola 
di carattere. La vita si svolge 
fra continui turni dì guardia e 
responsabilità. Al termine sì è 
tanto stanchi che la cuccetta 


diventa ‘l'angolo più sognati 
E’ inutile scomodare Conrad 
London per ricordare il fas 
no e il rischiò di chi va pei 
mare. E' certo che le donne di 
tivano alla ‘singolare decision 
con quello spirito avventurosì 
con cui, tanto tempo fa, î gli 
vani si î varcavano sui velieri 
Generazioni e generazioni 
uomini, poi sono apparse lt 
prime donne. Gli uomini accai 
to alla passione hanno messi 
il calcolo economico, le donné 
partono con una valigia pi 
di sola passione. E° questa 
grande forza dei pionieri, 
questi pionierì în gonnella o 


fra le tante professioni fino! 
privilegio dei maschi. han 
preferito quella che era finot0 
considerata l’ultima professi@ 
ne tutta maschile. Il più grati 
de dispiacere che si potrebbt 
fare loro, quando sono a bo! 
do, è dì non considerarle all 
pari con gli altri uomini dellî 
equipaggio. Non cercano fav 
ritismi o riguardi cavallereschi 
fuori posto. La stima la cerc@ 
no con i fatti. Per loro îl vedi 
salto di qualità. non è cominci 
to quando si sono iscritte 
Nautico, feudo maschile per e@ 
cellenza, incomincia 1a bordi 
nel lavoro d'ogni giorno. Sann® 
di doversi meritare il duro col 
po che hanno inferto ad una 
tica tradizione. 


s 


RICONOSCIMENTO DEL SODALIZIO ALLO STUDIOSO 


SZOMBATHELY NEL ROTAR 
LETTO <SOCIO D'ONORE» 


Presentato ufficialmente anche il nuovo socio dott. Ugo Irne i 
Interessante relazione della prof. Hack sull’impresa «Apollo» 


Alla riunione rotariana  del- 
l’altro giorno era ospite la prof. 
Margherita Hack, direttrice del. 
l'osservatorio astronomico di 
Trieste che ha intrattenuto i so- 
ci presenti su un argomento di 
estrema attualità: l'impresa del 
l'«Apollo li». L’oratrice, con la. 
competenza che le deriva dalla 
sua personalità di eminente 
studiosa dell’astronomia, ha 
brevemente messo in risalto la 
enorme importanza della recen- 
te impresa spaziale americana 
sottolineando, alcuni degli aspet- 
ti più evidenti, quali, ad esem- 
pio, quello di mettere a dispo- 
sizione degli astronomi osser- 
vatori non più ostacolati dalla 
atmosfera. «Quest'ultima, infat- 
ti, ha spiegato la oratrice, as- 
sorbe gran parte delle radiazio- 
ni emesse dai corpi celesti, ed 
inoltre,  comportandosi come 
un oceano di aria in moto sem- 
pre agitato e turbolento, distur- 
ba le immagini dei corpi cele- 
sti e permette di vedere molti 
meno dettagli di quello che i 
telescopi terrestri permettereb- 
bero. I fisici potranno disporre 
di un laboratorio in condizioni 
di alto vuoto e compiervi espe- 
rienze di vario genere, fra cui 
per esempio la determinazione 
della velocità di propagazione 
delle onde gravitazionali, oppu- 
re lo studio dei raggi cosmici 
primari, che arriveranno indi. 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


I nuovi banchi della scuola di Barcola - Un «bus» per gli scolari di Banne 
Tre strade dissestate - L’utilizzazione del Silos - Le tabelle sugli autobus 


La signora Gabriella Gherbez, 
consigliere comunale del PCI, 
preoccupata perché la consegna 
dei nuovi banchi alla scuola ele- 
mentare di Barcola sembra es- 
ser stata rimandata a una data 
lontana ha rivolto una interro- 
gazione al sindaco per sapere 
«quando si conta di dotare di 
nuovi banchi la detta scuola 
elementare». La signora Gher- 
bez ha rivolto altra interroga 
zione per sapere «se sia vero, 
che. l'attesa e insistentemente 
richiesta apertura  dell’istituto 
Tecnico Professionale Gi lingua 
slovena, di cui la prima clas- 
se doveva essere istituita già 
con il prossimo anno scolasti- 
no 1969-1970, è stata nuovamen- 
te rimandata», Nella stessa in- 
terrogazione il consigliere co- 
munale raccogliendo delle voci 
chiede se è vero che «si inten- 
derebbe chiudere ia scuola me- 
dia unica slovena di Roiano» ed 
inoltre accenna a «irregolarità 
che si sono verificate in occa- 
sione degli esami di maturità 
al Liceo scientifico ”’Preseren’». 

(0) 

A due interrogazioni che il 
consigliere comunale del PLI, 
dott. Armando Zimolo, aveva 
presentato in merito alla siste- 
mazione della Scuola statale di 
arte ed al fondo di Villa Afen- 
duli, ed alla utilizzazione del 
Silos, il Sindaco di Trieste ha 
fornito la seguente risposta: 

«Con riferimento alle Sue in- 


terrogazioni La informo che il 
fondo di Villa Afenduli (tra le 
vie Negrelli, Calvola e Navali) 
è destinato ad accogliere la nuo- 
va sede dell'Istituto statale di 
arte. Per quanto riguarda l’uti. 
lizzazione, e Ja conseguente con- 
servazione, del Silos, Le comu- 
nico che sono in fase avanzata 
studi, in collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato, per uno 
sfruttamento coordinato in re- 
lazione alle particolari necessi- 
tà, specie nel settore del traffico, 
della zona della stazione». 


C) 

Il consigliere Zimolo (PLI) 
ha interessato l’assessore a; La. 
vori pubblici al seguente proble. 
ma: «La via Petronio, da via 
Donadoni a via Conti, è da tem- 
po totalmente dissestata; ciò 
costringe a. pericolose peripezie 
le macchine che vi transitano. 
Si può fare qualcosa?» Ed an- 
cora: «La via S. Vito presenta 
nella sua parte terminale una 
profonda abrasione del manto 
stradale, su cui necessariamen- 
te devono passare le vetture da- 
ta la ristrettezza della via, E° 
un inconveniente eliminabile 
con pochissima spesa). 

fin 


La ristrettezza della carreggia. 
ta, che provoca vari incidenti 
di cui sono testimoni gli abitan- 
ti della zona, deve essere elimi- 
nata: la sollecitazione proviene 
dal consigliere Gherbez, con ri. 
ferimento alla Strada del Friuli 


nel tratto dal numero 54 in poi, 
verso il Faro, I progettati lavo- 
ri d'ampliamento quando po- 
tranno avere inìzio? 


(a 

All’assessore alla Pubblica 
istruzione i consiglieri Gugliel- 
mi e Gabriella Gherbez (PCI) 
hanno ricordato che la località 
di Banne non dispone né della 
scuola elementare e media né 
dell'asilo infantile, per cui i 
bambini del luogo sono co- 
stretti a frequentare le scuole 
di Opicina che distano alcuni 
chilometri. «Da tale circostan- 
za derivano non pochi inconve- 
nienti — lamentano gli interro- 
ganti — sia agli alunni, specie 
ai più piccoli, sia ai genitori, 
tanto più che gli orari dei rari 
mezzi pubblici che collegano 
Banne con Opicina non corri. 
spondono a quelli che i bambini 
devono osservare per recarsi 
all'asilo o alla scuola. Si po- 
trebbe mettere a disposizione 
dei bambini di Banne un mezzo 
di trasporto che assicuri il col- 
legamento, all’inizio e alla fine 
delle lezioni, con le scuole di 
Opicina, almeno per il prossi- 
mo anno scolastico? Si ‘tratta 
di 7 alunni dell’asilo infantile, 
11 delle elementari e 18 delle 
medie», 


@ 

L'assessore ai Servizi pubbli. 
ci indust.iali Vascotto, rispon- 
dendo al consigliere Callegari 
del PSU, ha precisato che ap- 


plicare lo tabelle di indicazio- 
ne del percorso anche sul lato 
sinistro degli autobus compor- 
terebbe problemi tecnici com- 
plessi. Infatti gli inl.catori at- 
tualmente in atto, del tipo a 
palette rotanti, comportano una 
modifica della struttura della 
carrozzeria che sarebbe note- 
volmente stosa. 

DI) 

L'assessore alla Polizia e An- 
nona prof. Romano, ha comuni. 
cato al consigliere comunale Zi- 
molo di aver accolto il suo sug- 
gerimento sulla situazione del 
traffico in via San Michele, isti- 
tuendo una zona pedonale che 
obbliga anche le autovetture a 
ror sostare allo sbocco della via 
Cereria. Allo stesso consigliere 
il prof. Romano ha assicurato 
che con il prossimo anno scola- 
stico sarà istituito un servizio 
di vigilanza per l’entrata e la 
useita degli alunni della scuola 
media Bergamas di via della 
Istria, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e ore 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


sturbati, mentre sulla terra at- 
mosfera e campo magnetico 
terrestre li ostacolano. Le pri- 
me analisi delle rocce lunari 
indicano che esse Sono più ric 
che di titanio delle rocce ter- 
restri. Il titanio è un metallo 
durissimo e ad alto punto di 
fusione; proprietà che ne fan- 
no l'elemento più ricercato per 
‘la costruzione dei missili. Ecco 
quindi un esempio di utilità 
pratica della conquista della 
Luna: nuove fonti di minerali 
‘per la tecnologia terrestre e 
Ispaziale. 

La Luna racchiude molti mi- 
steri, e ci vorranno ancora mol- 
te spedizioni e impianti di labo- 
ratori lunari prima che alcuni 
di essi siano risolti, Per esem.- 
pio è ancora aperta la questio- 
me se i crateri lunari siano di 
origine vulcanica o meteoriti. 
ca; l’analisi dei sassi lunari fa- 
rebbe leggermente propendere 
iper la prima ipotesi. Questo 
vorrebbe dire che la Luna co- 
me la Terra è calda nel suo in- 
terno. Ci sono formazioni luna- 
Ti che ricordano i letti dei fiu- 
mi. Di qui la domanda se sulla 
Luna ci sia stata, qualche mi- 
lardo d’anni fa, dell’acqua e 
un'atmosfera. Ci sono i ma- 
scons, le regioni a densità mag: 
giore di quella circostante, che 
con la loro più forte attrazione 
gravitazionale, hanno fatto leg- 
germente deviare dalla rotta 
prestabilita le varie sonde e gli 
«Apollo». Secondo alcuni i ma- 
scons sarebbero grossi meteo- 
riti precipitati sulla Luna e 
sprofondati sotto il suolo; il 
calore sviluppato nell’impatto 
avrebbe liberato enormi quan- 
tità di lava che raffreddandosi 
avrebbe dato luogo a quei mari 
di forma grossolanamente. cur- 
colare, che coincidono appunto 
con le regioni in cui sono stati 
trovati i mascons. C'è da spie 
gare la differenza fra le due 
facce della Luna: quella visibì- 
le ricca di mari, mentre l’altra 
è montagnosa e completamente 
priva di grandi estensioni pia- 
neggianti». 

L'illustre ospite è venuta 
quindi a parlare di quelli che 
potranno essere i prossimi pas: 
si della conquista dello spazio, 
elencando la messa in orbita 
attorno alla Terra e attorno alia 
Luna di piattaforme, che po- 
tranno servire come basi di ar- 
rivo e di partenza, e l’esplora- 
zione sulla via dei pianeti, Mar- 
te e successivamente Venere, e 
poi i grandi pianeti Giove € 
Saturno per arrivare con sonde 
automatiche fino ai limiti del 
sistema solare, «Oltre di esso, 
ha concluso. la professoressa 
M. Hack siamo ancora nel re 
gno della fantascienza. Ipoteti. 
che astronavi che viaggiassero 
a velocità prossima a quella 


‘della luce impiegherebbero an. 


niî a raggiungere le stelle più 
vicine e decine di migliaia di 
anni a traversare parte della 
Via Lattea, e milioni di anni 
per raggiungere le galassie ester 
ne a noi più vicine». 

La relazione è stata ascoltata 


e seguita con vivo interesse di 
tutti i presenti che nehani 
salutato la conclusione con mi 
ti appalusi, 

Precedentemente si. era avuta 
la presentazione ufficiale  d@ 
nuovo socio del Rotary Club 
Trieste dott. Ugo Irneri, Gr: 
d’Ufficiale al merito della 


Veneto e presidente del Lilo, 
Adriatico di Assicurazioni, 
cietà da lui stesso fondata né 
1937, e che in pochi anni dl 


imponenti: 500 agenzie, 50 ispef” 
torati, 2050 collaboratori di cul 


nel 1968 per quasi venti miliard 
di lire. Il dott, Irneri, che è 
che l'artefice della restitu 

@ Trieste del glorioso Politea 
Rossetti, è stato salutato da un? 
manifestazione di calda sini 
patia, 

Ma anche un altro perso; 
gio della vita cittadina è stall 
accolto nel sodalizio triesti 
con grande soddisfazione di tu! 
ti i rotariani, Si tratta del pro# 
Marino Szombathely che è stat@ 
nominato «socio d'onore». A 
rino Szombathely nacque a Tri 
ste nel 1890 e si laureò in DI 
tere a Roma nel 1912 ottenend 
nell’anno successivo l’abilitazi0 
ne all'insegnamento dell’italian9 
greco e latino dall'università & 
Graz, Si laureò anche in gi” 
risprudenza a Bologna nel 1924 
ed esercitò dal 1930 al 1960 18 
professione: di avvocato sopral” 
tutto occupandosi di diritto dé 
lavoro, Dal 1912 al 1960, inoltr 
insegnò latino e italiano nei ll 
cei triestini e all'università dol 
ve ebbe incarichi di letteratut@ 
latina e successi 
teratura latina medioevale, 
paleografia e diplomatica, 
dato la sua attività a quasi tul 
te le associazioni culturali e 
agli enti potriottici cittadini 
nendo nominato Commendato” 
al merito della Repubblica 
premiato con la medaglia d'or? 
di benemerenza della scuol% 
della cultura e delle arti, Imp0 
nente è la sua attività di scrit! 
re e di studioso e moltissime s0 
no le opere che egli ha dall 
alle stampe con grande success? 
Sì può dire che ininterrott4” 
mente «dal 1912 ha pubblicat@ 
libri gli ultimi dei quali son0 
ancora Oggi in corso di stampà 

A Marino Szombathely son9 
andati applausi calorosissimi d4 
parte di tutti i presenti che ha 
ho subito circondato il nuov 
socio con grandi manifestazi. 
di simpatia e di cordialità, 

Fra le comunicazioni che 
presidente Polveriggiani ave 
fatto in apertura di riunioni 
merita particolare menzioni 
quella che riferisce di una i 
ziativa del consocio Carlo AIbE 
to Lang. Il prot, Lang, infatti 
già benemerito per la fondazi®* 
ne della locale Banca de) sall 
gue, propugna la creazione 05 
una banca dell’ipotisi, ghiandoli 
proncipale che regola la nostl! 
vita vegetativa, 
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Punedì, 4° agosto 1969 


SE NE VA UN ALTRO «PEZZO» DELLA VECCHIA TRIESTE | GREDIA CIMA 


Ancora per poco a Barcola 
servendoci del «numero 6> 


Da quasi novant'anni presta quel servizio la «carrozza di tutti» 


> 


Bisogna essere umieno sel 
vettura tranviaria, 


(Aldo Ancona) — C'era una 
volta... narreremo ai nostri ni- 
‘potini, un giorno con gioia e 
distacco, ma rivedremo quegli 
attimi della nostra vita. Sensa- 
zioni, immagini. Di quel tram 
scompamso, assorbito da altri 
più veloci mezzi di trasporto; 
ultimo rappresentante di una 
epoca, di limitate distanze, ma 
di quando la mamma offrenlo- 
ci una «gita in tram» ci faceva 
Jelici. 

Andare a Barcola, con il tram 
era una festa, anriverei a dire 
un'avventura. Da quasi novanta 
sar la modesta «carrozza di 
Fu » Prima al piccolo trotto 
el cavalli, poi caracollando sui 
nari, con a rimorchio ‘piccole 
Vetture apente, dalle tende svo- 
Tazzoli, ha trasportato più di 
Te generazioni alla Riviera, che 
aveva per sfondo il bianco su- 
berbo castello di Miramare. 

La ‘«Vallicula» romana, chia- 
mata poi Valcola e quindi Bar- 
co da tanti pure San Borto- 
‘0, avendo la. sua chiesa come 
patrono San Bartolomeo, Il Ve 
scovo Pietro Bonomo, nei pri. 
Ii anni del sedicesimo secolo, 
manra già di «gite di un tempo, 
a Barcola pampinosa!», } 
Il conte Gerolamo Agapito, 
nel suo tibretto del 1896 «De: 
Scrizioni storico-pittoriche di 
pubblici passeggi suburbani del- 
l'escursioni campestri, di nota- 
ili ville e giardini privati e di 
piccoli Viaggi di diporti sul ma- 
re, Tina a Trieste»; ci 

ì un capitolo, la viva im- 
Pressione di questo. borgo cui i 


triestini giungevano, sia via ma- 
Te, partendo con barche di fron- 
te all'allora Posta Vecchia, sul- 
l’attuale via Cavour, sia in pas 
seggiata da Roiano 
per i poderi 
Triestenico. 


a e Gretta 
dei Bonomo, a 


a gustare l’ottimo 
i ‘0 e Moscato, e il pesce, 
ca cui il tonno che veniva pe- 
Scato al largo del sobborgo. Vi 
ra pure, una delle due 
ni che assieme a quella 
cio alla PI davano il ghiac- 

Nel 1875 


PE di” Se cho don 25 
Fonit er itva i passeggeri de 
= ini di Chiozza; alcune cor- 
FILL 40. soldi, raggiungevano 
RE si Miramare. Nel 1883, il 
DI Va) portò l’ommibus su 
ea in massa ci si recava il 
A fort delle Ceneri, si ascol- 
0 anda, si godeva le fi 
l'apenio au, sugli spiazzi al- 
RCA so trattorie. Si ini 


0 case private, 
te, segno d’avan- 


L'uomo 
Parte e 
SISUO ai 


arriva 


s hautenni per ritrovare în que: 
col rimorchio aperto ai lati, è ferma al capolinea di Barcola. Siamo nel 1909 


è pratico, non c'è che dire: 


questa linea che da Chiozza, 
Taggiungeva il giardinetto di 
Barcola, raggirandolo in senso 
inverso che attualmente. In un 
secondo tempo la linea fu in- 
tensificata, da altre vetture, 
che partivano da Piazza Tom: 
mMaseo, 
. Ricordi di Tagazzi, sensazioni 
indimenticabili: sì ‘partiva da 
Trieste assentandoci per tempi 
DIUÙ 0 meno lunghi; e quando 
dopo Miramare, si arriva a scor- 
gere nello sfondo la città stu- 
penda ed illuminata, il primo 
contatto con essa erano i 
«tram», presso il giardinetto, 
con la loro sagoma familiare, 
Quasi ad assicurarci che Trie- 
ste era sempre lì ad attenderci, 
Cari tram della linea 6, ancora 
Quest'estate ci porterete al ba- 
gno a Barcola. 

Penso che una domenica tutti 


fotografia un vi 


sa 


‘ordo familiare: ja 


noi potremo, ancora, in questo 
anno 1969, lasciare l’automobile 
in garage o sotto casa, e fare 
una «gita tramviaria a Barco- 
la»; si proveranno sensazioni, 
che non si avrà l’occasione di 
sentire mai più. Ritmati, da vet- 
ture, lanciate «in parallelo», 
lungo la sede propria; osserva- 
re dal finestrino, il traffico con- 
vulso, che sfugge al nostro 
sguardo. 

Da un lato la collina, dall’al- 
tro la strada ferrata ai limiti 
del Punto Franco; dai finestri- 
ni aperti, giunge il salmastro 
del mare. Sensazioni, che forse 
furono dei nostri nonni e dei 
nostri genitori; in un ritmo di 
Viaggiare pacato e meditato; vi- 
brando al suono della campa 
na, che il manovratore, ogni 
tanto batte, quasi a risvegliarci 
alla realtà. 


ni DI n 
Pittori sul Canale 

Domenica 10 agosto scomparse 

le bancarelle dal Canale, a frotte 
i pittori affolleranno ogni remoto an- 
golo della pittoresca zona cittadina. 
All’ex tempore organizzato dal Caffè 
Stella Polare continuano a pervenire 
adesioni da ogni parte della regione 
ed infatti quale pittore potrebbe ri- 
munciare a calare sulla tela un an- 
golo di una tale zona suggestiva per 
colore e movimento? Quale pittore 


non ha dipinto il Canale, o una bar. 
ca 0 le cupole di S, Spiridione 0 
non ha sognato di avere a sua di 
sposizione un simile modello? 


Manifesto del 4 Novembre 


Il Ministero della Difesa ha ban- 

dito un concorso per un bozzetto 
a colori da riprodurre su un mani- 
festo celebrativo, ispirato e dedicato 
alla «Giornata delle Forze armate e 
del combattente», che verrà celebra- 
ta in tutta Italia il 4 novembre, nel 
5l.o anniversario di Vittorio Veneto, 
Al concorso, che è dotato di premi 


ificato e lire 100,000 al 

rato), possono partecipà- 
te, con uno o più bozzetti, tutti gli 
artisti italiani ovunque residenti. I 
concorrenti dovranno far pervenire 
il bozzetto al Ministero della Difesa 
. Gabinetto del Ministro . Servizio 
pubblica informazione - via XX Set- 
tembre n, 8 - 00100 Roma - entro e 
non oltre il 10 settembre. 


Saldi ‘69 da <Risutti» 


Merce sceltissima a prezzi ve: 
ramente competitivi. Via Maz- 
zini, 43. 


Milia ad Abano 


E' stata inaugurata alla galle- 

ria d'arte «Images 70» di Abano 
Terme (Padova), una mostra perso- 
nale del pittore Giorgio Milia. L’ar- 
tista espone una trentina di olii. La 
mostra rimarrà aperta fino al 12 
agosto. 


Liste matrimoniali 


All'Eurostile, Corso 

Porcellane, cristalli, esclusivista 
Rosenthal, Studio Linee. Una com- 
messa specializzata è sempre a Vs. 
disposizione. 


Saldi ‘69 da <Rigutti> 


Merce sceltissima a prezzi vera. 
mente competitivi, Via Mazzini 43. 


Fiera del lampadario 


Lampadari classici e moderni. 

Sempre nuovi arrivi. Sconti fino 
al 50% da Rocco, piazza Vittorio 
Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


Italia 12: 


IL PICCOLO 


UN’AUTENTICA «FIESTA» A SAN GIUSTO 


Folclore messicano 
domani al Castello 


Lo spettacolo verrà 


replicato mercoledì 


Dalla stampa si è appreso pro: 
prio ieri che con'il «Balletto na- 
zionale folcloristico del Messi 
co» il Teatro Romano, di Vero- 
na ha stabilito il primato sta. 
gionale d’affiuenza: nessun più 
prestigioso biglietto di presen- 
tazione a ‘Trieste per un com- 
plesso artistico, che il nostro 
pubblico potrà ammirare ed 
applaudire nelle due esecuzioni 
programmate per domani e mer- 
‘coledì prossimi nel Cortile del. 


Stasera al Castello 
ultima di «Rigoletto» 


Con l’ultima rappresenta- 
zione di «Rigoletto» di Verdi, 
fissata per questa sera, alle 
ore 21, si conclude la sta- 
gione lirica. all'aperto al 


Castello di San Giusto, or- 
ganizzata dall’Azienda auto 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste e dall'E.A. Teatro 
Verdi. 

Come nelle precedenti ese- 
cuzioni dell’opera ‘verdiana 


anche questa sera sarà sul 
podio il Maestro Nino Ver- 
chi e canteranno Peter Glos- 
sop, Maddalena Bonifaccio, 
Angelo Mori, Maria Luisa 
Nave e Alessandro Maddale- 
na. Regìa di Dario Dalla Cor- 
te, coreografie di Loredana 
Furno, scene di Giovanni 
Grandi. Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Teatro 
Verdi; maestro del coro, 
Gaetano Riccitelli. 

Alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (telefono 
36372) continua la vendita 
dei biglietti. 


DAI DATI DEL 1969 SUL MOVIMENTO TURISTICO 


NELLA NOSTRA CGITTA' 


A Trieste nei primi cinque mesi 
oltre quarantacinquemila stranieri 


Provengono da Paesi vicini e lontani - In testa come numero gli austriaci 


Moltissimi sono soltanto di passaggio, 


che, particolarmente in questi 
giorni, giungono mella nostra 
città, Dalle statistiche poî si ap- 
prende che nei primi cinque 
mesì di quest'anno negli eserci- 
zi alberghieri della città ne so- 
no stati ospitati 45.596, per un 
totale di 83.856 «giornate di 
presenza». Sono stranieri di tut- 
te Ie nazionalità: accanto agli 
austriaci ed agli jugoslavi — 
che alimentano le due princi. 
pali correnti turistiche facenti 
capo alla nostra città — nu 
merosi sono i tedeschi. i fran- 
cesì, gli statunitensi, gli ingle- 
sì, ì greci, e via dicendo. 

Qualora ci sì soffermi a con- 
siderare distintamente le sin- 
gole correnti, si osserva che dal 
gennaio al maggio di quest’an- 
no ben 2700 risultano i turisti 
tedeschi, per un totale di 5481 
«giornate di presenza»; cifre 
che assicurano ai turisti di que- 
sta naziona'ità il terzo posto 
nella graduatoria dei clienti 
stranieri degli alberghi locali. 
In effetti. dal 1954 la corrente 
tedesca detiene în permanenza 
tale posto: da poche centinaia 
nel 1951, il numero dei turisti 
tedeschi @ Trieste è salito @ 
5538 nel 1956, ed a 11.347 nel ’66; 
mentre nello scorso anno è ri- 
disceso a 9281. Queste cifre so- 
no peraltro inferiori ai livelli 
massimi registrati in taluni an- 
nî del periodo mrebellico: ad 
esempio nel 1930, con 13,598 
arrivi 


Dopo quelli tedeschi, vengo- 


no i turisti statunitensi, che 


(«Giornaljoto») 
in sella alla sua motoretta, 


Quando vuole lui, bagaglio appresso, viaggiando 
‘cimento. Così è tranquillamente giunto qui da Vienna 


diretti verso le 


località jugoslave 


nel 1968 hanno totalizzato 8220 
arrivi, con 18.943 «giornate di 
presenza». Mentre nel periodo 
ira le due guerre mondiali l’af: 
fiusso di turisti statunitensi 
aveva sempre mantenuto un: li- 
vello alquanto modesto, neì pri- 
mi anni di questo dopoguer- 
ra sì era ragguardevolmente 
espanso (in relazione al fatto 
che erano gli anni dell’occupa- 
zione alleata che favorivano lo 
ajftusso dei turisti statunitensi, 
e particolarmente dei familiari 
delle truppe di stanza a Trieste, 
mediante la concessione di spe- 
ciali assistenze), toccando il 
vertice nel 1952, con 11.534 arri- 
vi, pari al 36 per cento del 
movimento alberghiero locale. 

Dopo la partenza delle truppe 
anglo-americane, la corrente 
turistica statunitense aveva su- 
bito una lieve flessione; e quin- 
di sì era mantenuta, per circa 
un decennio, pressocché costan- 
te intorno alle 8 mila unità. 
Toccato il livello minimo nel 
1963 — con soli 6922 arrivi — 
negli anni successivi l'afflusso 
turistico dagli Stati Uniti era 
andato nuovamente espanden- 
dosi, per cui nel 1966 i turisti 
statunitensi sì piazzarono al 
quinto posto — nella classifica 
delle varie nazionalità — per 
numero di arrivi: ed al quarto 
posto, per giornate di presenza. 
Nello scorso anno, come si è 
nisto, sì è verificata una fles- 
sione. 

Ora mej primi cinque mesi 
del ’69, negli alberghi della no- 
stra città sono scesi 2349 turì- 
sti statunitensi, che vi hanno 
soggiornato per un totale di 
6252 «giornate». Quanto alla du- 
rata del loro soggiorno, essa 
si aggira — in media — întor- 
no alle 2,3 giornate per turista; 
livello sul quale sì è mantenu- 
ta. pressocché costantemente, 
lungo l’intero periodo conside- 
rato. 

Sequono i turisti francesi, che 
net 1968 hanno totalizzato 7483 
arrivi, per complessive 12.161 
«giornate di presenza». Nei pri- 
mì cinque mesì di quest'anno, 
gii arrivi sono stati 1089; e le 


LR 


ISTORANTI E RITROVI | 


relative 
za), 2220, 

E°, questa, una corrente tu- 
ristica nuova che, praticamen- 
te inesistente nel periodo pre 
bellico, è andata — come si de- 
sume da uno studio effettuato 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste — 
formandosì in questo dopoguer- 
ra e si è rafforzata particolar- 
mente negli ultimi anni. Nel 
periodo fra le due guerre, iîn- 
fatti, il movimento dei turisti 
lrancesìi a Trieste non supera- 
va, in media, è mille arrivi al- 
l’anno; vale a dire circa il 3 
per cento del movimento alber- 
ghiero locale. 

In questo dopoguerrail nu- 
mero degli arrivi è dapprima 
— cioè fra il 1951 ed il ’56 — 
salito da 978 a 6740 (livello sul 
quale è rimasto stazionario per 
oltre un quinquennio); quindi 


«giornate di presen 


CAMPING «IMPERIAL» 


Specialità gastronomiche — 


PIZZERIA «TIZZONE» 
Nuova tavola calda. 
LOCANDA MARIO 
DA FRANZ-PINCIN 


Via S. Pasquale 9 — Tel. 741412 
«DA LILIANA» 


Telefono 72514. 


Aurisina Cave 55, a 1 chilometro da Sistiana. — 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Via Vidali 12 — Specialità pizze . 


ALLA «BAIA» GRIGNANO 


Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA  — 


Pranzi, cene. Sala per rintreschi — Seralmente «cevapcici» 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» 

Pietro Molesini — PADRICIANO — Tel. 226174. L'ambiente più ru: 
stico del CARSO. incorporato tra il verde, Parcheggio giardino. Cu» 
cina il PROPRIETARIO Trattamento a prezzi familiari. 


Telefono 20185 


feletono 61688 


«ALLA MARINELLA» RISTORANTE 


Pranzi, cene, danze. Prenotazioni tel. 410986. 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


Seraimente ballo con «l FRIENDS». Viale Miramare 285, tel. 411325 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61323 — Snecialità — Aria condiziona» 


Buffet . Vini tipici. 


Telefono 228178 


pesce 


LIGNANO 


RISTORANTE ISTRIA - LIGNANO RIVIERA — Ottima cucina 
Prenotazioni pranzi e cene - Prezzi ragionevoli - 


Specialità pesce 


E («Giornalfoto») 

Una coppia di turisti austriaci. La signora sembra piuttosto 
seccata, Che non le piaccia il gelato? E’ da dubitare: dalla di. 
rezione in cui guarda, si direbbe che non apprezzi il fotografo 


è ulteriormente aumentato, si- 
no a toccare l'apice nel 1966, 
in cui vennero registrati 10.847 
arrivi; mentre nello scorso an- 
no ha segnato una flessione. 

La brevità della permanenza 
media dei turisti francesi nella 
nostra città — pari a 1,6 gior- 
nate per turista — rivela trat- 
tarsi di un turismo di transito, 
alimentato prevalentemente da 
viaggiatori diretti verso le lo- 
calità turistico-balneari della vi- 
cina Jugoslavia. 

Questa constatazione — vali 
da non soltanto per la cor- 
rente turistica francese — ri- 
propone, da un lato il proble 
ma degli incentivi e delle ini- 
ziative indispensabili, ove si vo- 
glia prolungare îl soggiorno del 
turista stra; nella nostra 
zona; FARI. SELO cr 

‘acia e della scelta degli stru- 
A pubblicitari. 

In merito a Questi ultimi, è 
interessante notare come da 
una indagine effettuata dal- 
VENIT sia emerso che il 42 
per cento dei turisti stranieri 
entrati in Italia ha scelto il no- 
stro Paese în Quanto attratto 
dai racconti dì parenti o di 
amici; il 12 per cento è stato 
influenzato dai «depliants» e 
dagli opuscoli pubblicitari illu- 
strativi; l'11 per cento dalla 
stampa; il 9 per cento dai pro- 
grammi e dai Soggiorni orga 
nizzati dalle agenzie di viaggio; 
ed il 7 per cento dai film do- 
cumentaristici Pubblicitari, dal- 
la radio o dalla televisione. 


G. P. 


SE ER SII 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Dal 12 al 17 agosto giro 
dei rifugì delle Alpi Giulie occiden- 
tali. Programma informazioni ed iseri- 
zioni in poi sociale di piazza del- 


piazza Oberdan 8 ritorno domenica 
sera. Informazioni ed. iscrizioni in 
sede sociale, via S. Pellico 1, telefono 
68795 


le Milizie del castello di San 
Giusto, 

Di questo «Mexico Parade» si 
pone in risalto particolarmente 
la rutilante fantasia dei quadri 
e la parfezione delle interpre- 
tazioni, Emerge in maniera bril- 
lantissima il contributo delle di- 
verse componenti etniche (in- 
digena e spagnola), sia nei te- 
mi scelti con opportuna varie- 
tà, sia nella coreografia di gran. 
de effetto e nella ricchezza dei 
costumi. S'impongono una sug- 
gestiva danza rituale di mozze 
(sorretta da un’interessante 
esecuzione di musiche per ma- 
timba ad otto mani), una «Mor- 
te del cervo», mimata con ecce- 
zionale intensità da Jorge Tyl 
ler, un quadro ispirato alle tra- 
dizioni mitico-religiose del Mes- 
sico precolombiano ed un fe- 
stoso e coloritissimo epilogo con 
trascinante svolazzare di gon- 
ne, mantiglie, sombreri e pon 
ci, e con lanci verso la platea 
di centinaia di stelle filanti. 

Una supergaia «fiesta», quin. 
di, che dovunque è riuscita ad 
incontrare e si è meritata. ac- 
clamazioni prolungate. 

Prenotazione dei posti alla 
Biglietteria centrale UTAT di 
Galleria Protti n. 2 (tel. 38547), 
Assicurato il servizio d’autobus, 
prima e dopò le rappresentazio- 
ni, dal Ponte della Fabra e dal 
piazzale della Cattedrale. Ini- 
zio puntualmente alle ore 21. 


Fare attenzione 


in Barriera Vecchia 


Il largo Barriera Vecchia ri. 
sulta parzialmente bloccato da 
alcune transenne sistemate ieri 
dai vigili del fuoco per segna- 
lare il cedimento di un tratto 
di massicciata. Le transenne, 
che occupano due metri qua- 
drati circa, sono disposte pro- 
prio vicino alla sottostazione 
per le autocorriere, e intralcia» 
no il traffico, specialmente quel- 
lo pubblico. Gli autobus e i fi- 
lobus, quando effettuano mano: 
vra d’inversione di marcia deb- 
bono compiere autentiche evo- 
luzioni. 

Le cause dell’improvviso ce- 
dimento del terreno — notato 
dai vigili urbani i quali hanno 
telefonato ai pompieri — non 
sono note, E’ possibile che, sot- 
to al tratto ceduto, passino. al- 
cune tubature o i cavi per il 
telefono. Il peso del traffico che 
a tutte le ore transita. per quel- 
la via può aver provocato il sì- 
nistro. 

_—————_——+ 


Cutter arenato 
presso Duino 


Il motoscafo del commissa- 
Tiato di P. S. di Duino ha soc- 
corso ieri pomeriggio nel cana: 
le che conduce al Villaggio del 
Pescatore un cutter a vela che 
si era arenato, La barca, iscrit- 
ta al compartimento marittimo 
di Monfalcone, recante la sigla 
MN 1512 era condotta dal pro- 
prietario dott. Mario Fabbro, di 
45 anni, residente a Gorizia in 
via Cappella 20, il quale aveva 
a bordo la moglie e due figli. 
Alle 14.30 l’unità del commissa- 
riato di Duino ha iniziato l’ope- 
razione di disincaglio che è du- 
rata tre quarti d'ora. 


SANDSIANNA 


Ferragosto a Monaco 


L'U.T.A.T. effettua 

dal 10 al 15 agosto 
un viaggio in Germania con 
sosta a INNSBRUCK e con la 
visita dei CASTELLI DELLA 
BAVIERA e delle città di 
MONACO e SALISBURGO. 


QUOTA LIRE 49.500 


Iscrizioni: U.T.A.T. via Imbmani 
e Galleria Protti. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
‘nale radio; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8: Giornale radi: 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
La comunità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10: Giornale radio; 10.05: 
Le ore della musica (La parte); 
11: Le ore della musica (2.a parte); 
11:30: Una voce per ‘voi: tenore 
Doro Antonioli; 12: Giornale radio; 
12.05: Contrappunto; 12.31: Sì 0 
no; 12.36: Intermezzo musicale; 
12.42: Punto e virgola; 12,53: Gior- 
no per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Musiche 
da film; 14.37: Zibaldone italiano; 
15: Giornale radio; 15.10: Vetrina 
di un disco per l'estate; 15.45: 
Cocktail di successi; 16: Sorella 
radio; 16.30: Piacevole ascolto; 17: 
Giornale radio; 17.05: Per voi, gio- 
vani; 19.08: Orchestre dirette da 
X. Cugat e S. Black; 19.30; Luna 
Park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Quando la gente canta - Viaggio 
attraverso la canzone popolare; 21: 
Concerto diretto da F. Vemnizzi; 
22.30: Poltronissima; 23: Giornale 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.25: Bollet- 
tino per i naviganti; 6.30: Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio; 7.43: 
Biliardino a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Vetrina 
di un disco per l'estate; 9.09: Come 
e perché; 9.15: Romentica; 9.30: 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 
10: Il padrone delle ferniere», di 
G. Ohnet; .10.17: Caldo e freddo; 
10.30: Giornale radio; 10.40: Per 
noi adulti; 11.10: Appuntamento 
con Granados; 11.30: Giornale ra- 
dio; 11.35: Il complesso della setti. 
mana: L'Equipe 84; 11.50: Cantano 
Franco 4.0 e Franco l.0 - Caterina’ 
Caselli; 12.05: Il palato immagina- 
rio - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana; 12.15: 
Giornale radio; 13: Monsieur Azna- 
vour »- Programma musicale; 13,30: 
Giornale radio; 13.35: Il soggetti: 
sta; 14: Juke-box; 14.30: Giornale 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


FILODRAMMATICO, Riposo. Domani: 
«Giochi d'amore» (Jeux d'amour), 
IMPERO. Chiuso per ferie. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«Il figlio di Spartacus». Grande suc- 
cesso. Nuovo Topolino. Domani: «Al- 
larme dal cielo». Locale arieggiato. 
L. 250/220. 


MODERNO, Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Technicolor: «Il teschio di 
Londra». Joachim Fuchsberger, Siw 
Mattson. Un film di Edgar Wal. 
lace. Vietato ai minori di 14 anni, 
Ultimo gorno. 


proibiti, con Terry Torday, affasci- 
nante Susanna sexy, e con Jeffrey 
Hunter e Pascale Petit. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

AURORA, ia condizionata - 
Il sesto film dell’interessante rasse- 
gna estiva. «Gli investigatori». Oggi: 
«La signora nel cemento», con Frank 
Sinatra e Raquel Welch. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL. 16. Una spettacolare av- 
ventura Titanus in prima visione: 
«Zan re della giungla». Eccezionale 
technicolor. Non vietato. 
CRISTALLO. 16.30 - Aria condîziona- 
ta - Il più grande film western del 
1969: «Ammazzali tutti e torna solo», 
Technicolor con ©. Connors e F. 
Wolff. 


GRATTACIELO 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni»: ore 21.30, «Maxi. 
milian ot Mexico» in lingua inglese; 
ore 22.15, «Massimiliano e Carlotta» 
in lingua italiana. Servizio di collega- 
mento autobus linea «M» dal capo- 
linea «6» (Barcola) e da Miramare 
prima e dopo le rappresentazioni, 


ABBAZIA. 16.30: «La porta sbarrata». 
Un film di grande suspense in tech- 
nicolor con Gig Young, Carol Lynley 
e Oliver Reed. Vietato ai minori di 
18 anni. 

ALCIONE (tel, 96162). 16: «Guerra, 
amore e fuga». Paul Newman e Sylva 
Koscina, in una divertentissima com- 
media. Cinemascope technicolor. 
ARISTON. 16. In sala soltanto in 
naso di maltempo. Vedi estivi, 
ASTRA, Chiuso per ferie, 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «La spia 
dal cappello verde». Robert Vaughn, 
Jack Palance, Janet: Leigh. L'agente 
dell’UNCLE nella sua ultima impresa. 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.30 e 22.1 
«Il bello, il brutto, il cretino». Tech- 
nicolor con F. Franchi e.C. Ingrassia. 
Domani: «Flashmami. 

RADIO. 16: «Qualcuno verrà». Capo- 
lavoro a colori con Frank Sinatra, 
Dean Martin e Shirley Mac Laine. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.10: «Thrillingn. 
‘Alberto Sordi, Nino Manfredi, Walter 
Chiari, Sylva Koscina e Tino Buaz- 
zelli in un divertentissimo film di 
Lizzani. 

ARENA DIANA (via Revoltella). Si 
ripete il 1.0 tempo. «Miliardario,.. 
ma bagnino». Brillante technicolor. 
Elvis Presley, Shelley Fabares. 
ARENA SATELLITE (Borgo S. Ser- 
gio, filobus 20-21). 21: «L'ultimo apa- 
che». Colossale western in technicolor 
con Burt ter. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Tutti î mercoledì», con Jane Fonda, 
Jason Robards, Dean Jones, Rose- 
mary Murphy. 
EX SOCI (Salita di Zugnano: 31). 21: 
«I bucanieni», con Yul Brynner, 
Charlton Heston e Claire Bloom. 


PARCO DI MIRAMARE 
Spettacoli 
«LUCI E SUONI» 


settimanale 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - Que- 
sta sera, alle ore 21, a cura del- 
l’Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo e dell'E, A. Teatro Verdi, 
ultima rappresentazione di «Rigolet- 
to» dì Giuseppe Verdi. Direttore Nino 
Verchi; regista Dario Dalla Corte; co- 
reografia Loredana Furno; scene di 
Giovanni Grandi; maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Teatro Verdi. Ven- 
dita dei biglietti alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372). 
CASTELLO DI SAN GIUSTO - Do- 
mani sera e mercoledì sera, con ini- 
zio. alle ore 21: «Balletto nazionale 
del Messico», diretto da Amalia Her- 
nandez. Folclore americano e rivista 
moderna fusi in un. meraviglioso 
spettacolo di canti, musiche, azioni 
coreografiche e sontuosi costumi. 
‘Prenotazione dei posti &lla Bigliette- 
ria Centrale (Galleria Protti n.2, 
tel. 38547). 


Programma - orario 


LUNEDI’: ore 21 «Maximilian 
of Mexico» in lingua inglese; 
ore, 22.15. «Massimiliano . e 
Carlotta» in lingua italiana. 


MARTEDI: 


MERCOLEDI’ ote 21 «Der Kai- 
sertraum von Miramare» ‘in 
lingua tedesca; ore 22.15 
«Massimiliano e Carlotta» in 
lingua italiana. 


GIOVEDI’: ore 21 «Maximilian 

‘of Mexico» in lingua inglese; 
ore 22.15 «Massimiliano e 
Carlotta» in lingua italiana. 


VENERDI’: ore 21 «Der Kaiser- 
traum von Miramare» in lin 
gua tedesca; ore 22.15 «Mas: 
similiano e Carlotta» in lin- 
gua italiana, 


SABATO: ore 21 ed ore 22.15 
due esecuzioni di «Massimi. 
liano e Carlotta» entrambe 
in lingua italiana. 


DOMENICA: ore 21 «Der Kai. 
sertraum von Miramare» in 
lingua tedesca; ore 22.15 
«Massimiliano e Carlotta» in 
lingua italiana, 


Riposo settimanale. 


EDEN. 16.30: «Lasciami baciare la 
farfalla», con Peter Sellers. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni 
EXCELSIOR. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Il bell'Antonio», con Marcello Ma- 
stroianni, Claudia Cardinale, Pierre 
Brasseur,, Rina Morelli, Thomas 
Milian. 

FENICE. Chiusura estiva. 
GRATTACIELO. 16,30 - Aria condizio- 
nata - David Niven, Faye Dunaway, 
M. Rooney, Alan Alda. Quattro 
grandi assi dello schermo in una 
prima visione Metrocolor: «Il capita- 
no di lungo... sorso». Lunghe, inesau- 
ribili risate. 

NAZIONALE. Chiusura estiva. 
RITZ. 16. Una incredibile e fanta- 
stica avventura! «La vendetta di 
Gwangi». Technicolor. 


Autobus «M» dal capolinea del 
tram «6» (Barcola) al parco alle 
20.30 ed alle 21.45, Dal parco al 
capolinea del tram «6» (Barcola) 
sorse dopo ognuno dei due spet- 
tacoli. 


+ 21.15 (apertura cassa 
Ù ripete il primo tempo): 
«Per sempre con te». Romantico Me- 
trocolor con Connie Francis, Paola 
Prentiss, Dany Robin. 
MARCONI. 20.30, 22.10 (in sala 16): 
«Il bello, il brutto, il cretino», Tech. 
nicolor con F. Franchi e C. Ingras- 
Domani: «Flashman». 
SERVOLA, 21. Il più grande successo 
della stagione 1968- Straziami ma 
di baci saziami». ssi 
technicolor  cinemascope Î 
Manfredi, Ugo Tognazzi, Pamela Tif. 
fin e Moira Orfei. 
: «Romeo e Giuliet- 
ta». Drammatico! Il più grande suc- 
cesso dell’anno, con L. Whitin e 
Olivia Hussey. In technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «Susanna... ed i 
suoi dolci vizi alla Corte del Re». 
Technicolor. Nuova, piccante storia 
spassoso-libertina dei vostri desideri 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Mignon, Vittorio Veneto, Ab 
bazia, Alcione, Ideale, Marconi — 
Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 


ROMA (estivo). 21: «Un leone nel 
mio letto». Technicolor con Tony 
Randall e Shirley Jones. 


«La donna del fiume» 
Masaloff suona Chopin 


le «Benedetti Michelangeli». Il 
programma, dedicato a musiche 
di Chopin, prevede l'esecuzione 
dei 12 «Studi op. 25» e dei «3 
Studi» composti per il metodo 
di Moscheles e Fetis, pubblica- 
ti questi ultimi nel 1940 senza 
numero d'opera. Anteriori di 
quattro anni sono invece gli 
«Studi op. 25» che recano la de- 
dica» «Alla contessa d'Aboult». 
Musiche .di famoso repertorio, 
superano, per virtù di geniale 
ispirazione e per formale ele- 
ganza, le finalità didattiche cui 
il titolo stesso di «Studi» sem. 
bra destinarle, anche se ciascu- 
na delle dodici mirabili pagine 


«La donna del fiume» (TV-1, 
ore 21) — Questo film è stato 
diretto dallo scrittore Mario 
Soldati nel 1954, con protagoni- 
sta Sofia Loren. E’ la storia di 
Nives e Gino, lei una ragazza 
che lavora nelle valli di Co- 
macchio, lui una via di mezzo 
tra il «capo» e il contrabban- 
diere. Quando Gino viene a sa 
pere che Nives è in attesa di 
un figlio, l’abbandona; ma la ra- 
gazza reagirà denunciando il 
giovane alla polizia che lo arre- 
sta. Obbligata a lavorare per vi. 
vere, Nives deve affidare il 
bambino alla sorveglianza al- 
trui; il piccolo, un giorno, sfug- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA, 


ge agli occhi delle custodi, pre-| affronta un particolare aspetto E , 
cipita in acqua e muore. Men-|gi tecnica pianistica. Magaloff è Ver 
tre è in corso la veglia funebre, | nato a Pietroburgo nel 1912, ma = 
arriva Gino, evaso dal carcere, | ama definirsi cittadino del mon- RSA 
per vendicarsi della donna chel do, Dal 1939 vive in Svizzera. dee 
l’ha messo nei guai: ma di fron- SS 


te allo spettacolo che l’accoglie, 
la sua durezza si spegne, si co- 
stituisce alla polizia e chiede 
soltanto di potere accompagna- 
re il figlio alla sepoltura. Appe- 
na avra scontato la pena, spo- 
serà Nives. 


% 
22 


Al Nord, annuvolamenti irregola- 
rì con possibilità di manifestazioni 
temporalesche specie sulle Alpi e 
le Prealpì orientali. Al Centro, al 
Sud e sulle isole in prevalenza se- 
reno e poco nuvoloso. Nel pome- 
riggio sviluppo di nubi cumulifor- 
mi con possibilità di locali rovesci 
sulle regioni :ppenniniche e su quel- 
le del versante adriatico. 


Angelo Renar 


alla «Comunale» 


Stasera, alle ore 18.30, verrà 
inaugurata nella Sala comunale 
d’arte di piazza Unità d’Italia 
una mostra personale di Ange- 
lo Renar. Le opere, in bianco 


ner 
«Festival pianistico interna 
zionale A. Benedetti Michelan- 
geli» (TV-2, ore 22.15) — Il 
concerto in onda stasera, al 
piano Nikita Magaloff, è stato 


registrato al Teatro Donizetti dif e nero, ritraggono i punti più| remperatura: senza notevoli ve- 

Bergamo in occasione del IV |pittoreschi di Cittavecchia el riazioni. 

Festival pianistico internaziona-| dei dintorni di Trieste. Venti: deboli în prevalenza da 
Nord-Ovest. 


Mari: poco mossì 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 18, 33; Verora 18, 30; 
Trieste 22, 31; Venezia 21, 31; Mi- 
lano 18, 29; Torino 18, 29; Genova 
23. 28; Bologna 20, 29; Firenze 18, 
34; Pisa 18, 30; Ancona 21, 27; Pe- 
rugia 16, 29; Pescara 18, 28; L’Aqui- 
la 14, 26; Roma Nc-d 18, 29; Roma 
Fiumicino 19, 27; Campobasso 17, 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: a) Il viaggio di Marco - Album di Giocagiò — b) 24; Bari 18, 27; Napoli 18, 27; Po- 
Immagini dal mondo — c) Ottovolante - Giochi, OSO pilota 
indovinelli, Salone ER a 
RIBALTA ACCESA ; mo 23, 28; catania 18, 30; Alghero 

19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 21, 28; Cagliari 23, 28. 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Ù Teri sulle spiagge — Grado: tem- 
Italia. 


peratura: massima 31, minima 22; 


: Telegiornale - Carosello. mare: 29; sabbia: 60; cielo: sereno; 
10 ki «La donna del fiume» - Film. brezza da Ponente-Libeccio. Lignano: 
22.50: Prima visione. temperature: massima 32, minima 
23.00: Telegiornale. 21; mare: 24; sabbia: 46; cielo: sere- 
no; vento; leggero da Est, 
TV SECON, 
21.00: Segnale orario - Telegiornale, ki E 0 NA I 
21.15: Incontri 1969. î MOVIMENT \| 
22.15: Festival pianistico internazionale Arturo Bene- 
detti Michelangeli - Pianista Nikita Magaloff. TowCapianenandi: Porto. rondini: 
ca il movimento delle navi previsto 
radlo; 1445: Tavolozza musicale; | nie di Heydn; 1130: Dal gotico al {| *RIIVI. tan. TRabao» Gue; 
15: Selezione discografica; 15.15: Il | barocco; 11.50: Musiche italiane fl pfo «S. A. Shippera (sud afr.); pae 
Personaggio del pomeriggio: O. | d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle Îl «Claudia» (naz.); mn. «Indiana» 
Hintermann; 15.18: Orch, diretta | Nazioni Unite; 12.20: Liederistica Él (naz.); mn, «Fineo» (naz.): mc 
da E. Werner; 15.30: Giornale ra- | corale; 12.35: Musiche di Beetho- i veg n 


«Aramisy (fr.); me. «Atlantic» cli 
ber.); mn. «San Giorgio» (naz.); 
mn, «Andrea Mantegna» (naz.); mn. 


dio; 15.35: Solisti di musica legge- 
ra; 16.56: Tre minuti per te; 16: 


ven; 12.55: Intermezzo; 13.55: Nuo- 
vi interpreti: direttore M. Panni; 


Fred ore 16 - Programma estivo di 
Fred Bongusto; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.35: Vacanze in musica; 17: 
Bollettino per i naviganti - Buon 
viaggio; 17.10: Canzoni del Festival 
di Napoli; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Pomeridiana; 18: Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tutto, ma di 
tutto; 18.30: Giornale radio; 19; 
Dischi d'oggi; 19.28: Sì o no; 19.30: 
‘Radiosera; 19.50: Punto e virgola; 
20.01: Corrado fermo posta; 21: 
La fisarmonica; 21.30: Musiche 
del Sud America; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale radio; 
22.10: Il gambero; 22.40: Le nuove 
canzoni dal concorso per «Invito 
Enal»; 23.10: Novità discografiche 
inglesi; 23,30: Musica leggera; 24: 
Giornale radio, 


TERZO. PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 19.25: 
Un \saggio su Emilio Cecchi; 9.30: 
Viaggio nel paese della fiaba; 10: 
Concerto di apertura; 10.45: Sinfo- 


14,30: Il Novecento storico; 14.50: 
Musiche di E. Bloch; 15.30: «Il con- 
trabasso», opera di Cecov, musica 
di V. Bucchi; 16.25: Musiche di 
Dvorak; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: G. Passeri: Ricordando; 17.20: 
Musiche di V, Williams; 18: Noti- 
zie del Terzo; 18.15: Musica legge: 
ra; 19: «Il medico di Acquasparta» - 
Racconto; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: «Il duro colpo», di A. 
Owen; 21,35: Concerto della Corale 
ungherese diretta da Aurel Tillai 
e Laszlo Dobos; 22: Il Giornale del 
Terzo; 22.30: Rass. int, nuova mu- 
sica; 23.05; Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Suonate piano, per favore; 13.45: 
uJudith» - Dramma biblico in tre 
atti di Livio Luzzatto - Atto 1.0; 
14.20: Ricordi della Dalmazia; 14.30: 
VII Sagra della villotta friulana; 
19.45: Il Gazzettino. 


«Viosa» (abs). 

PARTENZE: me. «Intercontinent» 
(liber.); mn. «Havivan (isr.); me. 
«Sarda» (naz.); p.fo «Exilona» (usa); 
mn. «Nicola L.» (naz.); mn. «Bu 
trinti» (alba.); pont. «Adem Rekan 
Calba.); mn. cDaytiv (alba.); rim, 


«Muio Ulkinagu» (alba); p.fo «Pel- 
lini» (ell). 


Se ci chiede 
un consiglio 


vorremmo dirle che per avere |. 
un ottimo servizio fotografico. 
per le nozze, a colori o in 
bianco e nero. la tnigiior casa 
è rivolgersì a «Giormaliuto». 
in piazza della Borsa 8 chie 
dendo informazioni magati 
per telefono (38-790}. Non La 
disturbiamo con «circolaris o 
visite a domicilio; siamo a Sua 
disposizione nel nostro negozio 


| 
| 
| 
| 
| 


Fotogrammi delle vacanze di ie 


ANZ 


SS 


QUEI VENTI MERAVIGLIOSI CHILOMETRI 


DI COSTA CHE VANNO DA DUINO A TRIESTE 


Fanno tanto Gange 
le indiane a Sistiana 


«Wie die Gardesana: viel 


leicht noch. schoner!». Alla 
Mercedes, come ad un cavallo 
che scalpiti irrequieto, viene 
messo il morso, ed è così in- 
{renata che sfila sul nastro del- 
la costiera, mentre Herr Hel 
mut e famiglia non sì stanca- 
no di bearsi di quella visione 
d'incanto che sì è presentata 
loro appena doppiata Sistiana. 
E° qui che comincia il corri- 
doio di Trieste, da buttarcisi 
dapprima con frenesia, conte- 
nuta poi proprio da quello 
spettacolo di bellezza incom- 
parabile, Noi triestinì premta- 
mo sull'acceleratore, lungo la 
costiera; gli stranieri no, gli 
stranieri rallentano istintiva- 
mente, e assaporano tutto ciò 
che di bello c'è da vedere. 
Prima dell'abitato di Sistia- 
na si piega a destra e ci si tuf- 
fa a Sistiana mare: Castelreg- 
gio, la Caravella, l'esplosione 
multicolore delle tende, un pic- 
colo villaggio che ricorda l'an- 
tico detto del tuo cuore e una 
capanna. E tutto quel mare in- 
vitante, quella spiaggia che è 
sempre troppo piccola, tanta è 
l'invasione, ogni estate di più. 
Prima la Mercedes ha lasciato 
il Villaggio del pescatore, col 
suo profumo fatto di pesce e 
di Istria, un lembo — che so? 
— di Capodistria o Isola o Pi- 
rano, anche se qui appare tut- 
to standardizzato, e le calli 
senza sole ma tanto care sono 
solo un ricordo. E Duino, con 
il suo porticciolo, tanto picco- 
lo e tanto grande mella sua 
bellezza prorompente, che bi- 
sogna comunque scoprire, e al- 
lora è subito da amare. 
Sistiana, si diceva: che an- 
drebbe sempre e ancora valo- 
rizzata, perché ha tutti i nume: 
ri per esserlo. L'hanno scoper- 
ta anche le indiane, mogli de- 
gli scienziati ospiti del Centro 
internazionale di fisica teorica: 
l'impalpabile sarì sfarfalla sul- 
l’acqua azzurra, e pare sì com- 
pia un rito sulle rive del Gange. 
Localmente — sottolinea il 
presidente dell’Azienda autono- 
‘ma di soggiorno e turismo del- 
la riviera di Duino-Aurisina, 
cav. Remigio Lenarduzzi — noi 
invitiamo î nostri operatori tu- 
ristici a tenere nella dovuta 
evidenza che il turista, sia na- 
zionale che estero, con la faci- 
lità di spostamento esistente, 
e con l’allargarsi del fenomeno 
turistico a strati sempre più 
vasti della popolazione, ha una 
sua precisa panoramica dei 
luoghi di villeggiatura e un'ele- 
vata capacità di selezione, se- 
condo parametri non sempre 
valutabili, ma alla base dei 
quali si trovano comunque due 
fattori jondamentali. quello 
umano e quello economico, ciò 
che significa cordialità di trat- 
tamento e giustezza dei prezzi. 
Comunque — aggiunge — sia- 
mo convinti che lo sviluppo 
del turismo in questa zona 
non può incontrare elementi 
decisamente regressivi, non 
foss’altro per la sua funzione, 
già in atto, di borgo satellite, 
turistico e residenziale, posto 
jra una città in continuo svi 


Un arco di mare ancora da valorizzare 
GRIGNANO: un'affascinante centenaria 


luppo urbanistico e sulla qua- 
le sì accentrano interessanti 
iniziative commerciali, e una 
zona a spiccato carattere indu. 
striale verso cui si rivolge, jra 
l’altro, una grossa iniziativa 
scientifica ‘internazionale. Fra 
questi poli ha da crearsi un’in- 
teressante fluttuazione, alimen- 
tata da una notevole aliquota 
straniera, che investirà î temi 
delle infrastrutture, delle co- 
municazioni, dell'edilizia e con- 
cordemente del tempo libero e 
delle vacanze, e quindi diretta- 
mente il fenomeno turistico. 

Qualcosa si è realizzato, e 
molte cose si muovono all’in- 
terno di questa zona turistica; 
ma si attendono sempre le so- 
luzioni di fondo. Tra Sistiana 
e Lignano sta per svilupparsi 
la battaglia per la casa da gio- 
co: il centro friulano fa di tut- 
to per acquisire il casinò, che 
significa entrate sicure, ma Si- 
stiana non molla. Si vuol fre- 
nare l'emorragia di valuta ver: 
so il territorio jugoslavo, e Si- 
stiana, allora, sì presta perfet- 
tamente a questo tentativo. Sta- 
remo a vedere chi riuscirà a 
fare l'«en plein». 

Quaranta, massimo cinquan- 
ta all'ora: l'invito del gran pa- 
vese alla sommità delle Gine- 
stre, il tuffo nella discesa tut- 
ta curve, il colosso dell’alber- 
go-scuola con le «S» dipinte 
sui vetri appena intelaiati: 
chissà, siamo forse al munto 
buono, dopo tanti anni di at- 
tesa. Il piccolo, grazioso, sel- 
vaggio bagno fa da contrap- 
punto alle spiagge immense 
che Herr Helmut ha lasciato 
qualche ora prima: là, a Li- 
gnano e Grado, distese im- 
mense di sabbia, qui roccia e 
acqua cristallina. Il golfo con- 
tinua a spalancarsi davanti, e 
il porticciolo di S. Croce si 
presenta in tutta la sua umil- 
tà e bellezza: lo chiamano la 
«spiaggia degli onorevoli». 

Al termine del corridoio, il 
biglietto da visita della vecchia 
signora, distesa sullo sfondo, 
un po’ ristretta nel vestito con- 
fezionatole nel dopoguerra. E* 
Grignano, il biglietto da visita, 
sono le sue ville che si spec- 
chiano nel mare, occhieggian- 
ti tra il verde della costa de- 
gradante, e î suoi alberghi: il 
Marimilian’s Residence, il Ri- 
viera, l’Adriatico Palace. Il 
comm. Fragiacomo valuta po- 
sitivamente la situazione: ogni 
anno il mercurio delle presen- 
ze sule, con î mianesi, i torì- 
nesì, î romani, i tedeschi, gli 
americani, i francesi, i suda- 
mericani. E, quel che più con- 
ta, tornano. Cos'è che non tro- 
vano qui? Solo cì vorrebbe un 
maggior controllo per ì rumo- 
ri, distaccando magari una 
pattuglia di vigili urbani: è un 
traguardo, questo, al quale bi. 
sogna arrivare. 

E glì stabilimenti balneari, 
Al 1870 risule la sooperia d' 
Grignano per fare * bagni, 
quando si arrivava solo per 
ferrovia. Nel 1930 si ha il pri 
me lancio, ma il vero e pr» 
prio decollo avviene dieci an 
ni fa, quando assumono for- 


ma e vita i piazzali, i nuovi 
edifici, i servizi. Sorge lo sta- 
bilimento balneare, continua 
mente migliorato, al quale se 
gue il «Riviera» con l’ascenso- 
re; da quattro anni al primo sì 
è affiancato il «Sirena», con la 
frequentatissima piscina. Ed 
è in programma l'apertura — 
dov'era il «Bungalow» — di un 
servizio di tavola calda, con 
self-service. Ormai siamo @ 
buona quota e le frequenze 
altissime (vi si arriva via terra 
e col piroscafo) lo dimostrano 
ampiamente, 

In primo piano il potente 
getto d’acqua del bagno di Gri 
gnano (arriva fino a sessanta 
metri), e sullo sfondo ;e ca- 
priole e î volteggi sulla diste 
sa azzurra deì motoscafi, uleu 
nì dei quali con l'app?ndice 


dello sciatore, mentre è gom- è; 


moni ronfanti sciabordano lun 
go le boe che delimitano la 
«privacy» degli stabilimenti 
balneari. Ma finita la giornata 
di sole e di corse, dove ripo 
seranno quegli scafi scatenati? 
Al tramonto il porticciolo di 
Grignano sembra rimpicciolir- 
si, con tutti quei natanti fian- 
co a fianco, in una dimensione 
sempre più stretta, anche se 
nuovi moletti sono sorti. E 
manca l'attacco d'acqua e lu 
ce allo squero, per fare in pro- 
prio i lavori dì riparazione e 
manutenzione. 

Grignano, la «perla», è alle 
spalle, e il castello dalle bian- 
che torri a portata di mano. 
Poi la spalliera, un blocco com- 
patto di corpi abbronsati: il 
tachimetro di Herr Helmut si 
adagia dolcemente di fronte a 
quella parata di salute e di 
bellezza. 

È Ranieri Ponis 
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VAL BADIA: CHI C'E’ STATO RITORNA 


La seconda 
casa 


cei iriestini 


Non chiedetemi come si chiamano i monti che vedevo 
dalla finestra dell'albergo, in Val Badia; forse erano le 
Conturines, ma potrei sbagliarmi. Ci vado da otto o nove 
anni, e sempre mi confondo, 0 meglio nemmeno tento di 
Taccapezzarmi fra tutte quelle vette, Quando salgo, ad 
esempio, dal Falzarego alla cima del Lagazuoi (credo sia 
proprio la cima del Lagazuoi) con la veloce funivia che 
supera ‘in tre minuti ottocento metri di dislivello — e ci 
sarò salito già una decina di volte — ammiro i diligentissimi 
turisti tedeschi che controllano con le carte e con le indi- 
cazioni sulle targhette metalliche del parapetto tutti i nomi 
dei monti all’ingiro, per centottanta gradi. Ma io mi limito 
a guardare il panorama beatificante, e a far mezzo chilo- 
metro in vetta, felice, 

Non chiedetemi quindi indicazioni particolari; ma se 
mi domandasse, qualche lettore, se val la pena di trascor- 
Tere una vacanza in Val Badia, risponderei d'un fiato; «Sì, 
senz'altro, valle e monti hanno un fascino particolare, Pro. 
vate. Io non saprel dirvi perché: so soltanto che ci sono 
capitato otto 0 nove anni fa e se non ci torno ogni anno 
mi sembra che l'estate non sia estate», 

Non porto mai con me né giacca né camicia né cravatta, 
soltanto magliette e maglioni. Eppure al tavolo accanto al 
mio c'era quest'anno il Guido Carli della Germania Fede 
rale (il nome lo sapevo ma me lo sono scordato) che ogni 
sera vestiva correttamente di blu, e così altri signori, con 
le rispettive consorti piuttosto eleganti; e nessuno si sente 
a disagio, né il villeggiante in maglione né quello in giacca 
camicia e cravatta, Perché l’atmostera favorisce una simile 
convivenza, che altrove sarebbe magari fonte di disagio, 

Ma chi è stato a Corvara, a Colfosco, a San Cassiano, 
a La Villa, a Pedraces, all’Armentarola, queste cose le sa; 
aggiungerò anzi che i triestini in Val Badia sono di casa, 
specialmente d’inverno, ma anche d'estate; al punto che, 
forse, val la pena di parlarne per i friulani, che mi pare 
debbano ancora scoprire questa zona, Nel mio albergo, di 
udinesi, quest'anno, ce n’era uno solo, e ascoltando invo- 
lontariamente le telefonate che faceva a cabina aperta lo 
‘avrei preso per un milanese, se non fosse stato per il 
«mandi» finale; parlava intatti sempre di affari, di milioni, 
e diceva: «Tieni duro, dieci milioni devono saltar fuori, 
comunque se occorre torno giù» e poi umandi», 

In poche zone ho scoperto, come in Val Badia, tante 
@ così grosse @ così intraprendenti famiglie, molte colle- 
gate fra. di loro da vincoli di parentela -come le case re- 
gnanti di un tempo e che consentono di programmare. 
Insieme jo sviluppo di molte iniziative, salvo, a farsi poi 
una cord'ale concorrenza fra genero e suocera, tra sorella 
e fratello. E' gente che conosce bene il mestiere dell’ospi- 
talità, sono bravissimi, carichi di mutui con la Regione 
ma forse anche già con una solida fortuna assicurata, ma 
meritata, davvero, perché sgobbano da mattina fino a notte, 
non si limitano a «dirigere», che sarebbe già una bella 
fatica, ma curano tutto personalmente, cercando che il 
cliente diventi un amico, 

Sono famiglie grosse e intraprendenti. Ma la loro ori- 
gine non si perde mica nella notte dei tempi, è relativa- 
mente recente, Sono passati meno di trent'anni, ad esem- 
pio, da quando un uomo raggiunse a cavallo, con sua 
‘moglie, perché la strada non c'era ancora, un certo punto 
delia vicina Val Parola per studiare in quale prato il sole 
«durava» più a lungo, e scelto il prato lo comperarono e 
fecero un alberghetto che sembrava un rifugio, e adesso è 
un albergo con tutti i comforts dell’albergo di un grande 
centro turistico, ma col vantaggio — e non è certo vantaggio 
da poco — di una pace che pochi posti ancora riservano a 
chi la desidera, E sono passati solo dieci anni da quando, 
sulle ceneri di un alberghetto di legno, un giovane dina- 
mico costruì un moderno albergo con piscina e oggi gira 
mezza Europa, ogni anno, con la sua «Maserati», per «ru- 
bare» con intelligenza e acuto spirito di osservazione qual: 
che idea ai migliori alberghi del continente, e gli è venuto 
così in mente di costruire anche un albergo confortevolis- 
simo, il primo della zona, dove non si prenota una stanza, 
ma lo si affitta tutto in blocco e senza personale: serve 
a scuole, a grosse comunità, a comitive numerose; e c'è 
un vecchio castello, nei suoi progetti, da trasformare in 
un albergo residenziale per soli venti o trenta ospiti. 

Come volete, con gente così, che la Val Badia non 
‘prosperi? I prezzi sono ragionevoli anche negli alberghi 
‘migliori e non manca nulla per i gusti di nessuno: potete 
fare la passeggiata del pensionato o l'escursione dell’alpi- 
nista provetto; avete seggiovie, bidonvie, funivie ad ogni 
svolta, che vi fanno: salire comodamente a godere vasti 
orizzonti, e, se vipiace, ridiscendete a piedi; potete scegliere, 
orizzonti, e, se vi piace, ridiscendete a piedi; potete scegliere, 
rododendri, genziane, ranuncoli e «non ti scordam), 0 gio- 
care a bocce o a tennis o a «bouling». Potete pescare le 
trote risalendo suggestivi torrenti (“o l’ho provato questo 
anno: una cosa incantevole, vi assicuro, anche se non ho 
pescato neanche una trota; in compenso sono diventato 
abilissimo nel pigliare le cavallette che avrebbero dovuto 
servirmi a prendere le trote). 3 

C'è un solo pericolo; quello di cui sono rimasto vittima 
anch'io: chi c'è stato una volta ci ritorna, 
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e di oggi: un angolo della Val Badia; i bagni di Grignano com'erano una trentina e più di anni fa, e il porticciolo com'è oggi; infine ancora un aspetto della b: 
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Conta anche il turismo dome- 


?, stico quando c’è un polo di at- 


trazione, c'è una tradizione, c'è 
da mostrare ‘un arco o un fiore, 
da offrire un angolo di quiete, 
un pezzettino di mondo natu- 


‘  ralistico a portata di mano. Po- 
' che città possiedono come Trie- 


ste il privilegio di due varietà 
climatiche quasi a contatto; 
Opicina sul ciglio dell’Altipiano 
2 350 metri di altezza ha tutte 
le caratteristiche dei soggiorni 
di mezza montagna ed è distan: 
te dal mare soltanto 7 chilome- 
tri. E una civetteria pratica 
che può valere un boom, 

La borgata di Opicina, grade- 
vole luogo di soggiorno prima: 
verile ed estivo, il suo boom 
lo ha avuto già prima del pri- 
mo conflitto mondiale; in quel 
tempo la nobiltà, alcuni arma- 
tori, commercianti di spezie e 
altri funzionari absburgici eleg- 
gevano a dimora estiva questo 
sito con le splendide ville ar. 
moniosamente inserite nel pae- 
saggio carsico e nell’architettu- 
ra tipica della borgata rurale. 
Sin da allora centro della loca 
lità è la chiesa di S. Bartolo 
meo Apostolo ricostruita nel 
1805 in stile barocco decadente, 
‘adattato però al gusto partico 
lare del Carso; ha una lapide 
murata che porta inciso un epi. 
gramma 2a ricordo dell’anno del- 
la costruzione del sacro edificio 
al tempo di Francesco II lo 
stesso tempo in cui venne in- 
nalzato l’Obelisco, cioè in oc- 
‘casione dell’apertura della stra- 
da nuova fra Trieste e Vienna. 

Attorno alla chiesa la vecchia 
Opicina e, a macchia d’olio, 
quella nuova con un'altra chie- 


sa semplicissima di stile fram-| 


cescano, moderno dedicata a 
Maria Regina del Mondo, e tan. 
te nuove ville più funzionali ma, 
forse anche meno «inserite». Si 
tratta ancora di armatori, di 
commercianti ma anche di mol. 
ti professionisti, impiegati, tec- 
nici, ecc. L'esplosione dell’inte- 
resse turistico di carattere stan: 
ziale stagionale è stato registra- 
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di Grignano, quando il turismo balneare era una faccenda quasi pionieristica 


VILLA OPICINA, OVVERO DEL TURISMO DOMESTICO 


È il sobborgo montano 


to dunque a cavallo fra le due 
guerre mondiali mentre dopo 
l’ultimo conflitto Opicina è sta- 
ta investita da un costante fe- 
nomeno di incremento quan- 
titativo, cioè ha raddoppiato il 
mumero degli abitanti ed è pas- 
sata dai 3600 rilevati da un 
censimento tutto speciale ope- 
rato dalle autorità germaniche 
nel 1943 ad oltre 8 mila del cen- 
simento ufficiale del 1961. 

Il raddoppio del numero de- 
gli abitanti è dovuto evidente- 
mente all'incremento di circa 
4 mila profughi che hanno tro- 
vato ospitalità nei campi col 


ug 


Tre aspetti di Opicina, «sobborgo montano» di Trieste, in una fotografia di un secolo fa 


di una città di mare 


locati ai margini della borgata | sura notevole. L'unico albergo 


ma mello stesso tempo ha regi- 
strato uno sviluppo edilizio re- 
sidenziale che, a differenza del 
passato — per cui aveva un 
ruolo di esclusivo sbocco esti- 
vo — negli ultimi tempi ha con- 
solidato una struttura residen- 
ziale permanente così che alle 
sontuose ville create nel pas 
sato dagli armatori e dai gros- 
si commercianti si sono aggiun. 
te quelle dei professionisti, mol- 
tissimi medici, e di altre cate- 
gorie di cittadini che hamno tro- 
vato in Opicina la residenza 
abituale; all'incremento nume 
rico degli abitanti lo sviluppo 
edilizio, forse un po’ disordina- 
to ma rilevante agli effetti quan- 
titativi ha fatto riscontrare an- 
che una sistemazione topono- 
mastica di sapore romantico 
della località per cui a Opicina 
vi sono delle vie ad ispirazione 
naturalistica con nomi di fiori: 
la via del Biancospino, delle 
Pulsatille, delle Peonie, dei Car- 
di, del Trifoglio, dell’Assenzio, 
degli Aceri, dei Papaveri e dei 
Fiordalisi ma non è stata com- 
pletata la relativa illuminazio- 
ne, e così per il turista prove- 
niente dall’Est il primo centro 
abitato che incontra in Italia 
è semibuio, 

Comunque ordinata la topo. 
nomastica, sistemata la bituma- 
zione di qualche strada e ov- 
viato il problema dell’illumina- 
zione e della creazione di par- 
cheggi e qualche area verde 
le attrezzature ricettive non so- 
no peraltro aumentate in mi- 


di una certa classe è quello 
vicino all’Obelisco; quindi si 
seno aggiunti quattro alberghi 
di quarta categoria e quattro 
locande, 

Scarsi però i motivi di attra- 
zione a parte la tipica architet- 
tura di qualche angolo rimasto 
ancora intatto, la caratteristica 
del clima montano, del paesag- 
gio carsico circostante, della 
tranquillità relativa dell’ambien- 
te; una soltanto la manifesta. 
zione grossa, e cioè 1a corsa au- 
tomobilistica Trieste - Opicina, 
Ancora ogni anno a Ferragosto 
c'è un Raduno di agricoltori, e 
in tale occasione viene allestita 
‘una mostra di prodotti agricoli. 

Nel centro del paese c'è un 
cinematografo e alla periferia 
qualche superstite dolina anco- 
ra muda nella sua naturale e 
incredibile semplicità. Tutto qui, 
Dunque decisamente «demodé» 
Opicina sul piano furistico in { 
termini attuali, salvo un even- 
tuale rilancio programmato € 
articolato per il quale oggi non 
vi sono elementi disponibili e 
concreti per valutarne la por. 
tata amche in considerazione 
dell’impedimento fatale genera. | 
to dal «nembo» dell’immondez: 
zaio di Trebiciano che incom- 
be tuttora graveolente — specie 
nelle notti d’estate — sulla de- 
liziosa località carsica; la qua 


le, malgrado tutto, ha il privi. | 


legio di una invidiabile civet- 
teria: essere dl sobborgo mon- 
tano di una città di mare: 


Bruno Natti 


Nel fazzoletto di Gorizia un piccolo delizioso mondo 


E’ passato il tempo in cui i 
goriziani andavano a fare il bar 
gno a Sistiana in bicicletta. 
Questo nicordo farà certamen- 
te sorridere adesso i non più 
giovani, che — giovani vent’'an- 
ni fa — non paghi dei tuffi nel- 
l'Isonzo, sentivano prepotente 
il richiamo del mare. Ed allora, 
inforcato di primo mattino il 
cavallo d'acciaio, partivano in 
gmuppo e di gran lena alla volta 
di Sistiana, 

Dopo una buona ora di affan- 
nato pedalare, facendo a gara 
nel superarsi a vicenda, come 
Bartali e Coppi che allora era- 
no le stelle insuperate del fir- 
mamento ciclistico, ecco che 
appariva ai loro occhi — ma 
era una fata Morgana vorrem- 
mo dire in carne ed ossa — 
la baia meravigliosa, col suo 
mare verde-azzurro, Al calar 
della sera, ubriachi di sole e di 
sale, il ritorno a casa, un po”, 
anzi abbastanza più lento del 


l'andata, a causa della stan- 
chezza e delle scottature, 


Vacanze d’altiri tempi, che non 
torneranno più per i goniziani, 
neanche per i giovani, navural- 
mente. Oggi la villeggiatura tra- 
dizionale, la «vacanza tipo» è 
quella dei quindici giorni al 
mare e dei quindici giorni al 
monte. Si dice quindici, così 
‘per dire; possono essere un po’ 
di più od un po’ di meno, na- 
turalmente; come sono parec- 
chie le famiglie che scelgono 
esclusivamente il mare, oppure 
il monte, i 

Le mete prefenite? Beh, sono 
fin troppo note, Per il gonizia- 
no che sceglie il mare, Grado 
continua ad essere il centro tu- 
ristico più frequentato; ma non 
sono pochi quelli che vanno a 
Lignano, oppure coloro che 
scelgono la costiera triestina. 
Per il goriziano che sceglie il 
monte 0 la collina, tutti i cen- 
tri del Friuli, della Carnia e del 
Tarvisiano sono buoni. Natu- 
ralmente, c'è poi chi vuole an- 
dare più lontano; ed anche i 
goriziani, una volta fin troppo 


«casalinghi» oggi sono attmatti 
dalle crociere in mare 

Il periodo della maggior con- 
centrazione delle vacanze resta 
sempre tenacemente abbarbica- 
to al mese di agosto. La tradi 
zione ed il senso dell’abitudi- 
nanietà non si sono ancora la- 
sciati sconfiggere, mia, forse, 
appena scalfire dalle più mo- 
dere ed aggiornate concezioni 
turistiche, che indicano, nella 
stagione bassa, il periodo mi. 
gliore e più riposante per fansì 
le ferie, Seguono a ruota ago- 
sto i mesi che gli stanno a ca- 
vallo, e cioè luglio e settem- 
bre. Inutile dire, quindi, che 
in questi giorni stiamo orma! 
entrando a vele spiegate nel 
pieno del «boom» turistico del- 
l'estate. 

Naturalmente, già che siamo 
in argomento, il discorso non 
può fermarsi qui, ma va allar- 
gato, capovolgendo il discorso 
medesimo. Sino a questo punto 
abbiamo parlato, infatti delle 
«vacanze dei goniziani»; ora sa: 


Tà bene accennare alle «vacan- 
ze nel goriziano», cioè a quello 
che il piccolo fazzoletto di ter- 
ra che è la provincia isontino 
appare in grado di offrire al tu- 
Nista, sia. nazionale che stra- 
Niero, IL polo turistico di mag- 
giore attrazione, sul quale giu- 
stamente convergono gli sforzi 
degli enti locali è rappresentato 
dall’Isola d'Oro gradese e dal- 
le sue magnifiche attrezzature 
ed infrastrutture, Grado è dun- 
que un punto fermo, intorno al 
quale è necessario far ruotare 
le altre mete tunistiche isonti- 
ne, come satelliti intorno al 
pianeta. 

Una senie di interessanti iti 
nerari vengono consigliati, per 
una rapida visita della provin 


cia da un’agile depliant uscito | 


proprio in questi giorni, edito 
dall'E.P.T. di Gorizia e redat- 
to a cura del direttore cav 
Luciano Spangher. Lì riassu- 
meremo brevemente Partendo 
da Gorizia, tre sono gli itinera- 
ri indicati. Innanzi tutto quello 


dei campi di battaglia che si di- 
pana attraverso il vallone di 
Doberdò, San Martino del Car- 
so ed il Monte San Michele, da 
dove si può scendere sino al 
Saeranio di Redipuglia. 

Il secondo itinerario è quel- 
lo dei monumenti storici che si 
svolge dapprima tra ridenti col 
line, poi alttraverso la fertile 
pianura friulana ed infine tra 
i sassosi. contrafforti carsici, 
partendo dal Castello di Gori» 
zia e proseguendo per il Sa- 
crario di Oslavia, il Monte Cal- 
vario, San Lorenzo Isontino, 
Medea e l’Ara Pacis, sino a 
raggiungere nuovamente il Sa- 
orario di Redipuglia, attraverso 
Sagrado, Ed infine il terzo iti 
nerario, quello cosiddetto del 
la «strada del vino e delle ci- 
lieglie», attraverso le colline del 
Collio e facendo sosta a San 
Floriano, Bucuie e Giasbana. 
Questa è la patria dei migliori 
i più profumati vini del Collio, 
che, recentemente, lo scrittore 
Luigi Veronélli ha definito tra 


Non occorre andar lontano per fare un buon relax - Agli itinerari turistici e archeologici vanno aggiunti quelli della gastronomia 


i migliori del mondo, con parti. 
colare riferimento al bianchi. 

Da Grado si snodano un iti- 
nerario archeologico, il cui 
centro di massima aturazione è 
costituito da Aquileia, col suo 
museo, la basilica e le vestigia 
romane; ed un quanto mai pit 
toresco itinerario lagunare, da 
effettuarsi in barca od in mo- 
toscafo attraverso Barbana col 
suo Santuario, il Villaggio del 
pescatore, i caratteristici «ca- 
soni», l'isola di Morgo e quella 
di Sant'Andrea, ed infine la via 
fiuviale ed il porto romano di 
Aquileia, Altro itinerario ma- 
rittimo è quello del Golfo di 
Panzano, che, partendo da Mon- 
falcone, tocca San Canzian di 
Isonzo, il Lito di Staranzano e 
la spiaggia di Marina Julia e, 
dall'altra parte, le foci del Ti- 
mavo, il fiume misterioso, la 
chiesetta gotica di San Giovan. 
nî in Tuba e la Quota Enrico 
Toti. x 


In aggiunta agli itinerari, ci 


Ù 


Ade 
vitti 


| Brar 


sono, naturalmente, le mete di È 


obbligo, come, ad esempio, a 
Gorizia il Castello Veneto, il | 
Museo storico di Bongo Castel 
lo ed il Museo della Guerra e 
della Redenzione; non manca 
no, poi, le manifestazioni esti 
ve programmate, specialmente 
a Gradisca, Grado e Gorizia, 
a cura delle Aziende Autonome 
di Cura e Soggiorno e delle 
Pro Loco. 

Tutto sommato, il fazzoletto 
di appena 469 chilometni qua- 
drati della provincia di Gori- 
Zia, è un fazzoletto colonito, che 
sa agitarsi e che sa rendersi _ 
interessante ed allettante agli 
occhi del turista. Il gastrono- | 
mo, poi, non avrà difficoltà « 
trovare tutta una gamma di sa- 
poriti piatti tipici a base, spe- 
cialmente, di carne e di pesce, 
inaffiati da quei vini che, come 
anbiamo detto, hanno ricevuto 
di recente gli elogi più lusin» | 
ghieri, F 


Antonio Cattalini — 
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ALLA BRABHAM-FORD LA 7.a PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE PILOTI | 24-a EDIZIONE DEL «TROFEO MATTEOTTI» CON 115 PARTENTI 


IL PICCOLO 


Chi segue lo sport 


preferisce vestirsi 


°. nel suo negozio... 
di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Cardiicci) 


Tutte le. migliori marche: nelle 
‘confezioni per uomo e signora 


ICKX PRECEDE STEWART DI UN MINUTO A BASSO PRINCIPE DEI VELOCISTI 
LA PROVA CONCLUSIVA DI SELEZIONE 


In evidenza pure Sgarbozza, Durante, Zandegù, Adorni, Taccone 


SUL TORMENTATO CIRCUITO DEL NUERBURGRING 


LL belga ha stabilito il nuovo record della gara - Numerosi gli incidenti 


: Niirburgring, 3 
Ò Prima vittoria stagionale in 
«formula uno» del belga Jacky 
Ickx il quale, al volante di una 
«Brabham Ford», si è aggiudi- 
| cato a tempo di record la 3La 
| edizione del Gran Premio auto- 
mobilistico di Germania sul tor- 
mentato circuito del Nurbur- 
gring. Il fiammingo ventiquat- 
\ irenne ha preceduto di quasi 
un minuto il grande favorito 
della corsa, lo scozzese Jackie 
| Stewart, su «Matra Ford», 
E’ stato un duello vibrante 
che ha appassionato le 350 mi. 
la persone presenti sul famoso 
Circuito dell’Eifel (km. 22,850) 
teatro oggi della settima prova 
del campionato del mondo per 
conduttori. E’ stata una corsa 
| massacrante per piloti e vettu- 
Te e soltanto Quattro delle tre- 
ci macchine di «F. 1» che han- 
| no preso il via, hanno conclu- 
5 prova. 
vema unico della competi- 
zione è stato il confronto. ira 
Ickx e Stewart, una lotta deli- 
| neatasi avvincente fin dall’ini- 
zio anche se il belga ha avuto 
Un avvio alquanto lento. Ste- 


comando avvantaggiato peraltro 
dalla non perfetta efficienza del- 
la «Matra Ford» dello scozzese. 
Il belga ha aumentato grada- 
tamente il ‘proprio vantaggio su 
Stewart e già al decimo giro 
aveva posto tra sé e il rivale 
una barriera insuperabile: 13”3. 
Nel settimo passaggio, il belga 
aveva demolito il record uffi. 
ciale del circuito nel tempo di 
7°43”8 alla media oraria di km. 
177,200, confermando l'ottima 
prestazione realizzata nelle pro- 
ve, e ha vinto la corsa più ve- 
loce che mai sia stata disputa. 
ta sul Nurburgring alla media 
oraria di km. 174,500. 

La vittoria di Ickx corona fe- 
licemente il costante migliora- 
mento del pilota belga e della 
sua «Brabham Ford» quest’an- 
no. Sesto in Spagna, quinto in 
Olanda, terzo in Francia e se- 
condo in Granbretagna, Ickx ha 
colto in Germania la sua più 
bella vittoria, un successo che 
gli permette d’inserirsi al se- 
condo posto nella graduatoria 
mondiale con 22 punti, alle spal- 
le dell'inattaccabile Stewart (51 
punti). Quest'ultimo. (vincitore 


Wart, il «mattatore» di questa 
edizione del campionato mon- 
diale avendo già vinto cinque 
Gran Premi, è balzato subito al 
comando imponendo alla corsa 
un ritmo molto sostenuto che 
Presto si è rivelato fatale per 
molti concorrenti, Soltanto Ickx, 
e per un certo periodo lo sviz- 
zero Siffert su «Lotus Ford», è 
| Tiuscito a restare sulla scia del- 
lo scozzese volante; anzi il bel- 
ga ha tallonato il rivale per 
cinque giri, costringendo l’av- 
versario e la suà macchina a 
Un logorio nervoso e meccani: 
co sensibile, Poi, verso metà ga- 
ra, il fiammingo ha sferrato il 


in Sud Africa, Spagna, Olanda, 
Francia e Granbretagna) si è 
dovuto accontentare del posto 
d’onore, ma ha egualmente con- 
fermato di essere il più meri- 
tevole del titolo iridato. 

Terzo, a oltre tre minuti dal 
Vincitore, si è classificato il neo- 
zelandese Bruce McLaren, su 
«McLaren Ford», il quale ha 
preceduto l’ex campione del 
mondo Graham Hill («Lotus 
Ford»), vincitore quest'anno del 
G. P. di Monaco. Questi due 
piloti non sono stati mai in liz- 
za per la vittoria ed hanno sem- 
pre navigato nelle posizioni cen- 
trali. Tutti gli altri, da Rindt 


suo potente attacco, I due si 
sono alternati al comando per 
qualche chilometro e alla fine 
Ickx ha preso decisamente il 


Adenau — 
vittorioso È pr 


ky Ickx mentre con la sua Brabham Ford taglia 


raguardo dopo ave; i 
grande avversario: Tei staccato nettamente il suo 


a Siffert, da Hulme a Beltoise, 
da Andretti a Courage (Surtees 
non ha preso il via perché la 
sua «BRM» era danneggiata) so- 


» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


no stati costretti al ritiro sen- 
za aver potuto recitare la par- 
te di comprimari. 

Il tedesco Rolf Stommelen, 
mentre iniziava il suo ultimo 
giro precedendo davanti alle 
tribune d'onore Stewart, aveva 


x _—____————_————__—_——__—_—_—_——_—_—TT_—T—_——m—Tr————_—————————————mm 


ORDINE D'ARRIVO E CLASSIFICA 
1) JACKY ICKX (Belgio) su «Brabham Ford» che compie i 
14 giri del circuito su km, 
dia oraria di km, 174,500 (nuovo record della prova); 
2) Jackie Stewart (Scozia) su «Matra Ford» a 58”5; 3) Bruce 
McLaren (N. Z.) su «McLaren Ford» a 3'21”6; 4) Graham Hill 
(G.B.) su «Lotus Ford» a 3'58”8, Giro più veloce: Ickx in 7°43"8 


alla media oraria di km, 177,200, 


visto incendiarsi la sua «Lotus 
Ford Cosworth», ma era riusci- 
to a mettersi in salvo. Numero- 
si altri piloti di grido hanno 
dovuto abbandonare — come 
abbiamo detto — la corsa, che 
si è svolta a un ritmo demonia- 


319,700 in ore 149'55”4 alla me- 


CLASSIFICA DEL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI 
DOPO SETTE PROVE: 
1) JACKIE STEWART (Scozia), punti 51; x 
2) Ickx (Bel.) p. 22; 3) McLaren (N.Z.) p. 21; 4) Hill (G.B.) 
p. 19; 5) J. Silfert (Svizz.) p. 13; 6) D, Hulme (N.Z.) e J. Pi 


Beltoise (Fr.) p. 11. 


CLASSIFICA DEL G. P. 


DI GERMANIA DI F. 2: 


1) HENRI PESCAROLO (Fr.) su «Matra Ford Cosworth» 
in 1.586”4, alla media oraria di km. 162,400; 
2) Richard Attwood (G.B.) su «Brabham Ford Cosworth»; 3) 
Kurt Ahrens (Germ, Occ,) su «Brabham Ford Cosworth»; 4) Rolf 
Stommelen (Germ, Oce.) su «Lotus Ford Cosworth», 


co, per incidenti e guasti mec- 
canici. Uno solo, l’inglese Vic 
Elford, ha subito fratture al 
braccio sinistro ed escoriazioni 
alla spalla, al terzo giro, Gareg- 
giava con una «McLaren». 

Da rilevare, infine, la_bella 
prova del francese Henri Pesca. 
rolo, su «Matra», che ha vinto 
la gara riservata. alla «formula 
due» classificandosi quinto as- 
soluto. 

= «IRE: 


Pistards azzurri 


partiti per Anversa 


Milano, 3 

Con un aereo di linea sono 
partiti nel pomeriggio dall’ae- 
roporto milanese ‘di Linate i 
«pistards» azzurri che partecipe- 
ranno ai campionati mondiali 
professionisti su pista, in pro- 
gramma ad Anversa dal 5 al 9 
agosto, La comitiva azzurra, gui- 
data dal commissario tecnico 
Guido Costa, era composta da 
Beghetto, Damiano, Gaiardoni 
e Pettenella, che prenderanno 
parte alle prove della velocità, 


ORDINE D'ARRIVO 

1) MARINO BASSO (Molteni) che 
compie i km, 246,500 in ore 
5.49'49”, alla media di km. 42,275; 

2) Luigi Sgarbozza (Max Mayer), 3) 


Adriano Durante (Scie), 4) Romano 
‘Tumellero (Ferretti), 5) Dino Zande- 
gù (Salvarani), 6) Grassi (Filotex), 
?) Gualassini (Max Mayer), 8) Don- 
ghi (Sagit), 9) Bitossi (Filotex), 10) 
Armani (Scic), 11) Paolini, 12) Motta, 
13) Quintarelli, 
Pifferi, 16) Taccone, 17) Polidori, 18) 
Dancelli, 19) Moser, 20) De Prà; se- 
guono a pari merito altri 55 corri. 
dori, tutti con il tempo del vinci- 
tore. 


14) Gattafoni, 15) 


Pescara, 3 
Il. Trofeo Matteotti è stato 


vinto dal corridore che alla \vi- 
gilia riscuoteva i maggiori favo- 
ri: Marino Basso che dominan- 
do quasi tutte le volate della 
stagione ciclistica 1969 ha in- 
franto una egemonia straniera 
che aveva imperversato per di- 
versi anni. Il portacolori della 
Molteni ha condotto una gara 
accorta da quel campione qua- 
le quest'anno è maturato. Basso 
ha lasciato evadere dal plotone 


prima il rientrante Motta che 
aveva organizzato una interes: 
sante azione in compagnia di 
Dancelli e altri corridori, quin- 
di Bitossi che con tutte le for- 


e da Marcelli e Bramucci, che 
saranno invece impegnati nelle 
prove dell’inseguimento, 


GRAN PREMIO FINLANDIA: NONA PROVA MONDIALE MOTOCICLISTICA 


ze cercava di mettersi in luce 
per guadagnansi la maglia az- 
zurra spoi è andato in fuga con 


Due vittorie di Agostini 
Pasolini nuovamente ferito 


Terzo posto di Giuseppe Visenzi nella classe 350 cc. 


il rivale Zandegù lasciandosi pe- 
Tò riprendere dal plotone, infi- 
ne è stato l'artefice principale 
del ricongiungimento generale 
e ha dominato la volata del 
gruppo scrivendo così il suo no- 
me sul libro d’oro di una delle 
più belle corse italiane e san- 
zionando definitivamente il suo 
diritto alla maglia azzurra per 
i campionati mondiali. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Imatra, 3 

Ancora una lampante e indiscussa 
doppia vittoria del centauro italia- 
no Giacomo Agostini che in sella al- 
la MV Agusta si è assicurato anche. 
oggi al Gran Premio di Finlandia, 
svoltosi sul circuito di Imatra e 
considerato come nona prova del Tou- 
rist Trophy 1969, le due gare che gli 
sono congeniali: la 350 e la 500 cc. 

Agostini ha letteralmente sbaraglia- 
to il campo nella «500» dove nessun 
avversario è riuscito a tenergli te- 
sta, Partito fra 4 primi, Agostini ha 
distaccato tutti gli altri a comin- 
ciare dal terzo giro e\al termine dei 
23 giri regolamentari della gara ave- 
va addirittura inflitto un giro di di- 
stanza al secondo classificato, l’in- 
glese Billie Nelson su «Hanna-Patony 
e al terzo classificato, il pilota della 
«Norton Nash». 

Ago», vincitore di tutti i move 
Gran Premi finora disputati, non ha 
avuto difficoltà a vincere anche la 
350 co., dove l'inglese Rodney Gould, 
su «Yamaha», ha tentato di tenergli 
testa per i primi tre giri. Sia în 
questa gara che nelle «500», il cen- 
tauro italiano, indiscusso campione 
mondiale, ha migliorato il record 
del giro: il record stabilito dall’asso 
inglese Mike Hailwood che resiste- 


ACCESA LOTTA AL G.P. PERGUSA DI «FORMULA TRE» 


È ; Enna, 3 
Giancarlo Gagliardi ha vinto 
la diciottesima edizione del 
Gran Premio Internazionale di 
Pergusa riservato a vetture di 
«Formula tre» nel tempo di 
43°57”6 alla media di 196,444 

SORGE) orari. a 

ale del Gran Premi 
A disputata su un Fa 
i 2) km. 143,928 per complessivi 
‘enta. giri del circuito attorno 
RE 0 di Pergusa. Un inciden- 
Vani Quale sono rimasti coin- 
Son due concorrenti, è avve- 
sa pa] diciannovesimo giro 
tenssio Vane Nord. Lo statuni- 
sci puri Haworth su «Tecno», 
9 ce fuori Strada, ha urta- 
ono dl «guard-rail» ed è 
na i oettato ancora all’inter- 
a Pista mentre soprag- 
Livio Ponzone, su 
SÙ che per evitare lo 
do conta Uscito di pista finen- 
Pata RE Una tribunetta occu- 
Ponzone commissari di gara. 
un eronometrista 
soi Sagl in modo 
» o stati traspor- 
dale Get Cambulanza nell'ospe: 
ito Da ci Enna. Haworth è 
e due ‘olume dall'incidente. 
ne che sj DBrove di qualificazio. 
Percorso so su di un 
iri di » 99,952. (venti 
rispettino Sta), sono Siate di 
e da cente, da Brambilla 
ini RITRo ha 
empo di 2916” 
Gaggia di km. 196,714 
Sliardi ha ottenuto 


291142 alla media oraria di 
km. 196,914. Il giro più veloce 
della finale è stato il quarto 
di Gaggio in 1’25”7 alla media 
oraria di km. 201.533, prestazio- 
ne eguagliata da Angeleri nel 
tredicesimo giro. Il record ri- 
mane comunque di Manfred 
Mohr: venne stabilito lo scorso 
anno, con una «Tecno», in 1°28”8 
alla media oraria di km. 206,102. 
La gara è stata molto emo- 
zionante. Sin dalle prove di 
lerl sì era previsto che la bat- 
taglia sarebbe stata tra Bram: 
billa\e Gagliardi. I due piloti 
non hanno forzato nelle prove 
ma oggi, in qualificazione, han- 
no' chiesto O ai loro 
mezzi, vincendo le ri i 
eda rispettive 
Nella finale sono scattati al 
comando sin dai primi giri e 
hanno proseguito spesso appa: 
iati. Poi Gagliardi ha pressa 
to maggiormente, ha procedu- 
to con sicurezza in curva, sen- 
za tuttavia riuscire mai a di- 
stanziare Brambilla, che nel fi- 
nale di gara ha giocato tutte 
]° risorse disponibili, tagliando 
però il traguardo una frazione 
di secondo dopo il rivale. 
Classifica finale: 1) Giancarlo 
Gagliardi su «Brabham» in 43 
minuti 576 alla media oraria 
di km. 196444; 2) Vittorio 
Brambilla, su «Birel-Bramb» s. 
t.; 3) Claudio Francisci, su «De 
Santis» in 439578; 4) Pierre 
Yves Gaggio (Svizzera) SU 
«Brabham» 4416”2; 5) Alessan- 


Gagliardi (Brabham) a 196 km. orari 


Ponzoni e un cronometrista feriti - Haworfh incolume 
E RR E I NOI 


dro Angeleri su «Chevron» 2 
un giro; 6) Phillipe Vidal (Fr.) 
su «Tecno» a due giri; 7) Fran 
co Conti su «Chevron» a due 
giri; 8) George Crenier (Belgio) 
su «Tecno» a tre giri; 9) Ales 
Stubbs (Gb) su «Titan» a tre 
giri, 


400 M, MISTI: 
Fassnacht stabilisce 


il primato europeo 
Los Angeles, 3 

Il tedesco occidentale Hans Fass- 
nacht è stato il grande protagonista 
della riunione internazionale di nuo. 
to di Los Angeles. Dopo aver abbas. 
sato nella prima giornata il suo li- 
mite europeo dei 400 stile libero in 
4'6?9, nel secondo giorno di gare il 
tedesco si è letteralmente superato 
migliorando il record d'Europa dei 
400 metri mistì in 443” (tempo in- 
feriore di un secondo al primato 
precedente che apparteneva al suo 
connazionale Walter .[olathaus) e si 
è aggiudicato altre due gare: i 200 
metri farfalla in 2'10”” e la staffffetta 
4x200 stile libero in 8’6'"3 con gli sta- 
tunitensi Andy Strenk e Gary Hall e 
con' il peruviano Juan Bello, Questi 
i risultati della seconda giornata: 


PAMICH 5° A PRAGA 
Bi Il cecoslovacco Alexander Bilek 

ha vinto la 50 km. di marcia da 
Praga a Podebrany con il tempo di 
4 ore 20” e 6 decimi. Il migliore de- 
gli italiani partecipanti alla gara è 
stato Abdon Pamich, classificatosi 
quinto in 4.29’48”8, 


va dal 1966. Ottima anche la prova 
dell'altro italiano Visenzi, in sella 
alla veloce motocicletta giapponese 
«Yamaha», giunto terzo alle spalle 
dell'inglese Gould. 

Più drammatica invece la prova 
delle «250» vinta dallo svedese Kent 
Andersson, alfiere della «Yamaha». 
La gara delle «250» si era iniziata 
in un clima di «suspense. Nei pri 
mi quattro giri il comando della 
corsa era stato disputato da quat- 
tro corridori: Andersson, lo spagno- 
lo Herrero su «Ossa», e gli italiani 
Renzo Pasolini su «Benelli» e Visen- 
zi su «Yamaha». Al 14.0 giro le 
macchine di Pasolini e di Herrero 
si strisciavano all'uscita di una cur- 
va ad «esse» e l'italiano aveva la 
peggio. Mentre Herrero riusciva a 
continuare la gara e terminarla al 
sesto posto, il che gli ha permesso 
di conservare con buon margine la 
prima posizione nella classifica ‘per 
il campionato mondiale delle 250 cc., 
la «Benelli» di Pasolini era în con- 
dizioni disastrose e si è temuto a 
un certo momento per lo stesso pi- 
lota italiano. Trasportato immedia- 
tamente al centro medico del  cir- 
cuito e sottoposto all'esame dei rag- 
gi X, mon veniva riscontrata a Pa- 
solini nessuna ferita. seria. L'asso 
della «Benelli» se l'è cavata solo con 
alcune escoriazioni e ‘un lieve stato 
di choc. 

Nelle «350y e nelle «250» si sono 
dovuti registrare parecchi ritiri per 
noie meccaniche, soprattutto alle 
moto italiane «Aermacchi» e «Duca 
tiv. Anche la «Honda» non ha ri- 
sposto molto bene, nella «250», alle 
aspettative della vigilia. 

La giornata si era aperta con la 
gara delle «125» dominata dall’ingle- 
se David Simmonds su «Kawasaki». 
Anche Simmonds, per la sua catego- 
ria, avendo vinto sette delle nove 
gare finora disputate, è ormai l'in- 
contrastato campione mondiale del 
la sua categoria, 

A. P. 


I RISULTATI 


Classe 125 ce (17 giri): 1) Dave Sim- 
mons (GB) su «Kawasaki», 47’59"'8, 
‘alla media oraria di km. 128; 2) 
Guenter Bartusch (Germ. Or.) in 
48"7”9; 3) Cees Van Dongen, (Ol.) 
«Suzuki», 49’18'’8; 4) Dieter Braun 
(Germ. Occ.) «Suzuki» 48’22”17; 5) 
Thomas Heuschkel (Germ, Or.) «MZ», 


48727”9. 
Classifica mondiale: 1) Simmons, 
punti 105; 2) Dongen, p. Sl; 3) 


Braun, p. 44; 4) Kent Andersson, p. 
36; 5) Heinz Kmwanek, p. 26; 6) Gin- 
ger Molloy (Ausl.), p. 25. 

Classe 250 cme (21 giri): 1) Kent 
Andersson (Sv.) «Yamaha», 54°26”4, 
alla media di km. 139,5; 2) Guenter 
Bartusch (Germ. Or.) «MZ» 55°30”1; 
3) Boerje Jansson (Sv.) «Kawasakm» 
550485; 4) Kel Carruthers (Ausl.) 
«Benelli» 56’7’'3; 5) Dieter Braun 
(Germ. Occ.) «MZ» 56°32”’6, Sì sono 
ritirati tra gli altri, Simmons (GB), 
Visenzi (It.), Pasolini (It.) e Gould 
(GB). 

Classifica del campionato mondiale: 
1) Herrero, punti 82; 2) Andersson 
p. 72; 3) Carruthers p. 62; 4) Pasolini 
p. 45; 5) Gould p. 44; 6) Jansson 
(Sve.) e John (GB) p. 29. 

Classe 350 cme (giri 23): 1) Giaco- 
mo Agostini (It.), «MV. Agusta» in 
57'57”6, alla media oraria di km. 
143,6; 2) Rod Gould (GB) «Yama- 
‘han, 59’50”2; 3) Giuseppe Visenzi 
(It.) «Yamaha», 1.006; 4) Heinz 
Rossner (Germ. Or.) «MZ», 1.0'19 ‘3; 
5) Martti Pesonen (Fin.), «Yamaha», 


22 giri. Agostini ha stabilito il nuo- 
vo record sul giro in 2°26”9, alla 
media di km, 147,7. 

Classifica del campionato mondiale: 
1) Agostini, punti 105; 2) Visenzi p. 
45; 3) Gould p. 36; 4) Findlay p. 34; 
5, Kel Carruthers p. 29; 6) Rossner 
p. 26. 

Classe 500 eme (23 giri): 1) Giaco- 
mo Agostini, «MV Agusta», in 57'51”9 
alla media di km. 143,840; giro più 
veloce in 2’23’8 alla media di km. 
150,900; 2) Billie Nelson (GB) «Han- 
nah Paton», 59'19”; 3) Godfrey Nash, 
«Norton», 1.0'19”1; 4) Hannu Kupa- 
rainen, Finlandia, «Matchless»y, a 3 
giri; 5) Lewis Yoog (GB) «Matchless», 
a 3 giri. 

__—_—_—____—__—= 


PUGILATO 
Carlos Duran- Tom Bogs 
a Copenaghen il 4 settembre 


Copenaghen, 3 

L'organizzatore danese Mo- 
gens Palle si è detto lieto del- 
la decisione del campione eu- 
ropeo dei medi Carlos Duran 
di affrontare il danese Tom 
Bogs a Copenaghen il 4 settem- 
bre nonostante soffra di una 
infiammazione a un tendine del 
braccio sinistro. 


Una citazione meritano anche 
Sgarbozza, Durante e Zandegù 
che sono riusciti a conquistare 


le piazze d’onore alle spalle del 


trionfatore; Adorni che ha di- 
sputato una prova soddisfacen- 
te nonostante le traversie del 
lungo viaggio affrontato per 
giungere a Pescara, Vito Tacco- 
ne che ha rintuzzato diversi ten- 
tativi di fuga dimostrando di es- 
sere fra i più in forma del nu- 
trito lotto di partecipanti ed il 
rientrante Motta che ha costi 
tuito una lieta sorpresa per la 
vitalità e la volontà messa in 
mostra. 

Il via ai 115 corridori parteci. 
panti alla gara per professioni. 
sti valevole quale indicativa per 
i campionati mondiali su stra- 
da, viene dato alle 10.45 dal dott. 
De Cecco, Sindaco di Pescara. 
La corsa si rivela subito molto 
veloce, Già nel primo giro è in 
fuga Santantonio che percorre 
i km. 8,5 del circuito alla media 
di km. 42.900. All’inizio del se- 
condo giro Santantonio viene 
riassorbito dal gruppo Che pro- 
cede a forte andatura. Al quar- 
to giro sette corridori riescono 
a staccare il grosso di circa 
1’10”; essi sono: Motta, Bianco, 
Tozzi, Capodhenio, Tumellero, 
Gazzetta e Dancelli. 

Sino al 13.0 giro (km. 119 dal 
via) i fuggitivi contengono la 
offensiva del gruppo, ma a me- 


en 


Pescara — L’impetuosa e vittoriosa volata 


guardo tutto il foltissimo plotone degli avversari 


la volta di Bitossi e Guerra ad 
evadere. In poco tempo i due 
si avvantaggiano di circa 1'10” 
ma Taccone, oggi più che mai 
attivo, si impegna per riportare 
il gruppo sui battistrada al 22.0 
giro. Balmamion tenta poi la 
fuga solitaria ottenendo un van: 
taggio di 25” sul gruppo guida- 
to da Adorni e Taccone. 

A 5 giri dalla fine (km. 204 
dal via e 42 dall'arrivo) sono 
tutti in gruppo, ma al terzulti- 
mo passaggio Dancelli, Dalla Bo- 
na, Morellini e Cucchietti, si av- 
vantaggiano di circa 45”° sul grup- 
po guidato dal campione mon- 
diale uscente Adorni e dal soli- 
to Taccone. A 2 gini dalla fine 
(km. 17 dall’arrivo) tutto da ri- 
fare: il gruppo è ancora compat- 
to. Null'altro da segnalare sino 
al volatone finale. Marino Basso 
guadagna una decina di metri 
in vista del traguardo e nessu- 
no riesce più ad avvicinarlo. 


La Tartagni campionessa 
italiana di ciclismo 


Varese, 3 

Sul circuito di Oggiona (tre 
giri per un totale di 61 chilo- 
metri), Morena Tartagni ha vin- 
to il titolo di campionessa ita- 
liana di ciclismo, Alla corsa 
hanno partecipato 40 cicliste. 

La gara si è decisa a metà 
percorso quando un gruppetto 
di sei ragazze, tra cui la Tarta: 
gni, è fuggito staccando netta- 
mente il gruppo. Sul rettifilo di 
arrivo, la Tartagni è riuscita a 
forzare l'andatura battendo le 
compagne di pochi metri. 

1) Tartagni Morena (G. S. Pre- 
gnanese), che ha compiuto i 61 
chilometri del percorso in 1 ora 
e 54 minuti alla media di kmh. 
31,715; 2) Cressari Maria (Peda- 
le Cremasco); 3) Bono Carla, 
(Pedale Jasmine); 4) Maffeis 


tà della I4.a tornata il gruppo 
si ricongiunge. Subito dopo è 


Elisabetta (Tre Risotti Varese). 


yi; 


iiîizi'&È--, i 
di Marino Basso che di prepotenza brucia sul tra- S 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL C.T. RICCI HA SCIOLTO 


LE RISERVE 


Formatala squadra 
per i «mondiali» di Zolder 


Felice Gimondi è stato il grande escluso 


Pescara, 3 

Su indicazione del Commis: 
sario tecnico Mario Ricci, la 
squadra italiana che partecipe- 
rà al prossimo campionato del 
mondo in programma a Zolder 
domenica 10 agosto è stata co- 
sì composta: Vittorio Adorni, 
Luciano Armani, Marino Basso, 
Franco Bitossi, Davide Boifava, 
Michele Dancelli, Enrico Paoli- 
ni, Vito Taccone, Franco Via- 
nelli, Dino Zandegù; riserve: 
Luigi Sgarbozza e Flaviano Vi- 
centini. 

Il Commissario tecnico Mario 
Ricci assistito dal medico dott. 
Angelo Cavalli e dal componen- 
te la commissione tecnica di- 
sciplinare signor Gino Longoni, 
avrà la completa responsabilità 
tecnica e disciplinare della 
squadra. Per i corridori ed il 
personale impegnati nella par- 
tecipazione della Parigi-Lussem- 
burgo, il raduno è fissato ad 
Overpelt (Belgio) presso l’ho- 
tel Valkenhoff nella serata di 
mercoledì 6 agosto, Per il Com- 


GIOCO DI SQUADRA RIUSCITO NELLU 


A REGATA 


DEI LIGHTNING» 


i; Anzio, 3 

A conclusione di una fantasti- 
ca prova di chiusura disputata 
oggi sul mare di Anzio, l’equi- 
paggio di «Eolos», lo stupendo 
lightning greco, si è meritata. 
mente laureato campione euro- 
peo 1969. Con questo successo 
il timoniere ellenico Stelios Bo- 
nas, ha conquistato il suo terzo 
titolo europeo; gli altri due li 
aveva conquistati nel 1963 in 
Italia e precisamente sul cam- 
po di regata di Castellammare 
di Stabbia e nel 1964 su un lago 
svizzero. 

La vittoria del greco fino ieri 
non era sicura Poiché si trova- 
va in classifica a Pari punti con 
il finlandese Puupera, il quale 
secondo le previsioni avrebbe 
dovuto dare filo da torcere al 
greco nella regata conclusiva. 
Ma i greci hanno fatto il gioco 
di squadra pur di accapparrar. 
si il titolo europeo ed infatti il 
finlandese, partito in terza po- 
sizione dietro il greco George 
Andreakis, a sua Volta precedu- 
to da Bonas, è rimasto incolla- 
to al suo posto in quanto ogni 
suo tentativo di rimonta veniva 
inesorabilmente Stroncato da 
Andreakis. A parte ciò si deve 
riconoscere in Bonas e nei suoi 
prodieri una profonda prepara- 
zione, un affiatamento unico ed 
uno scafo meraviglioso, forse 
dal nome presuntuoso ma pro- 
piziatorio «Eolos»; la barca el 
lenica costruita e messa a pun: 
to da Tom Allen, il fuori classe 


nord-americano, ha dimostrato 
durante le prove di questo cam- 
pionato di essere uno scafo tra 
i più veloci e perfetti quali se 
ne siano visti attualmente in 
Europa. 

Ma ecco la cronaca dell’ulti- 
ma prova di campionato che 
ha avuto inizio alle 12.30 per 
concludersi alle 15,30 circa. Sul 
campo di regata chiazzato con 
boa di partenza a levante e boa 
di arrivo a ponente, 38 scafi. Ne 
partivano soltanto 36 perché 
due il «Mascherina» ed il 
«Boom» venivano squalificati 
ancor prima del via per essere 
partiti in anticipo. 

Al via gli scafi in gara spinti 
da vento proveniente da Sud - 
Sud-Ovest, con punte stabilizza- 
tesi attorno ai 6 metri di velo- 
cità al secondo, iniziavano il 
defilamento per la conquista 
delle posizioni di testa. Lmer- 
gevano subito Bonas, Andrea- 
tis e Puupera che restavano in- 
collati sulle loro posizioni per 
tutto il percorso di gara. Nei 
vari passaggi alle boe i finlan- 
desi tentavano di riprendere il 
greco Bonas ma venivano ine- 
sorabilmente coperti da An- 
dreatis senior, 

Dal gruppo frattanto emerge: 
vano gli scafì italiani quali 
«Elan III», del campione uscen- 
te Tulli, il «Capitano Morino» 
dello spezzino Bianchi, ed il 
«Teucla III» di Costa. Ma la re- 
gata, si potrebbe dire, era già 
stata vinta in partenza dai gre- 


ci. Il percorso di gara si con: 
cludeva con Bonas in prima po- 
sizione, seguito da Andreatis 
George, da Tuominen, da An- 
dreatis Alexander e da Tulli. 
In sestanza i greci hanno volu- 
to compiere oggi un vero e 
proprio exploit finale. 

Ordine d’arrivo dell'ultima 
prova: 1) «Eolos» (Grecia) ti- 
moniere Bonas; 2) «Crinisy 
(Grecia) Andreatis George; 3) 
«Oskaris II» (Finlandia) Puupe- 
Ta; 4) «Crinis III» (Grecia) An- 
dreatis Alexander; 5) «Elan III» 
(Italia) Tulli; 6) «Lokka» (Fin 
landia) Tuominen; 7) «Capitan 
Morino» (Italia) Bianchi; 8) 


«Teucla III» (Italia) Costa; 9) 
«Elkoulari» (Svizzera) Beck; 


10) «Kamikase» (Svizz.) Hess. 

La classifica finale: 1) «Eo- 
los» (Gr.) punti 185; 2) «Oska- 
ris II» (Finl.) 183; 3) «Crinis 
II» (Gr.) 177; 4) «Capitan Mo- 
rino» (It.) 175; 5) «Crinis IID 
(Gr.) 168; 6) «Elan III» (It.) 


Campionato d'Europa in salita 
A Schetty su Ferrari 
anche la Cesana-Sestriere 


Sestriere, 3 

Lo svizzero Schetty, su Fer- 
rari, ha vinto la nona edizione 
della Cesana - Sestriere, miglio- 
rando il record della gara. Con 
l'affermazione di oggi, lo. sviz: 
zero Schetty si è laureato cam- 
pione d'Europa di automobili 
smo in salita avendo vinto tut- 


«EOLOS> DI BONAS (GRECIA) CAMPIONE EUROPEO 


I finlandese Puupera controllato dall'armo di G. Andreatis 


te e sei le gare finora disputa- 
te, migliorando in cinque occa- 
sioni i record della corsa. 

Peter Schetty, al volante della 
2 litri 12 cilindri della Casa di 
Maranello, ha impiegato 4’53”3 
a. percorrere i km. 10,400 del 
tracciato scendendo di 1”3 al 
disotto del limite realizzato lo 
scorso anno dal tedesco Mitter 
— morto venerdì scorso duran- 
te le prove del Nurburgring — 
al volante di una Porsche. 

Commentando la sua gara, il 
pilota svizzero — che ha impie- 
gato un secondo in più rispet- 
to alla prova di ieri — ha pre- 
cisato che il ritardo è stato 
provocato dalle condizioni del- 
l’asfalto; la. pioggia ‘caduta ieri, 
infatti, evaporando ha reso la 
strada lesgermente sdrucciole: 
vole. Ottimo anche il compor- 
tamento delle Fiat Abarth che 
hanno piazzato sei vetture fra 
le prime dieci nella classifica 
assoluta. 

1) Peter Schetty su Ferrari 212 
E, in 453”3, alla media di km. 
127,650; 2) Arturo Merzario su 
Fiat Abarth Sport 2000, in 5°1”; 
3) Johannes Ortner, su Fiat 
Abarth Sport 2000, in 5°4”6; 4) 
«Codones, su Ferrari Dino, in 
5°11”3; 5) Tranco Pilone, su Fiat 
Abarth Sport 2000, in 5’18"'1; 6) 
Taramazzo, su Fiat Abarth Sp. 
2000; 7) «Nomex», su Porsche 
910; 8) Bardelli, su Alfa Romeo 
33; 9) Roasio, su Fiat Abarth 
Sport 2000; 10) «Finkel», 
Fiat Abarth Sport 2000, 


missario tecnico Ricci ed il re- 
sto della squadra, il ritrovo è 
stabilito a Milano — aeroporto 
di Linate — mercoledì 6 agosto 
alle 13, in attesa dell'aereo alle 
ore 14.25 per Bruxelles. 


La «rosa» spagnola 


Madrid, 3 

La Federazione ciclistica spa- 
gnola ha reso noti oggi i nomi 
della «rosa» che parteciperà ai 
mondiali di ciclismo su strada, 
in programma a Zolder, in 
Olanda, il 10 agosto prossimo. 

Ecco i corridori prescelti: 
José Manuel Lopez - Rodriguez, 
Domingo Perurena, Ramon Saez 
José Antonio Gonzales - Linares, 
José Antonio Momene, Luis 
Ocana, Andres, Gandarias, José 
Manuel Lasa, Mariano Diaz, e 
Gregorio San Miguel. 


ee 


Affermazione a Ravenna 
del «due cony di Treviso 


Ravenna, 3 

Le regate nazionali canottaggio si 
sono disputate oggi nel bacino del- 
l'avanporto di Marina. di Ravenna 
con la partecipazione di 210 voga- 
tori per 90 equipaggi, Di particolare 
Tilievo tecnico i successi del Dopo. 
lavoro Ferroviario di Treviso con 
Baran e Rossetto (timoniere Sajeva) 
nel «due con», del militare Bombel- 
li nel «singolo» e, della formazione 
mista varesina nell'«otto», dove ha 
preceduto l'equipaggio misto in cui 
gareggiava Baran, per la prima vol. 
ta esibitosi nell'imbarcazione maggio. 
re. Notevole affluenza di pubblico 
favorito dalla splendida giornata 
di sole. 

CATEGORIA ELITE 

Quattro con; 1) Vigili del fuoco 
Ruini (Firenze) (Antonini, Paoli, 
Sarri, Mastelli) timoniere Cecchi, in 
7°6'*7; 2) Arno (Pisa) (Duranti, Bre. 
scia, Palla, Lupì) tim. Balestra in 
1°20"5; 3) Velocior (La Spezia) in 
PRI. 

Due senza: i) Ignis (Comerio) 
(Ricci, Simich) 7°55°"7; 2) Velocior 
(La Spezia) (Bongi, Balloni) 8'1*; 
3) Canottieri Varese 8'21!'8. 

Singolo: 1) Bombelli (Forze Arma- 
te di Sabaudia) 8*12!8; 2) Loreggian 
(Velocior La Spezia) 8'12”’8; 3) Gia- 
vardì 8°21"9. 

Due con; 1) Dopolavoro Ferrovia» 
rio Treviso (Baran, Rossetto) tim. 
Sajeva 7°54'8; 2) Virtus Murano 4B» 
(A. Mattiello, L, Mattiello) timon. 
Bartolla 8'5''3; 3) Virtus Murano «A» 
(Toso, Bullo) tim. Nuchetto 8'7”'6. 

Quattro senza: 1) Forze Armate 
Sabaudia (Polizzi, Troian, Santa 
stini, Bertolini) 7°1*3 Ù 

Doppio: 1) CUS Bari (Migotti, 
Portoghese) 7’30?’6; 2) Ignis Come. 
rio (Capello, Martinoli) 7'94”1; 3) 
Vigili del fuoco Carrino (Brindisi) 
(Libetta, Versini) T'41"4. 

Otto: 1) Ignis Comerio (Canottie. 
ri Varese) (Ricci, Simich, Ortelli, 
Scippa, Galli, Rubreti, Pogno, Zin- 
garo) tim, Della Chiesa 6°32?7; 2) 


Dopolavoro Ferroviario Treviso (Vir. 
tus Murano) (Baran, Rossetto, Roma. 
no, Roberto Sambo, Nardi, Toso, 


su| Bullo, A. Mattiello) tim. Michetto 


6°35'5: 3) Carabinieri Napoli 6°39!6. 
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Icalciatoririprendonola preparazion 
fra polemiche e battaglie per ipremi d'ingaggi 


NOTEVOLE IMPEGNO DEGLI ATLETI AL MEETING INTERNAZIONALE DI SIEN 


PRIMATO ASIATICO DELLA CI CHEN 
ALLA SUA TERZA PRODEZZA: M. 200 IN 23” 


Ramirez e Morales 10”2 nei 100 - Assente Dionisi nell'asta ha fatto spicco il russo Isakot 


LA COMPAGINE GIGLIATA (SENZA GRANE IN FAMIGLIA) È IN RITIRO AD ACQUAPENDENTE 


Impegni terribili per la Fiorentina 


difesa dello scudetto e Coppa Campioni 


Nessun rafforzamento e una sola novità: Longoni terzino - Pesaola: «Attenti al Milan!» 


Goth (Romania) 24”. 
Salto in lungo: 1) Gorvei (Cul 
m. 6,04; 2) Warzoka (Polonia) 6; 


Siena, 3 saltato 5,10, ha fatto porre 


Un acquazzone estivo, che l'asticciola ai 5,20 e li ha su- 
ha fugato in parte il caldo, | perati al secondo salto, rea- 


2) Morales (Cuba) 10°2; 3) Roberts 
(Trinidad) 10”3; 4) Preatoni (Snia 
Milano) 10”5; 5) Bandono (Cuba) 


Firenze, 3 esplicito: «Il nostro impegno la con lo scudetto, è felicis- po’ tutti. «Il nostro impegno milanese si aggiungono Juven- 


La Fiorentina da «baby» si era di portare al ‘prossimo simo del trasferimento. «Co- — dichiara senza mezzi termi- tus, Cagliari, Napoli, Roma, À lizzando così il nuovo record 10”6; 6) Eugells (Cuba) 10”6. 3)Kiadekova (Cec.) 5,86; 4) Bli 
è fatta «adulta»: il nuovo scu- campionato la squadra vit- nosco da tempo Rogora e ni — sarà difficile, perché Torino, si vede chiaramente ha consentito, nonostante | za tinentale: subi.| xs 1 Suker (ug.) m. 17,45; 2) [va (Bulgaria) 5,74; 5) Ridi ( 
detto, il secondo nella storia toriosa; volevamo rinforzar- quindi — dice il difensore — oltre allo scudetto dovremo che il prossimo risulterà uno l'appesantimento della’ pista, |]uniores continentale; SUDI-|Hodge (USA) 17,05; 3) Filipponi|Firenze) 5,66. 


Lancio del disco: 1) Manoliu { 
mania) m. 56,01; 2) Romeno (Cul 
49,80; 3) Chizhova (URSS) 47,48; 
Grottini (Fiat Torino) 45,76; 5) Fal 
cello (CUS Firenze) 44,12. 

M. 800: 1) Kolakowska (Pol 
29%4; 2) Ramello (Libertas Tori 


un migliore svolgimento della |t0 dopo Isakov ha fallito la|(snia wilano) 16,07. 
seconda, conclusiva, giorna- asticella ai metri 32, Salto in alto: 1) Sieghart (Germa- 
ta del decimo meeting inter- Di rilievo anche le prove|nia occ.) m. 2,06; 2) Moravec (Cec.) 


nazionale di atletica leggera | del lungo femminile, dove la 2,06; 3) Drovandi (CC) 2,03; 4) Gras- 
allo stadio del Rastrello. |cubana Gorvei e la polacca|*. ra Log STR (0) 


Alcune assenze, come quel-| Warzoka hanno passato am-| x. 1500: 1) Sacchi (CUS Roma) 


del calcio fiorentino, ha dato la ancora, è vero, ma il mer- ci affiateremo facilmente. Cer- fare bene attenzione anche dei campionati più impegna. 
quasi una nuova responsabi- cato non ce l’ha consentito to che avremo un campiona- alla Coppa dei Campioni. E’ tivi e più duri». 

lità a tutto il «clan» viola, e affronteremo serenamente to molto duro anche e soprat- indubbio che l'avversario nu: Domani, ad Acquapendente, 
Per questo, oggi, al raduno campionato e Coppa con una tutto perché essendo noi i mero uno è il Milan, ma pen- i campioni d’Italia inizieranno 
al Centro tecnico di Cover- «rosa» che ha già dato chia- campioni ci staranno tutti ‘ad- so che anche l’Inter (grazie in scioltezza per allungare i 
ciano e poi nel pomeriggio al- re dimostrazioni delle sue pos- dosso, col fucile spianato». al suo parco giocatori) sarà tempi nei giorni successivi, 


la partenza, in pullman, per sibilità». Bruno Pesaola, l’allenatore, in grado di fare un grosso Dal 4 al 23 agosto dispute. |{ta di Dionisi, costretto al ri- Deda i 6 metri e la prima|w55; 2) Pozzi (CC) 3556"; 3) Gianca-| 2111"; 3) Penton (Cuba) 21117; 
Acquapendente, tutto si è ri- Longoni, che esordirà in vio- sembra quasi aver sentito un campionato. Se alla coppia ranno anche due partitelle e || POSO per dolori tendinei, so-|ha prevalso di tre centimetri. | terino (Esercito) 3%56”3; 4) Riolo|Linca (Romania) 2'11"9; 5) 
no state ripagate dall'impe- L'’olimpionica rumena Mano-| (Libertas Catania) 31573; 5) Del(Jug) 2!17%4 


lin ha confermato poi la sua |Mitri Esercito) 357"7. Staffetta 4x100: 1) Cuba (G: 

Glassa, nel Mico MIRiSco De rato (0A) ei I) | o ennio (Quota 
ji 20; Moreno 04; 1 ion: esada, 

t ini DONECo do O) Fis (Ascoli) 52,94; 4) Filip-|ba; Smerdova, Cec.; Pilav, 

delta velocità. altre concorrenti. In chiusu | oni (Snia Milano) 52,0; 5) Pecar Rom.; 46”; 3) Italia € 
T cubani Ramirez e Mora-|t4 la staffetta femminite cu-|3ug.) 51,54. 2a Casali, Govoni, Vettorazzo) 46”8; 

les hanno elettrizzato il pub- bana è finita in bellezza di:| M. 400. 1) Roberts (Trinidad) in|CUS Firenze 507. 

blico nella finale dei 100 me-|Anzi alla mista e all'Italia |; 2) Fusi (Snia Milano) 47”5; 3) 


solto nel migliore dei modi Lo i 5 poi il 24 agosto affronteranno 
anche in tema di reingaggi. Si ù addirittura la Nazionale un- 
aveva, o meglio i dirigenti gherese allo stadio comunale 
avevano, un po’ di timore per fiorentino. 

qualcuno. Si diceva, cioé, che Gli uomini a disposizione di 
Amarildo, Longoni, Brizi e Pesaola sono: 

Rogora avrebbero fatte le biz- Portieri: Superchi, Bandoni 


gno con il quale atleti e atle- 
te si sono battuti nelle varie 
gare e specialmente in quelle 


ze ed invece sono bastati bre- e Settini. : _ Ila 4x 100. Puosi (Fi: rin "8; 

{ i i ; P: tri, terminando ambedue sul | ea #4x 100. SI i en Il ie A 
vi colloqui per appianare ogni Difensori: Rogora, Longoni, Ale ti È : ne (Trinidad) 48”9; 5) Diaz (Cuba) allanuoto - Serie 
divergenza e in ventidue so- Stanzial, Mannelli, "Mfarinelli, ||{i0 in 10”2, dinanzi a Ro- MASCHI AgPI. 


LA CLASSIFICA 
Recco 1413 1 010623 


berts e Preatoni. Così anche| Mm. 400 ostacoli. Prima serie: 1)| Asta: 1) Isakov Juri (URSS) m. 


jani: il ‘errante, 5 h si 
Mediani: Esposito, F' i la cinese di Formosa, Ci|Giordani (CC) 54; 2) Straulino |5,20 (nuovo record juniores europeo); 


Brizi, Cencetti, Pirovano, 


no partiti per il «ritiro». 
La squadra, praticamente, è 


spia PÒ di A Cheng, giù vittoriosa ieri nei|(Aeronautica) 54°; 3) Maffeis (Ric-|2) Field (URSS) 4,90; 3) ‘ain | Nervi 1410 3 1 8956 
quella dello scorso vittorioso Attaccanti: Chiarugi, Rizzo, || 700 AC ha ripetuto la pro-|cardi Milano) 54°9, Seconda serie: | (Fr.) 4,90; 4) Schulec rali Can. Napoli 14 6 5 3 6450 
campionato: unica novità il Merlo, Maraschi, De Sisti, |l fezza nei 200 battendo le|! Bauati (Atietica Pistoia) 518; 2) 3 Lazio 14 545 52.55 
terzino Longoni che farà cop. Amarildo, Mariani, Magli, Vir- d, Cobi R Linley (CUS Roma) 52’6; 3) Banas- FEMMINILI Sori 14 53 6 5861 
pia con Rogora dinanzi a Su- ga, Ghiandi e Bergamo. cubane Cobian e Io S@- | zak (Polonia) 53”; 4) Oliveira (Cuba) | ML. 200, Prima serie: 1) Giumanini | ‘Civitavecchia 14 5 2 7 5068 
perchi. Un po’ poco, forse, ‘Di essi tre hanno ancora im- conda e terza, È segnando Un | 532, (Fontana Bologna) 25’; 2) Taioli | R.N. Napoli 14 5 27 4171 
per una formazione che oltre pegni militari: Esposito, Stam- eccezionale 23”1 che è il re-| M. 100 (Selezione per la Nazionale | (Verona) 25”8; 3) Berti (A.A.A, Ge-| Florentia 14437 5778 
SL IRONIA. i cord asiatico e la migliore |italiana): 1) Zandano (CUS Torino) | nova) 26”5. Seconda serie: 1) Que-| Camogli 14 3.3 8 5163 
rioni se i zial e Virga e la formazione || nrestazione stagionale ‘mon-|10”T; 2) Lai (Esperia Cagliari) 10”7; | suda (Cuba) 24”; 2) Smerdova (Ce. | Pegli 14 1 013 3583 
‘o dovrà affrontare impegna- base sarà la seguente: Super- ‘diale: 3) Rietti (FIAT) 10”8. così.) 24*7; 3) Echevarria (Cuba) | paRTITE DEL PROSSIMO TU 


M, 3.000 siepi: 1) Cefan (Romania) | 24”8, Terza serie: 1) Ci Cheng (For- 


chi; Rogora, Longoni; Esposi- 
Campioni, ma in proposito il sia S to, Ferrante, Brizi; Chiarugi 


presidente Nello Baglini è sta- —n.reuze — 1 campioni d’Italia al raduno a Coverciano: da sinistra Stanzial (in camicia (o Reso, azzo, (0 Metto), 
to ancora una volta molto chiara), Cencetti, Rogora, Amarildo, Chiarugi, Brizi e Longoni (Telefoto ANSA al «Piccolo» "Maraschi, De Sisti, Amarildo. 


tivi confronti nella Coppa dei Civita 
Lazio-Civitavecchia 


Camogli . Sori 
Florentia-R.N. Napoli 
Nervi - Recco 
Pegli - Can. Napoli 


n 
. Nel salto con l'asta, gara| yi5119, 2) Risi (CUS Roma) 91”:|mosa) 23"l (seconda prestazione 
iniziata in sordina, è Svet-|3) Nirnossein (Iran3 922; 4) Cata‘ | mondiale stagionale); 2) Cobian (Cu- 
tato, nel finale, il giovanissi- | brezza (Esercito) 9'9"%4. ba) 23”6; 3) Ramay (Cuba) 24”: 4) 
mo sovietico Juri Isakov il| M. 100: 1) Ramirez (Cuba) 10”2; | Crovoni (Fontana Bologna) 24”; 5) 
quale, dopo aver agilmente 


CHIAPPELLA PARTE PER IL CAMPIONATO SENZA SOGNI DI GLORIA| MUTEVOLI CONDIZIONI DI VENTO DURANTE LA TERZA PROVA 


Pallanuoto - Serie B 
TL RISULTATO 
*Quinto . Pozillo 44 


TRANQUILLO IL NAPOLI) Si alfermano nelle regate zonali | = 
VA IN SVIZZERA VIA MILANO! Leon di Muggia (CVM) e = Gui 


*) Penalizzato di un punto. 
LE PARTITE DEL 7,8.1969 — 
Pozzillo » Fiat 
Salerno - ‘Andrea Doria dt 
Lerici » Triestina 
Fiamme Oro . Bogliasco 


Baseball - Serie B 


L'ambiente quest'anno è molto sereno e sembra abbastanza promettente | Eauipaggi: Bertocchi e Schiavon (cadet), Vattovani e Carboni (F.1.) 


terza prova delle regate nuto la vittoria. di giornata, .nò. (STV). Rizzardi-Devescovi,..p, 22 
Milano, 3 ché l’ambiente sì è rasserenato, In serata tutti i giocatori a jitioree,. brillantemente i così il ARS AGI (T-T-NP). 

Il Napoli si è radunato oggi|è più tranquillo, e anch'io po-|presenti hanno cenato nell’al-|organizzate dal Circolo della |nale, mentre i consoci Apostoli | Classe Flying Junior: 1) Ruga 
a Milano, in un albergo delltrò lavorare meglio. Lo scorso |bergo milanese, e sono quindi|Vela di Muggia è stata dispu-|Simili hanno controllato a loro | (STV) Vattovani-Carboni, p. 7.75 
centro. L'allenatore Chiappella, |anno era tutto improvvisato». | andati a letto. Domattina, infat: | tata ieri mattina in condizioni | volta la situazione, ottenendo il| (5-1-2); 2) Clio (CVM) Polli-Fischer, 
giunto fra i primi, ha accolto i| Delle favorite alla vittoria fi: |ti, dovranno alzarsi abbast- -a|di vento molto mutevoli, tanto | posto d'onore, insidiato vana-|p. 8,75 (621); 3) Jet (STV) Mejo: 


suoi giocatori con grandi ma-|nale, Chiappella ha detto: «So-l presto per prepararsi a partire | da mettere in serio imbarazzo | mente da Beltrame e Colonna | rini R-Battistella, p. 9,75 (1:3:5); ANTICIPO 

nate sulle spalle e occhiate pro- | no le solite: Fiorentina, Inter, |in pullman alla volta di Coira,|la maggior parte dei concorren- | della S.T.V. 4) Eos (CVM) Gerin-Apostoli, p, 13 È E z 

fessionali per vedere se qualcu: | Milan e Juve. La Fiorentina è|in Svizzera, dove la squadra si|ti. In effetti già durante il pri-| Un altro equipaggio mugge-|(45-4); 5) Briscola Il (STV) Lava Pirelli» Unipol 83 
no non era stato agli ordini in|ancora quella dello scorso an-|allenerà. «Domani pomeriggio | MO giro della regata si è avuta | sano si è fatto luce nella rega- | le-Socol, p. 18 (3-8-7); 6) Guato (S. LA CLASSIFICA 
fatto di allenamenti. Altafini ha | no, l'Inter ha risolto il proble-| — ha detto Chiappella — fare-|1@ «scontradura» del borino,|ta dei F.J., quello di Polli-Fi- | N. Pietas Julia) Berani-Sigon, p, 21| > Pirelli Mil: 10 

capito lo sguardo particolare |ma del portiere, il Milan quel-|mo una passeggiatina. Il pallo-|©he ha lasciato il posto a un|scher; terzi dopo le due prove | (2-4NP); 7) Snoopj (STV) Mejori- Ra Hai Ù 


del suo allenatore ed ha escla-|lo dell’attacco e la Juve ha rin-|ne farà la sua comparsa solo vento irregolare come intensità | di sabato, i due muggesani ham- | ni G.-Vitri, p. 22 (7.7.8); 8) Scniia Unipol Bologna il 


mato subito: «Sono dimagrito:|giovanito i suoi quadri. Tutte ? {e mutevole di direzione. La re-|no sfiorato il successo pieno | (CVM) Vallon-Lapanie, p. 23 (9-9-51; d è 

come vede sono stato alle pro-|in buona posizione, dunque, ca SUSE (E ORTI I DAINILO: gata ne è stata movimentata, lieri, disputando voina re- | 9) Briscola I (YCS Monica) Fiesco;- Gui enna, LE di 

messe». per spuntarla. Come probabile | cepresidente dott. De Caro Nella minore delle due classi | gata e restando al comando | Frunsdat, p. 26 (8-NP.3); 10) Con- Bollate 10 
L'ambiente azzurro si accin-|”squadra rivelazione” vedrei la ; < in regata, quella dei Cadet, il |dalla partenza alla fine. Poiché | versada (XXCA) Alvito-Mauri, p, 29 = S è G.B.C. Torino di 

ge a tornare al lavoro in un’at-| Roma di Helenio Herrera. Noi,| Verso le 23 anche Vianello è|girotondo del vento non ha pe-|«Jet» e «Ruga», le barche della (10-10-9); 11) Gamma (SNPJ) Pe si " 


mosfera di serenità, che però |ripeto, non abbiamo grandi mi- arrivato all’albergo dove si tro-|rò falsato il volto della clas-|S.T.V. vittoriose sabato, risul stotti-Laper, p. 32 (11-11-10); 12) Do- 
rischia di essere guastata dal|re. E poi s'è visto lo scorso an-|vano i suoi compagni di squa-|sifica, che alla fine della mani- | tavano parecchio attardate, Pol-| bara (SNPJ) Miglia-Soriani, p. 34 
profilarsi di un possibile «ca-|ho, quando eravamo partiti per | dra. Il giocatore non ha voluto | festazione è risultata nettamen- | li e Fischer erano praticamen- (13-6-NP); 13) Castore (STV) Ber- 4 i; 
so». Lo stopper Vianello, acqui-| vincere e siamo fini'i come tut- | parlare con alcuno, né ha, alme-|te dominata dai due equipaggi |te primi in classifica, almeno | ger-Tiozzo, p. 37 (14-12-11); 14) Alta | —. dl n (Telefoto ANSA al «Piccolo») Domenica il campionato è ancol' 
stato dalla ‘Ternana, fino a tar-|ti sanno. Chissà che quest'anno | no per ora, giustificato il pro-|del circolo organizzatore. Ber-|fino all'ultima virata dell'arri- | se (YCA) Badin-Antoni, p. 42 (12- | Siena — Il vittorioso arrivo della velocista formosana Ci Cheng, | sospeso. Verrà disputato solameri 
da sera non aveva raggiunto i|non avvenga il contrario,..». prio ritardo. tocchi e Schiavon hanno otte-|vo. Sull’ultimo lato però si fa-| Rit-Rib). che ha segnato il miglior tempo stagionale mondiale nei 100 piani } l'anticipo Cus Genova - Alpina. 
compagni nell’albergo sede del ceva luce di prepotenza (con 
ritiro. Vianello è uno dei tre l'indispensabile pizzico di for- 


giocatori, assieme a Montelt | 11, PREMIO DEGLI ASTRONAUTI RIPORTATO DAL FAVORITO |Gerboni, she rimontava fino a 


® I) 
cora provveduto a firmare il tagliare il traguardo in secon L ® a lla V oli S È e f u Im a i4l e PROIBITO IN PARAGUAY 
GE 5 da posizione, sufficiente ad as- n i 


È i, . 
contratto; a quanto pare, anzi SIAT Successo igiale! Una vera signord 


Vianello sarebbe in grave di- C It ° E È i x e © È 
aci (1) SI oppone a rnara Rot ora s'impongono ad Aurisina non gioca 


saccordo con la società, per cui 
non è da escludere che il gio- aliis i i 
fendere il terzo posto in clas- 
sa e core I al pallone 


® (] © i 
e sfugge SICU ro a Fatid ICO o a A GR Partizan - CUS Parma 32 del «Trofeo Sokol». Il successo della , di fronte al gioco continuo e preciso Asuncion, 3, 
———+—»+y«—»«©*©tTrrrtgto \Vemeemeo_r—_ 


Grosseto 10 
Lodi 0 


dI Lo go ge va urar 00 st 00 
00 si inI I mm Ur to ta da de 


c tore abbia volontariamente 
deciso di non venire a Milano, 
continuando la sua vacanza nel 
Veneto fino a quando le cose 
non si saranno schiarite. 


piazza, completando la serie manifestazione pallavolistica femmi-|delle fiumane sì sono disunite irri-|| - Il Governo paraguaiano B# 

Al raduno milanese, oltre al- delle belle prestazioni degli S k I Bo; 21 nile a livello internazionale è andato | mediabilmente. ammonito seccamente il gel 
l'allenatore Chiappella, si sono| Campo scarno ma competi-|incertezza patita proprio allo |(L. 1.000.000 m. 2100) 1) Cacito (A. equipaggi di casa. 0Ko] - bor d- al Partizan di Fiume, Il verdetto è| 1 fatto di poter contare solo su til sesso a non mettersi 
trovati: Panzanato, Bianchi,|zione efficace, questo il succo ell’autostart, Holbein | Quadri); 2) Fatidico. 4 part. Tempo Aldo Vidulich PARTIZAN FIUME: Forgo, Pulic,|Senz'altro esatto, in quanto s'è affer-| quattro giocatrici veramente comple- 
Zurlini, Canzi, Trevisan, Berar:|del. milionario Premio degli , deri Cingallegra; per | al km, 1.246. Tot.: 14; 16, 15; (92), Poropat, Pesaresi, Stojcie, Gustin,| Mata la compagine più compatta, più |je — Fabbi, Pezzani, Bertozzi e Pez- 
di, Juliano, Montefusco, Nar-|Astronauti, che vedeva Cacito|la Scuderia York non poteva | 966. Premio Glenn (L. 600.000 m. CLASSIFICHE FINALI Jovic, Radulovic, Hreliag, Persie, Sri. |ricca di individualità e pertanto in|zoni — ha impedito loro di battersi Li I e: 
din, Bosdaves, Barison, Zoff,| ed Ernara nei ruoli di favoriti, [esserci avvio più promettente |1700): 1) Nagpur (I. Bertini); 2) n ca. CUS PARMA: Fabi, Pezzani, Zac. | grado di svolgere un gioco redditi-| ad armi pari contro il Partizan, ve- pela RARO REL OI 
Poliana, Tosi, Sportiello, Man:|con la femmina in chiusura ap-lcon i giovani dell'ultima leva. Cabochard; 3) Quir-e. 9 part. Tem-| Tra parentesi i risultati nelle tre Carelli, Bertozzi, Landini, Belletti, |i9 € nello stesso tempo spettacolare. | ramente micidiale anche quando il soverna Noel i n) di 
servizi, Oliva, Cavallina, Alba: {poggiata maggiormente. Però| Arrivo allo spasimo fra Nag-|Po al km. 1.23.9. Tot.: 31; 15, 13, | PPOVe: Pezzoni. SOKOL: Zavadlal, Pertot | Nell'incontro decisivo, l’ultimo del. | suo schieramento base ha subito n signore €) Di SE pro” 
no e Florio. Mancavano, oltre | Emara, al solito poco decisa al|pur e Cabochard nella riserva 12; (91), 81. Duplice dell’accoppia- | Classe Cadet: 1) Leon di Muggia | zaccaria, Zidaric, Savi, Hmeljak,|1a Serie, (nelle tre giornate ne sono | qualche modifica. sce loro dh de Carei 
a Vianello, Gudini che si trova | via, na dovuto sobbarcarsi una | Totip, che aveva visto prima|ta (a e Ta corsa): 59.030 per 100 | (C. V. Muggia) Bertocchi-Schiavon, | skerk, Zolja, Diuna, BOR: Artac, Pe. | Stati disputati sei) il Partizan, Par-| n precedenza all'incontro che ha Aueato; n: a di Gspori ni 
a Coverciano per delle visite, e| corsa per linee esterne e allor- | Waterloo e quindi Tallone in| lire. Premio Schirra div, (L.|p. 1,50 (1-2-1); 2) Castel di Muggia | car, Kalan, Kenda, Svageli, Hrovatin, | tito in sordina è venuto fuori alla DOSI (priibi pssio, May Gokol SA] Hueoa le pae cong 
i militari Monticolo e Improta.|ché ha mosso con impeto allo | veste di movimentatori mentre | 350.000 m. 1700): 1) Persio (1. Ber. | (CVM) ‘Apostoli-Simili, p. 5,75 (8-|Rauber, Rogelia, Barejj ARBITRI;|distanza grazie anche al suo ricco Sa aa sims SEE ce ra», Con 
All'ultimo momento, l’allenato- | attacco di Campanile ha trova- | Minosse rimaneva confinato nel. | toli); 2) Gallego Fpagneul; 3) Gran | 12); 3) Libeccio (S. Triestina Vela) | Caputto, Facchetin, Rigoni, Gortan. |Parco di giocatrici. Il Cus Parma, | evalsa s co EN DI a) ì le indagherà sÈ 
re Chiappella ha voluto aggiun-|to una pronta risposta da par-|la retroguardia e Quinze perde- Gala. 9 part. Tempo al km. 1.25.6. | Beltrame - Colonna, p. 8, (2:3-3); 4) | CLASSIFICA: Partizan Fiume par invece ha impiegato nell’ incontro; | cinto gie fatta smnirare in varie pe. n SN perseguirà i 
gere alla comitiva anche i gio-|te di Cacito che l’ha mandata {va molto terreno al via. In ar- Tot.: 256; 47, 35, 19; (296), 317. Libicocco (v, ©. Adriaco) Dei Ros- | Cus Parma p. 4; Sokol p. 2; Bor p. 0, | vissuto su cinque lunghi e avvincenti | “xsioni; nelle sue file, sono state pars NOE di, ea 
vani Tosi, acquistato dal Livor- in terza ruota. Si era a un giro | rivo però saltavano fuori i fa- er si-Morelli, p, 12 (4-4-4); 5) Rubicante 5 A * | set, solo sette giocatrici. Le parmensi | ;;-olarmente ni RIESI InZa. Sì sono avuti ani con 
no, e Albano che viene dai ra: | dall’arrivo e nella fase aspra la | voriti e Nagpur si opponeva sin COPPA DAVIS (XOA) Lujten-Bernardinelli, p. 16| A tarda sera, alla presenza di ol-|lianno lottato molto bene nelle pri-| dal, la Zaccaria e la Diuna; CO dai rappresen 
gazzi del Napoli. peggio toccava proprio a Erna-|sul palo a Cabochard, mentre Romania » India 4-0 (6-5-5); 6), Ostro (STV) Piovesan-le | tre cinquecento persone, si è cocnlu-| me tre frazioni, poi la stanchezza ha 1) 6 sicula i del calcio femminile, 

A parte il probabile «caso»|I2 Che poi saltava via sulla pe- (Quinze, autore di un  insegui- Granbretagna - Brasile 3-2 Colombani, ‘p. 17 (5:66); 7) Gabbia- | sa ieri ad Aurisina la terza edizione] fatto capolino nelle loro file sicché Vittorio Firmiani 
nultima curva lasciando libevo | mento superlativo, finiva terzo 


illo ; IRE si 
î sì d Ca inca Cacito di agire su Campanile, | vicino. Bene Speedway in aper- 


= se: j 
Cato Geena mn | sm pot sa prio [Ku con lì go che supe | PIENO SUCCESSO DEL TORNEO TENNISTICO SUI CAMPI DI PADRICIANO | PALLANUOTO SERIE <C> - A GENOVA ROSSONERI K/ 
Seo enere buone LEA TS TE in arrivo, allorché GC affermarsi per distacco e astu- 


rio perché quest'anno non icando la sua azione |ta corsa d'attesa di Grestasio 

Bit 20 ici brobie rag 1a00na conv |con Cono in geniene, do | JR ito gini e la Ti nno vinto i si i 
vincente. «Il Napoli di oggi — E per ni n endios: (1) @ 

ha detto Taste _ Boi Quadri veniva portato da Fat!-lximonta, veniva inesorabilmen- 

camente ancora quello dello CS eg te Micene spunto. Esplosi- 
scor , se si i 7 © | va... esplodeva nel Premio Ti- 
corso anno, se si eocettua la| giocare il tutto per tut!> allo tov, incurante di girare al lar- 


Sturla-Edera 10- 


(3-1, 10, 3-1, 3-0) 


Antonini nel singolare maschi-] Nel singolare femmini!e, co-|ottenuto un buon successo tec- SCI 3 5 liguri. In svantaggio di tre 
ala destra e forse anche quella | spunto. Con coraggio Cacito si | &o nell'ultimo giro e infine Per-|1e, 1a Tindell in “uiello femmi-|me volevano i pronostici, affer-|nico e di partecipazione. E d STURLA: Tiro (Bergaglia), Reggio, | (Foti aveva già segnato il 
nile, le coppie Suriano P.-Pre-|mazione di Donatella ‘Tindelll Il dettaglio. Singolare  ma- Assegnati a Tarvisio Foti (2), De Giorgio II (3), Crovetto | CONdO gol perlo Sturla) la sq! 


sinistra. Quest'anno però la opponeva all'avanzata dell’ur i 
squadra è tranquilla, anche per: | 60 penalizzato în gara e si at na Ara Sini sel 'R, nel doppio maschile e|sulla Pagani. La Tindell ha tro-|schile: Lazzara B. b. Zacchigna (8), Risso (2), Colombo, Piana, For-|dra triestina ha perso la be 


fermava di una buona lunghez- gi Tindell - Poillucci nel «misto», {vato resistenza nell’avversaria |6-4, 1-6, 9-7, Kratter b. Lazzara Hi ii di di fili, Cuntò, Bergaglio, EDERA: Zet- aggressività iniziale e si è 
() za in un tempo mediocre, 1.24,6 TESO di TE sono i Vincitori del torneo re-|solo nel primo set, conclusosi|B. 6-2, 6-4; finale: Antonini b. Ù giovanili di discesa to, Giacomini, Silvestri, Vercelli, Zo- Iaia STRenoI contenere 
sui 2100 metri. Bertoli e S. Matarazzo jr. |gionale di tennis per terza ca:|solo dopo diciotto giochi, men- Kratter 2-6, 62, 6-2. Singolare| Nel corso della riunione del|t8: Cescon (1), Stoini (1), Suttora, ta) cha SR e: SEIN 
(0) Non è stata comunque una Mario G ‘. |tegoria limitato al quarto grup-|tre nel secondo ha disposto |femminile finale: Tindell b. Pa-|Consiglio federale della FISI, CR Diet RBORO Ao, periore, Eni NERA Uta mei 
serata di medie vistose, se an ario Germani |po, che sì è concluso ieri sui|agevolmente di Giuliana Paga-|gani 108, 6-1. Doppio maschile: |svoltasi a Gardone Riviera, è mas dtracni, ri in Muicolta Gila enuadta 0 
che la vincitrice della Totì Premio Carpenter (L. 420.000 m.|campi del T. C. Triestino di|ni che ha ceduto per &1. Vidulli- Govoni b. Tabacco -/stata decisa l'assegnazione 2) nu, nos te apparsa i iena allati 
1a CORSA: 1) Oroscopo x |Rauna, è stata accreditata 1650) 1) Speedway (F. Bertoli); 2) | Padriciano. Ancora una vittoria delle rac-|Scorcia 7-5, 46, 6-0; finale: Su-|"rarvisio dei campionati giovani NOSTRO CORRISPONDENTE |.£. SPD A e 
2) Vispo d. Vallicelle 2 | un 1.26 che sembra ragguaglio | Ibis, 7 part. Tempo al km. 1.246.| Glauco Antonini, dopo i suc |chette del Tennis Club Triesti-|riano P.- Presel R. b. Vidulli-|gi sci alpino. Essi avranno ef- È Genova, 3 [int at RIE CRD Da 
2a CORSA: 1) Sipit 2 |di altri tempi. Ha messo im| Tot: 31; 14, 18: (29). Premio Schir.|cessi ottenuti sabato a spese di|no nel doppio maschile. La cop-|Govoni 61, 6-4. Doppio misto: | fettuazione dal 27 febbraio al Lo L'Edera ha perso clamorosa-|ixre che nell'ultimo tempo 
2) Orvieto È |ostra davvero un allungo no- |a da dio. (1 360.000 m. 1700): 1) |Lazzara C., Pieve (il favorito|pia Suriano, P.-Presel R., con|Tindell- Poillucci b. Fabris-To-|marzo 1970. Tarvisio ritorna co- | mente le ultime speranze di qua | comini, colpito al ana 
3.a CORSA: 1) Rauna x |tevole Rauna, da provetta scat- | Grestasio (B. Candotti); 3) Far Pra. |numero uno) e Tosi, ieri nella|un gioco molto redditizio, è|si 63, 3-6, 7-5; finale: Tindell:|sì ad essere alla ribalta nazio- ficarsi per il girone semifinale | fa? gioco ha dowito abbi 
2) Quintosole x |tista qual è, e Quintosole, che |7 part. Tempo al km. 1.25,2. Tot.:|finale ha battuto Kratter in tre |riuscita ad imporsi in due soli|Poillucci b. Pagani-Toffolutti|nale in campo sciatorio, ad un di Voghera, perdendo nettamen- REISS SO IO RO 
4.8 CORSA: 1) Grafeo 1 si era liberato della staffetta | 46; 18, 15; (40), 79. Premio Valen: |set. E’ stata una bella partita, |set su quella composta da Vi-|6-2, 60. solo anno di distanza dai cam. |t© l’incontro che l’opponeva al| ferita no, Sona diano, 
2) Scanno Xx |Ordonez, quando pareva ormai | tina Tereskova (L. 770.000 m.1660): | giocata, da entrambi con intelli-|dulli e Govoni del CRDA. Cri pionati assoluti e giovani spe- Sturla, Grazie al doppio succes. > E Gi 
Sia CORSA: 1) Adica X lin porto veniva trafitto senza | 1). Cingellegra (A. Quad; 2) Fi. |genza, e non è mancato, a trat-| Donatella Tindell, oltre al|SPERLONGA - GAETA |cialità nordiche, organizzati lo|S0_ conseguito contro le, due ; B. 
2) Quartù 2 scampo dal «nush» della figlia | lippina. 4 part. Tempo al km. 1.329. |ti, nemmeno il bel gioco. Anto-|singolare femminile, ha vinto|pg Il fondista Salvatore Bisbiglia, [scorso febbraio dalla XXX Ot. squadre venete (ieri lo Sturla == 
2 


ROTELLE SU STRADÌ 


IM Marisa Danesi, della Pejo di 
scia, si è confermata campion 

L’Edera, sia pure inferiore sul|italiana di pattinaggio a rotelle 4 

RI La portacolori della Società Gin- | piano del gioco, ha avuto la|strada, vincendo a Legnago tutte 


di Falcidia. Tot.: 17; 12, 11; (32), 60. Premio|nini e Kratter hanno dato vita | anche il doppio misto in cop- del Club Nautico Gaeta, ha com-|tobre di Trieste. aveva già superato la Mestrina 
4a 0) la squadra ligure è in. 


vece già sicura di accedere alie 
semifinali. 


8.a CORSA: 1) Fuente 
2) Louise Linet 


Anche le «due anni» all’esor-| Gagarin (L. 600.000 m. 2080 - corsa |a tre set molto combattuti. Per |pia con Poillucci. Superati Fa-|piuto la traversata a nuoto Sperlon- 
dio sono andate pianino, peral- | TOTIP): 1) Rauna (S. Matarazzo |il vincitore le cose non si era-|br: - Tosi nelle semifinali, i|ga . Gaeta, superando le tredici mi- 

Nella zona delle Tre Venezie sono |tro sia la vincitrice Cingallegra | jr.); 2) Quintosole; 3) Voltone. 8|no messe bene, e la prima fra-|vincitori si sono affermati in|glia in ore 6.26'44”. Bisbiglia ha man 
stati realizzati 9 undici e 78 dieci. |che la seconda arnivata Filippi: | part. cempo al km. 1.26. Tot.: 400; | zione andava a Kratter per 6-2 | due partite sul duo Pagani -|tenuto un ritmo regolare di battuta. 
A Trieste si sono avuti tre undici: | na si sono dimostrate abbastan- | 41, 32, 15; (1788), 448. Premio Titov | Antonini si riprendeva in fret-|Toffolutti, che ha ceduto sen-|migliorando sensibilmente il record x A 
due presso il bar Tullio, uno pres: |za disinvolte e in possesso di |(L. 550,000 m. 1680): Esplosiva |ta però, e confermando l’at‘ua; |za riuscire ad opporre molta |personale, nonostante una forte cor- nastica Triestina, Gianna Bovani, | sfortuna di subire due espulsio-|prove di campionato. In campo 
so il bar Marconi. A Udine un un: Jun buon trotto. Cingallegra |(S. Matarazzo jr.); 2) Diziana; #|le momento di particolare ve-| resistenza. fente contraria incontrata a metà del | partecipa a Roma al secondo raqu-|ni nella prima frazione di gio-|schile, Mariano Vesperini, dei DIS 
dici presso l'edicola giornali Piazza; ,(1.32.9 il suo tempo) ha vinto| Barena. 12 part. Tempo al km. 1.279. {na si assicurava i due set suc Tl torneo, che ha richiamato |percorso. Salvatore Bisbiglia tenterà |no. collegiale estivo delle ginnaste |co, e quindi trovatasi in inferio. | Rossoblù di S. Benedetto del Trol 
ancora un undici a I. agna (Udi: | con pieno merito anche perché | Tot.: 177; 34, 17, 23; (564) Duplice | cessivi con l’identico punteggio | sui campi di Padriciano un prossimamente anche la traversata del | azzurre. Ii raduno si protrarrà fino | rità numerica in vasca ha subi-|vincitore nei 20.000 e nei 10.000 © 
ne) presso il caffè Centrale, ha dovuto mnimediare ad una |non vinta. Premio deglì Astronauli | di 6-2, 6-2. gran numero di giocatori halCanale della Manica. al 10 agosto. to la prima e la terza rete deiltri, è il nuovo campione italiano» 
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Tutta baseball e ciclismo la 


ULTIME CHIACCHIERE SULLA SPIAGGIA DI LIGNANO DI TRE CALCIATORI ALABARDATI 


HOCKEY: LA TRASFERTA DI TRISSINO 


prima domenica d'agosto 


DA RATIFICARE UN ACCORDO FRA C.M.M. E LE BIANCOCELESTI 


Giacomini è pronto a riprendere 
Non vorrebbe finire nel Sud Pestrin 


Varnier è stato il primo a essere confermato ma deve ancora accordarsi con i dirigenti 


Lignano, agosto 
Sole, mare, sabbia per tre 
calciatori alabardati a Lignano: 
sì tratta di Pestrin, che da que. 
ste parti è davvero di casa, as- 
sieme al fratello Paolo, in forza 
al Piacenza, nonché di Giacomi. 
ni, alle prese con il suo brac- 
cio ‘ormai completamente gua 
rito, e di Varnier, primo ad es- 
sere confermato per il prossi- 
mo campionato, fra tutti i gio. 
catori della «rosa» della Trie- 
stina. La solita vita di spiaggia, 
con un po’ di noia, e molti cal. 
ci al pallone, tanto per non 
perdere il vizio, I discorsi? Il 
campionato da poco finito, 
quello prossimo a ricomincia 
te, la nuova situazione in se- 
no alla Triestina, 


Settimo Pestrin anche questo 
anno si è trovato inserito nella 
lista condizionata: un modo co- 
me un altro per dirgli che la 
società spera comunque di ce- 
derlo, che insomma per ragio- 
ni tecniche o per convenienza 
economica è propensa a rinun- 
ciare alle sue prestazioni e per 
arrivare a questo ha cercato di 
dilazionare il termine valido 
Der le contrattazioni. Ma né per 
lui né per altri quest'anno ci so- 
no State possibilità convenienti 
di trasferimenti. Il Sottomari. 
Na lo voleva; sono stati chie- 
Sti 15 milioni e i richiedenti si 
sono dileguati. Fra giorni Pe- 
Strin inizierà la preparazione 
con i vecchi compagni, in atte 
sa di novità: la conferma defi. 
nitiva oppure il passaggio ad 
altra società. 


«Ogni anno vengo posto in li. 
Sta condizionata — ha detto Pe- 
Strin — e sî vede che questo è 
il mio destino, Gi terrei a runa- 
nere alla Triestina, anche per 
motivi personali; in ogni caso 
non andrò a giocare nel Sud, 
Parlo del Sud perché la Trie. 
Stina le sue cessioni le effettua 
tutte là. Sia chiaro: se doves- 
si andar via da Trieste, lo farò 
solo per finire in una compa. 
gine. settentrionale. Alla mia 
età non è più possibile andare 
in cerca di avventure; devo 
camminare sul sicuro, Diversa 
mente sono pronto a smetterla 
con il calcio, per dedicarmi al- 
l’attività di carrozziere, assie- 
me a un mio fratello, Ma è una 
prospettiva che ancora non vo- 
glio pormi», 

— Per il momento comunque 
lei è in forza, alla Triestina, 
Provi un po’ a parlare della 
Triestina 1970... 

«La squadra è rimasta inal- 
terata, quindi potrà contare 
sulla maggiore esperienza di 
tutti i suoî componenti. A que- 
Ste condizioni è più facile an- 
che fissare l’inquadratura base. 
Per l'allenatore Trevisan tutta» 
Via il compito sarà difficile, 
LIDI con Radio siamo pià ar- 

ati secondi, quindi bisogna 
PEOgTedire..i E' un traguardo 
ta e nativo quello che aspet- 

“ ia Triestina, la cui forma- 
zione quest'anno oltre tutto sa- 
Ta condizionata dai cosiddetti 
fuori quota», 


Der] Un giudizio sullo scorso 
Campionato? 


«C'era molta gente muova in 
Squadra, la formazione tipo è 
venuta fuori lentamente. Tu- 
iati ha stentato a trovare Ja 
via dei gol; poi con le sue reti 
la Triestina è salita, ma era 
già passato quasi mezzo ram. 
Dpionato. Il Piacenza ha avuto 
una condotta troppo regolare 
per poter contendergli il pas: 
so. Certo era una grossa squa- 
dra, completa e omogenea, un 
po' più potente della nostra ir 
difesa». 

Massimo Giacomini ha avuto 
fino a pochi giorni fa il "suo 
chiodo fisso... Era infilato den- 
tro il braccio fratturato, ultimo 
tangibile ricordo della sua va- 
lorosa partita contro la capoli. 
sta, conclusasi per lui nel mo- 
do più drammatico: un gol 


, mancato di testa e l'infortunio 


nella caduta, con il campiona: 
to chiuso in anticipo. La conva. 
lescenza è però ormai finita, la 
articolazione del bracci» è qua- 
sì interamente reintegrata, gra- 
zie alla perfezione dell'inter. 
vento chirurgico eseguito dal 
dott. Nuciari. Un ricordo, in- 
Somma, un brutto ricordo e ba- 
Sta. Giacomini è pronto a ri- 
Prendere la preparazione assie- 
me ai compagni, da mercoledì 
Prossimo, sull’altipiano nel eri. 
lro» comodo ed economico in- 
Ventato da Radio e naturalmen- 
te sfruttato anche dai suoi suc- 
cessori. 

«Mi è stato chiesto dai diri. 
ULSS ha detto — quale sarà 
n mia collaborazione che vor- 
RISO a Trevisan. Ho rispo- 
FARO essa corrisponderà al 
PE gut che un giocatore pos- 
TS impegno tutale cioè, 
parti & e dedizione durante le 

te e durante gli allena. 


ICI E' Questo il solo aiuto 
na Un giocatore può dare al- 
3 ‘enatore, ma è tutto direi. 
e ogni 


giocatore si comporta 


così, la squadra procede unita 
il suo cammino e i risultati non 
possono mancare», 


— Con il suo ritorno in for- 
mazione, la Triestina acquista 
una valida pedina a centrocam- 
po. Quest'anno non ci dovran- 
no essere problemi di inqua- 
dratura, se gli uomini sono ri. 
miasti gli stessi. Con quali pro- 
spettive la squadra si accinge 
a disputare il nuovo campio- 
nato? 

«La formazione non dovrebbe 
presentare molte novità, tutta. 
via è chiaro che ruotando gli 
uomini si possono combinare 
quante formazioni si vuole. 
Quest'anno abbiamo Paina e Si- 
garini militari, e speriamo che 
il loro rendimento non abbia a 
scapitarne molto». 


— Così, sulla carta, la Trie- 
stina ha la possibilità di bat- 
tersi anche quest'anno per i 
primi posti? 

«Direi di sì, senz'altro. La 
nostra struttura non è da but. 
tar via, e Io abbiamo dimo- 
strato nel campionato dispu- 
tato sotto la guida di Radio. 
Con Trevisan non dovremmo 
fare di meno. Del resto non mi 
‘pare che le altre compagini sia- 
no fortissime. Ci sarà qualche 
ritorno di fiamma delle com. 
pagini che hanno deluso, reste- 
ranno alla ribalta quelle di 
sempre, potranno spuntare le 
compagini-sorpresa. Ma la Trie- 
stina comunque avrà un ruolo 
di primo piano. Come non cre- 
dere in noi stessi?». 

Varnier non ha molto da di- 
re sulla nuova Triestina... che 
nuova non è. Non è cambiato 
nulla, è cambiato l'allenatore. 
E’ molto ed è poco; comunque 
si giudicherà a fine d’anno. Per 
Varnier un altro campionato 
di transizione, in Serie C. For- 
se poteva andare a Novara (e 
la cosa non gli sarebbe spia- 
ciuta) ma resterà alla Triesti. 
na. Si è impegnato sulla parola, 
deve ancora discutere il con- 
tratto. Se quest'anno non subi. 
rà infortuni è se-si impegnerà 
a fondo, potrebbe ricavare 
grandi soddisfazioni e ritorna 
re nel giro delle squadre mag: 
giori. Viene dal Torino, vuol 
ritornare in Serie A; speria- 
mo proprio che arrivi per in- 
tanto in Serie B, con tutti i 
compagni di squadra, Alessan- 
dria, Novara, Udinese e com- 
pagne permettendo, s'intende, 


Dante di Ragogna 


INCARICO A MARINI 
Romano Marini, già allenatore del 
Lloyd Adriatico ha ottenuto dalla 

Spliigen Bréu l’incarico di allenare 

le squadre minori. 


(«Giornalfoto») 


Giacomini mostra a Pestrin la cicatrice al braccio, nel punto 
dove gli è stato estratto il chiodo immobilizzatore dell'arto 


Contro i neopromossi 
il Ferroviario convince 


L'ultima in classifica 


travolta dai triestini 


Il quintetto del Ferroviario 
si trova a suo agio nelle parti- 
te, che lo vedono opposto alle 
squadre provenienti dalla cate- 
goria inferiore, Il Trissino, che 
già aveva scontato una pesan- 
te sconfitta nella partita d’an- 
data, ha subito sabato sera sul- 
la propria pista di via Roma 
un altro rovescio. E’ questa la 
seconda volta nel corso del pre- 
sente campionato che il Ferro- 
viario conquista i due punti in 
trasferta; in precedenza i ra- 
gazzi di Sicignano avevano vin. 
to sui rettangolo di Follonica 
giocando contro lo Skating, la 
altra neo promossa in serie A. 
I conti quindi per i triestini 
tornano nei confronti delle due 
compagini provenienti dalla «B» 

Il Trissino, ultimo della fila, 
contava molto sulla partita col 
Ferroviario: i veneti coi loro 
tre punti in classifica confida- 
vano in un ricongiungimento 
proprio a spese dei ferrovieri, 
che, sabato prima della gara 
giocata a Trissino, avevano cin- 
que punti, Come vuole la tradi- 
zione negli incontri dì questo 
genere i punti valgono il dop- 
pio ed il Ferroviario, dopo la 
sua affermazione sul campo ve- 
neto, può guardare al futuro 
con maggior tranquillità. Criti- 
ca si è fatta invece la situazio- 
ne del Trissino, staccato di ben 
quattro punti nei confronti del 
Ferroviario, per cui la retro- 
cessione della compagine di 
Gonella appare scontata. 

La prova dei ferrovieri è sta- 
ta nel complesso soddisfacente. 
Mora si è disimpegnato bene 
tra i pali, ottima l'intesa tra 
Martellani e Fonzari, mentre 
tra gli attaccanti Bissoli ha ri- 
trovato il ritmo giusto; Grego- 
ri poi è stato in serata di vena. 
Anche l’impiego di Bercè e 


Rosselli ha giovato alla squa- 
dra ed il loro contributo al 
successo non è stato indifferen- 
te, Unica nota stonata la espul. 
sione di Fonzari avvenuta al 17 
del secondo tempo. Il giocato- 
re è rimasto fuori campo per 
due minuti. I motivi dell'espul- 
sione riguardano proteste ver- 
bali nei confronti dell’arbitro. 

Le due squadre, scese in cam- 
po agli ordini dell'arbitro Mar- 
gheritis, di Novara, si sono pre- 
sentate con questi schieramen- 
ti: TRISSINO: Vigolo (Gentilin) 
Peruffo, Finetto, Ermetti, Go- 
nella, Bertacco, Nicoletti. FER- 
ROVIARIO: Mora (Busechian), 
Martellani, Fonzari, Bissoli, Gre- 
gori, Bercè, Rosselli. 

B.I 


HOCKEY SU PRATO 


Gli abbinamenti 
per la Promozione 


Prima di andare in ferie la 
Federazione ha disposto gli ab- 
binamenti per la promozione 
alla Serie A e gli accoppiamenti 
degli spareggi per la permanen- 
za nella Serie B. A Trieste in- 
teressa particolarmente quelli 
della promozione alla massima 
Serie e il sorteggio non è stato 
molto favorevole alla squadra 
giuliana. Infatti il 12 ottobre, a 
Trieste il CUS incontrerà 1'U.S. 
Cagliari e a Roma l'H. Club 
avrà di fronte l’H.C. Brà; il 19 
ottobre gli stessi incontri avran 
no luogo su campi invertiti. Per 
la Serie B, sempre il 12 otto- 
bre, su campo neutro si incon- 
treranno a Firenze l'H.C. Bon. 
deno e l'H.C. Genova e a Ro- 
ma le due romane del CUS e 
del Vis Nova. 


La Longo alla Bloch 


Notevolmente potenziata la squadra di Ghietti - Le campionesse d' Italia 
senza abbinamento - Ossigenazione per il Lloyd Adriatico in Val Badia 


n 


E’ dato ormai per scontato 
che la Longo, pivot azzurro del- 
la «juniores», attualmente im- 
pegnata con la nazionale ai cam- 
pionati europei che si svolgono 
nella Germania Occidentale, pas- 
serà alla Calza Bloch. Questa 
l’intesa di massima raggiunta 
con i dirigenti del Circolo Ma- 
rina, attualmente fuori sede. Al 
rientro del Presidente Crepaz e 
del dirigente Covi, ‘previsto per 
il 12 agosto, l'accordo dovrebbe 
essere ratificato. A questa de- 
cisione i dirigenti del C.M.M. 
sembrano essere giunti in pri- 
mo luogo per il vivo desiderio 
della Longo e della sua fami- 
glia di non lasciare Trieste no- 
nostante le offerte di parecchi 
milioni giunte da Standa, Geas 
e Treviso ed in secondo per il 
mancato abbinamento che a- 
vrebbe permesso al Circolo Ma- 
rina un necessario  rafforza- 
mento, premessa indispensabile 
per una eventuale scalata alla 
serie superiore, Se come si spe- 
Ta questo accordo andrà in por- 


ALLA RIPRESA DELL'ATTIVITA’ SPORTIVA INTERVISTA CON L'ASSESSORE COMUNALE CESCHIA 


Solo l'iniziativa privata risolverebbe 
l'annoso problema dei campi di calcio 


La stagione calcistica bussa 
ormai alle porte. Le società 
triestine, anche quelle delle ca- 
tegorîe inferiori, stanno predi- 
sponendo tutto per la ripresa 
dell'attività, che avverrà entro 
il corrente mese. Ritorna quin- 
di d'attualità îl problema dei 
campi di calcio. Cosa è stato 
fatto? Cosa non è stato fatto e 
e si sarebbe potuto fare? Que- 
sti, ed altri, gli argomenti af- 
irontatì con l'assessore comu- 
nale allo sport Ceschia. 

Molto, dall'anno scorso ad 
oggi, è stato fatto, come ve- 


dremo più avanti ed entro il 
1969 la situazione migliorerà 
ancora, Il merito di aver risol- 
to questo annoso problema non 
è solo dell’Amministrazione co- 
munale, ma anche di alcune 
associazioni private, alle quali 
il Comune ha fornito sempre 
la maggior assistenza possibile 
favorendo così in tutti i modi 
qualsiasi iniziativa privata. 

Il problema, che presenta 
non poche difficoltà considera- 
to anche la carenza di terreni 
centrici comunali e l’impossi. 
bilità da parte dell'amministra 


BASEBALL SERIE «C»: CONCLUSE LE FATICHE DEI MONFALCONESI 


CHIARO SUCCESSO DELLA FIAMMA 
SU UN MODESTO VENEZIA — 


Fiamma - Venezia 9-0 

(per rinuncia del Venezia dopo il 
quarto inning). 
FIAMMA: 3 2g; Ala 
VENEZIA 0, 0, 0; OR. = 0 
FIAMMA: Mandich, Cossar, Bosca- 
rol, Fioreneis, Veliscek, Moscarda, 
Braida, Denari, Palin. VENEZIA: 
Rauch, Manzin, Zavagno M., Rosso, 
Camurri, Zanchi, Zavagno G., Ber: 
totto, Sabà, ARBITRI: Vaccari e 
Cazzador di Trieste. 


Monfalcone, 3 

Della partita odierna ben po- 
co ci sarebbe da dire: è stata 
una. bella prestazione globale 
della squadra monfalconese. 
Particolari accenni di merito so- 
no dovuti al «seconda base» 
Mandich ed al ricevitore Cossar 
che, all'attacco, hanno ottenuto 
un fuori campo (il primo) ed 
Una bellissima valida di tre basi 
(il secondo). In difesa il lancia- 
tore Palin ha lasciato al piatto, 
in questi quattro inning, ben 8 
SEE Avversari. Dei venezia- 

nosceva, già i 

e non si può Ve la modestia 
colare, A causa 
continuo che 
giocatore Manzin, 


quel momento 
avevano subito il gioc‘ 

SIOE gioco monfal- 

Con questa vittoria la Fi 

Monfalcone ha chiuso SE 
primo campionato di serie C ed 
ha concluso le gare con sette 
vittorie (due sono state cancel. 


lt 


SERIE B 
PIRELLI +. UNIPOL 6-3 
SERIE G 
ARCELLA - LIBERTAS "0 
JUNIORES 
ALPINA «A» . ALPINA «B» 7-0 

RAGAZZI 

GUS TRIESTE - ALPINA «B» 5-0 

RONCHI BC, . B, PANTHERS  13-4 


TIGER «B» - TIGER «A»; rinviata 
a sabato prossimo a Ronchi. 


late per -il ritiro Udine Baseball 
Club) e con sette sconfitte. I 
dirigenti monfalconesi si dichia- 
rano contenti dei risultati otte- 
nuti e stanno già pensando a 
rafforzare la squadra per il 
prossimo anno, Nei vari tornei 
che la società disputerà nei me- 
si prossimi si valuteranno i va- 
ti giocatori da ingaggiare per la 
prossima stagione. 


JUNIORES 


Alpina B - Libertas 14-9 


Punteggi parziali: 
LIBERTAS 0, 0,0; 3,0,0; 6. = 9 
ALPINA «B»: 1,7,0; 3,2,1; R. = 14 

ALPINA «B»: Agelli (Krisman), 
Mahnie (Prete), Bosdachin, Deste, 
Pilat (Babich), Rasman, Dusan, Ket- 
ie, Buzzai, LIBERTAS: Marussich, 
Vascotto, Contento, Bernich, Vindi- 
gnî, Norbedo, Auber, Zacchigna, 
Bernardon, ARBITRO: Valberghi. 


Una partita lunghissima (è 
durata quasi tre ore) fra due 
squadre che hanno commesso 
diversi errori. Ha vinto il «no- 
ve» che maggiormente ha sapu- 
to imporsi all’attacco, quello 
dell’Alpina «B», che, partito in- 
nestando la quarta, dopo i pri- 
mi due innings si trovava già 
a condurre per 8-0. La partita, 
a questo punto, non aveva più 
nulla da offrire. La Libertas ha 
cercato di risalire lo svantaggio, 
ma è stata sempre controllata 
a dovere dai biancoverdi. Solo 
nell'ultima frazione i biancoscu- 
dati si sono fatti pericolosi met- 
tendo a segno sei punti che so- 
no serviti a rendere meno pe- 
sante il passivo. Fra i vincitori 
sì sono distinti Bosdachin e 
Deste, 


ALLIEVI 


è 
Black Panters-Fiamma 18-0 
BLACK PANTHERS 4806 18 
FIAMMA MONFALC, 00000 0 
Sospesa a metà del quinto inning 
Der manifesta inferiorità, 
BLACK PANTHERS: Trevisan G. 
(Scarpa), Greguoldo (Trevisan A.), 


Fontana, Balzarini, Tararan, Bertini, 
Morsolin, Grattoni (Laurenti), Siega. 
FIAMMA MONFALCONE:  Boscarol, 
Mininel, Sellerì, Crosilla, Rumich, 
Gosolo, Colautti, Boscarol, Pannun- 
zio, ARBITRO: signor Valenti di 
Ronchi. 


Ronchi, 3 

Facile impegno degli allievi 
Black Panthers, imbattuti capi 
lista a quota mille del loro gi- 
Tone, per superare l’indomito 
team monfalconese della Fiam- 
ma, soccombente chiaramente 
sin dal primo inning, eppure lo- 
devolmente caparbio nel pre- 
tendere dall’avversario il punto 
dell’onore; l'intento non è riu: 
scito perché, oggi, le Pantere 
Nere si sono superate. Esem- 
plari fisicamente e tecnicamen- 
te in ogni specialità di gioco, 
ritmato il complesso difensivo 
autore di alcune eliminazioni 
di lusso, eccezionali alla battu- 
ta soprattutto, se si pensa che 
Greguoldo e Siega sono stati 
capaci di un fuori campo in- 
terno ciascuno (palla scagliata 
a lambire l’orlo inferiore della 
recintazione), prodezze che so- 
no le gemme di uno stock com. 
plessivo di elevato valore, Nien- 
te quindi da fare per i bravi 
giovanetti della Fiamma pieni 
di buona volontà, tenaci e bat- 
taglieri, ma inadeguati a regge 
re un confronto di dimensioni 
impossibili per la loro capaci- 
tà, che deve gradualmente affi. 
narsi dal lato tecnico e poten 
ziarsi da quello fisico indivi. 
duale, compiti che competono 
rispettivamente agli istruttori 
sociali ed alla natura. 

T Black Panthers presentava: 
no anche alcuni giovanissimi 
che si sono inseriti nel comples- 
so con spontaneità e bravura, 
assicurando con la loro prova 
una futura successione ai più 
titolati compagni: Trevisan Al- 
fio, Tararan, Bertini e Scarpa 
i loro nomi; promettente que. 


st’ultimo, salito sul mount con 
un’autorevolezza che denota una 


rara saldezza interiore per un 
ragazzo della sua età. 


zione civica di sobbarcarsi gra» 
vosi oneri per acquistare aree 
da 10 mila metri quadrati, po- 
trebbe trovare una completa 
soluzione solo se le grosse 
aziende industriali entrassero 
nell'ordine di idee di costruire 
sui terreni di loro proprietà im- 
pianti sportivi. 

Il problema dei campi di cal- 
cio nella provincia è senza dub- 
bio il più grosso che il Co- 
mune ha dovuto affrontare nel 
settore degli impianti sportivi; 
affrontarlo significava infatti 
avviare tutta una lunga proce- 
dura per realizzare nuove at- 
trezzature, legate ad iter par- 
ticolarmente laboriosi sia sot- 
to l'aspetto tecnico che finan- 
ziario, quest’ultimo reso più 
ingarbugliato ancora dalla ne- 
cessità di ricorrere. ai provvi- 
denziali contributi regionali, Al- 
tra difficoltà obiettiva: molto 
spesso il Comune sarebbe in 
grado di attrezzare rapidamen- 
te impianti sportivi, ma pur- 
troppo le norme federali, dalla 
cui osservanza dipende la con- 
cessione del contributo, sono 
particolarmente vincolanti. 

Diamo uno sguardo ora @ 
quanto è stato fatto, o è stato 
progettato, per i singoli im- 
pianti: 

Stadio «Grezar»n: dopo l’illu- 
minazione e i lavori di conso- 
lidamento delle gradinate, at- 


tualmente in corso e altri che 
verranno effettuati anche sul 
terreno, è stata finanziata ia 
costruzione di una piccola pa- 
lestra nella zona sottostante le 
tribune per gli allenamenti nel- 
le giornate di maltempo. IL co- 
sto si aggira sui dieci milioni. 
Campo di via Flavia: sono în 
corso i lavori di sistemazione 
di alcune zone del campo, 
Campo San Giovanni: il 6 
agosto si svolgerà la gara in 
aumento per la costruzione dei 
nuovi spogliatoi, dopo che le 
precedenti gare e le trattative 
private sono andate deserte. I 
tempi d'attuazione, considera- 
to l'imminente inizo della sta- 
gione, saranno molto stretti. 
Campo di San Sergio: La ga 
ra per la costruzione: degli spo- 
gliatoi, indispensabili per otte- 
nere l'omologazione del campo 
per le partite delle categorie 
superiori deì dilettanti, è stata 
indetta per il 6 agosto, Va se- 
gnalata a proposito di \que- 
sto impianto, un'iniziativa del 
Cremcaffè che realizzerà, con 
il consenso del San Sergio che 
gestisce îl campo, la recinta- 
zione dell'impianto per poter 
effettuare partite a pagamento. 
Campo San Luigi: è in fase 
ili elebarozione il progetto per 
la sistemazione radicale dell'im- 
pianto. Con una spesa di 80 
milioni verranno effettuati i se- 


guenti lavori: scivolamento del- 
l'attuale campo di calcio e 
quindi reperimento di una nuo- 
va area destinata ad otto cam- 
pì dì tennis, costruzione di nuo- 
vi spogliatoî e di gradinate ca- 
paci di ospitare qualche centi- 
naio di spettatori. Il Comune, 
e ciò costituisce una novità, ha 
già concesso al CUS Trieste 
l’area per la costruzione di una 
palestra. Tutto ciò dovrebbe av- 
venire entro il 1971. 

Campo di Prosecco: sarà pron- 
to con l’inizio della stagione. IL 
terreno è sistemato, mancano 
la recintazione e la costruzio- 
ne degli spogliatoì. 

Campo di Santa Croce: è sta- 
to realizzato per quanto riguar- 
da la sistemazione del terreno 
dalla popolazione, ed è dotato 
di un prefabbricato adibito a 
spogliatoio. La Federcalcio ha 
assicurato l'omologazione per 
cui sarà agibile per la prossima 
stagione. Prossimamente il Co- 
mune provvederà al livellamen- 
to e quanto prima, dopo l'ap- 
provazione del progetto per la 
costruzione degli spogliatoi 
(spesa di circa 20 milioni), 
avranno inizio i lavori. 

Com l'inizio della stagione al- 
trì due campi saranno a dispo- 
sizione delle squadre di calcio, 
uno a Basovizza e uno a Padri- 


ciano. 
Claudio Nordio 


to, la Calza Bloch che ha ri- 
i confermato il suo allenatore 
Ghietti, avrà compiuto un note- 
vole potenziamento delle sue 
file e potrà puntare alle prime 
piazze della Serie A. 

Altre tre giocatrici triestine 
sono in questi giorni sulle cro- 
‘I nache sportive e precisamente 
Persi, Pausich e Antonini. Un 
diverbio tra le due ultime a- 
vrebbe compromesso l’armonia 
|in seno alla squadra campione 
| d’Italia della Recoaro. La ditta 
lin seguito a ciò ha tolto l’ab- 
binamento alla squadra vicen- 
tina’ e così la Pausich che si 
trova in Germania al seguito 
delle azzurrine come osserva. 
trice degli allenatori, avrebbe 
il nulla osta per passare al'Tre- 
viso da lei portato in Serie A. 

In campo maschile ha avuto 
luoge in questi giorni un bre- 
ve ciclo di allenamenti di al- 
cuni giocatori biancocelesti tra 
i quali i! neo acquisto Poloniat- 
‘to e Schergat. Il provino è sta- 
to soddisfacente. per il pivot 
goriziano e l'allenatore Orlando 
ha dato il rompete le righe a 
tutto il 18 agosto quando suo- 
nerà l’adunata per la rosa del. 
la prima squadra. Due giorni 
di allenamenti in sede e poi 
ossigenazione in Val Badia, a 
Pedraces. 


Piero Bonacci 


PALLACANESTRO) 


Trofeo Hannibal 


Gare di qualificazione 


Hannibal-Bor 69-62 (36-29) 
Tdrolux-Arte 61.53 (17-23) 


Monfalcone, 3 

L’Hannibal di Monfalcone e 
l’Idrolux di Gorizia hanno vin- 
to, questa sera, sul terreno del 
Centro Motovelico Hannibal di 
Monfalcone le partite di quali 
ficazione per il trofeo «Hanni- 
bal di pallacanestro» alla sua 
seconda edizione. Il torneo è 
libero agli. atleti delle catego- 
Tie nazionale e regionale, senio- 
Tes e juniores. I velisti monfal- 
conesi hanno piegato la Bor di 
Trieste, mentre i goriziani del- 
l'Idrolux hanno battuto la go- 
riziana Arte. 


Nella prima partita si sono 
trovati di fronte monfalconesi 
e triestini. La vittoria dell’Han- 
nibal è stata ottenuta per 69-62. 
Nel corso dell'incontro i mon- 
falconesi hanno realizzato sette 
dei quattordici tiri liberi, men- 
tre i triestini ne hanno messo 
a segno 16 su 32. Per cinque 
falli personali sono usciti (nel 
secondo tempo) i monfalconesi 
Cuizza e Papais. La partita è 
stata diretta dagli arbitri mon- 
falconesi Zaratin e  Galopin. 
Queste le formazioni: 


Hannibal: Nicoli, Bernardoni 
5, Gregori 26, Pacor 11, Papais 
14, Cuizza 4, Miniussi, Falzari 4, 
Rosbowsky 5, Ortalli. Bor: Za- 
vadlal 7, Sancin 4, Fabian ll, 
Lakovic 15, Starc 8, Sirk 13, 
Carli 4, Kafol, Pertot. 

Nella seconda partita hanno 
giocato le due formazioni gori- 
ziane e la Idrolux, contro ogni 
previsione, ha piegato l’Arte per 
61-53 (17-23). I vincitori hanno 
realizzato 17 dei 26 tiri liberi, 
mentre l'Arte ne ha realizzato 
14 su 30, Per cinque falli per- 
sonali sono usciti gli «artisti» 
Molcnik, Nanut e Meneghel F. 
(tutti nella ripresa). La parti. 
ta è stata diretta dagli arbitri 
Boschin di Fogliano e Visintin 
di Monfalcone. Non è servito 
l’apporto del nazionale Mene- 
ghel F. della Spliigen Bràu di 
Gorizia e di Nanut della Brill 
di Cagliari per far vincere l’Ar- 
te. Ecco le formazioni: 

Idrolux: D'Amore, De Marchi 
10, Molcnik II, Ceccotti 13, Leon 
6, Kovic 2, Valenti 5, Collini, 
Busolini 14, Vino 11. Arte: Fat- 
toretto 9, Contini 4, Lampè 9, 
Qualli 9, Molcnik 5, Paviz 4, 


Martellani 2, Bittevini, Nanut 2, 
Meneghel F. 9. 

Domenica prossima, 10 ago- 
sto, vi saranno le partite di fi- 
nale del torneo tra la Bor e 
l’Arte per il 3.0 e 4.0 posto, con 
inizio alle 17.45; tra la Hanni- 
bal e l’Idrolux, per il 1.0 e il 
2.0 posto, con inizio alle 19.15. 


M. C. 


TIRO A SEGNO 


Le gare sezionali 


a Villa Opicina 


Al poligono di Villa Opicina 
sì sono concluse con pieno suc- 
cesso le gare sezionali per l’an- 
no 1969 alle quali hanno parte 
cipato 125 tiratori nelle varie 
armi e specialità. Di rilievo i ri- 
sultati conseguiti con la carabi- 
na. La sola gara di pistola stan- 
dard — ad eccezione di una 
prestazione notevole — ha ri- 
sentito della diversa imposta- 
zione tecnica conseguente al 
nuovo regolamento internazio. 
nale di tiro entrato ‘in vigore 
quest'anno, A gare ultimate re- 
sta da segnalare l'alto grado di 
agonismo dimostrato da tutti i 
tiratori oltre al compiacimento 
per i costanti progressi verso 
i quali è avviata la Sezione di 
Tiro a Segno di Trieste. I risul- 
tati che seguono, riguardano i 
punteggi conseguiti dai tiratori 
maestri e da quelli di La e 2a 
categoria primi tre classificati. 

Carabina libera 30 colpi su 3 posi- 
zioni: 

Tiratori di 1.a classe: 1) Verlicchi 
Antonio, punti 260. 

Tiratori di 2.a classe: 1) Martina 
Franco, punti 258; 2) Mazzon Fer. 
ruccio, p, 254; 3) Della Picca Glau- 
co, p. 244. 

Carabina libera 60 colpì posizione 
a terra: 

Tiratori di 1.2 classe: 1) Verlicchi 
Antonio, punti 569, 

Tiratorì di 2.a classe; 1) Mazzon 
Ferruccio, punti 569; 2). Martina 
Franco, p, 566; 3) Contento Giorgio, 
P. 550. 

Carabina standard 30 colpi su tre 
posizioni: 

Tiratori di 1,a classe: 1) Verlicchi 
Antonio, punti 267, 

Tiratori di 2.a classe: 1) Martina 
Franco, punti 255; 2) Schiavone Ar- 
cangelo, p. 254; 3) Amabile Giusep- 
pe, P. n ° 

Carabina standard 60 colpi posizio» 
ne a terra: 

Tiratori di 1,a classe: 1) Verlicchi 
Antonio, punti 571. 

Tiratori di 2.a classe: 1) Martina 
Franco, punti 564; 2) Della Pivca 
Glauco, p. 553; 3) Gerì Marcello, 
p, 543. 

Carabina ad aria 20 colpi: 

Tiratori di 2.a classe: 1) Martina 
Franco, punti 183; 2) Amabile (iu 
seppe, p. 180; 3) Della Picca Glau- 
co, p. 176. 

Pistola libera 30 colpi 

Tiratori di 2.a classe: 1. Borean 
Renato, punti 258; 2) Calati Giusey- 
pe, p. 248; 3) Mengucci Roberto, p. 
243. 

Pistola automatica 60 colpi: 

Piratori di l,a classe: 1) 
mayer Sergio, punti 553. 

Tiratori di 2.a classe: 
marin Fulvio, punti 542; 
Claudio, p. 525; 3) Zarli 
522. 

Pistola standard 60 colpì: 

Tiratori maestri 1) Borean Rena- 
to, punti 513, 

Tiratori di 1.a classe: 1) Tom. 
mayer Sergio, punti 549; 2) Amabile 
Giuseppe, p. 505; 3) Valdemarin Ful- 
vio, p. 496. 

Tiratori di 2.a classe: 1) Righetti 
Marco, punti 506; 2) Gantar Claudio, 
p. 499; 3) Mengucti Roberto, p. 49. 

Rivoltella di grosso calibro 30 
colpi: 

Tiratori di 1.a classe: 
mayer Sergio, punti 270. 

Tiratori di 2.a classe; 1) Calati 
Giuseppe, punti 271; 2) Valdemarin 
Fulvio, p. 266; 3) Borean Fulvio, 
p. 258. 

Pistola ‘ad aria 20 colpi: 

Tiratori di l.a classe: 1) Celati 
Giuseppe, punti 186; 2) .\mabile Giu- 
seppe, p. 175; 3) Valdemarin Fulvio, 
p. 164. 

Tiratori di 2.a classe: 1) Mengue- 
ci Roberto, punti 183; 2) Aiello Set- 
timio, p. 181; 3) Ricciardiello Gian- 
ni, p. 180, 


Tom: 


1) Valde- 
2) Gantar 
Fulvio, p. 


1) Tom. 


| CICLISMO ll E Ni SERIE DILETTANTI: GARA CONTESTATA PER UN DIFETTO DI SEGNALAZIONE 


GAMBAROTTO PRIMO AL CIRCUITO DI CRAUGLIO 


Allievi impegnafi a Nave: vince il vicentino Polifa - Successo di Badin (esordienti) a Savorgnano 


PARTICOLARE 
. Crauglio, 3 
Paolo Giorgetti della «Barta- 
li-Rovisy di Trieste ha mancato 
per poco la Vittoria nel «VI 
Circuito di Crauglio» per dilet- 
tanti di Il e III Serie organiz: 
zato dalla società triestina cui 
lo stesso Giorgetti appartiene. 
Ha vinto invece Piero Gamba: 
rotto, un riconosciuto velocista 
dell’U. C. Giorgione di Castel. 
franco Veneto, € con pieno me 
rito, poiché non è certo per 
colpa sua se alcune cose anda- 
te storte oggi, hanno finito per 
propiziare il SUO successo. 
Sta di fatto che, dopo nem- 
meno 5 km. dalla partenza un 
gruppetto di dieci unità e com- 
prendente anche Cont, Garbin, 
Maranzana, Omari, e altri qua- 
lificati pretendenti alla vittoria, 
che era riuscito ad avvantag: 
giarsi sul gruppo di circa 40”, 
per un incredibile difetto di 
segnalazioni, al bivio di Cam. 
polongo, ha infilato una stra 
da sbagliata. Gli inseguitori, ov- 
viamente ne hanno approfitta» 
to per organizzare quella che, 
alla resa dei conti, doveva ri- 
sultare l'azione decisiva, 
Difetto di Organizzazione a 
parte (sarebbe stato sufficiente 


NOSTRO SERVIZIO 


un ragazzino in quel fatidico 
«bivio») rimane, a rigor di lo- 
gica e per obiettività di critica, 
un interrogativo: su oltre 100 
km. da percorrere e sia pure 
con un ritardo che, considerata 
anche la «strada del ritorno» 
lo si poteva valutare attorno 
ai 2° i «traditi» dal percorso, 
non avrebbero potuto tentare, 
almeno tentare, un valido inse- 
guimento? 

Sono inconvenienti comunque 
che accadono da quando è sta- 
to inventato il ciclismo, e que: 
sto discusso incidente organiz- 
zativo (ma perché — si è chiesto 
più d'uno il direttore di 
corsa non ha «fermato» la stes- 
sa nel momento incriminato, 
visto che si era appena alla par- 
tenza?), rimarrà solo un epi- 
sodio seppur spiacevole nello 
ambito di una corsa che, e la 
media oraria fatta registrare ne 
è efficace comprova, ca giudica: 
ta valida sotto ogni profilo. 
Oltre a Gambarotto la cui vola- 
ta è da considerarsi ineccepibile 
(è scattato ai 100 metri, al cen- 
tro della strada e per gli altri 
non c'è stato più niente da fa- 
re), e al solito Giorgetti, una 
nota di merito va rivolta a 
Paolo Rigo della «Coppi-Hau- 


sbrandt» di Trieste e a Sergio 
De Piero della  «Bottecchia» 
due tra i più validi animatori 
della corsa. 

La competizione è stata in- 
quadrata nei tradizionali festeg- 
giamenti che Crauglio riserva 
al «Perdon d’Assisi» ed ha co- 
me di consueto costituito il 
piatto forte di tre‘giornate con- 
dite da gare di briscola, tiri al 
piattello, fanfare, giochi popo- 
lari e persino all’elezione di 
«Miss Venere», Il tutto con am- 
pio contorno di vini del luogo, 
grigliate di salsicce, braciole, 
polli, eccetera. E si può dire 
che, nonostante il piuttosto esi- 
guo numero di concorrenti de- 
terminato dalla serie pletorica 
di gare imposta dal calendario 
anche del vicino Veneto, il suc- 
cesso tecnico e agonistico di 
questo VI Circuito di Crauglio 
non è di certo mancato. 

Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Piero Gambarotto dell'U. C. 
Giorgione di Castelfranco Veneto che 
compie il percorso di chilometri 
118,300 in ore 2.53” alla media ora: 
ria di km. 41,028. 2) Paolo Giorget- 
ti (S. C. G. Bartali - P. Rovis di 
Trieste) s.t.; 3) Carmelo Pessot del 


G. S. Casagrande di Cordignano s.t.; 
4) Giovanni Flaiban dell’U.S. Anga- 
rano-Bassano del Grappa s.t.; 5) Pao- 
lo Rigo dell'U.C, F. Coppi - Hau- 
sbrandt, di Trieste s.t.; 6) Stelio Vi. 
sintin della C.A. Scarpis di Bannia 
s.t.; 7) Giovanni Dall’O, Velo Club 
Enal Belluno s.t.; 8) Sergio De Pie- 
To C. O. Bottecchia Pordenone s.t.; 
9) Danilo Cecato dell’U.C. Giorgio 
he di Castelfranco Veneto a 4°. 

Giudice di arrivo: Sclauninich E- 
doardo, presidente di giuria Mar- 
‘cello Colugnatti; componente Fran- 
zot; commissario F.C.I. Miglia Gio- 
vanni; direttore di corsa: Sergio 
Castellan. 


Allievi 


Sacile, 3 
Polita, dell'U,S. Nove di Vicenza, 
ha vinto in volata il quinto circwto 
di Neve, gara riservata agli allievi, 


cenza che compie il percorso di 

km, 86 in ore 2.36" alla media 

orar'a di chilometri 33,077; 
2) Antonio Dal Bo G. S. Casagrande 
di Caneva a 15”; 3) simone Fracca- 
ro U. ©. Giorgione di Castelfranco 
a 45”; 4) Giulio Colot S. C. Sacile 
Se s. t.; 5) Aldo Pancino C. C. Ste 
fanutti di San Vito s. t.; 


è seit 
Esordienti . 
Savorgnano, 3 
Il II G, P. Vaccher per esordien- 
ti che con l’organizzazione del C. O. 
Stefanutti di San Vito al Tagliamen- 
to, si è disputato oggi sul circuito 
di Savorgnano, è stato vinto in vo- 
lata dal pordenonese Badin che ha 
bruciato sul filo del traguardo sette 
compagni di una fuga iniziatasi al 
sesto degli undici giri in programma 
e che, alla resa dei conti, doveva ri- 
sultare decisiva. 


organizzata dalla Società Ciclistica 
Sacilese. La corsa disputata in una 
giornata molto calda è stata veloce 
e movimentata. Infatti nonostante 
il percorso molto. duro, specie nella 
seconda parte, la media è stata supe- 
riore, ai trentatré chilometri orati. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) GIANNI POLITA del C.S4. 
U.S. Velo junior Nove di Vi. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) ERNESTO BADIN del G, ©. 
O. Bottecchia che compie il per- 
corso di km. 66 in ore 1.41” al. 
la media di km. 39.207 orari; 

2) Luciano Mattigello (Assì Friuli) 
s, t.; 3) Loris Bearzot (A, S, Ron- 
chi) s. t.; 4) Ezio Medeossi (Liber 
tas Pfaff-Ceresetto) s. t,; 5) Enzo 
Mizzaro (V, C, Cividale) s. tu 
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CLAMOROSA PROTESTA DI UNO SCRITTORE A BROADWAY 


Qualcuno contesta 


le oscenità a teatro 


Joseph Bush con biacca e martellate ha impedito la rappresentazione 
di un suo lavoro perché gli attori si ostinavano a recitare svestiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 3 

Non a tutti nel mondo del 
teatro piace la nudità in pal- 
coscenico, anche se il teatro 
è quello «Off Broadway». Fa 
eccezione ad esempio, un 
esempio clamoroso, Joseph 
Bush, l'autore di «De Sade 
illustrato» che è in cartello- 
ne al «Bouwerie Lane Thea- 
ter», e che come dice il tito- 
lo si impernia sulla figura 
e sull'opera del celebre mar- 
chese. Bush si è presentato 
a teatro poco prima dello 
spettacolo di giovedì sera. 
Nulla di più normale per 
l’autore di una commedia. 
Meno normale è che egli 
porti con sé un grosso ba- 
rattolo di vernice bianca. 

Lo scrittore ha cordial 
mente salutato gli attori che 
stavano «ripassando » una 
scena, poi fulmineamente 
ha preso a cospargere di 
biacca tutto quanto gli ca- 
pitava a tiro. Sono rimasti 
tutti sbigottiti a guardarlo. 
Lui ha lasciato cadere il ba- 
rattolo, ha afferrato un mar- 
tello che aveva adocchiato 
dietro le quinte e ha comin- 
ciato a sferrare formidabi- 
li colpi, sfasciando quanto 
non aveva imbrattato. 

Si è dovuto quindi infor- 
mare il pubblico che per 
circostanze impreviste e di 
ordine tecnico non si sareb- 
be potuta tenere la rappre 
sentazione. Intanto si era 
chiesta ragione a Josef Bush' 
del suo strano comporta- 
mento. E lui ha spiegato 
che non gli va a genio la 
gente nuda in scena, nelle 
sue commedie. In particola- 
re faceva obiezione all’idea 
del regista di far pronuncia- 
re un monologo di mezzo 
minuto, aggiunto questa set- 
timana alla commedia, da 
un attore del tutto privo di 
indumenti. Avvicinato sul 
palcoscenico ancora sporco 
di vernice e sconquassato 
ha detto Mark Durans, il di- 
rettore generale della pro- 
duzione, che Bush si era 
detto amareggiato in quan- 
to «pensava che lo spetta- 
colo non fosse più quello 


LE SPESE MILITARI 
delle due potenze 


Gli effettivi complessivi del- 
le forze regolari americane 
sono saliti di circa 100,000 
unità nel 1968 fino a raggiun- 
gere il totale di circa 3 milio» 
ni e mezzo di uomini. La spe- 
sa globale che il Governo di 
Washington sostiene per la 
Difesa è dunque salita, nel 
1968, a 78.200 milioni di dol- 
lari. Dal canto suo il Gover- 
no di Mosca ha annunciato 
nel 1968 notevoli progressi 
negli armamenti missilistici. 
I dati ufficiali delle spese per 
la difesa, relativi al 1969 e 
annunciati dal Cremlino 111 
dicembre del 1968, hanno fat- 
to registrare un totale di 17,7 
miliardi di rubli, con un au- 
mento del 6 per cento rispet. 
to al 1968. 

Questi ed altri importanti 
dati sono forniti dalla «ras- 
segna strategica 1968» che lo 
Istituto affarì internazionali 
ha pubblicato in Italia con- 
temporaneamente  all’edizio- 
ne inglese che viene redatta 

| dall’«Institute for strathegic 
studies» di Londra. Secondo 
le considerazioni conclusive 
cui è giunto lo studio sui 
problemi strategici, gli avve- 
nîmenti internazionali del ’68 
hanno mostrato che il siste 
ma internazionale continua 
a essere bipolare, almeno in 
termini strategici se non in 
termini economici o politici, 


che lui aveva immaginato». 

Ha aggiunto Durand che 
già mercoledì sera Bush a- 
veva distribuito al pubblico 
del «Bouwerie» un foglio ci- 
clostilato nel quale procla- 
mava che «la commedia co- 
me viene ora offerta non è 
degna né del danaro del 
pubblico né del nome dello 
autore». In questa presa di 
posizione Bush diceva an- 
che, ha riferito il direttore, 
che la sua opera è stata «svi. 
lita, distorta e trasformata 
nella forma più bassa di 
oscenità, semplicemente per 
presentare a un pubblico 
ignaro un uomo di mezza 
età senza vestiti. Perché? 
Perché si pensa che il pub- 
blico voglia pagare per ve- 
dere delle nudità». Consi 
gliava infine ‘agli spettatori 
di chiedere la restituzione 
dei soldi. 

Quando Jo. scrittore si è 
presentato giovedì a teatro 
si è pensato che gli fosse 
passata. Invece ha compiu- 
to il suo fulmineo interven. 
to a base di biacca e mar- 
tellate, poi ha detto arrive 
derci agli attori e se ne è 
andato. Ieri sera lo spetta- 
colo si è tenuto, con nuovo 
scenario e dopo l’emanazio- 
ne da parte del Tribunale, 
al quale la direzione si era 
rivolta, di un'ordinanza ne] 
la quale si ingiunge a Bush 
di astenersi da ogni atto di 
intromissione. Durand è del 


parere che Bush non avesse 
il diritto di «imporre che la 
sua commedia non venisse 
presentata al pubblico». Di. 
ce anche che «l’opera dei 
marchese De Sade è esplici. 
tamente ed essenzialmente 
sessuale, e la nudità ne co- 
stituisce parte integrante». 

U. P.I 


STUDI SULLA LEUCEMIA 


in corso a Mosca 

i Londra, 3 

In un articolo pubblicato su 
una. rivista scientifica  britan- 
nica un gnuppo di scienziati so- 
vietici, diretti dal prof, S. V. 
Skurkovich dell’Istituto centra- 
le di ematologia e di trasfusio- 
ne del sangue di Mosca, riferi 
sce che iniettando cellule can- 
cerose in bambini malati di 
leucemia si è riusciti a stimo- 
lare il sistema di difesa dell’or- 
ganismo rallentando, arvrestan- 
do e in centi casi eliminando lo 
sviluppo del male. L'esperimen- 
to è stato condotto su dadici 
bambini fra i tre e i dieci annî 


in uno stato avanzato della ma- 
lattia. 

A ciascuno è stato iniettato il 
sangue di uno degli altri bam- 
bini assieme ad un estratto di 
midollo spinale affetto da leu- 
cemiîa, seguito pochi giomi do- 
po da iniezioni di plasma san- 
guigno degli stessi malati e di 
globuli bianchi dotati di anti- 
compi qualora si sia determina- 
ta la reazione immunizzante. 

Gli scienziati riferiscono di 
aver constatato misultati positi- 
vi in quattro bambini mentre 
în tre vi è stato dl totale anre- 
sto del processo degenerativo 
nel giro di 18-30 giorni, vale a 
dire tutte le cellule cancenose 
sono scomparse dalll’organismo 
mentre il midollo spinale è 

n dizioni Î 
in tre quattro settimane, Negli 
alltni cinque vi è stato un anre- 
sto parziale del male nelle pri- 
me settimane della terapia, con 
la flessione delle celle leucemi- 
che dall’89 per cento al 2-3 per 
cento. 

Analoga flessione si è avuta 
nelle cellule leucemiche del mi- 
dollo spinale scese dell’8 per 
cento al 45 per cento. 


«LITTLE ITALY » 
sta scomparendo 


New York, 3 

‘Little Italy», il quartiere ita- 
liano per eccellenza, la «picco- 
la Italia» di New York resa ce- 
lebre da centinaia di film, libri 
e.racconti, va lentamente scom- 
parendo, va cedendo il passo... 
aj cinesi, Il quartiere newyor- 
kese dove, ancora negli anni 
trenta, non era necessario sa- 
per parlare l'inglese, dove ma- 
dre Cabrini stabilì la prima se- 
de dell'Ordine negli Stati Uniti 
e creò la prima scuola pubbli- 
ca per i figli degli emigranti 
italiani, ora sta scomparendo 

T rapporti fra le due comuni. 
tà etniche sono andati passan- 
do dall’intolleranza, spesso vio- 
lenta, di trenta, quarant'anni 
fa, alla sopportazione, infine al 
rispetto. Aumentando il nume- 
To di cinesi, però, la, fiorente 
comunità asiatica ha comincia 
to a investire capitali nell’ac- 
quisto di beni immobili, nego- 
zi, locali compresi nel quartia- 
re italiano. Se qualche anno fa 
ali'appari: delle prime inse 
gne in italiano e cinese non 
p.chi comici ebbero battute di 
successo, oggì le insegne ita- 
liane vanno scomparendo per 
cedere il passo a quelle cinesi. 
I ristoranti italiani sono diven. 
tati sempre più rari e costosi, 
cinema e locali dove l’emigran- 
te italiano poteva sentirsi anco- 
Ta «a casa» sono quasi del tut. 
to scomparsi. 

Il «turista» americano a cac- 
cia di colore trova ormai a Now 
York un quartiere cinese in 
continua espansione, può sen: 
tinsi quasi come a passeggio 
per le strade di una Hongkong 
in sedicesimo... e deve chiede- 
Te precise indicazioni per tro- 
vare «colore» di pretta marca 


italiana. 


IL PICCOLO 


LA «COOPERAZIONE INTERNAZIONALE» ORGANIZZATA DA UN GESUITA MILANESE DILAGA NEL MONDO 


Medici, contadini, tecnici e sarte 
volontari della solidarietà Oltremare 


Lunedì, 4 agosto 1969 


Decine di giovani di tutte le professioni sono 
che possono essere di ispirazione cristiana o di semplice umanitarietà - Numerose le coppie di coniugi 


Siamo a Milano, in corso di 
Porta Romana, 109, a colloquio 
con. padre Vincenzo Barbieri, 
il gesuita che nel 1961 insie- 
me con alcuni laici italiani 
iniziò a Lyon prima e in Ita 
lia, a Milano; poi, il recluta 
mento e la formazione dei lai- 
ci missionari per l'invio nei 
Paesi «el «terzo. mondo». Il 
gruppo diede vita a «Coopera- 
zione internazionale», associa- 
zione «di laici che in pochi an- 
nîì ha già inviato in Asia, Afri- 
ca e America latina 117 sog- 
getti, di cui 18 coppie di sposi. 
Si tratta di giovani volontari 
(età compresa tra i 21 ed i 35 
anni) i quali concorrono @ pro» 
muovere, con la propria pro- 
fessione, lo sviluppo integrale 
della persona umana ed eser- 
citano una testimonianza cri- 
stiana nei Paesi in via di evo- 
luzione. Ovviamente l’associa- 
zione è aperta anche a coloro 
che vogliono operare per sola, 
solidarietà umana. 

Ma veniamo a Padre Barbie- 
ri. Ci fa vedere una lettera, 


New York si prepara al boom 


delle iscrizioni a scuole private 


La gente le ritiene più efficienti e soprattutto al riparo dalle difficoltà di ordine razziale 
Unica eccezione gli istituti cattolici i quali sembrano sopraffatti da una crisi finanziaria 


New York, agosto 

Si prevede che il prossimo 
anno scolastico — che comince- 
rà in settembre — sarà l’anno 
«record» per le scuole private 
di New York. Si prevede cioè 
che ad esse si iscriveranno un 
numero di studenti come non 
mai prima nella storia delle 
scuole private di questa metro- 
poli. Ad aumentare il numero 
dei privatisti non saranno sol- 
tanto studenti bianchi, ma an- 
che molti negri. Queste previ. 
sioni derivano da un'inchiesta 
recentemente condotta presso 
un certo numero di famiglie, 
che nella grande maggioranza 
si sono dette favorevoli a man: 
dare i loro figli nelle scuole pri- 
vate, perché queste offrirebbe- 
ro una migliore istruzione, un 
più alto prestigio sociale, più 
disciplina, e sottrarrebbero gli 
allievi dai problemi razziali, che 
invece impelagano le scuole pub- 


bliche. Il sondaggio ha rilevato 
pure che esiste una preferenza 
per le scuole private non cat- 
toliche, o parrocchiali che dir 
sì voglia, perché queste ultime 
starebbero attraversando un pe- 
riodo di difficoltà finanziarie, e 
ciò potrebbe influire nella scel 
ta degli insegnanti, dei program- 
mi, sulla qualità in genere del- 
l'insegnamento, 

Che le scuole parrocchiali 
operino da qualche anno con 
un bilancio passivo non è un 
mistero. L'ha confermato la 
stessa Arcidiocesi di New York, 
annunciando che il Cardinale 
Terence Cooke, Arcivescovo del- 
la metropoli, ha formato una 
speciale commissione di esperti 
incaricati di trovare il modo di 
risolvere la crisi nel sistema 
scolastico cattolico. Il metodo 
per curare questo sistema sa. 
rebbe quello di ottenere mag- 
giori sussidi finanziari dallo Sta- 
to e dal Governo Federale, Ma 
il problema è come ottenerli, 
stante la forte avversione con- 
tro tali interventi esistente fra 
i legislatori non cattolici, i qua- 
li sostengono che gli aiuti alle 
scuole private sono una cosa, e 
un’altra è l’aiuto alle scuole par- 
rocchiali. La differenza sarebbe 
nel fatto che queste ultime so- 
no scuole «religiose», cioè am- 
ministrate e gestite da religio. 
si, e la Costituzione americana 
nel suo primo emendamento 
sancisce la separazione dello 
Stato dalla Chiesa. E° necessa: 
rio un provvedimento legislati- 
vo per rendere costituzionale 
l’aiuto dello Stato ‘alla scuola 
di qualsiasi denominazione re- 
ligiosa essa sia, Una scappato- 
ia. proposta sarebbe quella di 
«laicizzare» le scuole parroc- 
chiali, con l'immissione di am- 
ministratori laici nel proprio 
consiglio d’amministrazione. 

Le rette d'iscrizione alle scuo. 
le parrocchiali coprono una mi- 
nima parte dei costi che l’Arci- 
diocesi sostiene per il funziona- 
mento delle sue scuole, Le fon- 
ti di sostegno maggiori sono 
gli introiti. derivati dal gioco 
del «bingo», le offerte dei fede- 
li alle Messe e le vendite nei 
«bazar» organizzati dalle varie 
parrocchie in occasione di ri- 
correnze festive, Il «bingo» è 
una specie di tombola che vie- 
ne giocata solitamente una yvol- 


ta alla settimana nei locali di 
ricreazione delle chiese. Ma è 
stato rilevato che queste fonti 
Stanno mostrando segni di stan. 
chezza; ii loro gettito non sa- 
rebbe più alto come un tempo. 
A parte le scuole cattoliche, tut- 
te le altre scuole private han- 
no prospettive quanto mai ro- 
i see per il prossimo settembre 
Lo sciopero degli insegnanti del. 
le scuole pubbliche, durato di 
| versi mesì l’anno scorso, le lot- 


te per il controllo di queste 
scuole nei vari distretti, l’anta- 
gonismo razziale che ha provo- 
vato violenze e uno stato di 
continua tensione con conse 
guenze disastrose per l'insegna» 
mento dei giovani, sono stati i 
fattori determinanti di quello 
che si prevede già un esodo in 
massa dalle scuole pubbliche, 
quando in settembre comincerà 
l’anno scolastico. 

Per quanto concerne il fron 
te studentesco si prevede anche 
per esso una maggiore disten- 
sione, se non altro dovuta al 
fatto che ‘a partire da .settem- 
‘bre le scuole pubbliche di New 
York saranno protette da guar- 
die speciali. Queste guardie 
avranno il compito di control. 
lare che non avvengano risse 
fra studenti o attacchi agli in- 
segnanti da parte di studenti o 
di elementi estranei. Questo va- 
le, naturalmente, per le sole 
scuole di grado inferiore, pure 
esse l’anno scorso contagiate 
dal seme della rivolta studente- 
sca. Ma per le scuole a livello 
superiore e universitario le pro- 
spettive continuano ad essere 
minacciose. Un’inchiesta fatta 
dalla «Gallupy prima della fine 
dell’anno accademico ha rivela. 
to che quasi il 30 per cento de- 
gli studenti di «college» e di 
università hanno protestato du- 
rante lo scorso anno. Quasi la 
stessa percentuale ha dichiara. 
to che prenderà parte a qual.; 
che genere di dimostrazione an-| 
che il prossimo anno, se se ne | 
presenterà l'occasione. Gli ele- 
menti più rivoltosi si trovano 
fra gli studenti negri, fra i mem- 
bri della SDS, ovvero studenti 
per una «società democratica» 
e i portoricani, che si conside- 
rano — certamente non a torto 
— la minoranza trascurata. 


Ci sono due rivoluzioni nelle! 4 


‘università americane: una nera 


e una bianca. La prima tende | 


a fare inserire l'elemento negro 
nell’«establishment», cioè nella 
società dei bianchi. Gli studenti 
negri, nella maggioranza, sono 
contrari a distruggere le istitu 


zioni accademiche bianche, il| # 


loro obiettivo si limita preva- 
lentemente a fare sì che l’uni. 
versità si orienti maggiormente 


verso di loro, come nel caso 
appunto del pretendere l’istitu- 
zione di corsi di cultura afro- 
americana, La rivoluzione dei 
bianchi è molto più radicale, 
essa tende a distruggere l’isti- 
tuzione universitaria, in quanto 
vista come l’architetto della 
struttura del potere, la forza 
motrice di una società corrot- 
ta. Si può stare certi che col 
prossimo anno. accademico, sia 
università che scuole medie su- 
periori avranno tutte un nuo- 
vo corso, quello cioè sulla rivol. 
ta, dove gli studenti verranno 
istruiti sul come inscenare una 
dimostrazione di protesta, co. 


me, divenire militanti, rivoluzio- 
nari sociali. Questo tipo d’inse- 
gnamento non è riconosciuto 
dalle autorità scolastiche; esso 
viene impartito da specialisti in 
materia che non fanno parte del 
corpo insegnanti, ma militano 
in organizzazioni estremiste co- 
me «Pantere nere», «Fronte uni- 
tario negro», «Associazione de- 
gli imsegnanti afro-americani» e 
«Studenti per una società de- 
mocratica». Le autorità stanna 
affannosamente cercando di tro. 
vare la maniera migliore con 
cui trattare i disordini studen- 
teschi, 


Mario Albertazzi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cambridge — Russel Seitz, Jo studente che ha costruito con 
pezzi di scarto un missile continentale, alle prese con un ugello 


te) 


sià stati «arruolati» senza tener conto delle loro motivazioni 


di una certa «Alda» di Vicen- 
za. E’ una giovane in gamba, 
ci dice soddisfatto il gesuita. 
Allora leggiamo: «Mi viene in 
mente la noia estrema di ave- 
re sempre il solito giro di ve- 
stiti, di abitare sempre nella 
stessa casa, dormire, mangia- 
re sicuri, usare gli stessi og- 
getti ed un gran desiderio di 
buttar via, di rimuovere, cam 
biare, seguire la moda... Qui 
nel mercatino dove i ragazzi 
hanno ammucchiato con stile 
la roba raccolta mi ixovo cam- 
biata, sono affamata di case 
ancora servibili, esulto nel tro- 
vare un paio di scarpe vec- 
chie, ma ancora buone, me le 
metto, chiedo a Sergio di te- 
nerle come il più bel regalo... 
Che cosa è successo?...» Padre 
‘Barbieri ci toglie la lettera da 
sotto gli occhi. «Un momento 
— dice — lei deve sapere al- 
tre cose prima». 

«Ritengo che l'appello più 
pressante che è avvertito quasi 
istintivamente dai giovani di 
oggi, sia costituito da un de- 
siderio di scoperta rei popoli 
nuovi e la necessità del dia- 
logo che ne consegue». Padre 
‘Barbieri si ferma un attimo 
e poi prosegue mentre sta scri. 
vendo degli appunti indecifra- 
bili. «Dico dialogo e scoperta 
e non ’fame” e ’’sottosvilup- 
po” perché questi due aspetti 
non sono che la conseguenza 
rlella falsa interpretazione dei 
primi due». Una specie di mis- 
sionario, suggeriamo noi. «Un 
momento, occorre mettere un 
po’ d’ordine, proprio inizian- 
do dal termine missionario”. 
Se conserviamo a tale parola 
il significato originale di ’’mis- 
sus”, allora il suo uso viene 
ristretto per indicare soltanto 
colui che, primo, è mandato 
da una autorità ecclesiastica; 
secondo, col compito preciso 
e ben determinato di diffon 
dere direttamente il Vangelo. 
Ne consegue che costui può 
essere un sacerdote, un con- 
sacrato a vita nel celibato 
(suora, fratello coarliutore) o 
un semplice cristiano, purché 
abbia ricevuto dalla 
chia” un compito che 
sé essa riserva a se 
cioè l’evangelizzazione 
(attività dei catechisti sia lo- 
cali che esteri, l’organizzazio 
ne dell’azione cattolica in sen- 
so stretto, cioè secondo la 
classica definizione di Pio XII: 
‘partecipazione dei laici allo 
apostolato gerarchico”), o l’al- 
tra: estensione ai laici dello 
apostolato della ’’gerarchia’’». 

Padre Barbieri ci tiene a 
questo punto, E’ troppo im- 
portante e non vuole che si 
creino confusioni. «Il termine 
‘missionario’ — dice — non 
sarà qui da noi usato per in- 
dicare il laico — sia locale che 
estero — che compia una atti 
vità "puramente professionale, 
anche se tale attività viene 
svolta a un servizio di un’ope- 
ra diretta da una diocesi o da 
una Missione: esempio, una 
insegnante in un collegio di 
proprietà del vescovo o di un 
ordine religioso; una infermie- 
ra che lavori in un ospedale 
diretto da suore missionarie; 
un tecnico europeo inserito in 
un organismo internazionale 
come la FAO, l'UNESCO, la 
Croce Rossa internazionale; 
un membro di un organismo 
privato di volontariato, che in- 
tende dare una testimonianza 
di amore cristiano solo pre- 
stando la propria opera pro- 
fessionale». 

Arriva «Paolo», uno del grup- 
po. di Cooperazione Interna- 
zionale: è appena tornato dal- 
la Sierra Leone dove ha crea- 
to, in collaborazione con al- 
tri, dei campi di coltivazione 
di riso e granoturco. Un la- 
voro estenuante che ha dato 
ottimi frutti, ed al quale han- 
no collaborato con entusiasmo 


way 


guendo l’idea base di Padre 
Vincenzo Barbieri, con il ter- 
mine di ”laico missionario”, 
solo il cristiano che svolge una 
attività di ordine spirituale, 
cioè la evangelizzazione «diret- 
ta; mentre, con il termine ”vo- 
lontario cristiano” colui che 
compia sì una attività profes- 
sionale di ordine temporale, 
intendendola però svolgere 
con Spirito cristiano, operi 
egli nell’ambito di una Missio- 
ne, o fuori rli essa. Infine, con 
il termine ’esperto tecnico” 
colui che compia una attività 
professionale in un Paese eco- 
nomicamente arretrato, senza 
proporsi una testimonianza 
cristiana». 

Ma come si articola tutto 
questo organismo? E’ Padre 
‘Barbieri che riprende la pa- 
tola. «Abbiamo avuto sino al. 
la fine del maggio scorso 117 
volontari da tutta Italia. Per 
l'insegnamento: otto laureati, 
tredici maestre, due educatori 
e tre diplomati in lingue; per 
il servizio sanitario: un me- 
dico, «dodici infermiere, due 
ostetriche, un psichiatra; co- 
me tecnici: dodici periti, sei 
geometri, dieci ragionieri, un 
progettista, due falegnami, tre 


muratori, | undici contadini, 
sette meccanici; per il servizio 


Un giovane della Sierra Leone nel campo di lavoro di «Paolo» mostra il suo primo raccolto 


sociale: tre puericultrici, dodi- 
ci sarte, due magliaie, due 
economiste domestiche, due 
casalinghe ed una impiegata; 
tutti richiesti da 34 enti per 
91 opere di assistenza in ven- 
tidue Stati. Mi scusi per que- 
sta descrizione arida, di cifre, 
ma, penso che possa significa» 
re qualcosa». 

E sono tutti giovani. E al. 
lora? La contestazione e tutto 
il resto? Chi sono questi gio- 
vani? Li abbiamo visti a Mi. 
lano, durante una loro riunio- 
ne, in poche stanze messe su 
alla bell'e meglio, seguendo i 
loro principi di tenere per sé 
l'occorrente e dare il resto agli 
altri. Sono i giovani che occu- 
pano le università perché se- 
condo loro così come sono 
non vanno bene. Sono i gio» 
vani che hanno creato il mito 
di Kennedy, caduto sul limite 
della «nuova frontiera». Sono 
i giovani, ad esempio, che nel 
portafoglio e nella propria ca- 
mera hanno sostituito le figu- 
rine delle dive del cinema, del 
ciclista preferito, della propria 
squadra di calcio, con l’imma- 
gine di Che-Guevara, di Don 
Torres, di O Ci-min, «libe- 
ratori dei popoli oppressi». 
terreno ancora vergine, senza 
concorrenti nel suo ramo. In- 


Sono i giovani che quando 
leggono un appello di un mis- 
sionario che chiede tecnici vo- 
lontari laici, rispondono a cen- 
tinaia senza badare a fatiche, 
a rinunce, ad incognite. Sono 
infine giovani che hanno chie- 
sto di lavorare come raccogli 
tori di stracci nei «campi di 
Emmaus) (iniziatore fu l’Ab- 
bé Pierre) in numero di oltre 
cinquemila, respinti metà per 
mancanza di posti. 

Sono quelli che hanno ri. 
nunciato alle vacanze negli an- 
ni scorsi per andare tra il fan- 
go del Polesine a ricostruire 
due comuni distrutti dall’allu- 
vione del novembre 1966; op- 
pure che si sono recati in Si- 
cilia spontaneamente (in certi 
casi arrivando prima dei cor- 
pi specializzati) abbandonando 
occupazioni, esami all’universi- 
tà, ed altro. Ma soprattutto. 
sono quelli che dimostrano in 
piazza per la pace in Vietnam 
o che scontenti di associazio- 
ni già esistenti — comprese le 
cattoliche — perché secondo 
loro rischiano di sclerotizzar- 


gli abitanti locali. «Vede — ci 


dice — noi indichiamo, se-| 


si per il fatto di essere trop- 
po strutturate e gerarchizzate 
dall’alto. Ed è perciò che sen- 


UN TIROCINIO 
LUNGOE SEVERO 


tendoli parlare capisci perché 
si organizzano in gruppi spon: 
tanei, creati e diretti dalla ba- 
se, in genere ridotti di nume. 
to, autonomi dai partiti e da 
irrigidimenti ideologici, gelosi 
della propria indipendenza € 
pronti a difendersi contro ten- 
tativi di strumentalizzazione 
da qualsiasi parte vengano. 
«Ma Padre Barbieri, come si 
articola la Cooperazione Inter- 
nazionale, quali le norme?) 
«Per prima cosa — ci dice il 
gesuita facendoci vedere intan- 
to delle fotografie della Sierra 
Leone e di una coppia che è 
volontaria in Africa e che ol 
tre ai propri figli ha una bam- 
‘bina adottata — ci deve esse- 
re disinteresse economico as- 
soluto, escluso ogni altro mo- 
tivo che non sia il totale ser- 
vizio degli altri. Escluso ogni 
vantaggio personale in denaro, 
Îl giovane non riceve che le 
spese vive di viaggi, vitto ed 
alloggio. Ovviamente si esclu- 
de ogni possibilità di carriera 
professionale: non si va nel 
«Terzo Mondo» perché disoccu- 
pato 0 comunque per procac- 
ciarsi una occasione di inse- 
rirsi professionalmente in un 


LA CROCIERA D'ISTRUZIONE NEGLI STATI UNITI DEI CADETTI DEL CORSO «EOLO HI» DI POZZUOLI 


ACCADEMISTI DELL'AERONAUTICA NELLE -FABBRICHE PER LA LUNA: 


produce il modulo di comando 


Los Angeles, agosto 

Duve sono state costruite le 
varie parti della navicella spa 
ziale che ha consentito il pri- 
mo sbarco sulla Luna di due 
esseri umani? E' una domanda 
alla quale tutti, oggi, sono in 
grado di rispondere, dopo la! 
universale pubblicità data ai 
dettagli della memorabile im- 
presa. Ma quanti mai hanno 
potuto visitare questi favolosi 
opifici, di fronte ai quali la 
mente umana sì perde nell’abîis- 
so di un profondo timore re- 
verenziale? E quanti hanno avu- 
to il privilegio dì visitarli e di 
vivere, sia pure per breve tem- 
po, a contatto di coloro. che 
hanno lavorato per la realizza- 
zione del progetto «Apollo 11», 
proprio mentre questo era în 
pieno svolgimento, e attraversa» 
va le sue fasi più critiche. Po- 
chi, pochissimi. Forse soltanto 
i 68 cadetti del Corso Eolo 3.0 
dell'Accademia Aeronautica  ita- 
liana, in viaggio di istruzione 
nel continente americano, assie: 


me ai loro ufficiali. 


cipalì centri dell'industria aero» 
nautica e spaziale degli Statî 
Uniti. La città principale, Los 
Angeles, conta ben 33 aeropor- 
ti. Istituti di ricerca, stabili 
menti di produzione, terreni 
sperimentali governativi e delle 
più importanti imprese interes- 
‘sate allo sviluppo dei program 
mi aerospaziali, da onmi sono 
stati insediati in questa regio» 
ne, e mel fiorire della loro at- 
tività hanno reso possibile alla 
umumità la conquista degli spa: 
zi celesti. Proprio în questa re- 
gione hamno sede alcuni stabi- 
limenti industriali che hamsio 
prodotto componenti essenziali 
ulla realizzazione del progetto 
«Apollo 11». 

Il gruppo di accademisti del- 
l'Aeronautica italiana, superati 
i rigorosissimi controlli al can- 
cello d’ingresso dello stabili- 
mento che sorge al numero 
12214 di Lakewood Boulevard. 
a Downey, una ventina dì chilo- 
metri a Sud di Los Angeles, po 
tè penetrare nel «sancita sano: 
torumy della North American 


La California è uno dei priv 


Rockwell Space Division, che 


e il modulo di servizio delle na- 
vicelle spaziali del progetto 
Apollo. Era il 21 luglio, e în tut- 
to il mondo si attendeva, con 
ansia e impazienza, che V’«Aqui- 
la», reduce dalla Luna con î due 


operazioni di rendez vous con 


sta dal modulo di comando e 
dal modulo di servizio, rimasta 
ad attendere «parcheggiata» in 
orbita lunare. L'operazione, in- 
teressava direttamente gli sta- 
bilimenti di Downey, entro i 
cui capannoni erano stati co- 
struiti e montati, pezzo per pez- 
zo, i mille e mille componenti 
di «Colombia». 

In questa gioiosa atmosfe- 
ra di commossa, composta esul- 
tanza, i cadetti dell'Aeronautica 
italiana poterono continuare il 
loro itinerario, e conoscere fl» 
nalmente coloro che tanta par- 
te avevano avuto nel successo 
tecnico della conquista della Lu: 
na. Li hanno incontrati ancora 


intenti a proseguire nella loro 


pionieri seleniti a bordo, por- 
tasse regolarmente a termine le 


«Colombia», la navicella compo- 


esultante fatica, nel chiuso dei 
laboratori elettronici in aria 
condizionata ed a temperatura 
controllata, o sotto è grandi ca- 
pannoni di montaggio, dove era- 
no in pieno svolgimento le la- 
vorazioni. Altri moduli di co- 
mando, infatti, sono in allestì 
mento per le prossime imprese 
spaziali, ed è in avanzata fase 
la realizzazione di veicoli. che 
renderanno possibile lo svolgi. 
mento di missioni della durata 
di un mese, o forse anche più. 
Molti di questi tecnici e operai 
sono di origine italiana, sicché 
non è azzardato affermare che 
la conquista della Luna, alme- 
no in parte, è frutto del lavoro 
e dello ingegno di italiani. 
L’eccezionale esperienza che 
i cadettì dell’Accademia di Poz- 
zuolì hanno vissuto negli Stati 
Uniti mentre era in pieno svol 
gimento l'impresa lunare, non 
sì è limitata agli stabilimenti 
di Downey. Glì accademisti 
hanno potuto visitare, il giorno 
successivo, gli. stabilimenti di 
produzione dei motori a razzo 


che hanno consentito al Satur- 
no 5 di portare «Colombia» in 
prossimità della Luna, ed alla 
«Aquila» di decollare dalla su- 
perficie del satellite della Ter- 
ra per riportare indietro gli 
astronauti. Si tratta degli stabi 
limentì della Rocketdyne Divi- 
sion della North American Avia- 
tion, che sorgono nei pressi 
della San Fernando Valley, @ 
Canoga Park, una quarantina 
di chilometri a Nord di Los 
Angeles. Quì vengono costruiti 
glì enormi motori del primo e 
del secondo stadio del Saturno 5, 
e quelli del LEM. Anche qui — 
così come a Downey — molte 
porte, lungo i corridoi della 
jabbrica illuminati a giorno da 
teorie înterminabili di lampade 
fluorescenti, recano cartelli che 
indicano il divieto di ingresso 
in quei locali. Dietro quelle pa- 
reti, nelle casseforti blindate 
degli uffici, protetti da un ro- 
busto ed efficientissimo dispo 
sitivo. di sicurezza industriale, 
si celano i più gelosi segreti 
spaziali, che solo gli avveni- 


menti di un juturo, forse pros- 
simo, potranno svelare all’uma- 
nità. 

L’emozionante, complessa pa 
noramica dell'avventura spazia- 
le vista da «dietro le quinte» — 
così come a pochissimi privile- 
giatì è accaduto — sì è conciu- 
sa, per ì cadetti del Corso 
«Eolo 3.0», con la visita al Cen- 
tro sperimentale dell'USAF per 
l'addestramento dei piloti spa- 
ziali, installato sulla base aerea 
di Edwards, în una zona deser- 
tica a un centinaio di miglia da 
Los Angeles. Qui hanno esami 
nato a lungo il «simulatore dî 
volo spaziale», un complicatis- 
simo strumento che costa oltre 
5 milioni e mezzo di dollari, e 
che viene utilizzato per la jor- 
mazione degli equipaggi desti- 
nati alle astronavi. In queî pre- 
cisi momenti. mancavano solo 
roche ore perché gli. audaci 
violatori della Luna facessero 
ritorno sulla madre Terra, pilo: 


fatti appena ha assolto il com- 
pito per cui è stato inviato, e 
comunque sempre alla scaden- 
za del contratto del giovane è 
rimpatriato o spostato in al- d 
tre località bisognose della sua 
competenza professionale: non 
gli è concesso «di rimanere lag- 
giù — almeno con il consen- 
so dell'organismo — sfruttan- 
do amicizie, occasioni,  cono- 
scenze, esperienza acquisita 


nel periodo di servizio volon- . ———t 
tario. Come ho già detto, Co- 
operazione Internazionale non | I Ic 
accetta mai nessuno al di sot- 
to dei 21 anni e dopo i 35, per- | pre 
ché ad una certa età è molto 
difficile adattarsi ad altri am- 
bienti, mentalità, costumi, mo- 
di di vita». Il 
«Ma per giungere al momen- «Haar 
to di avere in tasca il biglietto © do fo 
rl'aereo per il Camerun od il © mo 1 
Kenya, per il Brasile o l’In- ra Gc 
dia, quanto tempo passa? Che giorni 
cosa succede prima? «L’Asso: È al Pre 
ciazione non invia nessuno se + jo in 
non ha seguito prima un cor- guenz 
so di formazione di 3-444 mesì artio 
so di formazione di 34 mesi pento 
all'estero. I mesi trascorsi in a 
Italia in una casa dell’associa Don 
zione servono per permettere | I!Unio 
sia ai dirigenti che agli aspi- | Ya Me 
ranti di accertarsi della idlo- | inviat 
neità o meno a una vita in. dente 
terra ‘dî’ missione. —Prima-@f @ ciali : 
giungere a Milano i giovani partic 
sono già stati sottoposti ad © quest 
un severo vaglio. Una serie di | trami 
esami e di referenze, week: © nerve 
ends di informazione, control- » no, |; 
li clinici e così via riflucono * Stand 


il numero degli accettati al 5- merig 
8 per cento in proporzione al © nunci 
le domande presentate. Fre-, che il 
quentando i corsi, i giovani © viato 
approfondiscono ulteriormen- ment 
te le motivazioni della loro de- era sg 
cisione, affrontano — guidati + ce ni 
rla esperti docenti — i pro- 


blemi etnologici, religiosi, so- Ogg 
cio-culturali, politici, economi- israel; 
ci dei paesi a cui sono desti- | Alcun 
nati. Esperimentano il perso- ti dal 
nale grado di socialità e la COlbit 
propria. capacità «ell'adatta- | ©alità 
mento alla vita comunitaria, { MOne 
poiché lavorano, studiano e vi- | gli is 
vono insieme, giovani, ragazzi | fuoco 
e ragazze, coppie di fidanzati | ha p 
o di sposi (infatti parecchi «si f ma s 
fanno poi la ragazza» e la spo- | riat |, 
sano anche), dal contadino al + sotto] 
laureato, dal siciliano all’alto: # ta in 
atesino. l'alta 
«Al corso in Italia seguono . ra d: 
alcuni mesi in un Paese euro- | insta] 
peo, generalmente trascorsi in Vic: 
un campo di lavoro volontario » con |] 
(Emmaus, S.C.I., I.B.O.) il cui» dei « 
scopo è il perfezionarsi all'uso + un ag 
pratico della lingua veicolare — tiera 
parlata nel Paese di destinazio- © da « 
ne (francese, inglese, spagnolo, spara 
portoghese e così via) e vivere. rio g; 
un primo disambientamento con + ca ni 
controllo delle reazioni relative. » sto si 


«Ma non è tutto qui — con- 
tinua padre Barbieri — Coope- 
razione Internazionale non ri 
chiede necessariamente un di: 
ploma di studi superiori. Sono. 
accettati anche coloro che eser- 
citano professioni a tutti i li- 
velli, come quella del muratore, 
del contadino, della sarta, del 
meccanico: per noi sono tutti. 
uguali. Essenziale è conoscere 
bene la propria professione 
qualunque essa. sia, ed essere 
in grado di insegnarla ad altri, 
sia tecnicamente che pedagogi: 
camente, come ha fatto Paolo, 
questo ragazzo-uomo che nelli 
Sierra Leone ha fatto conoscere 
agli indigeni il valore e la ric. 
chezza della loro terra, Guardi, 
guardi queste foto, e questo, 
giovane che mostra orgoglioso 
le. primizie che ha raccolto...» 


Padre Barbieri si 


Un ar 
fronti 
su ur 
no ri 
Dal 
coma: 
la lot 
afferm 
«Assif 


sario in queste cose) conti 
nua: «L'impegno minimo in 
questi centri di lavoro all'este- 
To, in missione, è di due an- 
ni. Lo starvi di meno non ser. 

ve: il laico deve entrare in Mel 
un contesto culturale nuovo, 
fondersi con la gente del luo-. 
go, sentirsi un tutt'uno con. 
essa; per questo deve svestir- | 
si della sua forma mentis” \tagini 
di europeo, superiore tecnica» *pedor 
mente e quindi anche come giava; 
civiltà. Occorre tempo e dura retto 
fatica per far questo, non av- | Pitato 


tando la loro navicella. 
Alfredo Battiati 


viene il giorno dopo l’arrivo pi ne 
sul posto di lavoro». i Ng 


Sciag 
Franco Zingales 


ne è 


— 0 


sh 


Il giorno 3 agosto dopo lun- 
ghe e penose sofferenze sì è 
spento 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA VITA DURA ATTENDE LO SCRITTORE SOVIETICO CHE HA SCELTO LA LIBERTA? |t scie zamà nl 0 
= > li 
Neanche in Inghilterra Kuznetsov [f"** 
x __g° @ iii itizione Modi è quelli del 
potrà fare a meno di nascondersi |:-#*-: 
Il precedente di Tkacenko - Disagi materiali e morali per inserirsi in una società «diversa» en 
Allo; al è mancato ai 


‘Mani tese per Nixon a Bucarest 


eee _—_=z"=" > n SES 


LA, ALESSANDRO, STEFANO 
e BARBARA, i fratelli, la sorel. 
la, le cognate, i nipoti e i pa- 
tutto. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 5 agosto alle ore 


renti tutti. 
La sua «diserzione» brucia a Mosca e il servizio segreto russo sarà per lui una minaccia costante |j030 dalia Cappella dell’ospe. 


una vita dura, anche perché 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | ghilterra, dove gli agenti sovie-| diarla, ed è difficile ottenernetimento. Deve parlare e leggere ( ‘he 
una vera e propria comunità 


Londra, 3 tici non rimangono inoperosi, e| mn 40 anni una sufficiente padro-| mediante un interprete, e non 


Un'ombra che perseguiterà Ana- | nOn potrà fare a meno di teme-|nanza letteraria, sebbene altri|s. nulla del pubblico per îl qua-| russa in Inghilterra non esiste. |suoi cari 
toli Kuznetsov anche sotto lo|te per se stesso anche in fu-|scrittori di origine slava vi sia-| le ora dovrà scrivere». Anzitutto, gli emigrati russì sì R et Mi I 
pseudonimo di «Anatoly, che sì turo. no riusciti. (come Nabokov, Kuznetsov dovrèattingere pro-| no pochi; è transfughi dall’Uni emigio [Hi] 


jondamente alla sua forza di|ne Sovietica che hanno raggiun-| ne danno il triste annuncio, 


È > inuare il suo| Ma il suo disagio non viene| Deuzicher e il giornalista Zor- I 
CL De oe Ha nuovo | solo da questo giustificato ti-| za), ma dall'inglese in russo, e| caratter , e..su questa base ill to l’Inghilterra dopo la guerra,| tumulazione avvenuta, la mo- 
registro, dopo aver voltato le| MOre fisico. Non è nemmenò|non opere letterarie ma opere| «Sunday Telegrajh» (che con il | secondo il «Sunday Telegraph», moglie EMMA, il figlio GIOR- 
spalle ‘all'Unione Sovietica e|Questione di denaro: anche, se |a documenti tecnici, che «ren-| confratello «. y Telegraph» è | non superano probabilmente il| GIO. il fratello SILVIO con la 
aver rinnegato tutte le sue ope- la concessione turistica »-per il dono» abbastanza. il solo giornale ‘inglese che ha| centinaio. E poi, dopo mezzo moglie ANNAMARIA, le sorelle 
re passate, sarà quella di Vla- viaggi dei cittadini sovietici al- Il disagio di Kuznetsov sarà avuto contatti diretti con luì el secolo dì «Stato di polizia» nel MARCELLA e MARIA, i nipoti 
dimir Tkacenko. «Qui non ripo- l'estero non supera. i 16 rubli| soprattutto morale. Sarà il pe-| lo conosce bene) ritiene che se! loro Paese, ì russi continuano e i parenti tutti Li 
sano» si potrebbe dire dei tran-| (equivalenti a meno di diecimi-|ricolo dello sradicamento e del-| la caverà. «Non solo — osserva |anche a Londra ad aver paura|” tn sentito grazie al Primario, 
sfughi russi a Londra. la lire), Kuznetsov era partito|la solitudine a insidiarlo, «in îl giornale — egli è un esperto | di riunirsi regolarmente in mol. ai sige. Medici ed alle buone 
Tk Ko i a; da Mosca con un assegno ecce-|una terra straniera — come di-| scrittore, ma ha anche un ca-|ti în un qualsiasi luogo. Temo: A ITIATRA IV Divisione Me- 
IERSTIE o, io gle Viet 30, | gionale di 100 sterline: nulla da|ce il «Guardian» — î cui modi|rattere deciso e una mente|no (e con ragione, secondo. il| ico 
1007 O MEO di “stus scialare, ma ad esse si aggiun-| li vita gli sono estranei, forse| estremamente articolata. Possie-| giornale) l’infiltrazione di agen- Per espresso desiderio dello 
Denti, iI l'accordo cultu.| 90N0 i diritti di autore per î|anche ripugnanti in qualche v-|de, tome ha detto uno dei suoi ti sovietici, e sì direbbe che vi | metinto hi famiglia non prende 
fale Jra i due Paesi. Aveva de: suoì libri tradotti in Inghilter-| spetto particolare, e la cui lin-| compagni d'esilio, un buon cal. | vono timidamente, dispersi, il lutto. 
ciso di non tornare in Russia, ra, in America, in Francia, in|gua egli non conosce. In prati-| colatore sulle sue spalle». An-| I russi hanno a Londra un PIRILIEDO imolo) 
è aveva avuto l’ingenuità di con- Olanda e în Giappone. Kuznet-| ca, egli sì trova come în visita| che il «Sunday Telegraph», tut | «Pushkin Club», del quale ne.|(Primaria Impresa Zimolo: 
sov potrà arrotondare î suoi|su un altro pianeta: è tagliato| tavia, sì guarda vene dal dipin: gli anticomunisti diffidano; 


i darlo a qualcuno che lo aveva j A n N 7 i È di 
Bucarest — A e Pet Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») fidarl h ; iotiog| Quadagni traducendo: non dal|jfuori da tutto quanto ha costì-| gere di rosa l'avvenire di Ku-|c poî, la chiesa ortodossa È n i 
A DLE \dell’entusiastica accoglienza tributata a Nixon dalla popolazione ro- MEO NEL Oa, SOLETTA russo in inglese, perché non co-|tuito {inora materia della sua|znetsov in Inghilterra. che si dice sussidiata da| Si associano al lutto Bo Dania 
Americano scambia strette di mano con le persone assiepate lungo la strada percorreva a piedi Bayswater nosce questa lingua; dovrà stu-! arte di scrittore e del suo sen-1 Sarà durque, per Kuznetsov, solo în una chiesa, dal-|glie STRAIN, VUGA, A 


pet asl .|le parti dì Gloucester Road, no-|© ANTONIETTA STEFANI. 
L. - POLITO ‘antisovietica, do I 
TRA CATTOLICI, PROTESTANTI E AGENTI DI POLIZIA |che costa @n piccoli convegni { 110 aeosto ha cessato di 


ma su quasi tutti grava un'aria vivere la nostra adorata 
di desolazione e di tristezza. 


Road, ju rapito da alcuni îndi- 
vidui sopraggiunti in automobi- 
le, portato all'ambasciata, dro- 
gato e messo su un aereo mn 
partenza per Mosca. La squa 
dra speciale di Scotland Yard 
bloccò l'aereo e ne estrasse il 


DA PARTE DEL PREMIER ISRAELIANO GOLDA MEIR 


UN MONITO A NASSER 


inglesi, cioè, non era rimasta 
altra soluzione umana che quel- 
la di riconsegnarlo. Di Tkacen- 
ko non sì è più saputo nulia 
di preciso. 


persuase o costrette a scriverle]. 
per indurre i loro cari a torna- (Primaria Impresa Zimolo) 
re a casa. Altre sono spedite 
agli emigrati dall’Inghilterra 
stessa. E chi può dire se an- 


non Î lanciarazzi «Katiuscia» situati in territorio libanese 
$i prendono nuovamente di mira località dell'alta Galilea 


Un emigrato di nome Finkel- È i7i 
sua prigioniero Sia che aveva S i cune bacia slo 
a o arri mesto Paese, tre 

RI Ma, qualche giorno dopo, Tka- sura Rd Ar FRI ved. Luciani 

sin cenko fu riconsegnato ai Ri bene nell'ambiente e fa il gior:| Lo annunciano, a tumulazio 

ile lici e partì per Mosa RS malista. Ma il servizio segreto |ne avvenuta, i desolati figli LU- 

an , DO LOORI EROI Do droga sovietico non: dorme, sempre|CIANO, ETTA, WANDA e NE- 

neo, « Lenrenia Da RISO N n alla ricerca — dice il «Tele-|RBA assieme alla nuora, ai ge- | 

sita » SOMALA AT n graph» — di mezzi utili a per-|nerì, ai nipoti ed alle sorelle. | 

lon- un veleno a effetto lento, #0.) suadere o a forzare ì profughi SITA 

i eee 5| mortale, del quale solo î sovîe n a tornare a casa: arrivano dal: Si dispensa | 

tici possedevano l'antidoto: agli la Russia lettere delle famiglie, | dalle visite di condoglianza | 

ni 
| 
J 


Sfrenate violenze di gruppi di giovani estremisti: saccheggi 


e incendi - Il Governo minaccia misure «anche eccezionali» ME CORSICO) 


am Tia : 
La personalità di Kuznetsov, spenta 
mo: i 7 i so HCO che Kuznetsov (così apparen- 
: Tel Aviv, 3 |uno dei feriti, ripresa cono-|riguarda il ritorno dell'isola di| (04 Punto di vista sovietico, È temente forte, quasì gladiatorio P 
Si idi iv. |scenza, è ri "| oki n dell'isola di| ben più importante che quella aa fi neo; SRIATONI 
rene dai RR da per i Re ESY Re FIR Roo dello Stlidentelio era, nel suo ) Tae Belfast, 3  |in diversi casi, i vigili sono sta- Nalepka, Negli ultimi due mesi, REALI Eno Bianca Verch 
A Se È 3 n è stata an-| Paese, uno scrittore morso dal-| Violenti incidenti sono avve-|ti presi a sassate. Verso le 3.30|almeno sei ambasciatroi ceco-| sentirà, prima o poi, nel petto| Ne danno il triste annuncio la 


pito | ti i i ; | Il cratere di Ngorongoro co-|cor: 

1 il S ia; E rn Se il Pri: | stituisce una delle ao bel. CA iealzia ata iRiciuesto 

PIn- 4 ra Gold SITOASSTROLAND: FSIEnon] (6278 naturali dell’Africa. Le sue| 11 segretari di Stat 

Che a Golda Meir, ha inviato nei |proporzioni ne fanno il secon. tisi RTISORE tato ha con- 

n giorni scorsi un avvertimento | do sulla Terra: è profondo cir- no PNRA 7 Ta vi saran- 
al Presidente Nasser, mettendo. |a 600 metri, ha un diametro là politica ‘deals Vitosira nel. 

| $® È lo in guardia contro le conse.|dli quasi 18 chilometri ed è se. gli Stati Uniti, tan- 


la. tarantola della libertà, /@- 
glieggiato dalla censura e pun- 
zecchiato ogni tanto dalle varie 
cattedre politico-letterarie, ma 
ufficialmente uno scrittore rico- 
nosciuto e relebre. Adesso i s0- 
vietici dovranno persino ristam- 


la situazione è andata miglio-| Slovacchi all’estero sono stati| Quella stretta alla ‘quale "on|figlia LUISA con il fidanzato 
rando, e la polizia ha ricomin-|Tichiamati in patria e sostitui-| sfugge nessun uomo di cuore? CLAUDIO SACCOROTTI, il 


ciato a controllare la situazio- SARRI ER RO Eugenio Galvano oo le area, i cognati, de 
ne: il bilancio degli incidenti|di epurazione del servizio di- DOO e, i nipoti e i parenti 


è di almeno cento persone fe-|plomatico dagli elementi libe- LA CENSURA RUSSA STR ERRI } 
i} 
i 


nuti durante la scorsa notte a 
Belfast, capitale dell'Irlanda del 
Nord, dove già ieri sera vi era- 
no stati scontri tra cattolici e 
protestanti che avevano provo- 
cato una decina di feriti, Dopo 


rite, tra le quali 17 agenti di|rali. Klicka era stato nominato 


Or= s el de di una delle maggiori È to nei confronti della Cina po- dl © 
guenze di un’«escalationo, in tri ggiori con Si ;ori G i libri di la che con- N di ; di (A j i ambasciatore a Belgrado nel di- 4 agosto alle ore 15.30 dalla Cap. 
nesì 7 centrazioni di fauna selvatica | POlAre quanto nei riguardi del-| Pare i libri di scuo! una calma di alcune ore, i di-|polizia; trentacinque dimostran- l 8 ha snaturato le sue opere D 
ne particolare nel settore del cana. | che si conoscano. iCA lia Cina nazionalista; ha aggiun.| tenevano suoi brani con la sUa| sordini sono ricominciati ver-|ti sono stati arrestati. cembre 1968. leo) È pella dell'Ospedale Maggiore, 
x » 


firma. Ù 

Il tempestoso colloquio che 
l'ambasciatore sovietico Smir- 
novski ha avuto per lui al Fo- 
reign Office dimostra quanto 
questa evasione sia per essi 
scottante. Sarebbe inutile e in- 
concludente, come sempre, lan-| 
ciare giudizi moralistici sulla 
politica del sistema sovietico 


So ERI, 


le di Suez, RS to che non sembra che le recen- 


Do: A (ERNIA . |ti iniziative del Governo di Wa- 
ali Lara una| Dichiarazioni di Rogers a Ilonglong |shington, per consentire FRE 
A O OKINA Ù cune categorie di cittadini sta- 
ep data OO DIS WA TORNERA tunitensi di visitare la Cina e 
ido- ssaggio al Presi . ai turisti americani di acquista- 
ni fece Noseer, gli ambienti uffi: al Giappone {ma quando?) e cinesi, abbiano provo. 
mi: Sali ion hanno finora fornito Hongkong, 3 tai O TA RIETI Del cai 
Ti circa, il tenore di| Il Segretario di Stat . | tesgle i governanti di 7 ; 
ad. È questo messaggio e il «canaley|cano, Willi 0; GL ‘o ameri-{Pechino. Comunque, gli Stati| verso i suoi sudditi: esistono 
Poni Bi O) sO, illiam Rogers, è giunto | Uniti sono desiderosi di ripren-|. leggi scritte e leggi politiche|lici: numerosi negozi — un cen- 
a quale è s ato fatto |duesta sera a Hongkong, prove. dere i colloqui con la Cina po-| alle quali il sistema stesso è in-|tinaio secondo alcune inf È 
| Pervenire al Presidente egizia. niente da Formosa. Ai giornali- | polare a Varsavia, ed è «spiace- | catenato, occorre riconoscerio |; o; © i PATTA 
irol- È no. A sua volta, l’«Evening sti che lo attendevano all’aero- | vole» che il Governo di Pechino | come una faccia della realtà, e ESA e S00G sta Seccheggiati, 
ono | Standard», un giornale del no, |LCELo; Rogers ha dichiarato che |non abbia lasciato in alcun mo-| la conclusione pratica è che|© SONO stati appiccati parecchi 
1 5- È meriggio di Tel Aviv. ave Po: |è stata presa una decisione in|do intendere di essere pronto | Kuznetsov non può fare a me-|iNcendi, che hanno richiesto: lo 
SUDO pe linea di principio per quanto a una ripresa dei contatti. no di nascondersì anche in In-lintervento dei vigili del fuoco; 

a i 


|| che il generale Dayan aveva in- “rina “ a = = = === 


nen: È mento a AM In b arca al SOCCOrso dei maufraghi» 


so mezzanotte, e la polizia è in- 
tervenuta massicciamente, per 
porre fine agli scontri e agli at- 
ti di vandalismo di gruppi di 
giovani appartenenti alle due 
comunità religiose. 

Gli incidenti sono vavvenuti 
nel quartiere di Peter's Hill 
abitato in prevalenza da catto- 


Le strade dove sono avvenuti (Servizio comunale T. F., tel. 38608) È 
ZEANI 


gli scontri apparivano questa 
mattina ricoperte di frammen- 
ti di vetri, di pietre, di bottiglie 
fracassate: qua e là vi erano an- 


Il «Sunday Telegraph» — edi- 


SGOMBERATI 12 CENTRI |zione settimanale del «Daily Te- 


s legraph» — ha pubblicato un Il giorno 2 agosto è manca- 
dalle truppe di EI Salvador |comunicato nel quale Anatoli T to al mostro sfietto icaro 
Tegucigalpa, 3 


Tuenctioe si dissocia pubblica- j 
2) A È mente da tutte le sue opere: Hi n h 
cora i resti delle barricate eret- Ciro Gianfrediì 

tè dai dimostranti; Si è tratta-| L'esercito di El Salvador ha A n i î 

riconsegnato all’Organizzazione fuggire dall'URSS da circa un i 

i 

i; 


Kuznetsov afferma che voleva 
to, hanno detto funzionari del- L È Si anno, perché riteneva di non|lasciando nel dolore la moglie 
l’amministrazione municipale, | degli Stati americani (OSA)|noter più scrivere in quanto la | ANTONIETTA, il figlio FRAN. 
degli incidenti più gravi che sia- | Sette piccoli villaggi hondure-|censura sovietica riduceva le|CO e i parenti tutti. 

no avvenuti dal 1935 nella capi-|.ENi, conquistati durante la guer- | sue opere ad «articoli ideologi | 1 funerali seguiranno oggi lu % 
tale dell'Irlanda del Nord. Si è|T4 Non dichiarata di cinque gior- | civ. Lo scrittore aggiunge che |nedì 4 agosto alle ore 15 dalla 


i hi fra i due Pae! algono così | nell'’URSS la libertà artistica D a 
saputo che, proprio mentre, la a 12-i centri abitati dell'Hon-|consiste appena nella «libertà Cappella dell’Osp, Maggiore. 


battaglia era al culmine, lo stes- | gur: A f Pi facto: È fl su x 
Sole mglro di iBeltssiiVoseph [at RE dalle truppe di È sigdere. omaggio al partito | (servizio comunale T. Fi, tel. 33608) 
Cairns, è sceso nelle vie della Le Ai 
T Il giorno 2 agosto improvvi- 

samente è mancata all’affet- 

to dei suoi cari 


città, invitando’ la gente alla 
4 
Roma Franco d 


calma: «In nome di Dio — gri. 
Ne danno il triste annuncio {1 


calme: fin oedo di rientrare] A UN ANNO DALLA LORO PRESUNTA STESURA 
fratello ETTORE, la cognata e 


in voi stessi». 
Tata RAPPORTI SEGRETI 
i nipoti, : 
I funerali seguiranno oggi lu- 
nedi 4 agosto alle ore 14.45 dalla sa 
Cappella dell’Osp. Maggiore. H 


tiunione di Gabinetto, il Gover- 
(Servizio comunale F., tel. 38608) 
VIII 


dati 3, oa Smentita dal portavo. 
ro] el Ministero della Difesa, 
osi {eee intanto, un portavoce 
pmi = aeliano ha annunciato che 
esti-_ osti razzi «Katiuscia», lancia: 
rso- | ti dal territorio libanese, hanno 
fa: RIO la notte Scorsa, le lo- 
ntta- "va israeliane di Kiri 

rie, @i Moneh, Nik di Kiriat Sh. 


no dell’Irlanda del Nord ha mi- 
nacciato la più drastica repres- 
sione contro ogni nuova forma 
di violenza a Belfast: in un co- 
municato diramato al termine 
del Consiglio dei Ministri, si 
‘| legge che il Governo prenderà 
«tutte le misure, anche eccezio- 
nali», per porre fine ai tumul- 
ti. Questo — secondo gli ossi 
vatori politici — è un impli 
to avvertimento che, se si do- 
vessero verificare altri disordi- 
ni, le autorità farebbero entra- 
re in azione l’esercito per ri. 
portare l’ordine, 

Nella tarda serata nuovi di: 


Ieri è serenamente spirato 


Tenderebbero È dimostrare Ù attività nel 1968 Nazario Sani $ 
di «forze antisocialiste» e di agenti occidentali | aa capodistria - di anni 83 


Ne danno il doloroso annun- 
dì 5 figli { i parenti tutti, 

x ES i ‘unerali avranno luogo oggi 
Liehm, che scriveva sul settà: | lunedi ‘alle ore 18 partendo dal: 
manale dell'Unione degli scrit: |jg Cappella dell’Ospedale di 
tori «Literarny Listy». I rap |Monfalcone, 


porti accusano, inoltre, alcuni Monialcone, 4 agosto 1969 3 


Praga, 3 
Il «Rude Pravo», organo del 
PC cecoslovacco, ha pubblicato 
parti di due rapporti segreti, 


«Katiuscia», 


uri € rio libanese 
i in Vicino alla linea di tregua 
tario — con la Giordania, mel 


cui ca ; i settore sordini sono scoppiati nel cen:|tendenti e dimostrare «l'attivi-| uomini politici di aver cercato ti 
sod MA Î Ashdot Yaakoy, iro di Belfast, nonostante.i pe-|tà delle forze antisocialisten e| di ridar vita ai partiti demo G CIRIE I 1 
lare | tiera israelia; a polizia di fron- rentori avvertimenti delle aut «| di reti d’informazione occiden-|cratico e cristiano-demccratico. Gen 
azio: faa Rio ma è Stato ferito rità governative: gruppi di tali in Cecoslovacchia, nel pe- Secondo «Rude Pravo», i do Con accorato rimpianto, s 
nolo, È sparati di STIME automatiche mostranti hanno incendiato ali riodo tra il gennaio e il luglio cumenti provano che molti cit 1 li A 4 i; 
VETO o cli di posizioni in territo. cune auto e hanno lanciato sassi | dello scorso anno. tadini cecoslovacchi collabora-|1® Moglie IRIS ed i figli se; 

giordano; anche in questo contro la polizia. no, nel periodo esaminato nei | LIVIO e LIDIA ricordano il | 


I rapporti sarebbero stati pre: 
parati nel maggio e luglio 1968 
dai servizi del Ministero degli 


rapporti, con ij servizi d’info- 
mazione occidentali. Secondo i 


tenta a gli israeliani hanno tispo- 
sto al fuoco. Nell’alta Galilea, 


con- un z tha? si va L: 
;Ope* STORIE ARE Sa Il Governo céco sostituisce Interni, che allora era diretto| rapporti, inoltre, alcuni giorna; CAV ci) 
Qt su una mi ‘ato, stamane, ki i da Josef Pavel, esonerato dalla |listi occidentali disponevano di H H st 
O di Goo una mina, e duo agenti so. l'ambasciatore a Belgrado| ce Joset Pavei, esonerato dalla etere acc | Lucio Franzoni 
Sono + Praga, 3 | Cecoslovacchia da parte delle|te da responsabili del partito di 


Dal ca) si 5 x 
nto suo nel secondo anniversario del- 


È , ad i 4 5 7 

al comando del EA ù ì L’ ambasciatore cecoslovacco | truppe del Patto di Varsavia: es: coatta sen Ris 
Vla lotta i e " ì ” 5 » in Jugoslavia, Otto Klicka, è sta- | si mettono in causa molti gior. ' la scomparsa. 

tore, pio in Palestina ha È % LA to richiamato in patria, cin rela- nalisti e Sa tra cui Si PONTE SULL AUTOSTRADA È 

“ del Oggi che commandos (Telefoto ANSA-UPì aliPicgolon) zione al suo assegnamento ad o + 


fatto saltare dai vietcong 


Saigon, 3 
=== = Sabotatori vietcong hanno fat- 


PROFESSORE VENDICATIVO ARRESTATO NEGLI SI PRATICAMENTE INTATTO IL JET ITALIANO FINITO NELLO STAGNO |a un ponte sullento 


dos avrebbero ridotto al silen. che unisce la capitale Saigon 
al centro di vacanze di Vung 


| zio due mitragliere pesanti e 

| ferito «un gran numero» di sol. T S î 45 d | C Il È i ti ta mbond pei e ge 
lane se Lerrorizza un giovane | ei <Caravelie) si sono salvati | 
azione, Un Rin A Sa (611) e n | n y in Ri chi 
ci me sendo i CON un <collure esplosivo» | grazie al «morbido» impatto con l’acqua (ti; + 
| _ Sfogo TRI e I Lcd _—__——_—24—x£k€—+<__41__1——<<_©U=€€--_—____________»__ —_—_—_—_._—r_r-_F_._-._-._/_—-.--— - i ; i 
dannato a morte un agente se sa chiot mid - 
itaetino, certo Suiman Ha| e fenti di levartelo, scoppia»: ma era una «finta» | Se l'apparecchio si fosse impennato o spezzato, sarebbe stata una tragedia dr Lp di eni de 


» ® lo ha fucilato la setti 
midi e 10 metri, 


Marsiglia — Dopo la caduta del «Caravelle» dell'Alitalia, squadre di soccorso a bordo d’imbarcazioni si prodigano attorno . | altri incarichi», come informa la Hochman, del settimanale «Re 


«Assifa», aderenti all’«A; A i 
TE N ae (ai ei or caduta de emerge ancora dall'acqua dello stagno di Barre) per trarre in salvo tuiti i 45 passeggeri !‘Ceteka», e sostituito con Jozef ' Porter» (ora vietato) e Antonin 


hanno attaccato, la scorsa notte 

avamposti israeliani.a Tel Najar: = 
secondo quanto riferito dal Por. 
tavoce palestinese, i comman- 


L'esplosione ha fatto crollare 


___+—_——_—_& n Festus, 3 Dopo ore e ore di indicibile Marsiglia, 3_|partenza e al rientro in Italia». | Comunque, è ancora troppo |le» sarebbe infatti affondato su-| più di i 
pgla Otto morti in Tanrania Un anziano professore di 1i.|ansia per tutti, © di attenti ten-| «L'azione frenante al ‘suolo| L'inchiesta che deve accerta: [presto per formulare giudizi e, |bito, invece di galleggiare il tem- a ; ni ar 3 
| { ceo del Missou-i è finito in car. | tativi ‘di smontare il supposto |non è risultata normale. L'esito |re le cause esatte dell'incidente | ancor più, per arrivare a conelu: |po necessario (cinque minuti |nanno riferito che non è stato  £obocopie 


«B cere per aver fatto passare una | o*digno senza farlo esplodere, si | dell'inchiesta dirà perché»: in|prosegue intanto, con la parte-|sioni. Occorrerà, per questo, at-|circa) per lo sgianbero di quan- È i n È 
US DI TURISTI CADE |tetcatie ‘ornata tati una | diano gen Garlate si doi termini 11 comandanto eipazione di 46 Commizioni |tendore esito delesamie dele [tì trovavano bord. dev | acsertato o e, cariche sino | Fer eToNeRCRESNTo 
ne; Cratere di N notto, ai parenti, alla polizia &|me contenevano soltanto delle | Eugenio Amabile, ricoverato nel-|una italiana e l'altra francese. |parti meccaniche del «Caravel- i : Date Riaziate/ge Sororzion 2 ) 
è di Ngorongoro (agli a:tuicieri della cittadina di | Schegge di legno e un liquido |la cinica di Rognac, ha confer-|Il1 «Caravelle», secondo alcuni |le», cui si potrà procedere una Pri da n sais 
asa 3 |Festus. L'uomo, Rupert John. | Pu2zolente. Il professore è sta-|mato questo pomeriggio la sua |esperti, avrebbe preso contatto | volta che l'aereò sarà stato ri- ROVINOSE ALLUVIONI | |<Yitato ie sentinette suaiste. 
Otto turisti Maam, son, di 60 anni — adirato per al. | 10 arrestato e denunciato per|p:ima versione sulle circostan-|con la pista ‘al «punto 1100», il|portato alla superficie. Va rile- n à 
sette so isti sono morti e altri | cune riparazioni, che ritereva | ®Sgressione a mano armata. Ri-|ze dell'incidente occorso ieri al che gli avrebbe lasciato un mar- | vato, al riguardo, che l’apparec-| |. in uno Stato indiano 
feriti (sembattasti gravemente | insoddisfacenti, apportate alla | ‘Muto, tuttavia. individuo «scar- | «Caravelle» dell’«Alitalia», preci- | gine di 1900 metri, ampiamente |chio sembra essere praticamen. 
Tano siano tutti cit-|sua automo%ile — ha immobiliz. | SAMente pericoloso per la sorie- | pitaio nello stagno di Barre, con | sufficiente per permettere al pi-{te intatto: di aver urtato i Calcutta, 3 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiorì 
quotidiani dell'Europa e di “Gi 


tadini canadesi A Hi È Riti ta 7 i i 3 
 pedon, esi) quando un tor- | zato il figli secani tà», potrà ‘uscire in libertà prov- | bordo 37 passeggeri e un equi-|lota, in condizioni normali, di|pilastrini che delimitano la par-| Tredici persone sono morte | stab. Tip Triestino - Via S. Pellico (Oltremare: rivolgersi atta. SPI 
I giavang, bordo del quale viag: SE dito SOI ci visoria prima del processo, ma|paggio di otto pe immobilizzare a tempo il velvo-|te terminale della pista, sulla |in seguito ‘alle inondazioni che | _ s di 3 Fslesta gia Silvia Poco meiA 


‘a abbattuto un mu- + si inini | DON prima di avere depositato È — rrror———e 
Totezione ed è preci- Hi RAEE STO CGIE Una salata cauzione di 50 mila |ha riportato leggere contusioni, |to la pista d'atterraggio avreb-|non si è spezzato, ma è entra-|sa, nell'India orientale, dopo lata dall’ 
Una novantina di mé-| conteness ‘delle Si SCE Che | dollari (più di 30 milioni di lire), | confida di essere dimesso doma-|bero rilevato traccé di frenata | to dolcemente in acqua, conser-|tré giorni di piogge torrenziali. | * Controllata dall'Istituto 
O cratere vulcanico | {} gi (ero dell’esplosivo e che | che garantisca almeno il paga. {ni dalla clinica. «Attendo il re-|su una lunghezza di 600 metri; | vando la sua posizione normale | Le autorità hanno reso noti rane 
V sciagura, 5010, in Tanzania: la|n Delano avebbe avuto la testa [mento delle spese vive per la|spenso del primario, che deve |ciò sembra contraddire, almeno | A ciò, del resto, passeggeri ed |che oltre 60 mila persone han: | {1 piccolo» è iscrità 
ne è ® È avvenuta ieri, e sel Di ‘a Uno scoppio se aves- | liberazione del giovane e ilcom-| pronunciati domani mattina» |in apparenza, la tesi secondo |equipaggio hanno dovuto la lo-{no sofferto peril disastro, e le| gia riEG . Faderazi È 
avuta notizia solo Quando co cutato di liberarsi dello stra- |penso dei danni morali, qualora | ha detto. «Mi sento bene e cre- |cui l'incidente sarebbe  stato|ro salvezza: spezzandosi, o ma-|loro case sono state distrutte vata Ù cani] 
0 no «collare?. 7 egli dovesse dileguarsi. do che nulla si opporrà alla mia ' causato da una carenza dei freni. ! gari impennan'osi, il «Caravel-'o seriamente danneggiate, ili bile io 


dura Uretto di p 


TSONE. 
ite Amabile, ch À iti hanni -|ri Î i is 
IT comandani abil e|lo. I periti che 0 esamina. |riva dello stagno, esso non solo {hanno colpito lo Stato di Oris- | ;;, tiratura de «Il Piccolo» ci 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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OVIMENTO NAV 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «Colombo» 26-8 
da Trieste per il Nord America. «Pa 
cinotti» verso 3-8 da Trieste per il 
Centro America - Nord Pacifico. «Vol. 
ta» verso 27-8 da Trieste per il Cen. 
tro America - Nord Pacifico, «Strom. 
boliv verso 24.8 da Trieste per il Bra 
sile - Plata. 


Posizione delle navi: «Augustus» 
2-8 in partenza da Napoli per Geno- 
va, «G. Cesare» 2-8 in partenza da 
‘Buenos Aires per Montevideo. «Raf 
faellon 6-8 in partenza da Genova per 
Napoli. «Michelangelo» 1-8 partito da 
New York per Algeciras. «Colombon 
1-8 partita da Lisbona per Halifax. 
«Leonardo» 2-8 in partenza da S, 
Juan P.R, per St, Maarten. «Rossi 
ni» 2-8 în partenza da Genova per 
Napoli. «Verdi» 2-8 in partenza da 
Guayaquil per Callao, «Donizetti» 31.7 
partito da La Guaira per Tenerife. 
«Pacinotti» 2-8 in porto a Trieste. 
«Ferraris» 25-7 partita da Cadice per 
La Guaira, «Toscanelli» 2-8 in par- 
tenza da Cristobal per Los Angeles. 
«Tideo» 2-8 in partenza da Los Ange. 
les. per San Francisco. «Volta» 2-8 in 
arrivo a Genova. «Fineo» 2-8 in porto 
a Venezia. «Vesuvio» 2-8 in partenza 
da Trieste per Porto Marghera. «Tri. 
tone» 1-8 partito da Paranaguà per 
Montevideo. «Nereide» 30-7 partito da 
Montevideo per San Francisco do Sul, 
«Stromboli» 2-8 in partenza da Napo. 
li per Venezia. 

LLOYD TRIESTINO 


Prossime partenze: «Galileo» 29-8 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia. «Europa» 26-8 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Antonio» verso 8-8 da Venezia per il 
Sud Africa. «F. Zeta» verso 7-8 da 
Genova per il Sud Africa, «S. A, 
Shipper» verso 5-8. da. Trieste, Livor- 
no, Genova per il Sud Africa. «Hone- 
stas» verso 7-8 da Trieste, Venezia, 
Napoli per il Sud Africa. «Victorian 
58 da Trieste, Venezia, Brindisi per 
India-Pakistan, Costa Occidentale - 
Estremo Oriente. «Mirto» verso 3-8 
da Genova per India-Pakistan, Costa 
Occidentale, Estremo Oriente. «Esqui. 
lino» verso 5-8 da Trieste, Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova per India- 
Pakistan, Costa Occidentale, Estremo 
Oriente. «Indiana» verso 48 da Trie- 
ste, Napoli, Livorno, Genova per 
Africa. Occidentale, Congo, Angola. 

Posizione delle navi: «Begonia Rex» 
6-8 in partenza da Bombay per Co- 
lombo. «Africa» 6-8 in arrivo a Cape 
town. «Adige» 1-8 in arrivo a Napoli. 
«Aquileia» 31-7 in partenza da Dakar 
per Freetown, «Asia» 8-8 in arrivo a 
Mombasa. «Caboto» 29-7 arrivata a 
Melbourne. «Cellina» 2-8 in arrivo a 
Djakarta. «Esquilino» 27-7 arrivata a 
Trieste. «Europa» 3-8 in partenza da 
Luanda per L. Palmas. «Galileo» 4-8 
in partenza da Acapulco. «Indiana» 
1.8 in partenza da Malta per Trieste. 
«Isarco» 29-7 partito da Cochin per 
Durban. «Isonzo» 31-7 in partenza da 
Genova per Napoli. «Joseph Okito» 
7-8 in arrivo a Marsiglia. «Livenza» 
29-7 arrivato a Sydney. «Marco Polo» 
27-7 partito da Conacry per Capetown. 
«Marconi» 4-8 in arrivo a Frementle. 
«Palatino» 27-7 arrivato a T. Mani. 
«Piave» 1.8 in partenza da Luanda 
‘per Bona. «Quirinale» 2-8 in arrivo ‘a 
‘Barcellona. «Risano» 30-7 in partenza 
da Napoli per Mogadiscio. «Rosan- 
dra» 31-7 in arrivo a Abidjan. «Uso. 
dimare» 1-8 in partenza da Venezia 
per Trieste. «Vespucci» 1-8 in parten- 
za da Durban per L. Marques. «Victo- 
tia» 5-8 in partenza da Trieste per 
Venezia. «Viminale» 31-7 in arrivo a 
‘Hongkong. «Vivaldi» 24-7 partito da 
Walvis Bay per Napoli. «Antonio» 31.7 
in partenza da Trieste per Venezia 
«Arcturus» 27-7 partito da Durban 
per Pireo. «Arma» 31.7 in partenza 
da Durban per P. Elizabeth. «Atreon 


28-7 partito da Venezia per Durban. 
«FP. Zeta» 7-8 in partenza da Genova 
per Capetown. «G. Zetta» 31-7 in par. 
tenza da L. Marques per Durban, 
«Honestas» 7-8 in partenza da Trieste 
per Venezia, «Mirto» 31-7 in parten- 
za da Livorno per Genova. «Sun Pa- 
lermo» 31.7 in partenza da L. Mar. 
ques per Beira. «Australe» 28-7 par- 
tito da Durban per Mogadiscio, «S. 
A, Shipper» 3-8 in partenza da Vene. 
zia per Trieste. «Tasmania» 1.8 in 
‘partenza da Capetown per Barcello- 
na. «Waterland» 31-7 in partenza da 
L. Marques per Beira. 


«TIRRENIA» 


Prossime partenze: «C. di Siracusa» 
15-8. da Trieste, Venezia, Barì, Cata. 
nia, Malta, Messina, Palermo e scali 
del Tirreno, Marsiglia, Barcellona, 
Terragona, Valencia. «Belluno» 188 
da Trieste, Venezia, Bari, Brindisi, 
(Gallipoli), (Crotone), (Reggio Cala- 
bria), Messina, Siracusa, Malta e 
scali del Tirreno. «Cagliari» 7-8 da 
Londra, Amburgo, Brema, Roterdam, 
Anversa. 


Posizione delle navi: «Celio» 2-8 in 
partenza da Napoli per Genova, «C. 
di Messina» 2-8 in partenza da Trie- 
Ste per Venezia. «C. di Siracusa» 2-8 
in partenza da Livomno per Napoli. 
«C. di Catania» 2-8 in navigazione da 
Trieste per Catania. «Belluno» 2-8 in 
‘partenza da Taragona per Porto Tor- 
res. «Marechiaro» 2-8 in partenza da 
Palermo per Napoli. «Borsi» 2-8 in 
partenza da Amburgo per Brema, 
«Cagliari» 2-8 a Venezia, «Vallisarcoy 
2-8 a Livorno. «Valdarno» 2-8 in na 
vigazione da Anversa per Genova. 

«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Messapia» 5-8 
ore 17 da Genova per Marsiglia, Na- 
poli, Pireo, Rodi, Limassol, Caifa, 
Larnaca, Candia. «San Giorgio» 6-8 
ore 24 da Trieste per Venezia, Brin 
disi, Pireo, Istanbul, Izmir. «Stelvio» 
7-8 ore 24 da Trieste per Venezia, 
Brindisi, Rodi, Beirut, Famagosta, 
Lattachia, Iskenderun, Mersina, Can: 
dia, Pireo. «Esperia» 7-8 ore 18 da 
Genova per Napoli, Pireo, Istanbul, 
Beirut, Rodi, Malta. «Chioggian verso 
7-8 da Trieste per Venezia, Pireo, Sa. 
lonicco, Gocek, Istanbul, Izmir (ev.). 
«Vicenza» verso 8-8 da Trieste per 
Venezia, Pireo (ev.), Beirut, Latta- 
chia (ev.), Famagosta. 

Posizione delle navi: «Ausonia» in 
navigazione Brindisi-Birut. «Esperia» 
in navigazione Alessandria - Siracusa, 
«Enotria» in navigazione Pireo-Limas- 
sol. «Messapia» a Napoli, prosegue 
per Genova. «San Giorgio» a Bari, 
prosegue per Venezia, «San Marco» 
in navigazione Napoli-Pireo, «Berni. 
na» a Catania. «Brennero» a Mersi. 
na. «Stelvio» a Dubrovnik, prosegue 
per Venezia. «Illiria» a Delos Miko- 
nos, prosegue per Rodi. «Appia» în 
servizio traghetto Brindisi - Grecia, 
«Palladio» in navigazione Venezia-Pi. 
reo. «Chioggia» a Trieste. «Loredan» 
in navigazione Istanbul-Venezia. «Vi. 
cenza» a Trieste. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendzia 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


JAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

UKA: chiosco giorn. al porto 

\RBAZIA; rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
<ERQUENIZZA: agenzia 
GIOCHI piazza Stetano Ra. 

o 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Quesu avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 


———————————— — 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. ‘767975. 
50936 CC 
DEUMIDIFICAZIONI muri bre- 
vetto germanico, restauri e co- 
loriture. Preventivi gratis. Tele- 
fono 36340. 49505 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


APPRENDISTA 15-16 anni cer- 
ca La Portizza Mazzini 43; do- 
meniche festivi liberi. 49477 D 
BANCONIERE pratico lavoro 
cerca Bar Adriaco, Carducci 4, 

30852 D 
CERCANSI per subito appren- 
diste e commesse ramo abbi 
gliamento confezioni conoscen- 
za anche sloveno e/o croato 
non oltre 27 anni. Trattamento 
buono, Presentarsi Grandi ma- 
gazzini Giovanni, via Ghega 6. 
NE ZETROTA 31455 D 
CERCASI aiuto cameriera. Bir- 
reria. Ruggero, via Donota 4. 

30796 D 
CERCASI apprendista cassiera 
per supermercato, massimo 18 
anni. Presentarsi via Donatello 
n. 14. 30914 D 
CERCASI ragazzo quindicenne 
per laboratorio radio-TV. Pre 


sentarsi  Universaltecnica, via 
Machiavelli 3. 250 D 
IMPORTANTE organizzazione 


cerca fattorino ufficio uomo 0 
donna con conoscenza macchi- 
ne duplicatrici e stampatrici 
per mezza giornata. Cassetta 
30994 D SPI. 

OPERAI di età non superiore 
ai 40 anni da utilizzare a se. 
conda. della preparazione ed 


Invito ai giovani 


(e a tutti coloro 
che si sentono giovani) 


Venite. all’Universaltecnica 

vi presteremo, senza 

alcun impegno da parte vostra, 
un «CASSETTOPHONE». 


Avrete a «portata di mano» 

le vostre, musiche 

preferite. Sempre, in 

qualsiasi posto vi troviate. 

Il «CASSETTOPHONE» 

è una delle cose più simpatiche 
che si possano immaginare. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U, Saba 18 - P. Goldoni 1 
V. Machiavelli 3 


Prima di partire per le ferie 
prima di andare in vacanza 


late un abbonamento speciale al 
Riceverete il vostro $ 


esperienza: in lavorazioni su 
macchine utensili (tornitura, 
fresatura, rettifica ecc.), tran- 
ciatura, verniciatura, montag- 
gio, saldatura, fucinatura, fon- 
deria ecc. oppure in lavori ge- 
nerici o di manovalanza, cerca 
importante industria meccani. 
ca milanese. Seria stabilità di 
occupazione. Mensa interna, Se. 
gnalare il nome, indirizzo, età. 
Scrivere a Cassetta postale 249 
Trieste. 5984 D 
RAMMENDATRICI e generiche 
per stabilimento cercansi. Pre- 
sentarsi Lavanderia a vapore 
Triestina, Strada al Monte d’oro 

31429 D 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.AA.A.A. AFFITTANSI appar: 
tamenti zona Fiera salone due 
camere cucina bagno piano 
quarto ascensore poggioli. Al- 
tro periferico 2 camere cucina 
bagno grande giardino pronta 
entrata. Altro appartamento 
centro 3 camere cucina gabi- 
netto in comune. Affittansi lo- 
cali d'affari centro. Aurora, 
Ginnastica uno, tel. 50323. 
497231 
AFFITTANZA cedesi due came. 
Te cucina. Altro camera came 
retta soggiorno cucinino bagno. 
Altri camera cucina affittasi. 
Appartamento centro Grado af: 
fittasi. Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 309481 
AFFITTIAMO 4 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, piazza Scorco- 
la. Telefonare 37533. 309341 
AFFITTIAMO 2 stanze, cameri- 
no, cucina, via Kandler, telefo- 
no 37533. 309341 
APPARTAMENTO tre . stanze 
via Fonderia affittasi, adatto 
deposito, | magazzino. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 49497I 
APPARTAMENTO paraggi ROS- 
SETTI 3 stanze, stanzetta, cu. 
cina, bagno, poggioli, central 
nafta, ascensore, sesto piano 
affitta libero settembre Immo. 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 308501 
APPARTAMENTO .CORONEO 
2 stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 30850 I 
APPARTAMENTO PASCOLI 3 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, poggiolo affitta 31.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 308501 
CAMPI Elisi soleggiato 3 stan 
ze, cucina, doppi servizi, 2 bal. 
coni, riscaldamento affittasi 38 
mila. Immobiliare Carducci 28, 
tel. 734257. 495671 
SIGNORILE soleggiato 4 stan- 
ze, salone, cucina, comforts. 
Affitta prontamente Immobì. 
liare, Carducci 28, tel. 734257. 
49567 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A.A, CERCASI appartamento 
2 camere soggiorno bagno lus- 
so. Aurora, Ginnastica 1, tele- 
fono 50323. 49723 L 
MAGAZZINO cercasi affitto 80- 
150 metri centrale preferibile 
Borgo Teresiano adatto uffici 
deposito alimentari. Telefonare 
37504 ore ufficio. 31433 L 


N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri pianoforti stanze. letto 
pranzo salotti mobili antichi 
per Veneto. Telefonare 31428, 
30918 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita» 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 
30888 N 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianino mobili giacenze 
ereditarie. Telefonare 68657. 
30888 N 
ACQUISTO orologi pendolo so: 
prammobili oggetti vari ferri 
metalli. Telefonare 61376. 
49593 N° 


Q Auto, moto, ci L. 80 


GIULIA 1300 TI 1966 unico pro- 
prietario ottime condizioni ven: 
desi. Servizio Peugeot, Torri. 
celli 3. 30960 @ 
PEUGEOT 504 modello a car- 
buratore e iniezione, 1800 cc. 
velocità oltre 170. La vettura 
per chi vuole viaggiare da si 
gnore. Per questo suo comfort, 
solidità, tenuta di strada, sicu- 
rezza è stata nominata vettura 
dell’anno. Provatela! Concessio- 
nario Ban, Torricelli 3, telefo- 
no "64112. Rateazioni fino 30 
mesi, consegne pronte. 30960Q 
—_ _—_—_ 


R Cap. soe. cess. az. L. 90 


A. RIVENDITA tabacchi gior- 
nali, edicola giornali centralis- 
sime vendonsi, Scrivere Casset- 
ta 49601R SPI. 

ALBERGHI piccoli grande ven: 
donsi rara occasione, Ristoran- 
te vastissima licenza eventual. 
mente vendesi altra attività. 
Bar centralissimi vendonsi cau- 
sa trasferimento. Latterie Lat- 
terie Caffè. vendonsi. Negozio 
abbigliamento vendesi, Salone 
barbiere centro vendesi. Salone 
parrucchiere centrale vendesi. 
Altri negozi vendonsi. Trattorie 
con giardino vendonsi. Altre 
trattorie \vendonsi occasione, 
Corso Saba 33, Agenzia Service, 
ALIMENTARI diverse posizioni 
forti incassi vendesi, altro in. 
casso controllabile unica. occa- 
sione darebbesi gestione, Agen: 
zia Gentile, Toro 8. 49493 R. 
AVVIATISSIMO negozio abbi- 
gliamento . all’ingrosso, detta- 
glio con. merce o. senza. Via 
Scalinata 2, 49433 R. 
BAR centralissimo forte lavoro, 
incasso controllabile vendesi 
13.000.000; altro totocalcio, pa 
tentino tabacchi, giornali ven 
desi rara occasione 5.500.000; 
altro vastissima licenza toto 
calcio vendesi 9.500.000; altro 
con posteggio vasto laboratorio 
per pasticceria gelateria even. 
tuaimente gastronomia vendesi, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
BAR, buffet, trattoria cercansi. 
Specificare indirizzo esatto. 
Cassetta 31409R SPI. 

BAR paraggi Giardino Pubbli- 
co darebbesi gestione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 49493 R 
FRUTTA-VERDURA acquisto 0 
in gestione pagando bene solo 
se in posizione di passaggio. 
Telefono 53925. 49571R 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 


con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz ? tel. 30088-35111 
L'Ufticio VENDITE sarà « 
RIRpepiptene del pubblic 
dalle ore 9 alle 12 e dall: 
16 alle 19; escluso il sabato 


maremonticittà 
cittàmaremonti 
monticittàmare 


Ovunque trascorriate 

le vostre felici vacanze 

îl ricordo migliore rimarrà 
grazie alle vostre 

FOTO o ai vostri FILM 
Acquistate le pellicole 

nel nostro negozio 

e fatele poi sviluppare da noi 


giornalfoto 
Piazza della Borsa 8, tel. 38-790 


LATTERIE diverse posizioni va- 
stissime licenze vendonsi. Agen. 
zia Gentile, Toro 8, 49495 Ri 
NEGOZIO plastica zona Gari. 
baldi, decennale attività vende 
si, Agenzia Gentile, Toro 8. 
49493 R 


OSTERIA attrezzatissima ven 
desi paraggi S. Giusto, prezzo 
convenientissimo. Via Risorta 
Dovli 31283 R 
PANTOFOLERIA ottima posi 
zione forte lavoro, vendesi ve: 
ta occasione. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 49493 R 


PIZZERIA centralissima fortis. 
simo lavoro, grande posteggio, 
vera occasione vende Agenzia 
Gentile, Toro 8. 49493 R 
PROFUMERIA, bigiotteria dro- 
gheria vendesi causa partenza 
10.000.000 compreso immobile 
-+ magazzino casa nuovissima. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 49493 R 
SALONI donna diverse posi. 
zioni vendonsi vere occasioni. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

49497 R 
TORREFAZIONE centralissima 
ottimo lavoro vendesi condizio: 
nando pagamento. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 49493 R 
VENDESI panificio bene av- 
viato, Scrivere Cassetta 31359 R 
SPI 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A.AA, VENDESI apparta- 
mento rimesso nuovo zona Fie- 
Ta salone due camere. cucina 
servizi poggioli con mutuo, Ca- 
sa con giardino 2 appartamen- 
ti 7 camere terrazza panorami. 
co. garage zona verde. Altra pa- 
lazzina esentasse panoramica 
‘mare salone due camere cuci. 
na bagno cantina terrazza 100 
ma. centralnafta. Machiavelli 
quarto ascensore affarone 4ca- 
mere salone servizi da restau- 
rare. Opicina zona lusso villa 
esentasse con giardino tre ca- 
mere salone servizi. Aurora, 
Ginnastica uno, tel. 50323. 
497235 
A.A.A. ZONA Duino splendida 
villa esentasse con bagno pro- 
prio tutti comforts vastissimo 
giardino frutteto orto pineta 
incantevole vista mare. Vende. 


Si, informazioni Aurora, telefo- 
no 50323. 49723 S 
APPARTAMENTI casa nuova 


due tre quattro camere servi. 
Z: vendesi facilitazioni paga- 
mento. Altri piano attico ven- 
donsi occasione, Altro due ca- 
mere cucina bagno giardino. 
Altro due camere cameretta cu- 
cina gabinetto. Altro  Roiano 
due camere cucina piccolo giar- 
dino vendesi 2.500.000. Locale 
d’affari centrale vendesi im- 
‘piego capitale 9%. Appartamen- 
ti casa nuova due camere sog; 
giorno cucina tutti servizi ven- 
donsi 5.000.000, eventualmente 
facilitazione pagamento. Appar- 
tamenti Grado vendonsi occa; 
sione. Altri affittansi. Corso Sa. 
ba 33 Agenzia Service, 30948 S 


APPARTAMENTI PROSSIMA 
CONSEGNA PICCOLI E GRAN- 
DI PANORAMICI CON GIAR. 
DINI. ATTICO VISTA MARE 
GRANDE TERRAZZA, FINI 
TURE SIGNORILI. POSTEGGI 
E BOX. PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. MUTUI OLTRE 80% 
IMPRESA EGENA. VISITE 
CANTIERE. VIA BENUSSI 
(VIA FLAVIA) TEL. 811225. 
ORARIO: 9-13, 15.30-19.30. UF- 
FICI VIA ROMA 28. TELEFO- 
NARE 38585, 38212. 30708 S 
APPARTAMENTI condominiali 
soggiorno cucinino camera ca- 
meretta ‘7.980.000. Altri 6.150.000 
pagamenti lungamente dilazio- 
nati. Via Giulia, Cologna 4. Ri 
volgersi vendite. informazioni. 

"i 311875 
APPARTAMENTO MARINA vi. 
sta mare 2 stanze, cucina, doc- 
cia, rinnovato, vende 3.000.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 308505 


APPARTAMENTO nuovo due 
Stanze soggiorno zona Sonnino, 
centralnafta, ascensore vendesi 
occasione 2 milioni, resto ra- 
teale. Telefonare 31335 oppure 
1790689. 49559 5 
APPARTAMENTO via COM. 
MERCIALE magnifica vista, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore vende 8.000.000  Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 30850 S 
APPARTAMENTO via CRISPI 
50 piano 2 sinistra 3 stanze cu- 
cina bagno gabinetto separato 
VENDESI. Oggi visite 15-17. 
Telefonare 730344. 30932 S 


BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze, cu- 
cina, servizi, terrazze, comfort 
vende cantiere via Delle Mili 
zie (Fiera) 19. Tel. 50173. 
30696 S 
OCCASIONISSIMA Severo am- 
mezzato 2 stanze cucina bagno 
centralnafta 4.000.000 vende Im- 
mobiliare, Oriani 2, tel. 767993. 
30864 S 
VENDESI Cappello 1 piano 
rialzato 3 stanze cucina servizi. 
Tel. 64576. 49507 S 
VENDONSI appartamenti va- 
rie zone per investimento. Te- 
lefonare al 69211. 31397 S 
VILLA zona panoramica tre 
camere cameretta due servizi 
veranda salone cucina cantina 
garage giardino vendesi causa 
partenza. Altra Barcola vende. 
si. Casette con terreno vendon: 
si. Corso Saba 33 Agenzia Ser. 
vice. 30948 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con atfrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci 

La S.P.I. non assume ra 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
ii pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in. considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Invito ai giovani 


(e a tutti coloro 
che si sentono giovani) 


Venite all'Universaltecnica 

vi presteremo, senza 

alcun impegno da parte vostra, 
un «CASSETTOPHONE», 

Avrete a «portata di mano» 

le vostre musiche 

preferite. Sempre, in 

qualsiasi posto vi troviate. 

Il «CASSETTOPHONE» 

è una delle cose più simpatiche 
che si possano immaginare. 


 UNIVERSALTECNICA 
rsu U, Saba 18. P., Goidom 1 
V. Machiavelli 3 


ORARIO FERROVIARIO, 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia . Bologna - 

no - Genova (*) 

Venezia » Milano - Torino - 

Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia - Roma (*) 

10,50 DD (Direct Orient) Venezia » 

Milano - Genova . Venti 

miglia . Domodossola - Pa- 

rigi Calais (WL Atene - 

Sofia - Istanbul - Parigi) 

Portogruaro 

13.20 L Portogruaro 

13.45 R. Venezia 

16.35 DD (Lombardie Express) Vene 

zia - Milano - Parigi 

Portogruaro (soppresso Ja 

domenica). 

Portogruaro 

Venezia - Bologna - Bari 

(cuccette Trieste - Bari) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma . Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di La 
e 2.2 classe) Trieste . Pari. 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb . Parigi e 
Venezia + Parigi, WL Mo 
sca - Roma (1) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino - 

Genova - Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste . Genova) 

Mestre - Bologna . Roma 

(WL e cuccette Trieste - 

Roma; solo il venerdì WL 

Togliattigrad . Torino) 


ARRIVI 
Cervignano (soppresso la 
domenica) 

7.25 LPortogruare 

7.55 DD Marsiglia - Genova - Tort- 
no - Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 


5.50 L 


6.10 R Mila 


6.50 D 


10.57 L 


17.10 L 


18,03 L 
18.45 D 


6.251 


Roma . Trieste: WL Tori. 
no - Togliattigrad solo ja 


domenica) 

9.18 D Venezia 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi . 
Milano, Roma . Venezia 
(cuccette Parigi) - WL Ro- 
ma . Mosca (2) Barì - Bo- 
logna (cuccette Barì - Trie- 
ste) 

11,30 R_ Venezia 

13.45 D Venezia 

14,16 L Cervignano 


15.28 DD (Lombardie Express) Pari. 
gl - Milano . Venezia 


17.25 D Venezia 
18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 
19.18 LD Portogruaro 


20.00 DD (Direct Orient) Calais + Pa- 
rigi Milano - Venezia (WL 


Parigi Atene » Sofia - 
Istanbul) 

21.00 R_ Milano Roma Vene: 
zia (*) 

23.15 L' Venezia 

23.25 DD Torino . Milano + Genova . 
Roma . Venezia 

(*) Solo prima classe e prenotazione 

obbligatoria. 


(1) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì e sabato. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer: 
coledì e venerdì. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3,52 È Udine . Tarvisio 

5,20 L Udine 

6.15 D Udine Farvisio 

6.24 L Udine 

7.18 D Udine 

8.52 D Udine Tarvisio . Vienna 


Monaco. 


10.00 L Udine Tarvisio 


12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15D Udine 
16.50 L. Udine - 
17.51 L. Udine 
19.15 D Udine 
20,20 L Udine 
21.42 D (Italien . Oesterreich ì 
press) Udine - Tarvisio È 
Vienna - Monaco (cucce! 
per Monaco) 
22.40 L Udine 


(1) Sì effettua net giorni profestift 
dal 28-6 al 6-9-1969, 


Tarvisio 


ARRIVI 

0.34 L Udine 

6.55 L Udine 

742 L Udine 

8.17 D. Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D  (Oesterreich . Italien 
press) Monaco . Vienna: 
Tarvisio . Udine (cuccel 
da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

14.03 D Udine 

15.10 L Udine 

17,05 D Udine 

18.03 L Udine 

19.33 L_ Udine 

19.48 DD Tarvisio + Udine 

20.48 L Udine 

22.35 DL Udine 

23.30 D Monaco - Vienna - 
sio - Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 


(2) SÌ effettua nei giorni festivi 
29-6 al 17-9-1969, 


TRIESTE - VILLA OPIC! 
LUBIANA - BELGRADO. 
PARTENZE 


11.14 DD (Simplon Express) 
Opicina - Lubiana - 
bria . Belgrado - Fil 
(WL Roma - Mosca) (2) 
Budapest (WL Torino - 
gliattigrad la domenica) 


14.10 L Villa Opicina - Lubiane 
18.10 L Villa Opicina (1) 
19.55 D 
20,35 L 
21.11 D 

Belgrado 


Atene . Sofia - Istanbul) | 
(WL e cuccette Trieste. 


(1) Soppresso la domenica. 


(2) Circola net giorni di lunedì, 
coledì e sabato. 


ARRIVI 


Zagabria . Lubiana » 
Opicina 

Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Sofia | 
Istanbul - Atene - Belgf 
do . Skopje . Lubians 
Villa Opicina (WL ds All 
ne Sofia Istanbul 
Belgrado) e cuccette 
grado - Trieste 

10.00 D Lubiana . Villa Opicina (@®° 
1440 L Lubiana - Villa Opicina 
19,42 DD (Simpion Express) Plum! 
Belgrado . Zagabria © 
biana Budapest WL È 
sca (3) Villa Opicinà 
WL Togliattigrad - Poi 
il venerdì d 
Vienna Graz Lubians 
Villa. Opicina 

21.40 L Villa Opicina 


(8) Circole nei giorni di lunedì, méf 
coledì e venerdì. 


6.00 D 


7.10 L 
210 D 


21,20 D 


PICCOLO 


lornale tutti i giorni con le notizie di casa vostra 
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